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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova . 

AVendo veduto per la Fede diRevifione, ed approvazione 
del P.Fr.GiotTammafoMafcieroni Inquifitor Generale 
del Santo Officio di yen/zia nel Libro intitolato : Nuo- 
va Geografia di Antonio federico Biifihatg , tradot- 
ta dalla lingua Tedefia , ec. non v' effer cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimente 
per Atteftato del Segretario Noftro , niente contro 
Principi , e buoni coltumi , concediamo Licenza ad 
Antonio Zana Stampate* di fenecia che pofli effere 
ftampato , offervando gli ordini in materia di Stam- 
pe, e prefentando le lolite Copie alle Pubbliche Li- 
brarie di Venezia i « di Padova . 

Data li S. Decembre 1776. 
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( Andrea Tron Cav. Proc. Rifornì. 
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Rtgiftto it Rumi, cirfi eentntpno nel Tema 
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1 

I -J. IL CANTONE 

D' APPENZELL, 

Paragrafo I. 

LA Carta Geografica di quello Cantone, t'aita da 
Walfer, ritrovi in Tello piccolo nella Cronica d' 
Appenzell dell" ìtìeffo amore, ridotta da Matteo Scuttcr 
al fello ordinario, 

5. 1. 11 Cantone confina da Levante colla valle del 
Reno (Rlieinthal), da Mezzodì colla Signoria di Sax, 
eh" È del Cantone di Zurigo, e colla Signoria di Gambs, 
che appartiene 2' Cantoni di Suzza, e Glaris, da Po- 
nente col Territorio di Toggenburg, e da Mezzodì col 
Territorio del Principe, e Abate di S. Gallo. La fua 
maggior eftenfione da Levante a Ponente imporra ore 

10 i, e da Mezzodì a Settentrione tra 6, e 7 ore di 
flrada. 

§. 3. Le contrade, che confinano colla Valle del Re- 
no, fon fertili, quelle però, che più s'accodano all'al- 
te montagne dalla parte di Mezzodi fon coperte di mon- 
ti , fon alpre, e poco fertili di natura loro. Ma dall'in- 
duftria degli abitanti fon talmente coltivate , che non vi' 
fi ritrovano luoghi affatto Aerili, almeno di pafcolo per 

11 beltiame. L'agricoltura è laboriofa, e difpendiofa , 
onde fi crede meno utile della raccolta del fieno ben 
procurata col miglior concime di vacca. Nelle così det- 
te Corti, o fia Comunità intcriori del paefe non fi fa 
vino, eccettuata quella diOberegg, che ne fà un poco. 
Ma i pafcoli per il baiarne ne' monti fon eccellenti , c 
fono if maggior oggetto del mantenimento degli, abitan- 
ti. Il Terreno delle Corti, o ,fia Comunità efìeriori 
produce grano, fegala, orzo, vena, fave, e lino in 
quantità confìderabile , e di bontà fingolare, quantunque 
la brina arrechi molte volte gran pregiudizio alle biade. 
Nelle Comunità di Lurzenberg, WolfWden, .Hciden , 

Ai ' Wal- 
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4 1 CANTONI SVIZZERI. 

Walzcnhaufcn , e Rifinì fi fà tanto vino, che limo il 
paefe potrebbe provvedetene . Il vino bianco è acerbo, 
ma il rollò è buono. Vi abbondanza ili frutta d'albe- 
ri, e fe ne fà gran copia di fidro. Il paefe ha tanta 
ricchezza di legna , che ne può fornire alrri paefi vici- 
ni. Evvi anco una buona provvilìone di torba. Il paefe 
abbonda di acque minerali, fpecialmente d'aci|ue pregne 
di zolfo. De'bagni medicinali i più farnofi fono quelli 
dt Gonten, Wciifc-B-id, e di Trogfn. Dalla parte di 
Mezzodì ri tro vanii 3 catene di montagne alte, l'on« 
dietro ]' altra , che da Levante ftendonfi a Ponente . La 
ferie ultima da Levante incomincia dal Camr , o fiat 
Chinar (il qual termine lignifica dirupo) poi fiegue l'al- 
to monte, che chiamaft Hobt Kajìen, indi ne fuccede 
un altro di nome Staubirtn , poi il Furglat-Firji , indi 
viene il Rafsitn , c finalmente il Kray-Aìp . La feconda 
ferie incomincia parimente verfo Levante preflò Brulli- 
fau, ed è comporta de' dirupi di nome Alp-Sttgktm , 
Mimi, Bigartcn, Bogarttn Pirli , Maarviifs , Obirt-Mnar , 
Huniiftcm , e Altana™. La lena catena ha il fuo prin- 
cipio dal monte Ebcn-AIp, poi feguono i monti Klufi 
Schifar, Altmulfcr-Satltl , Tbiirn , Qirtifpitz , He itgttn , 
Mitri, Mirti, Gyrftitz, Habt- tinti r, o fia Bobe Mtfjmtr, 
ch'è il pili alto monte del paefe, nella cui cima la vi- 
lla arriva ad una lontananza ftraordinaria . I fiumi, c 
influenti per lo più fon ricchi di pel'ce, fpecialmente di 
trote bclliffime, che ritrovanti anco ne' laghi, e rivi del- 
le più alte montagne. Il fiume principale chiamati Sit- 
ter, in Lai. Sintria, che in diflanza di 2 ore da Appen- 
zell nafee dal lago Aiptrfet, ch'è il maggiore del paefe, 
e di quà da Appenzell vien accrefciuio di 2 influenti , 
de' quali l'uno chiamati l'acqua bianca, e dipoi riceve 
il Weifiiacb, ed il fiume Urnàfcb: ingroffato da roteiti 
influenti, il fiume enrra nel Territorio dell'Abate di S. 
Gallo,' e finalmente s'unifee al fiume Thur di là da 
Biichofzell . Deve notarti anche il fiume Aacb, che naf- 
te nella Comunità di Trogen, e travedalo il Territorio 
dell'Abate di S. Gallo, ove addìmandafi Guldacb, sboc- 
ca nel la°o di Coftanza. 

$■ 4- 
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IL CANTONE D'AFPENZELL. J 
5. 4. Il paefe non contiene cirtà, ma bensì 8 borghi 
e villaggi, ed il rimanente confitte in cafamenti qua e 
là difperfi. E' molto popolato, cfiendo verifimile, che vi 
li ritrovino circa 51000 anime. Tutti t luoghi infame 
formano 1} parrocchie, delle quali ve ne fono quattro 
con due annetti, comprele nelle O>orri interiori, che 
yrofeffano la Religion Cmoli'ca Romana, e 10 ve ne 
fòlio nelle Coorti citeriori, che proiettano In Religione 
di Calvino. Dal 1522, nel qual'anno ri fu introdotta 
la Religion di Calvino, vi furono delle gran difeordie 
tra gli abitanti di diverfa Religione fino al 1588, nel 
qual'anno gli altri t2 Cantoni procacciarono la pace 
nel paefe. Nel IJ07 fu accordato, che le Coorti inte- 
riori fottero abitate da'Cattolici, c l'eileriori da'Calvi- 
nifti. I Cattolici n^lle cofe fpirkuali fon fubordinati al 
Vefcovo di Cottanza. Nelle Coorti citeriori fi teffono 
annualmente molte migliaia di pezze di tela di lino, 
clic parte vendei! nel paefe, e parte in Trogen, S. Gal- 
lo, Rofchacb, Arbon, ed in altri luoghi, onde poi traf- 
portafi in Francia, Italia, Spagna, e Germania. Le 
donne di Appetiteli, e quelle di là dal fiume Sitter fila- 
no il lino lauto lottile, che vendono una libbra di filo 
per 16, e più fiorini. Gli abitanti comprano anche 
gran quantiià di fìio nella Valle del Reno, nel Territo- 
rio di Toggenburg, Thurgau, e nella Svevia, per tener- 
ne della tela . In alcune parrocchie più vicine alla città 
di S. Gallo fi fa gran quantità di velo, fuilagno, e te. 
Ja rigata, ed in Herrifau ritrovanfi delle buone manifat- 
iure, e degli ftabilimenii per curar la tela. Il paefe 
vende anche molto cacio, vacche magre, e ingrattatc, 
cavalli, legno, e carbone. 

5. j. Quello paefe era anticamente una porzione del 
Ducato d'Alemannia, e con etta pafsò folto ilDominio 
de' Re Franchi. I Sudditi eran divifi, eHèndo in parte 
ibttopolli alla Nobiltà Nazionale , e pane immediata, 
mente al Re- I Sudditi del Re furono regalati nel 645 
da Sigebeno Re d'Auftrafia al monaftero di S. Gallo, 
che divenne anche fucceflìvamente padrone de' Sudditi 
«iella NobìJià , per mezzo di donazione , rpoteca , e com- 
A 3 F ra. 
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6 I CANTONI SVIZZERI, 

pra . Uno degli Abaii di S. Gallo fabbricò in qtieflo 
paefe nel 647 una Cappella con un albergo, a cui fu 
dato il nome di Cella dell'Abate ( Ahi Zeli), ove a 
poco a poco fu coltruito un borgo , che ebbe il nome 
alquanto minato della fuddetta Cella, cioè quello d' j4p~ 
ptnzelt, il quale divenne proprio a lutto il paefe. Nel 
1217 gli Appenzellefi fecero colla città di S. Gallo un 
Alleanza dìfenfiva de' contini; ina ptrclit l'Abate la feon- 
ccrtò, rivoltò gli animi dell'una, e dell'altra parte con- 
tro di fe , di modo che fin da quel tempo cercarono 1' 
occafione di fortrarfi al fuo Dominio. Gli Appenzellefi 
efacerbaroofi maggiormente , quando l'Abate Bertoldo nel 
1153 incorporò al mona Itero di 5. Gallo la parrocchia 
* d' Appcnzell , e con elio riunì le Rendite di quella, e 
quando il fuo Governo fembrò loro troppo duro, eflì 
nel 1170 s'accordarono fegrctamente tra loro, a fctiotc- 
re il giogo; lo che perà non fegui accadendo nel 1171 
la morte dell'Abate. Nel 1378 le Comunità d' Appett- 
ici! , Hundweil, Urnafchen, e Teufen col confenfo dell' 
Abate Giorgio s'unirono alla Con federazione della Sve- 
via, e fin da quel tempo parlarono folto la protezione 
dell'Impero. Ma V Abate fucceflore, di nome Cunone 
nel IS79 cercò ci ridurre fitto la primiera fc.'iiavltfc gli 
ApreazdU-fi, lo che tu capioue d'una r:vt>lta contro I' 
Abate, e quantunque la com.overfia forte cimata daila 
mediazione de' Confederati Sveii , pure il Governo trop- 
po atiurro dcK'Ab^e ben predo diede motivo ad una 



Hate, ;ier potfi in I betta : la tjual unione fu confermata 
con un nuòto muramento nel 140». Bit «icarono rnol- 
rre di render più (labile la loro unione per fi foctorfo 
de-Confederat- Svizzeri, piandoli di ricevergli nella loro 
Alleanza. Il l'olo Cantone della Sv^a acculi da princi. 
pio alla loio lichiella , ed il Canion d. Glaijs accordo 
a' fuoi abitami , di poter preflar foccorfo agli Appemel- 
lefi nella Fuerta contro l'abate di S. Gallo. Nel J403 
rafor. 
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IL CANTONI D'APPENZELL. 7 

infòrfe una nuova guerra ira l'Abate di S. Gallo, e ;;li 
Apmizellrlì , i quali riportarono ima fegnalata vhtoria 
neU* alture di Vogelinieck dette Zum Speìcher . Elfi re-, 
ftarono anche vincitori nel 1405 degli Auilriaci manda- 
ti in (becorfo all'Abate, nella battaglia accaduta ne' 
contorni di Stofs, e Wolfhalden , dipoi fecero Alleanza 
colla città di S. Gallo. Nel 1407 l'Abate Cunone fu 
coilrctto a fottoporfi alla protezione degli Appenzellcfi , 
e della città di S. Gallo. Nel 1411 gli Appenzelielì fe- 
cero un Alleanza difenfiva de'loro paefi co'Carcruni di 
Zurigo, Lucerna, Uri, Svizza, Unterwalden, Zugo, e 
Glaris, i quali Cantoni nel 1451 gli riceverono nella 
loro perpetua Confederazione, e nel 1513 furono uniti 
alla Cunfederazion Generale di tulli i 11 Catittyii, tra' 
quali ottcnneio il 13 luogo. 

§. 6. L' Armi del paele eonfiftono in un orlo nera 
colle zampe roiTe, che Uà ritto in campo bianco. Le 
Coorti efteriori vi aggiungono le dire lettere V. R.. La 
forma del Governo è interamente democratica. 

7. Quantunque le Coorti efteriori del pacie (§. 4,) 
formino un ifteflò Cantone, ciò non oliarne fin dalla 
divifione fatta nel 1597 le une, e ie altre formano uno 
flato libero, ed ognuna dclledue parti manda i fuoiAni- 
bafeiadori alle Ditti della ^pubblica Svizzera . In am- 
bedue le Coorti la Sovrana autorità rifiede nella Comu- 
nità Generale del psefe , la quale per rapporto alle Coor- 
ti interiori adunafi ogni anno nell'ultimo giorno d'A- 
prile del nuovo ftile in Appendi! , e per rapporto alle 
Coorti efteriori nell' ultima Domenica d'^Aprile fecondo 
il vecchio ftile ora in Trogen , ed ora in Hundweil al- 
ternativamente . In quella Adunanza comparifeono tutti 
i mafclii , che ihanno più di 16 anni, ognuno armato 
colla fpada . Ogni comunità provinciale ogni z anni 
elegge il fuo Land .Amman (Prefetto provinciale), a cui 
vicn confegnato il figillo del paefe.Le Coorti interiori, 
oltre il Landammanno , hanno un Gonfaloniere , un 
Luogotenente, un Teforiere, un Capitano, un Ardiiter- 
ro, un Ifpettor delle Chieie, ed un Alfiere Provinciale. 
Le Coorti citeriori hanno un Landammanno, a Luogo- 
A 4 tencn- 
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tenenti, i Teforieri, i Capitani, e Z Alfieri provincia- 
li, de'quali l'uno è per il paefe di qui, e l'alrro per 
il paefe dì là dal fiume Sitter. Ogni Comunità delle 
Coorti citeriori ha inoltre ancora i fuoi altri Capitani, 
e Configlieli, ed ognuna delle 6 Coorti efteriori ha ió 
Contiglieli, tra' quali ft ritrovano i Capitani. Il Confi, 
glia Grande dille Coorti intcriori , ti il Tribunal Criminale 
confifte in ii8 perfone, ed efTe hanno inoltre un Confi, 
.glia Piccolo, o lìa SillimanaU. Nelle Coorti efteriori la 
Sovrana autorità dalla Comunità Generale del paefe è 
fiata confidata al Coniglio Nuovo , t Vietine , comporto 
di circi 90 perfone, a cui fuccede il Configlia Grande, 
,che confifle ne' 10 Prefetti, ne'Capitani delle Comuni- 
tà, negli Architetti, Segretari, « Sergenti, e finalmente 
v'è ancóra il Configlio Piccolo dì j «a , ed il Configlio Pic- 
colo di là dal fiume Sitter. Nelle caufe matrimoniali le 
Coorti interiori fon fubordinate «M'UftUiatalO del Vcfco- 
vo di Coftanza, C le Coorti efteriori hanno il loro pro- 
prio Conciftoro. 

}. 8. Per la difefa comune , non vi è folameme un 
Configlio di guerra , ma eziandio ogni padano deve ef- 
fer provveduto d'un fucile, c di munizioni . Gli abitan- 
ti in certi tempi dell'anno vengon «ferrimi nell'armi, 
le quali fon vifitate cafa per caia. D'ogni Comunità fi 
feeigono 5 Giovani, i quali fotto i loro maggiori e baf- 
fi Uffiziali fi debbou tener pronti alla marcia. Le Guar- 
die, i fegni di fuoco ne' monti nel 1708 furono talmcn. 
le regolati nelle Coorti efteriori, che in poche ore al- 
quante migliaia d'uomini poterono metterli inficine . 
Quello Cantone può far marciare un numera conlidera- 
bile di Truppe, e dopo Zurigo, Berna, Lucerna, eFri- 
burgo, è il più potente. Il numero de'Calvinifti è tre 
volte maggiore di quello de'Cattolici . Qnelti poflbn ar- 
mare circa 3000, e quelli 10000 uomini. 

$. p. Sieguc li definizione de' luoghi. 



I. LE 
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IL CANTONE D'A*PENZELL. Q 

L LE COORTI INTERIORI, 

Che profetano la Religione Cattolica , fono 6 di nu- 
mero, che hanno 4 Chiefe parrocchiali, e 1 Annetti. 
Quelle Coorti fono 

1. La Coorte di Scbvvmditt, 
che comprende 

1) Appettili, Abbitìs Cella, oor^o capitale di tutto il 
paefe, che ne prende la fua denominazione , come s*è 
detto nell'introduzione §. 5. E'Giuato fui fiume Sitter, 
in una valle bella e deltziofa . Il borgo contiene una 
Gliela parrocchiale, un monaftero de' Cappuccini , un 
convento di Monache di S. Chiara, la Curia, l'Arme- 
ria colle carceri, e colia forca, e l'Archivio vecchio di 
tutto il Cantone . Vi s' aduna anche annualmente la 
Comunità provinciale delle Coorli interiori. Anticamen- 
te vi fu una Prefettura Imperiale , ed Appcnzell fu il 
primo de' 4 pattern Imperiali di cjuefìo Cantone, che 
ebbe il fila proprio Prefetto e Tribunale, fi governava 
da fe, ed era libero; ed avea le lue armi, ed il figiilo 
proprio. Fu molto danneggiato dal fuoco nel 1560, 
e 1701. 

i) Stbwtnii, Schontnhiil nel monte Hirfchberg, e Clan, 
fon caftelli rovinati. L'ultimo fu anticamente fortezza 
conliderabile . 

3) BrUllifuH, e Eggerjìanden , le cui Chiefe fon annef- 
fc alla parrocchia d'Appenzell. 

?.. La Coorte di falbi. 

CU abitanti Cattolici, che vi fon comprefi , fon mef- 
colati cogli abitanti Calvinilfi della Comunità di Ru- 
th!, non eflendofi potuta farne la feparazione. Ma la 
Comunità A'Obertgg, divifa in due Coorti, cioè in quel- 
la di Hirfchberg, 5 di Obcregg, è corapofia di foli 
Catta- 
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IO I CANTONI SVIZZERI'. 

Cattolici. La loro Chiefa parrocchiale chiamati Mari* 
ad moti, alle quali fon anneile i Cappelle, delle quali 
l' una c porta nella contrada deità Hefchen mais , e 1* 
altra in quella che fi chiama Egg. 

3. La Coorte di Lebn, 

Che confitte in cafe qua e là difperfe. 

4. La Coorte di Scblatt, 
che comprende 
Hafilcn, Chiefa parrocchiale, e Comunità in una val- 
le, nella vicinanza del fiume Sitter. 

j. La Coorte di Gonter, 

Chiefa pairocchiale , e Comunità in una bella e (fret- 
ta pianura ira alte montagne . Evvi un bagno . Nella 
diftanza d'un ora verfo Mezzodì nella falda del Monte 
Cronberg v'è la Cappella di S. Giacomo, ov"è una Fonte 
detta Miracolofa, molto frequentata da' Pellegrini. 

6. La Coorte dì RJckenbacb, 

che confitte in cafe, quà e là difperfc. 

II. LE COORTI ESTERIORI, 

Che profeffano la Religion di Calumo. Non fon divi - 
fe, come prima in 6 Coorti, ma bensì in 19 Comuni- 
tà] traverete dal fiume Sitter. 

1. Le Comunità (iettate a Ponente, cbia~ 
manfi dì Ih dal fumé Sii ter, 
e fono feì, 

Che fecondo l'ordine de! Rango, fon le Tegnenti; 
1) La Comunità di Omafchen, che nell'adunanza della 
Comunità provinciale dà il primo voto, perchè in altri 
tem- 
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IL CANTONE D'APPENZHLL. It 
tempi fu la prima delle 6 Coorti citeriori. Erta ira le 
Coorli efterrori ha i palcoli più belli , ed in maggior 
copia. Ha il nome di Urna/chea, Lat. Urnaeum, Urona- 
tum , villaggio fui fiume Urnafehen in una «alle bella, 
e deiiziofa. Evvi una Chiefa parrocchiale , e la Curia. 
Fu Giudicatura Imperiale, o (ia uno de'paefetti Impe- 
riali, ed ebbe il fuo proprio Prefetto, Tribunale, Gon T 
faloniere, Armi, .e Sigillo. Fu incenerito nel J084 da' 
Sudditi di Zahringen. Abbruciò nuovamente nel 1641. 

a) La Comunità di Herrifau, anticamente Herrginii 
Au, o fia Herreit A», Augia Domini, èia parrocchia 
più antica, e la più riguardevole delle Coorti elle ri or i . 

Il borgo di Herrifau, grande, e bello, contiene ima 
Chiefa parrocchiale, la Curia, e l'Armeria. Vi abitano 
molti artigiani, e manifattori. Nel [084 fu incenerito 
da' Sudditi di Zahringen , e fu molici danneggiato dal 
fuoco negli anni 1559, e itìatì. 

In poca diftanza dsl borgo vi furono i cartelli di Ra- 
jsnberg, e Rofenburg, dillrutti nei 1405. 

3) La Comunità d: Sclrwrlbrunn, comprende il villaggio 
Schwtlbrìinn , ove rirrovafi una Chiefa parrocchiale. 

4) La Comunità di Hundnil, divifa nella Coorte fu- 
petiote , e Inferiore, delle quali ognuna ha i fuoi pro- 
pri Capitani, e Magiiirati. Nel villaggio Hundwcil , in 
Lai. Camvilla, ritrovafi la Chiefa parrocchiale, e la 
Curia . Ogni a anni vi fi aduna la Comunità provincia- 
le nella piazza avanti la Chiefa. Fu Giudicatura, o fia 
paefetto Imperiale , ed ebbe il fuo proprio Prefetto , 
Tribunale, Gonfaloniere, e Sigillo. Quello villaggio fu 
il primo a ricevere la così detta Riforma della Chiefa. 
Il cartello che vi era vicino, fu diftrutto nel 1173. 

j) La Comunità dì Scbònengrund , la cui Chiefa par- 
rocchiale è poco dittante dal monte Hohen-Ham. 

6) La Comunità di Wald/ladt , la cui Chiefa parrocchia- 
le c polla a pie d'un monte. 
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Il 1 CANTONI SVIZZERI. 

i. Le Comunità firuaic a Levante ch'in- 
manjì dì quh dal fiume Sì/ter, 

E fono 13, che tra loro ofiervano l'ordine, che 

1) La Comunità di Ttufin, è grande, e beri popolata, 
ed è divifa nella pane di qui dalla jlraJa, e nella parie 
di là dilla flrada, o fia nella parie inferiore, e.fuperiore. 
Effa è iraverfara dal fiume Roti, che divide le Coorti 
interiori, c citeriori, e finalmente entra nel fiume Sit- 
ici-. Quella Comunità fu anticamente una Giudicatura, 
o fia paefetto Imperiale. Erta ha la fitaChieii parroc- 
chiale nel villaggio grande di nome Teufen , fituato in 
una valle amena. In diftanza di mezz'ora dal villaggio 
giace Wobianjìcin , Convento di Monache del Ter» Or- 
dine dì S. Francisco, che quantunque fia Gtiiato nel 
Territorio delle Coorti efteriori, pure è foitopofto alla 
Giurìsdicenza delle interiori . 

l) La Comunità, e Chitfa parrocchiali di BUhlcr . 

3) La Comunità, e Chitfa parrocchiale di Sptkber. Neil' 
altura di Vógtlmfeck, Amata in quefti contorni, gli Ap- 
pcnzellefi nel 1403 riportarono la vittoria fopra le Trup- 
pe dell'Abate di S. Gallo. 

4) La Comunità di Trogcn, fu da principio de'Baroni, 
che ne portarono ii nome, ed eflendofi fpenta quella ca- 
fa divenne Giudicatura Imperiale, che nel 1191 pafsò 
nel Dominio dell'Abate di S. Gallo. Gli abitanti di 
effa fanno un gran traffico di tela di lino , perciò nei 
J6ó"7 vi fu ordinata una fiera di tela. Non (blamente 
da'mercanti paefani, ma anche da' Fattori de'mereanti 
efteri vi fi comprano molte migliaia di pezze di tela , 
che paffano in Francia, Italia, e Spagna. La Comunità 
ha la fua Chiefa parrocchiale nel villaggio Trogen, eh.' è 
ii luogo Capitale di tutte le Coorti efteriori , ed ove fi 
trovano la Curia, l'Armeria, le carceri, e la calìa pro- 
vinciale, uno fpedal de' malati, ed un magazzino di pol- 
vere, ed ove ogni 1 anni s'aduna la Comunità provin- 
ciale. Nella diftanza d'un quarto d'ora dal villaggio v'i 
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Un bagno famofo, le cui acque fon pregne di zolfo, al- 

j) La Comunità, e Chitfa parrocchiali di RehttoM , 
the fa un buon traffico di tela . 

ó) La Commi/*, e la Chitfa parrocchiale di Vali, fi- 

?) La Cenanti, t Chitfa parrocchiali d, Crai, è fu' 
confini del 1. .. o dell'Abate di S. Gallo. La Cruc- 
ia paninx.'iialc è 0..1U nel Territorio delle Coarti elle- 
fiori. Della Chiefa de' Protettami che vi è, re ne fon 
fervili tempo fa anc!ie 1 Cartolici, abitanti in quella 
parie della Comunità di Gtub , che è del:' Abaie di S. 
Gallo; elfi pero venderono guelfo diritto ne) 17(1 per 
la forami di 450C0 nonni, (per circa Zecchini oSco 
di Venezia) e fin dal 17J) Ci fervono d'una Chiefa co- 
Ibuiia per dlì nel Territorio di S, Gallo. In quella 
Comunità vi fu amicamente il camello di .'.c'-tviravgg . 
Gli abuanii teffono gran :;.uih.u di tela . 

8) La Comunità di ll/idtn , ha la fua Chiefa pinoc- 
chiate nel villagfi 1 " Utiden. 

9) t.a Commilà , t Cliefa Parrx:biaie di Ww^alàin , 
Lai. I.Kfklw'nn . Nel (ito recinto gli Aultiiaci furono 
baffuti nel 1405 dagli Appenzellefi . 

10) La Carnalità di L.a!zmhtrg, non ha Chiefa pro- 
pria parrocchiale, pretende però fin da' tempi antichi la 
Chiefa parrocchiale di Thal nella valle inferiore del Re- 
no (Rheinthal), della quale effa fi ferve «'Proiettan- 
ti, per efercitarvi la fua Religione. In quella Comuni- 
tà fon comprefe la contrade di Tobel , Wielinacht , 
Hauffen , e Branden qua e là dìfperfe . In Wiehnacht 
ritrovafi una cava di buone pietre. 

11) La C amanita , e Chitfa parrocchiale di Walzenbau- 
ftn , Lai. Ctraimoiitiitm , è poco dittante dal Reno . 
In elTa ritrovati il Convento delle Monache Francefca» 
ne di Grimmefien, la di cui Avvocazia è delle Coorti 
interiori . 

11) La Commiti, e Chitfa p arrocchiale di lìiìlhi, ove 
le poueffioni degli abitanti Calvinìfli fon framifehiate con 
quelle de' Cattolici della Coorte di Ruini. 

13) L* 
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13) La Comuni'.: ài !"w.;'r, ebbe anticamente il nome 
di Prefettura partici. Li r-.- ( S.ìhkranit ), perchè l'Abati; 
di S. Gallo vi cfertiisv.1 decritti particolari di Domi- 
nio. EITa ha la tua Cilicio ^arrocchiale nel villaggio- 
Gi : .fs, Lat. C*/Jc', nome;, chi; deriva dalle capanne de' 
pallori, che con; fi dice, vi furono anticamente . In 
quelli cod torni dalla parte di Levante in uri luogo det- 
to Am Stufi gli Auftri*ri furono disfatti nel 1405 dagli 
Appendile fi ■ In memoria di quella vittoria Vi l'u fabbri- 
cata dopo la battagli;! ima Cappella , ove col coulcnfo 
delle Coorti eil.'rbii ò ufiraM dal. e Coorti intcriori ogni 
anno a di 3. di Maggio , di vecchio ftile, nella qual'oc- 
caiione vi lì die; la MetTa , e li là una predica. 

Aftnat. La parte delia Valle del Reno ( Rlieinthal ), 
di' è di quelto Cantone farà deferitta in appreflb. 

Le Prefetture zi , e le 2. Città poffedute 
in comune da certi Cantoni , come 
Padroni. 

1. // Langraviato di Tburgait. 

<5- 1. Un difegno del Langraviato dì Tburgau, nèefat j 
to, e neppure fiifficienfe , ritrovafi nelle Carte del lago 
Bodamico ( di Coftanza ), e de'paefi adiacenti, che nel 
1695 furori date alla luce da A.A.S.T. e Matteo Seut- 
ter . La provìncia di Thurgau fu anticamente molto pili 
grande; perchè comprefe anche la città di Zurigo, e la 
maggior parte del fuo territorio , Toggcnbtirg , Appen- 
dili, R-heinthal, ed il territorio dell'Abate di S. Gallo. 
La provincia di Thurgau, come è di prefente, da Le- 
vante confina col lago Bodamico, da Mezzodì col terri- 
torio del Principe, e Abate di S. Gallo, da Ponente 
co' Cantoni di Zurigo, e Scaffala, e da Settentrione 
colla Svevia, e col Iago Bodamico, o fia di Coilanza . 

{. 2. Dalla parte di Mezzodì la provincia è alquanto 
montuofa, ove perà i pafcoli fon buoni. L'altre con- 
trade fon piuttollo piane, e fertiliflime di biade, vino, 
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olio, frutta d'alteri, e di varia forte di prodotti natu- 
rali. I Cantoni padroni del Thurgau efercitano l'alta 
Giurisdizione fulla metà del lago Bodamico , più vicina 
a'queft* provincia. Il maggior fiume, che bagna quello 
paefe, chiamafi Thur , onde ne deriva il fuo nome. Ef- 
fe viene dal territorio della Badia di S. Gallo, e dopo 
aver ricevuto il fiume Silier preffo Bifchofcell, ed il 
Mark di là da Frauenfeld , entra. nel Cantone di Zurigo. 

§. Il paefe è ricco d'abitanti; imperocché contiene 
6 città, parecchi borghi belli, molti cafìelli, più di 170 
villaggi , e circa tìoooo abitanti . Circa un terzo degli 
abitanti profefla la Religion Cattolica Romana, e nelle 
cofe fpirituali è fottopofto al Vefcovo di Coftanza, e 
gli altri 1 terzi fin dal 1541 fon Caivinifti., e formano 
49 parrocchie, divife in 3 Decade, in quella di Fra. 
uenfeld con parrocchie 16, di Steckboren con parroc- 
chie IJ, della Thurgovia Superiore con 18 parrocchie. 

}. 4. La provincia di Thurgau è un antico Langra- 
viato, che effendof] fpenta la Cafa di Alt- , o fia di 
Hohen-Frauenfelden paisà nc'Contt di Kyburg, indi nel- 
la Cafa der Conti di Habsburg, e per confegtienza in 
quella d'Auibia, che ne rimafe in poUcHo fino al 1460, 
nel qual' anno gli Svizzeri Confederati ebbero guerra coli' 
Arciduca Sigifmondo, a cui tolfero quello Langraviato, 
c ne furono confermati nel yoffefló nella pace conclufa 
a Coftanza. 

§, 5. I Cantoni che hanno il comune Dominio Al- 
to , Territoriale di quella provincia , fono gli S vecchi 
Cantoni di Zurigo, Berna, Lucerna, Svizza, Unter- 
walden, Zug, e Glaris. Il fecondo di quelli Cantoni 
fu refo partecipe del Dominio nella pace di Arau. del 
17IZ. Quelli '8 Cantoni alternativamente vi creano ogni 
-due anni un nuovo Prefetto, che rifiede in Frauenfeld. 
Fin dal 1499 anche i Cantoni di Solorno, c Friburgo 
fono a parte della Giurisdizion Criminale, che vi e, 
arominiftrata da un Tribunal provinciale. 

5. fi. Una parte de' luoghi di quella provincia è im- 
mediatamente fottopolra agli S Cantoni, ed ii rimanen- 
te de' luoghi,, che fi è la maggior pane «dì 73^Sjgnori 
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Giultrsiefi Ecclefiairici, e Laici, che nelle lor Signorie 
e Luoghi efercitano la bada GÌ tir «dizione, ed ogni an- 
no fanno un Adunanza in Weinfelden, a cui prefiede 
il Capitan provinciale, uno de' {"oggetti propofti da'Giu- 
ffìzieri, ed elttro da'Cantoni, che hanno l'Alto Domi- 
nio. Anche il Luogotenente provinciale, ed il foprimen- 
dentc delle Guardie s'eleggono fempre del Corpo de'Si- 
gnort Giuflìzieri. Quelli non poffon imporre a' Sudditi 
più di quel che importi una libbra di Pfenning, né chie- 
dere una pena pecuniaria maggiore di j fiorini, (cioè 
circa Zecchino 1-^)1 c[le per metà appartiene al Pre- 
fetto provinciale di Thurgau, il quale per quefto og- 
getto tiene un fuo Afieffore ne' Tribunali di Correzione 
de' Guiftizieri . Si può appellare anco dalle loro fentenze 
al Prefetto Provinciale in cofe, la cui valuta Ila mag- 
di j fiorini (di circa Zecchino XtV). 

§■ 7. Nella detenzione minuta del paefe delcriverò in 
primo luogo 

/ Luoghi cbt immediatamente dipendono 
da' Cantoni , de' quali ne deferi-verò fola- 
mente il luogo Capitale della Provincia, 
cb'è 

FrannftU, G}nofediam, città in un luogo elevato fui 
fiume Murk, che fi patii ivi per un ponte, e che in 
fidanza di circa un ora dalla etiti s'unifee al fiume 
Thur. Il Prefetto della provincia di Thurgau rifiede nei 
cartello, che vi è. La maggior parte degli abitanti pro- 
letta la Religion di Calvino . La citta contiene 2 Chie- 
fe, una Cattolica, e l'altra de'Calvinifti . Ma la Ghìe- 
la principale ritrovafi in Obcrkircb, un quarto d'ora di- 
frante dalla città, ove abita anco il Parroco Cattolico, 
e vi lì forterrano i morti dell'altra Religione. Nella 
Curia fi aduna per Io più la Dieta generale degli Svìz- 
zeri Confederati per far il faldo annuo, fpecialmente 
quella de' Cantoni partecipi del Dominio delle Prefetture 
Tedefche di Thurgau, Rheiuthal, Sargwi, e delle Giu- 
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riedizioni libere della parte fnperiore . Avvi anco un Con- 
vento de'Cappuccini con una Cliiefa. La città noti è 
iòttopofla »! Prelato provinciale, che vi abira , ma im- 
mediata mente a' Cantoni , che hanno il Dominio del 
Langraviato . II Governo confitte nel Coniglio Piccolo 
c Grande, de'tuiali il primo è comporto di 12, e l'al- 
tro di io merr.bri , incitili i 12 del Configli» Piccolo. 
Fin dalla pace provinciale, tana nel 1712 due parti del 
Configlio lòri Protettami , ed una parte c Cattolica Ro- 
mana. I Or; di-' Coti ■■■.'■( Iòni 1 Pretoii, clic efercita- 
no la loro Circa a vicé-ida . Qnelii dr.-: Pret-j.i con un 
Guadino Calvin:»* , che come 1 due Pretori fon eletti , 
e conferirmi da tutti la Ciltadinania , chiamanti i J 
Configlieli, foprimeodono agli «itati di città, inr- B ftano 
i dazi, c le gabelle, hanno l' ll'pr/.oiic lopra Se cole, 
clic concernono gli Orfane.li er. li Confido Grande 
dec : de anco le caufe crrmi-inli, Cotto la prcftdrnza del 
Prefetto ptonnculc del Lang'avialo, ri rjtialc p.-efiedr 
anco al Tribunale di città , comporto di J AfTeflbri Pro- 
tettami, e 4 Cattolici. Alcuni vogliono, cuore la città 
aniichiflima . Comunnue ciò fia , ceno è, clic nella Sto- 
ri» fi ritrovano mentovati i Conti di Alt-, o Hohcn- 
FratienfelJ , padroni della città, la rjuale, eHendotì (pen- 
ta la d;tta Cala , paisà ne' Conti di Ky'burg , e indi ne' 
Conti di Habiburg, c Duchi d'Auflria. Quantunque nel 
141; l'Impeto le ne in;,-;d oride , pure elfo la leliitut 
alla eafa d Attflira nel 14. K. Fu pietà cagli Sviizcti nel 
14^0, i quali vi ereffero il Trbìiual provinciali di Thur- 
ga;;, del tjiiale ne ventjonn eleni 4 Giudici del Corpo 
uella Cittadinanza d.d Prefetto pr.;vinciale. 

La curi efercita l'Alta, e Balta Giurisdizione non 
folarr.eme nella città, ma anche nel cltftretto d: ella. 
3Ya*ktoghi del iuo Territorio ritrovand 

Ohrrkirtb, ci cui ne fu fatta menzione di fopta. 

Kiu-forf, villaggio, e parrocchia de' Calvinifti . 

KiUhkrg, villaggio e parrocchia. 



Nhut. LI. B CU 
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Gli Stati, e Signori, che pofftedono 
la Giuri sdìccn\a in quella Pro- 
lincia, fono 

I. GLI STATI ECCLESIASTICI 
GIUSTIZIERI, 

che fono 

i. Il fafcovo dì Cofìan-za, 
che per rapporto al Tuo Vdcovado pofliede 

j) La Prtftttur* d'Ario*, che comprende 
<l) Arbon, o Arieti, città piccola fui la^o di Coitati- 
za , o fia Bodamico , creduta efler quel luogo , che nel- 
la deferitone dc'viaggj di Antonino chiamafi orbar ftlix. 
Gli abitanti per lo più fon Calvìniltì , e gli altri fon 
Cattolici, con alcune famiglie Luterane. V'è una fola 
Clliefa, di cui fi fervono i Caivinifti, e Cattolici a vi- 
cenda, ed i pochi Luterani, che vi fono, frequentano 
nell'ifleflò tempo la Chielà co' Caivinifti . Il cartello è 
abitato dal Prefetto Vefcovile. Quelli interviene al Ma- 
gistrato, ed a! Tribunale della città, quando occorrono 
pene, e delitti, oppure quando fi tratta di far nuovi 
Statuti; ma non vi ha voto, e la città fola ha il dirit- 
to di decidere le Caufe Civili, e Criminali. Al Magi- 
ftrato di città, ed al Tribunale prefiede il Prefetto di 
città, eletto dal Vefcovo, e prefentato ogni anno a 
tutta la Comunità dal Prefetto del Vefcovo . Erto è Tem- 
pre della Religion Cattolica, e non ha voto. Il Magi- 
strato di città è comporto di fi Affeffori Proteftanti , e 
6 Cattolici , ed il Cancelliere è fempre Proteftante . 
Quello Magiiìrato amminìftra gli Affari iidla città, e 
punifee le trafgreflioni delle leggi, ed ogni anno vien 
eletto in prefenia del Prefetto di città, e del Cancellie- 
re, ed è confermato dal Vefcovo di Coftanza. Avvi an- 
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ehe un Tribunale, che invigila a' pagamenti! de' debiti . 
La città fu libera Tutto i Duchi di Svcvia ; ma perchè 
{ottenne il partita dell'ultimo difgraziato Duca Corrado, 
tu melTa al Bando dell'Impero , e fu venduta a' Nobili 
Signori di Kemnaten , ed il fobborgo a'Signoni di Bod- 
mann. L'una, e l'altra Cafa nel uSi , e 85 vendero- 
no i loro diritti al Vefcovado diCoilanza, lenza pregiu- 
dizio de' privilegi della città. Effe fu molto danneggiata 
dal fuoco nel 1494. 

(1 ) La Giudicatura di Egnack , a itimi mitrata dal Pre- 
fetto di Arbon. Confitte in una Comunità, e parrocchia 
Proiettante . 

(3) La Giudicatura di Hurn. Nel villaggio dell' ideilo 
nome la Badia di S. Gallo efige una gabella , e la Ba- 
dia di Ochfenhaufen vi poffiede un cartello . 
i) La Pnftttura dì BifchvfiaU , comprende 
(i) Bifcbofztll , Efifcopi CtUa, città in un pìccol mon- 
te , a pie di cui il fiume Sitter s'uniièe al Thur. II ca- 
rtello è abitato dal Prefetto Vefcovile. La maggior par- 
te degli abitanti protètta la Religion Proiettante, e la 
minor parte è Cattolica. Il principio della città Aio! de- 
rivarti dalla Collegiata di S. Pelagio, fondata a nell" 
8ji dai Vefcovo di Coftanza Salomone I , o nell' Spi, 
oppure 896 dal Vefcovo Salomone III. Nel 1519 tutti 

1 Canonici , uno folo eccettuato , abbracciarono la Reli- 
gion Proiettante , e la Collegiata fu abolita , riftabilita 
però nel 1 J3J , e reftituita a'Cattolici . La Collegiata 
lia il fuo Proporto con 9 Canonici, ed è padrona della 
Ciuriliiicenza Civile ne' Tribunali detti della Chiefa dì 
S. Pelagio (J. Pchgii Gotluinus Gericèltn') , de' quali le 
ne 'darà maggior ragguaglio in appretto. La Chiefa Col- 
legiata è frequentata da' Protettami , e Cattolici, che vi 
efercitano la loro Religione gli uni dopo gli altri . Il 
Prefetto preiiede al Magiftrato della città, i cui Capi 
fono i quattro Configlieri anziani , cioè z Protettami , e 

2 Cattolici , de' quali due per anno efercitano la loro 
Carica, un Cattolico, ei un Proteftante. Oltre quelli 4 
Configlieri anziani il Magiftrato comprende 6 Membri 
Prorottami, e 6 Cattolici. Il Tribunale di città , o fi». 

B 1 fa 
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la Corte di Giudizi* confitte in 6 Giudici Cattolici, ed 
in 6 altri Protettami, 'l'iute quelle perione vengon con- 
fermate dal Vefcovo . Nelle caufe de' Cittadini non fi 
può appellare altrove né dal Magiltraro, nò dal Tribu- 
nale di città . Le caule criminali fon decile nel cartello 
dal Prefetto del Vefcovo , che vi ha 2 voti , e da 2 
Coniiglieri anziani , che ambedue inficine hanno un fai 
voto ; e delle pene pecuniarie ne tocca al Vefcovo due 
terzi, ed alla città un terzo . La città abbruciò per la 
maggior parte nel 1410, e In anche molto danneggiata 
dal fuoco nfl 1479. 

Anne*. Le città d' Arbon , e Bifchofzell per rapporto 
alla Religione fon lotto laprotezion particolare delle cit- 
tà di Zurigo, e Berna, 

(1) La Giudicatura di ScbSncnierg , amminiftrara dal 
Prefetto Vefcovile di Bifchofzell . 

(j) La Prefettura di Gottlieien, che comprende 

(1) Gott!itit», borgo, e c.iltello lui Reno, ove quello 
fiume entra nel lago inferiore , nella dittatila d'un ora 
da Coftanza . Nel caflcllo abita il Prefetto Vefcovile , 
che amminilìra anco la Balla Ginrifdicenza nel borgo . 

(2) La Giudicatura ài Vergarci! j o Tagirweiien . 

(3) La Giu.iicjtwa di Slemba afeli. 

4) La Prefettura di GUttingen. Il caflcllo, ed il vil- 
laggio GUttingen , fornito di Chicli parrocchiale giace fui 
la;;o di Coftanza, e nel 1451 , e 51 fu venduto al Ve- 
fcovo di Coftanza da' Signori Ehringcr , che l'cbberodal- 
la Cafa di Gii Et ingerì . Della Gliela le ne fervono non 
folamente i Cattolici , ma anche i Protettami . Nel ca- 
flcllo abita il Prefetto Vefcovile. 

2. Per rapporto alla Badia di Rcichenau , incorpora- 
ta al Vcfcovado di Coftanza, il Vefcovo poifieile 11 
Giudicature in parte amminiftrate dal Prefetto Vefcovi- 
le di Reiehcnau , a pane da quello di Frauenfeld . 

1) Il Prefetto di Reìchenau amminilìra 

{]) La Giudicatura di TriMdingen. , 

(2) La Giudicatura di Manenbach. 

{3) La Giudicatura dì Bcrlingtn , che comprende la 
par- 
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parrocchia Protetta ri re di Berlingai , o Bcraang (ni lago , 
de ito Ze!ler-See . 

(4) La Giudicatura di Efmattsngtn , oErmcntingin , nel 
borgo dell' ifU-ffo nome, funaio lui lago inferiore, o fia 
Zelier-See. LaChieia parto ce Ili ali; è frequentata da'Ot- 
toìici , c ProteftatitF ■ 

(5) La Giudicatura di Frutwiiien, comprende il villag- 
gio dell' ifteflb nome . 

(<5) La Giudicatura di Stcckòonn , nella città piccola 
dell' ilfcflb nome, limata fui lago inferiore di Cottanza, 
o fia Zellcr-See. 

(I) Il Prefetto Vefcovile di Frauenfeld amminiftra 

(7) La Giudicatura di MUUUim . 

(8) La Giudicatura di Lun^dorf, e fjingrn-Ercbingsa . 

(9) La metà delia G':::<iic'.tt,:ya di Hehbickhftn . 

(10) La metà della Gitt ìiat «sa di Màtttndorf, la cui 
altra metà è compreia parimente nella Signoria di Wel- 
k.-nijerg de! Canton di Zurigo. 

(II) La metà della Giudicatura di Luftiarf, la cui al- 
tra metà è compre fa parimente nella Signoria di Wel- 
Jcnberg della città di Zurigo. 

Il Capitolo Cattedrale dei Vescovado di Cottanza 
poflìede 

1) La Giudicatura di Langtn-Ricktntiach . 
1) La Giudicatura di Lìebburg , che ripete il fuo nome 
da un antico caliello. 

4. Il Decano del Capitolo Cattedrale di Cottanza 
poiliede la metà della Giudicatura di Pfyn , di cui fe ne 
darà maggior ragguaglio in appretto . 

5. L'Abate di S. Gallo vi poflìede molte giudicatu- 
re, a cui non fono annetti i medefimi diritti, comprefe 
nell'antica provincia di coletta Badia. 

i) Nelle S Giudicature ieguenu l'Abate di S. Gallo 
poflìede i diritti deli' omaggio , e del lervizio militare , 
di comandare e proibire, dell'ultimo appello nelle caufe 
civili, d'infligere lutte le pene civili, ed in parte anco 
le criminali, eccettuata la pena di morte, che fatto il 
proceflo nelle dette Giudicature s' inflige da'Cantoni pa- 
droni comuni def Lang'aviato . Quindi è, che i luoghi 
B j coni- 
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11 I CANTONI SVIZZERI, 

comprefi in cottile Giudicature portano il nome dj Ma. 
kfizórttr (luoghi della Giurifdiiion Criminale). Le Giu- 
dicature fono 

fi) La Giudicatura Ai Sommari , o Summtrì. 

(i) di Sittcrdorf. 

(J) dì Romishorn. 

(4) di Riggcnbach. 

(j) d'I Manti, che comprende Scibntì- 

xtrfwiilen, Wtìbiingcn, Heìligm Èrtale, tFupprnaii, Wtlfmi- 
birg, Buowiil, e altri villaggi, e cafamenti rodici. 

(6) la Giudicatura libera. 

<7) La Giudicatura di HUtienfchweU . 

(E) La Giudicatura di Scimi ckenbund , che iì (tende fo- 
pra alcuni luoghi . 

1) Nelli Giudicature di Roghiti, e HagenWiU l'Abate 
di S. Gallo eiercita la Baffa Giurifdizione , riceve omag- 
gio, ed il fervizio militare, ed il primo appello. 

3) In W'cngi, Doztnwtìl, cZuben egli ha la BafiaGiu- 
rifdizicne , '■ 

4) In Heffcnbofcn, Auenfafen, Mms, B/ydid, ZilfMa- 
cbt, e HauSl&cìi, l'Abate riceve 1' omaggio , ed il fer- 
vizio militare. 

6. L'Abate e Principe di Einfidlen pofflede 
1) La Signoria , e Giudicatura di Sennenbirg . 

l) La Signoria, e Giudicatura di Gacbnang, nel villag- 
gio, e nella parrocchia di Gacbnang, o Gacbiingen , la 
cui Chìefa parrocchiale ferve; agli abitanti Cattolici , e 
Protettami. Fu venduta nel JtfiJ alla Badia d'Einiid- 
len da Ettore di Beroldingen . 

;) La Signoria , e Giudicatura di Freudtnfeli , venduta 
nel 1615 alla Badia de'Sìgnori di Peycm . Vi apparten- 
gono il eaftelio di fnudòfels, fintato in un monte vi- 
cino alla città dì Stein, i villaggi Obtr-Efcbenz , e Vnter- 
Efchenz, e Bornbaufin, con alcune ville. 

7. Crtutziingtn , Collegio di Canonici Regolari di S. 
Agoftino, che fu uno degli Stati immediati dell'Impero 
Tedefco , e del Circolo di Svevia ; ora pero nelle cofe 
fecolari dipende dal Vefcovo di Coftanta . Era polio in 
yn luogo elevato preflo Coftania, ma nel 1633 fi. tra». 

feri- 
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IL CANTONI D'APPESELI.. 1J 
ferito ìn un luogo più remoto un tiro di cannone, in 
un' altura fui lago di Coftanza . Al Collegio è incorpo- 
rata li Proptìfiturj dì Rititrn . Efercita la Balla Giuril- 
dizione 

ì) Sopra le cafe fituatc intorno alla Badia della cit- 
tà di Coftanza fino all' influente Roggenbach . 

i) Sopra alcune Cafe Feudatarie, e Beni del villag- 
gio Sttlgt*. 

3) Nel villaggio AaVangtn , o Owangrn , fornito di 
Chiefa parrocchiale, ed VlxMnil, e M001. , 

4) Sopra il cantileno nobile di Geisbsrg. 

h. Sbrinati, Augia Rbcni, Augia Major, città piccola 
ira Sciaflufa , ed Èglifau fui Reno , che vi fi pafla per 
un yonte, appartiene al Monaftero de' Benedettini , che 
vi è, e che vi efercita l'Alta , e Bafla Giurifdizione , 
come lo fa pure in Ntuburg, e Mammtren . II Monafte- 
ro è feparato dalla città per un braccio del Reno , ed 
è adorno d' una buona Libreria , e d'un Gabinetto di 
medaglie. La città , ed ii Monaftero godono la prote- 
zione de' Cantoni padroni di Thurgau, e prefl ano omag- 
gio al Prefetto provinciale. 

9) La Badia di S. Urbano nel Canton dì Lucerna , 
polfiede 

1) La Giudicatura di Herdcrm. 

2) La Giudicatura dì Lichexfcis , Signoria comprata nel 
1677- 

10. Il Convento di Muri, portiede 

j) La Giudicatura di Efpisbaufcn, che comprende il 
villaggio, e cartello dell' iftefib nome. 
1) La Giudicatura di Klingnètrg. 

3) La Giudicatura di Sandcgg. 

11. Fifibingtn, in Lat. Pifcina , Monaftero de' Bene- 
dettini, a pie del rnonie Homlein fui fiume Murk, cre- 
defi il più antico de' monalkrj ne'paefi Svizzeri. Eferci- 
ta la Balla Giurifdicenaa 

1) Nel villaggio Fifibingtn, fornito di Chiefa parroc- 
chiale, vicino al Monaftero, e nel Diftrclto di etto, ed 
in alcuni altri luoghi vicini. 

B 4 s) Krf- 
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24 1 CANTONI SVIZZERJ. 

3) Nelia Signoria di Tarmtgg, dotar* dì privilegi par- 
ticolari , comprata nel ifiejj. 

.3) Nella parrocchia Cattolica di Btltviftn , ov'è art- 
the una Signoria. 

4) Nella Signori* di Spiegtlbtrg . 

5) Nella Signoria di Lammis , . ' 

6) lidia Signoria di Bìchtlfce , ov'è coroprefo il lago 
pìccolo Bichelfee. 

7) Nella Giudicatura di Balterfcbtreil . 

8) Nella Giudicatura di Iffwiil. 

p) Nella Tenuta Nobile di Wìldtnn. 

12. La Badia Imperiale di Zwyfalten del Grcolo di 
Svevia, poffiede 

La Tenuta libera di Mittler-Gmierg- 

13. La Collesiara di S. Pelagio di Bifchofzell efetei- 
ta la Giurildiiione Batta . 

Ne' Trigonali, ietti della CMefa di S. Pelagio ( S. Pe- 
lagli Gotlesbaus Gericbte), ne' contorni di Bifcho&ell , 
che fi flendono fopra varj villaggi, ville, e casamenti . 
Quelli Tribunali ibn amminiftrati in comune dal Prefet- 
to del Vefcora dì Coiìanza , che rifiede in Bifchotzell 
( perchè il Velcovo ha l' Avvocarla della Collegiata ) , 
dal Propofio della Collegiata , c da un Canonico , di 
modo che ognuno ne ritira un terio delle Rendite. 

14. MUr.jlerlinpm, Badia di Monache Benedettine, fui 
lago di Coftanza, poffiede 

1) La Giudicatura di Landfcblacbt . 

1) La Giudicatura di Vtvcilcn. 
3) La Giudicatura di Hamiifeld. 

15. La Commenda di Tobel dell'Ordini Gtrofoliniitano , 
fondata dal Conte Dietelmo di Toggenburg nel 1118 , 
poffiede 

La Giudicatura di Toicl. 

2) La Giudicatura di AffeUrangen , o Mincb-Jlgtltran- 
gen ne! villaggio, e nella parrocchia Proreftanre dell'iftef- 
fo nome. > 

3) La Giudicatura di lime*. 

16. Ittingen , Certofa fui fiume Thur , fondata nel 

1150 
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1150 dall'Abate Wernero di S. Gallo, come Propofitu. 
ra di Canonici Regolari di S. Agallino, e data nel 1401 
a' Ortofini , i quali sferri tarlo la Baita Gi uri fdizione nel- 
le parrocchie di Utfslingm, e Htittwtilm . 

17. Ddnicktn, e Tttmicktn, valli! Miorimt , Convento 
di Monache Ciltercienfi , fondato da Eberardo di Biclid- 
fee nel 1150, che efercira la Baffa Giurifdizione nelfuo 
Diflretto, ov'ì funaio il villaggio, e la parrocchia di 
Aadarf. 

18. FtUbach , o Veldbach, Convento ili Monache Be- 
nedeitine in una punta di Terra , che s' inoltra nel lago 
inferiore di Collama, fondato nel 1*53, e fin dali5oj 
fotropofto all' Ifpezione dell'Abate di Witringen .■ ha la 
Baffa Giurifdizioue in Umnìltn, Hafsho , e Cottfcbnbam- 
lein, e nel Langraviato di Nellenburg elio è padrone del 
villaggio Hemmcnhofen . 

19. La Collegiata di S. Stefano in Colhnza efercit* 
la Baffa Giurifdìcenia . 

In Anivjl , o NtH-Jndwyl, villaggio , e parrocchia di 
Cfdvirfffi, che in parte è fottopofto all'Alta Giurisdizio- 
ne di Thurgau. 

10, La Collegiata di S. Giovanni di Coflanza ha la 
Baffa Giurifdizione in lipptrfrbiràltr . 

11. La Badia Imperiale di Petershaufen del Circolo 
di Svevt* poffiede 

Klingtnzell , gii Propoli tura , che ora e Tenuta libera. 

li. Parafa Convento delle Monache di S. Chiara di 
là dalla città di Di'effenriofen , fintato lui Reno, che net 
filo Diftretto eferrita la Baffa Giurifdizione. 

23. KaUbreiis , o Kalctcren , Convento di Monache 
Ciflcrcienfi , cheersdefi fondato da'Nobili Signori dì Ho- 
henklingen , e Klingenberg , è fottopofto aH'Ifpeiione; 
dell' Abate di Wettingen . Eflo ha la Baffa Giurifdizio- 
ne nel fuo Diftretto. 

14. S. Catharinentbal, Convento di Monache Domeni- 
cane, firuato fui Reno di là da Dieffenhofen. Efercita 
la Baffa Giurifdizione nel fuo Diflretto. 

II. Gii 
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li. Gli Stati , e Signori Laici, cbe eferàtano 
la Giurifdicen%a ntl Langraviato 
di Tburgau fono 

15. Il Canton di Zurigo efercita fa Baffo Giurifli- 
itone. 

1) Nella Giudicatura di Hiìttlingcn, e Velltnberg. I] vil- 
laggio HUttlingtn , fornito di Chiefa parrocchiale col ca- 
rtello dell' ifteffo nome fu venduto nel 1604 dagli Eredi 
di Giov. Gafpero Efcher alla città di Zurigo, che nel 
Itfpo la convertì infieme colla Signoria di «'elUnberg in 
Prefettura, che ogni g anni vien rimpianta d'un nuo- 
vo Prefetto» 

1) Nella Giudicatura di Pfyn, comprata nel 1614 , la 
quale ripete la fua denominazione da un cartello, e villag- 
gio fornito di Chiefa parrocchiale fui fiume Thur , nella 
tu! vicinanza vi era anticamente la piccola città A\Pfin, 
in Lar. Ad fiati . Anche i! Decano del Capitolo Catte- 
drale di Coiìama ne è a parte, come s'è detto altrove. 

j) Nella Giudicatura di V'tinfelden , comprata nel 1614, 
il Cantone poflìede 

(j) Weinfildnt, borgo, e cartello, ove fi tiene l'Adu- 
nanza de' Signori , che efercitano la Giurifdieenza nel 
Thurgau. 

(1) Bufsiingen, o Buffnmg , villaggio, e parrocchia con 
un proprio Tribunale, e altri luoghi. 

4) Nella Giudicatura di Sttintgg, acquietata nel j 581 , 
che comprende Sttintgg, e altri villaggi- 

j) Nella Giudicatura di Neuforn, che comprende Obtr- 
fbufont, e Nìeder-Neuforn , comprata nel ItfM. 

16. Dieffenbofen , in Lat. Darnajia , città in una pen- 
dice fai Reno , che vi fi patta per un ponte . Ha una 
fola Chiefa parrocchiale , di cut fe ne lérvono gli abi- 
tanti Calvìnifti, e Cattolici . Anticamente fu de' Conti 
di Kyburg , uno de' quali la cinfe di mura nel 1170. 
Eflèndofi fpenia cotefta Cafa la città pafsò nella Cafa 
de'Conti di Hababurg , ed in quella d'Auftria. Ne!t4'S 

* -' fu 
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fu unita eoli' Impero Tedelc» dall' Imperito! Sigtfraoo» 
do, ma nel 1441 effa ritornò fpontaiieamente iótr-j il 
Dominio dell'Imperato! Federigo IV, cioè lotto lo 
delia Cafa d'Aullria- Nel 1460 fu conquiiìm dagli 3 
Cantoni Vecchi, e dalla città di Sciallula, che pT orni fe- 
ro di lalciarle il j.\idimer;o de' fuoi amichi privilegi . 
Ogni Prefetto della provincia di Thurgau fui principi» 
della Tua Carica riceve l'i;mogi;ii> dalla cura a r.omedc- 
gli H Cantoni Vccrh;, ed in prei'cnia degli Ambafciado- 
ri dtSciafiùia ; ni.n comanda per" nè ne. la otta, r.enel 
fuo Dilt:euo; imperocché la citrà vi efercita 1' Alta , e 
Bada Giutifdixionc , quantunque l'Apnilu nelle Caufe 
Civili dal Magiftratù , e dalla Corte di Giufb/ia della 
città pad! agli Amb.ifciaa'ori ce' Cantoni dei Dominio 
comune adunati nella Dieta liei laliio ann:;t> , e dipoi 
«'Cantoni medeCmi . Il Magii:ra:o Picco!:! t ct)iii|ioito 
di II Membri, S CaJviniftì, e 4 Cattolici, tra 'quali fo- 
no i i Pietori, uoo Cattclico, ed un alt-o Protellanie, 
eletti da lotta la Cittadinanza, che governano alternati- 
vamente uri anno. L' alito Pretore, che non è del Go- 
verno attuale mn fulaneiitc lia la Carica dì 1-uogote- 
nente , e G.udice Imperiale, ma anche quella, di Uuttr- 
Schlatt, Ober-Schlatt , e MìtrelSchlalt . La Corte dì 
Giullizia, che in affari di dchiri , di petulanza punibile, 
di delitti capitali, e altri imemene al Mapiftraio Pic- 
colo, coniìile in S Membri Cai vinifli , e 4 Cattolici. II 
Magifìrato Grande è compoflo di ió Membri, 10 Pro- 
teftanti, e 5 Cattolici, ed il polio 16 non è pcranco 
rimpiazzato . Quello Magifìrato concorre a rimpiazzare 
gì' impieghi , a ricevere i conti , (pecialmcnte quelli dei ■ 
vino, ed in molti altri affari della citta, la quale nel 
1371 abbruciò interamente, e fu molto danneggiata dal 
fuoco nel 143;. 

Nel circuito della fpa Guirifdizione fi comprendono 
0 Bufaiiingtn , villaggio, e parrocchia, ov' è un' Pre- 
fetto de'Camoni, quantunque il Vefeovado di Costanza 
vi eferciti la BalTa Giurifdiztone . Vi regna l'ima, e l'al- 
tra Religione, v'è un Parroco Cattolico, ed un Prote- 
lìame, eletti dalla Badia di S. Catharinentbal ■ 

a) ScbUt- 
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a) Schlattingm , villaggio, foitopofto immediatamente 
al Magiftrato di Dieflenhofen . 

;) I villaggi Obir-, Unter-, e Mitltl-Schlatt , il cui 
Prefetto è quegli de' z Pretori , che non è di Governo 
attuale . 

4) Quattro ville mitiche. 

i. La Città di S. Gallo , poflìedc 

La Signoria di Biirgttn , che anticamente ebbe i Cuoi 
propri Baroni, che ne portarono la d enominai ione. Nel 
1447 efla fu venduta a'Baroni di Hohenf'ax, nel 1559 
a Ulderico di Breiten Landberg, e nel 1579 alla città 
di S. Gallo, che poi comprò parecchi altri luoghi, per 
unirvegli. La città vi crea ogni 6 anni un nuovo Pre- 
fetto, che efeteita la Baffo Giunzione in 

1) Burnir*, villaggio, parrocchia , e caflello , che fu 
città, incenerita nel 1405 dagli Appenzelleli , e da'Cit- 
ladini di S. Gallo , nuovamente coniunuta cai luuco 
nel 1458, e non mni più riroroata al primiero Rato. 

1) i'ulgrn, villap/io, e parrocchia. 

3) Vwi*.:, Mtfcbrji, Co-lir^fm, l'Kgko;™, HUl- 
lin, U*u«f<kw,\l , M«ùijcb, Bltuin. 

4; AmmtrftLir>l , Biawttl , e UelrntUbii, o f&itfirt*. 

28. I,o fidale della città di S. Gallo efeteita la Baf- 
fa GiurifJ;zionc in 

j) mbi, villaggio. 

3) Nìtder-Eich , villaggio , ove alcune cafe dipendono 
dall'Alta Giuri uii /.ione d-A Lajvraviaio di Thurgau. 
19. La città di Coftanza efercira la Bafla Gìun'fdi- 

1) In Mtnau, villaggio, e parrocchia limata in poca 
distanza dal lago di Coftanza in un luogo alto . 

2) In Bwb, villa ruftica. 

}) Nella Giudicatura di Eggen , che comincia nella 
vicinanza di Coftanza, e dal lago s'inoltra per uno fpa- 
zio confulerabile dentro terra . Comprenda Egelfcboffcn , 
Ricknlwb, Bottìchtfn , Scbtrmgen , Alttrfchwtilt» , Of- 
ttr- 
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tirhauft», Vgfi/Aicb , Mtiskauftn , Tiiisiauftn , Gr Alziti 
fin, Jliigbauftn , Zttèm, e alni luoghi. 
4) Nella contrada , detta Tigermoofs . 

30. La Cafa della Carità di Coftanza efercita certi 
diritti . 

In NeumìUn, nella città di Stein, ed in Watnhanfai. 

31. La Cafa Nobile di Betfchart di Svizia , pofliede 
DàgerSt-, Tenuta libera. 

31. La Cala di Beroidingen , pofliede 
L* Signoria di Giinhlhari, che condite nel cartello, e 
villaggio dell'ifteffo nome, fornito di Chiefa parrocchia ie . 
33. La Cafa d' Ebing di Stuislingen , pofliede Bach- 

Ix Cale di Egloff, Mcyer , e Engweiler poflìedono 
Engveiltr, villaggio, ove abitano le dette famiglie. 

35. La Cafa di Streng di Coftanza poffiede 
Arrnabtrg, callello, e Tenuta libera. 

36. La Cafa di Gonzenbach di 5. Gallo, pofliede 
Hiahitrisl , borgo , ove la Badia di S. Gallo riceve 

l'omaggio, ed il fervizio militare. L'Appello da cote- 
ita Giurifdicenza pafla al Tribunal Aulico del Veicovo 
di Coftanza, e per rapporto a'Forefferi pana agli Ara- 
bafeiadori dc'Cantoni Regnanti. 

37. La Cafa di Habcrli ha la Giurifdicenza di M«r*. 

38. La Cafa di Giel di Gìattbtirg fin dal 1734 pof- 
liede 

1) Bljdick, cartello. 

a) Zìllfihkebt, villaggio, e parrocchia. Qiiefto luogo, 
ed il precedente caftello debbon render omaggio alla Ba- 
dia di S. Gallo, ed il fervizio militare. 

30. La Cafa di Harder pofliede Wittvii. 

40. I Signori Eicher di Zurigo poflìedono 

La Signtria di Kegìkcn, o Ktffikon, che ripete il Aio 
nome da un cartello , e la cui Giurifdizione da una par- 
te fi ftende fino alla città di Frattcnfeld , e dall' altra 
parte fino alla Giudicatura di Hegi . 

41. La Cafa di Hò'gger di S. Gallo poffiede Tburicrg . 
41. Cafa di Hafer di Gleichenftorf pofliede 
Mixneruiiofin , Tenuta libera. 

43. La 
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4J. Le Cafa di Kunz di Emmishofen pofiiede 
Ohcr-Gìirfptrg , Trnuu libera. 

4-f I Nobili Signori di Breilen-Landenberg di Zurigo 
polli edono 

1) Hartenbaufcn , colle Tenute libere di Hard, Sa ieri- 
llein, e Hufsberg, vendute nel 1720 da' Signori di Lan- 
denberg . 

2) La Signoria Altmhlingm , comprata nel 1585 da 
Leonardo Zollikoflèr, e convertila in Fide commutò della 
•liia Cafa nei 1585- Comprende 

(1) Ahnklingt» , catello . 
il) La Giudicatura di Wigotdingtn . 
Cj) La Giudicatura di Mar/tetta. 
(4) La Giudicatura H flUrt . 

4J. I Baroni di Landfee poilìedono Hecijlrafi, Tenu- 
ta libera . 

46. La Cafa di Reding dì Brlieregg, poffiede. 
1) La Signoria di liurg, che comprende 

(t) cartello. 

(1) De rtikbofftn , villaggio. 

1) Emmiibofm, villaggio. 

47. La Cala di Salis poffiede 

La Signoria di Obrr-Eich, chi comprende il cartello,* 
villaggio Obcr-Eicb, ove però al une caie dipendono dal 
Prefetto del Langraviato di ' .ìtirgau , ed il villaggio. 
Engìihofcn ec. 

48. La Cafa di Segefer poffiede Htfcnhofin . 

49. I Barimi di Tlium poffiedono 

La Signoria di Berg> che <jtiarttim([tie in parte ila di- 
pendente dall'Alta Giurifdizione del Langraviato ài Thur- 
gau, pure per la maggior parte è (ottopofta alla Balìa 
Giurifdizione de'Baroni di Thurn , ove fi comprendono 
Btrg , villaggio, e parrocchia' con un carrello , Murtn , 
Prtjienherg , Kolnbof, Ni/derbcrg , Haufin , Ht'mtntacben , 
ed ima parte di Dotzbaufin , Mattarci! , GakrcÈaufcn , 
Andsrtil, Krombacb ec. 

jo. La città di Lucerna pofltede 

i) La Signcria di Grieftnkrg , die comprende il cartel- 
lo di Griefenitrg , che con ima Chiefa e fuuato in un 
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luogo alto fui fiume Tour , c parecchi altri luoghi di 
quelli contorni. 

ì) La Giuntatura dì VtgtrfebTtile* . 

51. La Cafa di Muralt di Zurigo pofliede 

1) La Signori* dì Oelliit'iifn . 

2) La Signoria di Hadelierg, o Htticlbtrg. 

51. Uno della Cafa di Zollikoffer pofliede le Tenute 
libere di Wolfshtrg, e Wildtrm. 

2. La Prefettura Provinciale di BJbtintbat 

( Valle del Reno J. 

$. 1. Un difegno della valle del Reno (.Ritintili), 
ritrovafi nella Carta Geografica del Cantori d'AppenzeU, 
indicata di Copra. E* fui Reno, che dalla parte di Le- 
vame ne forma il confine , e nel recìnto della Prefettu- 
ra entra nel Ugo di Coftanza; da Mezzodì confina col- 
la Signoria di Sax del Canteo di Zurigo , da Ponente 
cui Cantone d'AppenzeU, ed in qualche parie col Do» 
minio dell'Abate di S. Gallo, da Settentrione col lago 
di Cottanza . La valle è divifa nella Vallt Stif^riort , fl 
Jnftrim ( Obere- , e Umere-Rheimhal ) . 

f. 1. Il paefe È fertile, fpecialmente di vino buono . 
Le prime vigne vi furono piantate circa l'anno 918. In 
Kobèlwies, a pie del monte Cornar, o Gamor nella val- 
le Superiore v'è una famofa caverna di crifiallo, in cui 
ritrovanti molte migliaia di criftallo giallo, grigio, bian- 
co, e chiaro , che però non può adoprarfi in lavori , 
non effendo duro abbaftanza. Un quarto d'ora dittante 
dalla Caverna v'è il Bagno di Kobelwi, e predo. Eich- 
berg ve n'è un altro. 

5. 3. La Prefettura comprende 1 città, e circa 12800 
anime. Gli abitanti per la maggior parte profetano la 
Religione di Calvino, e formano o parrocchie, compre- 
fe in una fola Decanta . Elfi eleggono i loro Parrochì 
de' 3 Soggetti, proponi dalla città di Zurigo. 

5- 4. La Cafa d'Anuria nel 1306 lolle quefto paefe 
a'Conti di Werdeaberg, e nel J40J fe n' impadroniro- 
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no gli Appenzellefì . Ritornò il paefe nella Cala d' Au- 
ftria nel 1410, e nel 1415 nel Dominio dell' Imperato- 
re, il quale nel J410" l'impegnò al Conte di Toggett- 
burg, che ccl confenfo dell'imperatore lo vendènel 1430 
alla Cafa di Pcyer per la fcmrai di 6000 fiorini ( che 
fono 1300 Zecchini Veneziani incirca). Perl'jftefla forn- 
irla lo comprarono gli Appenzellefì , che nel 1400 do- 
vettero cederlo a' Cantoni di Zurigo, Lucerna, Sviiza , 
e Glaris . QiiefK neh' iltefla tempo refero partecipi del 
Governo del paefe i Cantoni d'Uri, Untervalden , c 
Zug, e quello d'Appenzell nel J500, e Berna nel 1711. 

5- j. Per confeguenza il Dominio Territoriale della 
Valle è di 9 Cantoni, i quali alternativamente ogni z 
anni vi mandano un Prefetto provinciale , che rifiède in 
PJieineck. La metà però della Giurili! icenza , e d' altri 
diritti Signoriali e dell' Abate di S. Gallo , che ritrae 
dal paefe delle rendite groffe, mauìme dalla Valle Su- 
periore, ove la maggior parte delle rendite è fua. 

$. 6. Tutto il paefe è dìvilò in 5 Corti di .Giuftizia , 
ognuna delle quali è amminiflrata da 2 Prefetti . Uno 
vien eletto da' 9 Cantoni , e l' altro dall' Abate di S. 
Gallo, il quale nella valle Superiore efercita la Giurif- 
dicenza Civile, ed è a parte delle pene pecuniarie. Nel- 
le Caufe Civili dalle Giudicature di quella valle palla 
l' Appello al Configlio Palatino di S. Gallo. Le j Cor- 
li di Giuftizia, o fia Giudicature fono 

L Nella Vallt Superiore. 

1. La Giudicatura di jiltftetttn , 

1) Altflittm, città piccola, ove la Badia di S. Gallo 
efercita la Balla Giurifdizione , con alcuni Tribunali , 
amminiftrata da un Prefetto, e li Giudici. II' Prefetto 
deve effere della Cittadinanza, cioè uno de' 3 Soggetti 
proporli, e rjfiede nella Corre di Giudizi», detta Prauen- 
hof. Da cotefta Giudicatura l'Appello paffa al Magi- 
ftrato Palatino di S. Gallo . Delle pene pecuniarie i 
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Cantoni padroni della Valle ne godono un terzo , la 
Badia di S. Gnllo un terzo, e la citta altrettanto. 
Quella città ha il fuo proprio Prefetto, e Magiilrato, 
■per invigilare agi' interdi! della Cittadinanza. Vi fi fa 
anche il Giudizio Criminali: della valle Superiore , a cui 
intervengono i il Guidici di Alttìetten , con alcuni d'al- 
tre Giudicature. La parrocchia di quella città è dell' 
una , e dell'altra Religione. Si legge, che già nel feco- 
Jo X. il Conte Abelardo di Bucchorn, e Moatfort rega- 
lale le fu e ragioni, e poflèffioni , avute in quello luo- 
go, alla Badia di S. Gallo. I Conti di Werdenberg vi 
ebbero 2 cartelli, difixutti nel 133S. I Signori Meyer 
(Maries, Confoli, -o Ga Prefetti) di AMetren vendero- 
no la loro dignità alla Badia di S. Gallo, che ne diven- 
ne interamente padrona nel 1375. La città fu diftrutta 
nel 1410, e fin da quii tempo non è più ritornata alla 
fua primiera grandezza. Fu molto danneggiata dal fuo- 
co negli anni 1567, 11S87, e 1709. 

Nella vicinanza della città v'è un Monaftero di Mo- 
nache del Terz' Ordine di S. Francefco, detto Maria 
HUÌf. 

2) Le quattro cosi dette Coorli (1) Avanti la città, 
(1) Hinderforft, (j) farmi! , e Gitzibcrg, e £4) Kera- 
btrg, Rofcnbaui, e Huppan. 

3) Ltmhhgtn, villaggio. 

4) Eicbhirg, ove la Badia di S. Gallo efercita la baf- 
fa Giurifdizione con alcuni Tribunali particolari, e vi 
crea un Giudice dilìinto. Gli abitanti fono dell'una, e 
dell' altra Religione , che li fervirono della Chiefa par- 
rocchiale di Altftetten fino al 1713, nel qtial' anno i 
Prowftanti vi fabbricarono una propria Chiefa . 

x. La Giudicatura dì Oberried. 

1) Ohtrried, conlifte in cafe, qua e là difperfc . 

1) Biatten cartello fu! Reno, che vi fi varca per paf- 
fare a FeldJrirch. Nel cartello abita un Prefetto della 
Badia di S. Gallo, che amminiftra i Tribunali di Ober- 
ried , Montligen , Krieferen , e Diepoldfnti . 

Nttm. L. • C 3) Mm- 
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3 ) Mantligt* , e-Gritfirtn, o Krìifirtn, fon villaggi, 
e parrocchie Cattoliche. 

4) Diepoldfau, villaggio con Chiefa parrocchiale de' 
Calviniili. Gli abitanti Cattolici fi fervono della Chiefa 
parrocchiale di Berneck . 

3. La Giudicatura dì Marbacb. 

1) Marlaeb, villaggio, c parrocchia, la cui Chiefa è 
comune ad ambedue le Religioni . 

2) GrUntnftcin, caftello antico. 

3) Balitcb, villaggio e parrocchia, la cui Chiefa par- 
rocchiale è comune ad ambedue le Religioni . La Badia 
di S. Gallo, comprò dalla Badia di Lindau nel 1510 
tutte le lagioni che avea l'opra queflo villaggio , e vi or- 
dinò un Prefetto per ammi mitrarne il Tribunale. 

4) Wìmm, villaggio, e parrocchia Cattolica, 

4. La Giudicatura di Bernang, 
o Berneck, 

1} Btrtitatg, o Berntek , borgo grande, la cui Chiefa 
è comune a' Cattolici, e Calvimfti. Vi fi fà gran copia 
di buon vino. 

1) Roftnhirg , cartello , abitato da un Prefetto della 
Badia di S. Gallo', che amminiftra la Giurisdicenza fo- 
pra Bernang, Marbach , S. Margherita, Balgach, c 
Eichberg . 

3) I villaggi Bwhboìz, Hatiftn, Kaldaftn , mdtn,Lar>g- 
««j, e KM.. 

II. Nella Valle inferiore v'ì la Giudi- 
catura di T'hai. 

1, Munck, città piccola fui Reno, che è il luogo 
capitale della Valle del Reno, ove rifiede il Prefetto 
provinciale de' Cantoni padroni della valle. Effo rifiede 
nella Curia, dacché è rovinato il caftello, che vi era 
accanto. La città fu incenerita nel 1410, e 141J. 

i.Tbal, 



Digitized by Google 



IL CANTONE D' APPENDE I. Lé 35 

2. Tini, villaggio con una Chiefa parrocchiale, to- 
rnirne a' Cattolici, e Calvinilli . 

3. Brx<ken, villaggio con una Chieda anncfla alla par- 
rocchia precederne . 

4. Stad, villaggio. 

3. La Prefettura provinciìls 
di Sargam. 

5. r. Il Patje di Strgani ritrovai difegnato nella Car- 
la Geografica di Waller , che rappresili.» la lUiezia 
(Rhoetia).jE'ful Reno, circondato d.i' G-.jgioni , Gla- 
ris, Gafter, Toggenburg, e dalla Signoria di Werdcn- 
berg. E' coperto di montagne, ricthe di pafcoli, e be- 
fliami . Nelle valli fi coltiva alquanto grano, e frutte d' 
alberi. Nell'alto monte Gunzen ritrovatili 3 fpecic'ii 
miniere una di color nero , e I' allra di color di piom- 
bo, e la terza di color rodo. quelle 3 fune di mi- 
niera nella dovuta proporzione fi mescolano, e fi lique- 
fanno, fc ne forma immediatamente i'acciajò. In Pfef- 
fers irovafi un famofo bagno d'acqua calda. 

%. 1. Il paefe contiene 1 città, e tra l'iiooo, e 
11000 anime. Gli abitami fon Calvinilli nella Signoria 
di Wartau, e Cattolici nella Contea di Sarganj. ì Pro- 
iettanti eleggono i loro Pa.rrochi de' 3 Soggetti Proponi 
dal Canton di Glaris. I Cattolici nelle cofe fpirimali 
fon fubordinati al Vefcovo di Coirà. 

5. 3. Fu Contea anticamente, che ebbe i fuoi propri 
Conti da' quali pafsò ne'Conti di Werdenberg , e nsl 
130Ó" fu impegnata nlla Cafa d' Aulirla , la quale l'im- 
pegnò a'Conti di Toggenburg, ed elfendòfi fpenta que- 
lla Cafa nel 1436 la Contea ritornò nel Dominio de' 
Conti di Werdenberg. Ma gli abitanti ottennero la per- 
petua comunione de'dirìcti della Cittadinanza di Zurigo, 
lo che cagionò gran dispiacere al Conte, e fu il motivo, 
perchè nel 14.37 facefle un perpetuo patto di reciproca 
difefa con Svizza, e Glaris, e prefidìalle di Truppe An- 
ftriacllé i cartelli di Frcudenbcrg , e Neidberg. Quello 
procedere mife in moto e gli abitanti del psefe, e la 
C 1 eittà 
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città di Zurigo , la quale fpcdì iooo uomini del paefe 
di Sargans, che affiliarono, prefero, e diftniffero i 
mentovati cartelli. Quindi fu, clic il Come Enrico di 
Wcidenberg, e Sargans impegnò iurta la Contea a'Can- 
toni di Svizza, e Glaris per iSoo fiorini, per imbrogli :i- 
re quefti Cantoni con quello di Zurigo, lo che effetti- 
vamente feguì, imperocché nel J439 nacque tra effi 
una guerra, nella quale s'intrigò anche J'AulVia. Nel 
1450 fu fatta la pace, e nel 14S3 il Conte Giorgio di 
Werdenberg vende te Contea di Sargans a' 7 Cantoni 
vecchi, che"n.l 1711 fecero partecipe il Canton di Ber- 
na del Governo del paefe. Quefti S Cantoni alternativa- 
mente creano un Preferito provinciale in Sargans . 

5. 4. Siegue la deferizione de' luoghi. 

I. Il Paefe proprio di Sargans , 
v. . che è divjfo 

j. Nella parte Superiore, 

che comprende 

1) Sargans, negli antichi documenti, Sstumgutmmi t 
città capitale di turto il paefe, con un cartello, ove ri- 1 
licde il Prefetto provinciali'. ÌVinu.-ita vicino al Reno, 
e non è grande. Effa ha il ilio Pretore, Cittadino elet- 
to dal Prefetto, il fuo Magilìrato, e la Ina Coite di 
Giudizi* . " 

1) Ragatz, borgo grande fui fiume Tammin, poco 
dittante dal Reno, comprefo anticamente nella Signoria 
di Freudenberg. Il cartello di Freudenberg era limato 
in un monte vicino al borgo. Nel J446 gif Audriaci 
in quella contrada furono battuti dagli Svizzeri Confe- 
derati . Nella didanza d' un ora da quello borgo fi parta 
il Reno per un ponte, ove pagati la gabella. 

3}P0ert, o PfSftrs, in Lat. ad Favmat, Faba- 
riunì, in Frane. Faviirc , Badìa de'BeneJcrtiui, fondata 
nel 710, in un monte, il cui Abate è [Principe dell' 
Impero. Effa è l'otto la protezione degli 3 Cantoni, 
die hanno il Dominio comune del paefe di Sargans, i 
ff-l qua- 
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quali perciò efercitano il Dominio Terrkuriale, e 'I Jus 
Gladii nel Territorio della .Badia , mentre i Minittri 
dell'Abate, e Principe amminiffrano la Balla Giurisdi- 
zione. Circa una mezz'ora dittante dal monaftero v'è 

Il famoib bagno , delio Pftffcrs bai {bagno dì Pfefcrs ) , 
che appartiene alla Badia. Quello bagno d'acqua cal- 
da, delio in Laiino Tbcrm.ie Favjrimjti , Pietrina- ec. 
ha l.l fua forgeme in un t'ondo di fmil'umla profondità 
tra alte mom^ne, nella vicinanza dell'influente Tarn- 
min, e per canali fottcrranci entra in un gr.inde acque- 
dotto, il quale palla di (òpra al fiumi.- Taimnin , e va 
fino al luogo del bagno, ove c'è'un aibtM'go, fabbricato 
in mezzo a monti altiflìmi. 

4) Vdtnz, viilH^gio poco difìanrc dal barano . 

5) Vitttìs, villaggio in una valle, che ne porta il no- 
me, adorna di praterie, e fonti belljfilmc . Si fon ri- 
trovate anco in quella contrada de'le miniere di rame. 
A Ponente di quefto luogo vi fono i monti di ghiac- 
cio, detti Simmrliirg, e Caive'ijfin , onde nafee il fiume 
Tammin . 

6) Melt, villaggio e parrocchia , ove nell'Autunno fi 
apre un Tribunale detto provinciale per colora , che 
abitano tra' fiumi Saar, e Widerbach. 

z. Nella parte inferiore, 
che comprende 

i) WalUnfUit, Waic^aài in Lai. Riva Villa, oppure 
Stata Rkunnm, città piccola, poco dittante dal lago, 
che ne fu il nome. Elia ha il Ino Pretore , e Magittra- 
ro. Il Pretore vien eletto dal Prefetto provinciale, che 
iceglie uno dtf'j Cittadini propo'fti . Per la città pada- 
no molte mercanzie, che vengon da Venezia, oppure, 
che vi vengon trafportaie. In quella città adunanfi i 
Deputati de" Cantoni, e de'Grigioni per decidere le con- 
troverfie, che poffon nafeere tra l'una , e l'altra parte. 
Il lago di Wallenftadt è ftato deferitto nel Cantone di 
Glaris 

i) Bertfckii , o Berfcbis, anticamente Borfit, in Lat. 

C 3 Ptrjf- 
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l'trjìnio, villaggio, clic infieme con Schtrlucb forma ima 
parrocchia . 

3. Gnplang, cartello con una Cappella, dicefi coftrui- 
to dagli antichi Reti fono il nome di Crappa lon^a , 
cioè pietra langt . Ebbe anche il nome di Flambi. La 
Cafa de'Tcbudi n'è in polTeffo fin dal 1528. 

4) Flambi, in Lat. Flamini!, borgo fui fiume Seri, 
cun una Chicfa parrocchiale, ove a di j Maggio fi apre 
ogni anno un Tribuna! provinciale per coloro, che abi- 
tano tra' fiumi Saar, e Widerbacli. 

5) Moli, villaggio, e parrocchia. 

II. La Signoria di Wartau, 

I cui abitanti profeffano la Religione di Calvino . 
Qiiando nel 1695 il Prefello Provinciale Cattolico del 
paefe dì Sargans voleva introdurvi l'efcrcjzio della Reli- 
gion Cattolica , nacque una controversa molto pericolo- 
la tra'Camoni padroni di Sargans che però ben predo 
fu acquietata. I luoghi più notabili fono: 

l) Wartau, villaggio, e borgo con una Chicfa par- 

1) Atzmtai , o Atzmani , Atztnj/z, villaggio in ima 
falda del monte Scholberg , che in alni tempi era in- 
corporato alla parrocchia di Wartau ; ma fin dal 1734 , 
infame con alcuni luoghi vicini , ha la fu a propria Chic- 
fa parrocchiale. 

4. La Prefettura provinciale 
di G after. 

§. I. La Provincia di Gajlcr, o Gaftal, negli antichi 
documenti Goffraci, ed in Latino Cafra, e Cafra Rbae- 
tica, detta anticamente anco Signoria di Windeck, perchè 
ì padroni del paefe rifedevano nel caftello, ora diftrut- 
to, di Windeck, confina da Levante colla provincia di 
Sargans, da Mezzodì col lago di Wallcnftadt, e co' 
Cantoni dì Glaris e Svizia, da Ponente colla Prefettura 
provinciale di Utzoacli, e da Settentrione colla provin- 
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eia di Toggenbttrg. Dalla parte di Sargans e Toggcn- 
burg, ed in qualche alerà parie vi fono alcuni monti al- 
ti, e fertili . 

5. 2. In quella Prefettura, ed in quelle di Utznach e 
Gambs i raafchj, che hanno paffati gli anni 16, forma- 
no un numero di circa 3000. Tutta la provincia profef- 
fa la Religion Cattolica Romana, ed in cofe Spirituali 
c fottopofta al Vefcovado di Coirà , eccettuata la par- 
rocchia di Oberkirch, oKaltbrunn, che è fubordinata al 
Vefcovado di Coftanza . 

5. 3. Fu comprefa anticamente nella Reità (Rhac- 
tia); ed in appreffo ebbe i fuoi proprj Conti, onde per 
uno fpozalizio pafsò nc'Comi di Lenzburg, indi nella 
Caia di Habsburg , e per confeguenza nella Cafa d' Au- 
rina, li Duca Federigo l'impegnò nel 1438 a' Cantoni 
di Svizza e Glaris, che ne fon rimarti in poffefTo, fenza 
pregiudizio de" privilegi degli abitanti. 

j. 4. I detti Cantoni fanno governare quella provin- 
cia da un Prefetto, che ogni 3 anni ora dall'uno, ora 
dall'altro Cantone a vicenda vten permutato in un al- 
tro, il quale dagli Ambafriadori loro vien introdotto, e 
prefentato a'fudditi in Schaenii, e Wefen, ove riceve 1' 
omaggio, e conferma con giuramento di voler mantener 
i privilegi dei paefe. Per rapporto al Canton di Glaris 
bifogna notare, che quantunque elfo riceva l'omaggio a 
nome di tutti gli abitami di eflb , pure quando gli toc- 
ca di rimpiazzare il Prefetto delia Provincia di Gafter, 
quello è femprc uno degli abitanti Cattolici; ma dall'al- 
tro canto il Prefetto provinciale di Werdenberg è Tem- 
pre uno degli abitanti Calvinifli^H Prefetto non riiiede 
oc! recinto della, provincia, e ^tn, vi viene , fe non 
quando gli affari , P le parti litiganti richiedono la fua 
prefenza, ed allora va ad alloggiare nella Badia di Schae- 
nis. I Miniftri fubalterni del Prefetto fono un "Sotto. 
Prefetto eletto da' Cantoni-, un Caffiere ^'Segretario , 
Sergente, ed unCurfore, cosi detto R eietti flati 1 Adunan- 
za ddla provincia . •>.-*-{•* ^ 

JS- J.. L' Adunanza della provincia fi fa ogni z anni 
.nel}a piana avanti la Curia di Schaenis, per eleggere i 
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Giudici, e Configlieri provinciali, ed i fuddetti Miniltri 
del Prefetto provinciale, fotto la prefidenza di quello 
Prefetto, o in fua a(Teriza folto quella del Sotto-Prefet- 
to. Il Giudizio provinciale conlille in 9 Giudici, i qua- 
]i fotto la prefidenza del Prefetto provinciale s' adunano 
3 volte l'anno nella Curia di;Schacnis , per decidere tur. 
te le Caufe Civili , fenza potere appellarfi altrove , ed 
inflìgge le pene pecuniarie, applicabili per metà alla prò. 
viaria, e per metà a'i Cantoni. Il Configli o provincia- 
le, che confine ne'Miniltri del Prefetto provinciale, nel 
Gonfaloniere, e Alfiere della provincia, in 9 Giudici, e 
9 Configlieri, fono la prefidenza del Prefetto provincia- 
le amminiftra gli Affari, che coacernono i privilegi, da- 
zj , e (iaiuti ilei paefe. Nelle caufe criminali, il Prefet- 
to co'fuoi Miniftri ne fa il proceffo e l' efame nella Cu- 
ria di Schaenis, e poi manda i delinquenti a'i Cantoni 
Regnanti, i quali danno la ftmenza capitale, a cui 
coiiformafi , anche la ientenza , che fi dà da' Miniflri , 
della Prefettura, Giudici, e Configlieri nell' Adunanza dì 
Schaenis, che in tal cafo chiamali Dieta. 

§. 6. I luoghi più notabili di quefta Provincia fono: 
j) Scbaenii, borgo grande con una Chiefa parrocchia- 
le, ed una Curia. V'è ima Badia nubile, la cui Badef- 
fa è Principeda dell'Impero. La Badeffa non può marì- 
tarfi , lo che è lecito però alle Canonicheffe . La Badia 
pofftede molti beni in quella provincia . Fu fondata nell* 
S06. I due Cantoni Regnanti ne hanno l'Avvocazia, e 
l'alto Dominio. 

2. Ifi/en , Lat. Gutfcha , borgo grande fui lago di 
Wallenftadt , che Mfcittà. V'è un Tribunal "diftin- 
to amminifliato da'^oggetri della Cittadinanza, con 
3 Chiefe, e con un Convento di Monache di S. 
-Bernardo,.' 

3. Li ParrKchit di Binhta, e Kaltbrumen, o fia Ohir- 
hireb. Nella, feconda la Giurìsdiccnza Baffa appartiene 
alla Badia di Effidlen. 

4. Ambdcn, o Amman, a Ammen, Amont , ia Lat. 
Andimai, o Amoinx! Morti, o ai Montini, monte alto, 
e ticliziofo a Settentrione del lago di Wallenfladt , nel 

quale 
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quale ritrovali una Chiefa parrocchiale , rimpiazzata dal- 
la Badia di Schaenis. 

5. Le parrocchie di Sfyarttn, e Murg. 

j. La Prefettura Provincia/e 
di Utiiiacb . 

E* d tua [3 tra le provincie di Gafter, Toggenburg, e 
tra' Cantoni di Zurigo, e Svita, ed i! Territorio della 
città di Rappcrfch'js'ei] , e trovai! meglio difegnata nella 
Carra del Canton di Zurigo. Fu Contea, che dagli 
Eredi di Federigo Conte di Toggcnburg nel 14}» fu im- 
pegnata a'Cantonidi Svizia, e Glaris, che nel 14S9 la 
comprarono interamente dal Barane Petermanno di Ra- 
ro». I Cantoni la fanno ammbiftrare da un Prefetto 
die fi muta ogni 1 anni, ed in Utzuach vieti prefenra- 
to a' Sudditi, da' quali nell'ifteifo tempo riceve l'omag- 
gio. Quando l'elezione tocca al Canton di Glaris , il 
Prefetto è un foggetto Cattolico del detto Cantone, 
giacché gli abitanti di quella provincia profetano la Re- 
latori Cattolica. I luoghi più notabili fono: 

1. Utztsach, città piccola, che ha il fuo Pretore, e 
Magiftraio. Avvi un cartello. La città abbruciò nel 
J 7 6l. 

1. Scbmtricktn, villaggio con una Chiefa parrocchiale. 

3. Utznangtrbtrg, Comunità grande, che confitte tri 
villaggi qua e là difperfi, ed ha il fuo Pretore, e Ma- 
giftrato . 

4. Efchinbach, villaggio con una Chiefa parrocchiale. 

j. La Balle, detta Goldingtr-TiM , che contiene parec- 
chi piccoli villaggi, e ville, con una Chiefa parroc. 
chiale. y- 

c. La Prefettura dì Gambs, 

E" molto piccola , fituata tra le Contee di \fcrdenberg , 
e Tcggenburg, e la Signoria di Sax, che ne fu padro- 
na tinche gli abitanti non ricattarono la loro libertà. 

Nel' 
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Nei 1497 effa fi i'ottopofe a'Cantoni di Svrzza , e Gla- 
ris, fenza pregiudizio de'fuoi privilegi. Qyefti Cantoni 
ogni 1 anni vi ordinano un Prefetto , che è 1* irtene, con 
quello, che amminìftra la Prefettura di Gafler, benché 
le due Prefetture non abbiano veruna comunicazione tra 
loro. Il Prefetto vien preferitalo a'Sudditi dagli Àmba- 
feiadori de'i Cantoni, i quali nell' ifteuo tempo ne rice- 
vono anche l'omaggio. Effo non foggbrna nel recinto 
della Prefettura, e fuol poitamfi in perfona , quando 
gli affari lo richiedono, ed altera prende allodio all' al- 



l' anche un Tribunale, compofto di 11 Giudici 
:r metà fono eletti ogni 1 anni dal Prefetto prov 
: , e per metà dalla Comunità . Quello Tribunale 
e gli affari che concernono debiti, e fimili oggeti 
. Gaffa Giurisdicenza , fenza poter appellarne alt 
lorchè nel cafo che 3 de'Giudici fonerò d'accord 
urtare la caufa nel Tribunal de 1 Cantoni Regn 
'elle caufe criminali le perfone delinquenti vengon 
linate dal Giudice, e dagli aliti membri del detto 
anale , e dipoi fon trafmeffe al Prefetto provincia 
di a' Cantoni Regnanti, i quali coj Prefetto prov 
pofion alleggerire la léntenza data dal fuddetto 
male del paefe, ma non aggravarla maggiormente 



Chiefa parrocchiale Cattolica, comprefa nella Decania 
rurale di Walgau, la quale c fubordinata al Vcfcovado 
di Coirà. Fu incenerita nel 1499 dagl'Imperiali dopo 
una fanguinofa fcaramuccia . 

1. Il vicinato di Gafienzen, compofto dì varie cafe. 

J, Gdmpckn, bagno freddo in un bofeo di là di 

4. Gampftrberg , è un monte, che da' confini di Tog- 
genburg fino a quelli di Sax ftendeiì per io fpazio di t 
ore e mezzo; c ben popolato, e l'i. un- riguardevole 
bofeo d'abeti. .: ■■'■' ' , 



7. L» 
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7. La Città dì B^appfffebvveU 
■ •" col fuo Territorio. 

E' fintata fui Iago di Zurigo, ed è circondata parte 
dai Iago, parte dal Cantori di Zurigo, e parte dalla 
provincia di Uunach- II miglior difegno fi trova nelle 
Carte de' Chitoni di Zurigo, e Svizia. Nella città, e 
nel fuo Territorio ritrovarli] circa 5000 anime. 

La Lillà di R.ipptrfcbwcil , in Lai. Ruperti Villa, è 
porta in un luo»o elevato fopra il lago mentovato,, che 
vt fi parta per un ponte, lungo paffi 1850, il quale ar- 
riva lino alla punta di Terra , che dalla parte del Can- 
tori di Svii*a s'inoltra per un gran pezzo nel Iago. 
Quella punta di terra, ed il ponte dividono il lago in 
due pani, cioè in quella che propriamente chiamali la- 
go di Zurigo, ed in quella, che addimandafi Iago fupe- 
riore (OterSee), II ponte è della cittì di Rapperfch- 
\ceil, che lo mantiene, e perciò vi fa pagar una gabel- 
la . La città e alquanto fortificata , ed ha un cartello 
ben munito, e negli anni 1388, 144;, e nSjtf, folìen- 
ne degli alledj. La città, ed il fuo Territorio profana 
la Religion Cattolica Romana , ed in cofe fpirituali di- 
pende dal VcltoTO di Coirà . Nella città ritrovafi un 
Convento de'Cappuccini . Il fuo Governo confitte nel Se- 
nato Piccolo, e Grande: il primo confitte in 12 ed il 
fecondo in 24, membri .. II Capo del Governo è il Pre- 
tore, a cui ne! rango fuccedono il Luogotenente, Gon- 
faloniere, ed il Teforiere. Il Tribunal di città è com- 
pollo d'un Prendente, o fia Giudice di città, e di is 
Giudici . Da quello Tribunale appellali al Magiflrato 
Piccolo . Il configlio di Guerra confitte nel Pretore , Gon- 
faloniere, in un Senatore, e nel Cancelliere di città. 
La città Vecchia era dall' altra parte del lago di Zuri- 
go. ElTa ebbe i fuoi propri Conti, che furono anche Si- 
gnori di Wandelburg, c Avvocati della Badia d'Einfi- 
dlcn , e poflederono le Provincie di March, Gafter, e 
tTiznach. Quando nel 1183 la flirpe mafehile de' detti* 
Comi fi fpenfe, la città di Rappeifeh\peil fu devoluta 
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alla Contesa Eliiabetta , figlia -del Come Ridolfo, che 
la portò in dote al fuo fecondo mariro Ridolfo VII. 
Conte di Habsburg. Nel 1350 la -circa Vecchia fu di- 
flrutta dagli abitami di Zurigo. La città Nuova , o fia 
Hc^RiijijierfcbWiii , fondata nel 1091 ebbe da principio il 
nome di Endingw. Nel 1358 i fratelli Giovimi, Ridol- 
fo , e Goffredo di H.-^burg venderono la Città , e Con- 
tea di Rappetfchweil a'figl; dell'Arciduca Alberto d' 
Auftria, Effa però nel 1464 fi forropofe a'Cantoni d' 
Uri, Sviiza, e Unterwalden , e Glaris, fenza pregiudi- 
zio de'fuoi privi cgj , k qual cofa già nel 145S era fUra 
conclufa dalla - maggior parte della Cittadinanza. Ma i 
detti Cantoni a poco a poco fé ne refero padroni <tifpr>r 
tici. Effa però ricuperò la fua libertà nella pati; conclu- 
fa nel 1711 in Arau , dipendendo però dall'Alto Domi- 
nio de' Cantoni di Zurigo, e B;rna, e ienr.j pregiudjzio 
delle ragioni, che fino all'anno fuddetto vi ebbe il Can- 
ton di Glaris. Fu incenerita nel 1350 dagli abitanti di 
Zurigo, e nel 144; da quelli dì Svi/za. 

I luoghi più notabili de! fuo Territorio fono: 
I. Bufikircb , villaggio, e parrocchia fui fiumi- Ju;ien . 
La Comunità di quefla Chiefa parrocchiale è divifa nel. 
la parte Superiore, e Inferiore, e vi fon comprefe , in 
Chiefa di S. Dìonifio, la Cappella di Fluì, e Xemprjten, 
con 15 cafe di contadini. 

a. Wurmbach, Convento di Monache Oftercienft fui 
lago fuperiore, odi Zurigo, fottopoflo alla direzione dell' 
Abate di Wettingen. 

3. I villaggi Obir-, e Untcr-bolUngtn fui lago Superio- 
re. Nel primo v'è una Cappella, e vi fu .nche uuMo- 
naftero, incorporato nel \^6^ a quello di Wurmsbach. 
Nel fecondo de'detti villaggi v'è una Chiefa parrocchiale . 

4. UktztUit, Ifoletta del lago di Zurigo, ove in ceni 
tempi la città mena il fuo befljame al pafcolo. 

8. La Contea , e Prefettura Provin- 
ciale di Baden. 
j. i. Il miglior difegno di ntiefta Contea ritrovati ne I- 
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limata nell' Argovia ( Argau , o Ergo*) e da Ponente 
confina col fiume Aar , da Settentrione col Reno, e da 
Sud-Weft col fiume RtKjf. Alcuni villaggi della Contea 
fon fituaii di là da' filimi Aar, e Reno. Dalla pane di 
Levarne, e Mezzodì confina col Canion di Zurigo. Il 
fiume Limmat la divìde in i parti quali eguali , e nel 
recinto della Contea s' uni l<:o all'^,/, ingrandito poca- 
iranli dal fiume SiUfi; ed il fiume Aar preflb Coblcni 
Dell'ambilo dei paefé va a perderti ne'. Reno. .La Provin- 
cia è fertile di biade, e di frutta d' alberi , e dì vino 
buono fpecialmi'me iu' fiumi Limmst, e Aar. Vi fi tro- 
va anche molto ferro di bncua qualità in miniera , fpe- 
cialmcme in tutto quel tratto di monti, che da Cappe- 
lerhof ftendcli fino a Endingcn, ove il ferro coli' acqua 
fi purga dalla Terra, nella quale è rinvolto, e poi fi 
(rafporta nelle fucine predo Lauffenburg fui Reno , ove 
fi hquefa, e fi riduce* in laftre. 

jj. r. Quella provìncia contiene j ciità, e circa 14000 
anime. La m.-.ggior p.irte degli abitami profeffa la Refi, 
gioo dt:<il'ta Romana, e la min^r parte aderifee al 
Calviniano. I Cirrotici nelle cole 1p1r.111.di fon fottopo- 
fti al Vefeovo dt Corta ma . In alcuni luoghi fi tollerano 
gli Ebrei . 

{. j. Qjefla provincia fu amicamente Cornea, quan- 
tunque de' Conti antichi di Baden fe ne abbia poca con- 
tezza. Nel 1140 Wernero Conte di Baden fu Avvocate» 
della Badia delle Monache di Zurigo. Tutti gli Storici 
s' accordano nel pùnto, che i Conti di Kyburg per uno- 
fpofaliiio abbiano acquiffata la Conte» dì Baden , e che 
nei 1244 il Conte Hartmanno la fottoponeue fpontanea- 
mcnte come Feudo al Vefcovado di Strasburgo, e che 
dojio la fna morte fia fiata ereditata dal Conte Ridolfo 
di Habsburg, poi Re di Germania, tiglio della fila fo- 
rella; d'onde pafsò nella Cafa d'Auftria, che ne difeen- 
de. Qiiando pero nel 1415 l'Arciduca Federigo fu mef- 
iti al Bando dell'Impero dall'Imperatore, e dal Conci- 
lio di Coftanza fu feomunicato, gli Svizzeri Confederati 
s'impadronirono della città, e Contea di Baden, e nell' 
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iflelfo anno l' Impera ror Sii; limonavi l' impegnò alla città 
di Zurìgo per la lomma di 4500 fiorini. Quella città 
fece partecipi dell'ipoteca i Cantoni di Lucerna, Svizza, 
e Glaris, e nel 1416 anche la città di Berna, e nel 
1445 il paefe d' Uri . Quelli 8 Cantoni vecclij furono i 
padroni comuni della Contea , e ia fecero animi mitrare 
da un Prefetto provinciale, che ogni 1 anni fu mutato 
da'Cantoni a vicenda, fino all'anno 1711. Quandoperò 
nella gBerra di Toggenburg i Cantimi Cattolici di Lu- 
cerna, STizza, Unrerwalden , e Zug prefidiarono la cit- 
tà di Baden, allora le città di Zurigo e Berna fe n'im- 
padronirono, a cui i mentovati 5 Cantoni Cairolìcì ce- 
derono la loro parte nella pace d' Arau ; ma il Cantori 
di Glaris ne rimale partecipe . 

5. 4. Fin da Quel tempo le città di Zurigo, e Berna 
poffeggono 7 parti del Governo di quella Contea , ed il 
Cantone ne ha l'ottava parte, di modo che le 1 città 
fuddette per 14 anni vi creano il Prefetto, ed il Cantori 
di Glaris per 2. anni. Le 2 ciltà fi fon rifervate la li- 
bertà di governarla alternati vamente 7 anni per mezzo 
d'un foto Prefetto, oppure di dividerla in più Prefertu- : 
re. Il Prefetto provinciale rifiede nel cartello predo ia 
città di Baden, decide folamente !e caufe civili, cheper 
appello vengon portate avanti il fuo Tribunale dalle Giu- 
dicature Subalterne, che ritrovanfi quafi in rutti i villag- 
gi, che non hanno il loro proprio Giuftizie re , c che fon 
compofle di membri fcelti d'ogni Comunità folto la pre- 
senza d'un Giudice dipendente da'Cantoni Regnanti. 
"Anche le. caufe penali nelle Giudicature fono del Prefet- 
to provinciale, oj»„fon comprefe quelle pene, che palla- 
no i limiti della facoltà de' Giuftizieri proprj , e fon 
eccettuate le pene de' Feudatari; quando però fi tratta di 
fintili caufe, ?i intervengono il Cancelliere provinciale, 
ed i Giudici, che alternativamente dalle città di Zurigo 
e Berna ogni io anni vengon eletti dalla Cittadinanza 
di Baden; i quali però non vi hanno voto; ma richieili 
che fono, vi concorrono col loro Configlio. Dalle fue 
fentenze V appello pana agli Ambafciadori , che annual- 
mente fon mandali da'Cantoni Regnanti alla Dieta a 
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far il faldo. li Prefetto ha parimente il diritto d'inter- 
venire a ìlio piacere al Senato Piccolo, e Grande, e tie- 
ne le chiavi delle porte della città di Baden. Il Giudi- 
zio criminale della provincia è comporlo de' Giudici del- 
le 8 Giudicature, e del Prefetto provinciale, e di 16 
altri Giudici, eletti dalla Comunità del paefe. Il Pre- 
fetto amminiftra anche i diritti de'Cantoni Regnanti 
nelle Giudicature del Vefcovo di Coftanza , e nelle fiere 
annue di Zurzach, come pure ne' luoghi, ove la Balla 
Giurivdicenza appartien alle città di Zurigo e Berna , al- 
le Badie di Wettingen e S. Biagio, alle cittàdi Baden, 
Bremgarten , Mellingen , Klignau , alle Commende dell' 
Ordine Gerofolimirano di Lutgern, e Bn*ken, a'Con- 
venti di Hermerfchweil , Gnadenthal, e Fahr, e ad al- 
cuni Gentiluomini. 

§. j. La Contea, e Prefettura comprende 

I, La Città Capitale di Baden , 

Delta anche Oher-daden, e Baden neW Argovia, ed . in 
Latino CallelUm, o Vichi Tbermarum, A<fnxc Htlviticat , 
Tbtrmopolis, Thitmac Hebuetkze , Buda, Badena, Baderna. 
E' fituata fui fiume Limmar, che vi fi parta per un pon- 
te, che non è appoggiato nè ad archi, né a pila/tri , e 
da una parte del monte Labcrbcrg fi ftende fino all' al- 
tra. L'antico cartello, che ebbe il nome di Stein Zu Ba- 
den, e che dalle mura di città arrivava lino ad un vici- 
no colle, fii diftrutto nel 1415 dagli Svizzeri Confede- 
rati, riftaurato dalla città nel 1Ó61 , e nel 1711 fpoglia- 
to delle fue fortificazioni. Il nuovo cartello, detto altr* 
volte Fortezza a baffo , è porto dall' altra parte del fiu- 
me Limmar in faccia alla città in un luogo baffo ac- 
canto al ponte, e vi rifiede il Prefetto, per il cui co-, 
modo il cartello fu migliorato nel. 1734. La Curia con- 
fifie in i fabbriche, in una delle quali s'aduna la Dieta 
de' 13 Cantoni, ed anco quella de'Cantoni Regnanti, e 
nell'altra t'adunano i Magiftrati, ed i Tribunali della 
città. Gli abitanti Cattolici hanno la Chiefa della Ma- 
donna Alluma, eh' è una Collegiata di Canonici , un 
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Convento de' Cappuccini , ed un alrro di Monache, con 
im aìira Gliela nella iirada che conduce «'bagni. I 
Calvinifti vi hanno una Criiefa fabbricata di pianta nel 
1714, in queir niella via, che conduce a' bagni. Melino 
Territorio la città efercita la Bada , e Alra Giurisdizio- 
ne, e ne ritrae delle lendiic. Il Senato piccolo confitte 
nel Pretore di Governo , nell' altro Pretore che non è 
del Governo attuale, in 10 Senatori, e nel CanceU. di 
città . Il Senato Grande è comporlo di 40 membri , ed 
inoltre anche il Senato Piccolo v'interviene. Dal Sena- 
to Piccolo l'Appello pana al Senato Grande (eccettuare 
le caule ce'debiti, c pene di minor rilievo), indi l'ap- 
pello s'indirizza agli Ambalciadori de' Cantoni Regnanti, 
che vi vengono ogni anno per far il faldo , e finalmente 
a'medefimi Cantoni. Sonovi inoltre 2 Tribunali, uno 
per i debiti, e l'altro per i delitti perfonali. In occor- 
renza di delitti capitali l' efame fi fa da una Deputazio- 
ne fcelta, e comperila di membri del Senato Piccolo, 
del più anziano, o ila Pretore de' 40 Membri del Sena- 
to Grande, e d'un altro; ma la fentenza fi dà dal Se- 
nato Piccolo, e Grande. La città a nome dello fpedale 
che vi è , efercita la Bafla Giuriidicenza .in Fifdhbacb , 
rimpiazza la parrocchia, e la Cappellata di Nordorf , 
la parrocchia di Fuslisbach, e Gcslikcn, e con certe con- 
dizioni la parrocchia di Steinmar del Territorio di Zuri- 
go. Fino al 1711 vi fi fon adunate le Diete (traordina- 
rie, e conferenze de' Cantoni Svizzeri. Le Conferenze vi 
fi tengono per lo più anche in oggi, maffime quelle de' 
Cantoni, che hanno l'alto Dominio della Contea, e 
delle Giurisdizioni libere inferiori . La città di Baden fi 
crede, benché fenza certo fondamento efier un luogo 
abitato fin da'tempi antichiffimi , e fondato da'Vblci 
Teflo-fagi , incenerito con altri luoghi dagli antichi El- 
veti, e poi riftaurato. Nel ijfio la città per un incen- 
dio perle i documenti de'fuoi privilegi, die però nell' 
iftefio anno furono rinnovati , e confermati dal Duca 
Leopoldo a nome fuo, e del fuo fratello Alberto. Nel 
Iji5 vi fu tenuto un congreflo per caufa dì Religione 
dagli Svizzeri Confederati . Nel 1711 fu aflèdiara dalie 
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città di Zurigo, e Berna, e fu eoftretra a renderti. Mei 
17J4 vi fu conclufo un Trattalo di pace tra l'Impera- 
tore , ed il Re dì Francia . 

In diftanza d' un quarta d' ora dalla città , dall' una , 
e dall'altra parte del fiume Limmat ritrovanfi de fogni 
caldi, famofi fin da' tempi antichi. Elfi fon divjiì ne'ba- 
gni maggiori , e minori . I maggiori ritrovanti dalla par- . 
te di città. Vicino a quelli v'è la Gliela Cattolica de' 
SS. tre Regi. Elfi furono abbruciati nel 1351 dagli abi- 
tanti di Zurigo, nel 13 SS dagli Svizzeri Confederati, 
ed i bagni minori provarono l'illciTa forre nel 1445 da- 
gli Auftriaci, e dagli abitanti di Zurigo. Nel ijjo" in 
ambedue t bagni abbruciarono ij calè . 

E' cofa dimoftrata , e incontralfabile , che i pìccoli da- 
di di olio, che hanno la denominazione di Badcn, e 
che fi trovano nel follo preflò l'antico cartello, c ne' 
prati vicini, non fieno un effetto della natura, ma dell' 
arte umana . 

II. Le Seguenti 8 Giudicature, 
Sottopolle immediatamente a'Cantoni Regnami, 
o lìa al loro Prefetto provinciale. 

i. U Giudicatura di Gtèiflorf, che ha il nome di 
hiliorf, villaggio con una Chiefa parrocchiale, di cui le 
ne fervono i Cattolici, e Calvinifli, per efercitar la lor 
Religione . 

1. Li Giudicatura di Eirrmnftorf, che comprende 
I. Birmcnlìorf, villaggio con una Chiedi parrocchiale, 
comune a'Gtttolici, e Calvinifli. Il Jufpadronato, e la 
BalTa Giurisdicenza fono della Prefettura di Konigslclden 
di Berna . 

i) Fìslìibaeh, villaggio con una Giiefa parrocchiale 
Cattolica, il cui Jufpadronato, e la Giurisdicenza Balta 
è dello fpedale di Baden . 

J. La Giudicatura di Rardorf, che comprende 

1) Rordorf, villaggio, e parrocchia. 

2) BtUkk*, cartello, e villaggio, ove la Cafa di Scli- 
AW. II. D mttt 
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mid del Cantori ili Uri esercita la Giiirjsdicenza Grimi- 
naie, e Civile.. 

4. La Giudicatura di Drctiian, che comprende 
1) Diitikan o.Dutikta, villaggio, e parrocchia , l.i cui 
Chicfa è comune a'Cartolìci, e Calviniili . La Bacia di 
Wtttingen vi efercita la Baifa Giurisdizione. 

1) 1 villaggi Scblìerm, Sprtittabach , Riidcrfinltcn, t 
molte cafe unite di contadini. 

j. La Giudicatila di Witimgat, che comprende 
j) Wettingen, villaggio, e parrocchia, ove laBadia vi- 
cina dell'.iiteiTb nome (di cui 11 parlerà in appretto ) 
efercita !a Balia Giurisdizione. 

1) Ottikm, Hzttìka*, e altri luoghi. 
6) Li Giudicatura di Er™lingn%, che contiene ■ 
l) Oéer- , e Untcr-Ertn&ngtn , a villaggi, nel primo de' 
{[tialì ritrovati twa Cbicfa parrocchiale. 

1) Lagnai, o Lingua*, villaggio, e parrocchia Catto, 
lica, ove la Baili Giui isdicenza , e il Juipadronato appar- 
tiene alla Commenda Teutonica di Buchen , pocodiftan- 
te dalla città Auftri.>ca di RJieinfeldea. In queito villag- 
gio , e in Envingen fi tollerano gli Ebrei , clic in neiìutj 
altro luogo de'paefi Svizzeri fon tollerati. 

7. La Gìuàìcatma di Seguitili. 

8. Za Giudicitira di Liitgiren, fituata di là dal fiume 
Aa-, comprende 

O LUtgtrc*, vLiiggeren, oppure Lutbren, eXdgpw», 
O.-^iiifiiJa dell'Ordine Gtrolòlim liana , che ne comprò 
i Beni nel 1130 dalla Cala di Teufenitein, 

X) Ar, o Umbtr Jw, nome che fi dà ad alcune 
e afe, e ad un Ifoletta nel fiume Aar, ove la (addetta 
Commenda efsreiia la BafTa Giurisdizione. 

3. Crippingoi, villaggio piccolo, 

IU. Le Giudicature* dette Eflerior't, 
iti V sftov» di Cufiamjt , 

Ove il Vefcovo clèrcita la Bana Giurisdizione . 
1 . La Giudicatura di Xlixgnau , che compretu'e 
I) KUrgnan, o Clin&m, città piccola fili fiume Aar, 
che 
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che anticamente fu de' Baroni di Clingén, che nel ii6a> 
la venderono il Vefirovado di Coftanza. Evvi una Chie- 
fa parrocchiale Cattolica, con una Propolitura delia Ba- 
dia di S. Biagio, la qti.i le lia il Iiiffiaiirouato in Schnei- 
Impen, e Kirchdorf, « h Baffa Giurisdizione di Tager- 
ftUe», SMéaf-, e Endmjitx. Ln Commenda di Liirgereji 
vi pofiiede una Fattoria con Chiefa- La citta abbruciò 
nel 1587. 

2) LMtna (Confluenza), Confluenti^ , Ctmfiutniti , vil- 
laggio nell'angolo, ove ì' Aar s'unifee al R^no . 

r. U Giudicato* dì Zmv*ch, che con quella di Kle- 
ingnau è am min idrata daii'Hrefìò Prefetto. 

Zurzacb, CtrlUcnm, borgo grande, e belle- fu! Reno, 
le cui fiere annue ibu frequentate non follmente dagli 
Svizzeri, ma anche da' Mercanti Tedefchi , e Francefi . 
La Chiefa parrocchiale fu altre volte cornute ad ambe- 
due 1» Religioni; ora però i Calvinifti hanno la loro 
propria Chiefa, fabbricata di pianta. Vi è inoltre una 
Chiefa ColJegiara , che ha la Baifa Giurisdizione, e al- 
tri diritti in Cadelburg del Langraviato di Belga». Po- 
co dii'ante da quello luogo vi fu amicamente ForumTi- 
berii, di cui fé ne veggono tuttora degli avanzi, e vi fi 
fon fcavaie delle Monete Romane . 

3. Za Giudicatura di K«ifer/ìnk! , che comprende 
1) KaifirflM , cilta piccala fui Reno, che vi fi pafla 
per un ponte. Anticmiveote la città, e Signoria di Kai- 
ferfluhl fu de'Baronì dell' iileffo nome, d'onde probabil- 
mente per «no fpozalizio Tura, e l'altra paisò nella 
Cafa de' Baroni di Regensberg, e fid 1104 iu devoluta 
al Vefcovado di Coftanta. -, 

a) RVttitn, c*ftdto antico di iì dal Reno m faccia a 
KaiftrftuhJ, ed ali'eftrernità del pome, in cui abita il 
Prefetto . A quello cartello è anoefla uri» Signoria , irai- 
nainiitrata dal Prefetto di Kaiferftutii - 

IV. La Badia di Witfingen, 

Mm, foiL, Ttrinm al nibbio fuddetto Jetr iUddoo- 
rec, fili fiume Limnat, 4 -abitata da' Monaci d, S. Ber- 
D a nardo, 



^.Digitized by Google 



nardo, fondala nel ni? dal Come Enrico di Rapper- 
fchwcil. L'Abare lia la direzione de 1 Conventi delle Mo- 
nache di Wurmsbach, e Kalchrein, e la Balfa Giurisdi- 
zione del villaggio Wcttingtn , e d'alcuni altri . Il nome 
Latino di quella* Badia deriva dal fatto feguente. Il 
Fondator provando una burrafea fui Mare, fece voto dì 
fondar il Convento, e dopo fatto il voto, fi fecero ri- 
veder le flelle. 

V. // Convento delle Monache Bene- 
dettine di Fair, 

Fondato da Lutoldo Barone di Regensberg , dalla fua 
conforte, c figlio, in una loro Tenuta di Fahr. La Ba- 
dia d'Einiidlen vi manda per Proporlo, uno de'ftiol 
Conventuali. Di là da Fahr vi era la piccola città di 
G z- -n.-Vi -g , diftrutta nel 1168 dagli abitanti di Znrij;o. 
L' iitena Badia ha inoltre la Bana Giurisdizione in Ity- 
HÌngen, ed Engftringen , e ne ha infeudata la Cafa Meyer 
di Knonau di Zurigo. 

VI. Degfì nitri Padroni di Bufa 
Giurisdizione , 
Se ne notino t feguemi: 

J. La Badia di S. Biagio della Selva Nera, efercita 
la Baffi Giurisdizione in Kirchiorf, in Ober-, e .Vnttr- 
Ituftbsumtni Media, Htrtmfrtin, Qkr-, e Untir-Exdingcn , 
T&gtrftUm, nel cartello, e villaggio Scbsiifingtn , Tmm- 
mtlibcrgy Jtttzm, Nitierioh , e titibtcb, per la cui Ani- 
mi ni ili azione !a detta Badia tiene nella fua Cafa di K!in- 
gnau un fuo Conventuale col nome di Proporlo. All' 
iftetTa Badia fu incorporato da' Cantoni che hanno l'Al- 
io Dominio della Contea di Baden, il già Convento de' 
Guglielmitani di Sion, poco dittante da Klingnaii, forco 
certe coadizioni. Eflà ha acche iljufpadronaro delle par- 



IL CANTONI D'APPENZfEL. 53 
rocchie di Sclmeìfingen , e Kircbdorf, e della Propofitu- 
ra dì H'isM™, o MsHhfin. 

1. Il Convento di Gnadcnthal , fituato nelle Giurisdi- 
zioni libere interiori , efercita qualche Giurisdizione in 
N~!ihr~Raràorf , e nella Tenuta di Heìlerfjitrg . 

3. ! Sonori Lcisler di Bafilca esercitano la Balla 
Giuri.uli.'ioiie in Oirer-, e Kiider-Pialdiìt^ett . 

4. Al cartello di Sd.mrztn-Wijftrliete , fituato in un 
Ifola del Reno , è annellà la Bada Giurisdizione del 
villaggio Fìjibach s incorporalo alla parrocchia di Noicr.- 
Tengtii . 

Le Giuri sdì %iotii libere. 

Quel irallo di paefe, a cui danno il nome di Giuris- 
dizioni libere, quanto alla ftia parte Supcriore, ritrovali 
meglio difegnata nella Carta Geografica del Cantcn di 
Lucerna, e quanto alla fua parte inferiore in quella del 
Cantori di Zurigo, Da Settentrione confina colla Contea 
di Baden, da Levante co'Cantoni di Zurigo, e Zug, 
da Mezzodì col Cantone di Lucerna , e da Ponente coli' 
ifteflò, e col Cantort di Berna. Anticamente fu una 
parte della Canlca di Rohr, o Rari. Ebbe anco il nome 
generale di Wngtnthal , WjggtHtbal, e gli abitanti furono 
chiamati Riisflhaler, cioè abitanti della valle di R.ufs, il 
qual fiume bagDa i confini di qnefto tratto di paefe. Il 
terreno è fertiliffirno di biade, e frutte d'alberi. Il nu- 
mero degli abitanti là al più 20090 anime. Tutti gli 
abitanti fon Cattolici, ed in cofe fpirituali fon fot topo Ili 
alVefcovado diCoftanza. Non fi sì, fc gli antichi abitanti 
di quello paefe fieno (tati gente libera , ed in qual modo 
Io fiano flati. Nel 01S fili iì fottopoiero alla protezio- 
ne di Kunielino Come di Altenburg ; c può edere , cjid 
quelli abbia accordato a'medelimi più privilegi, che al 
rimanente de' fuoi Sudditi, onde forfè il nome di Giu- 
risdizioni libere ha prefo origine. Da' Conti di Alten- 
burg, che poi ebbero il nome di Habsburg, il paefe paf- 
5Ò nella Cafa d'Aufiria:. Quando nel 1415 l'Arciduca 
Federigo d' Auftria fu nwffo al bando dall' Imperator Si- 
D 3 gifinoti- 
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girotondo | e the diede la coaimiiuonc agli Svizzeri Con- 
federati , di attaccar i iuoi paefi Sudditi , i Lucernefi 
foli s'impadronirono della maggior parte di quelle Giù- 
risii iiiu;ii libeic, e prciefero di rimanerne Ioli i padroni; 
ma i Cantoni di Zurigo, Stizza, UnterWaldeti , Zug, e 
GJaris vi s'óppofero, formandovi delle pretcìifioni , per 
aver anche elfi preie 1' Arme nel tempo della conquifta , 
e per l'accordo fatto .«nati la guerra, per ti gitale fu 
concertato, die le conquifte l'aite da un fol Cintone, 
mentre gli altri anche elfi erano hi arme, follerò riguar- 
date come conquide comuni. Indi nacquero delle difeor- 
die, che durarono lo anni. Fnalmente nel 141J dal 
Canton fu aerilo, che le Giurisdizioni libere foriero de' 
Cantoni di Zurigo, Lucerna, Svizia, Unterwalden, e 
Glarìs . Il Canton d' Uri allora non ne volle elTere a 
parte; fi crede però, che nel tjsi foffe flato refo par- 
tecipe. Nel fecondo trattato di. pace, conclufonel 1711 
in Arati, fu riabilito, che daLunkhofen fino a ParVKk- 
gen folte tirata una linea diviforia, che il paefe fintato 
eli là J a Ha Linea foffe de'foli Cantoni di Zurigo, e 
Berna, eccettuata la lemma parte, che fu rifervara al 
Canion di Glaris ; che il paefe di qua dalla detta Linea 
rimanerle del Dominio de' 7 Cantoni, che -fin allora n' 
erano Itati t padroni, della qtial porzione ne partecipò 
anche il Canton diBcrna. Fin da quel tempo le Giuris- 
dizioni lon dìvile in Inferiori, e Superiori. 

9. Le Giurisdizioni Ubere Superiori, 

Effe formano quelli parte, che e fintata dalla parte 
di Mezzodì della Linea diviforia, tirata tra Lnnkhofen, 
e Farwangen . II Governo di erte è de^li 8 Cantoni 
vecchj di Zurigo, Berna, Lucerna, Uri, Svizza, Ùnter. 
Valden, Zug, e Glarìs, a' quali ogni 14 anni tocca ad 
eleggerli un Prefetto provinciale, come era folito avan- 
ri che fi fa certe la pace di Arati. Il Prefetto non rilte- 
de nel recinto del paefe ; ma vi fi porta ordinariamente 
due volte l'anno, cioì in tempo di Primavera, e d.' 
Autunno, prende il fio alloggia nel Convento di Muri".' 
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Il cantone d' appfniell. 
e nella ^mincnda Hiukirch, decide gli affari, die ven- 
gali portiti nel l'uoGiudizio, c loia infligge le pene - Se 
in quello frattempo la fila prrfenzaè richieda dalle par- 
ti litigarti , egli vi fi porta a fpefe loro ■ Elfo vi viene 
ancora in occorrenza d'affari, che non foffrono dilazio- 
ne; in alti cafi che noflbn darfi all' iinprovvifo egli far- 
cia al Cacelliere provinciali; ( che ordinaria!!] Mire riìie- 
de in Brengarten ) ia Incolta di dare a nome ho de- 
gli ordini prowifionaii , e per quefto fine gli contida il 
fuo figlilo. Le cauli civili vengon periate avanti i Tri- 
bunali delle Gi uri sdizioni , ove prefiedono i Sotto Prefet- 
ti ceati di Prefetto 'provinciale, ed i Giudici vengon 
eletti dagli bitanti l'ubordinati a'Tribunaii. Dalle l'es- 
terne di gitati Giudicatine appcilafi al Prefetto provin- 
ciale, che folidecidc; e la parti; aggravata può appei- ' 
larfi agli Airibrciadori de'Cantoni Regnanti, quando vi 
vengono per fai il làida annuo, e finalmente a'medefi- 
mi Cantoni. Inxcorrenza di calde criminali il Cancel- 
liere ne informa] Prefetto provinciale, il quale fuolda- 
re la Commi (fiori a l Cancelliere , e ad un Sotto-Prefet- 
to, di efamuiar 1 perfona delinquente; e poi ordina C 
Adunanza del Giulio provinciale, che per lo più fi fa 
adi" often'a di Bre^arten , dalla quale il delinquente 4 
fiaitemiaio. Quandi» prefetto non vi fi è trovato pre- 
tote, gli è rimeria fentertza, per alleggerirla , o per 
conféimarla. Se il dinq llen te deve fentenziarfi a morte, 
allora il Prefetto infit. e co' Giudici fi porta in un luo- 
go della faada maeftr. [ra Bremgartcn, e Wollen, per 
pronun*iarvi pubblica mite ia Temenza , la quale lubito 
è cièguita. Quella pan delle Giurisdizioni libere cora- 
■ ptenie, : , K> »« .■■ 

. I. Qaawo GÌu>~iÌi<zjow , ognuna iti* 
le quali ne bui) fuo proprio 
Sotto-Frìtto, 
u Là Giurisdi%ion dì Mcyen&eèg, 

Che in altri tempi format UTI a Signoria diftinta, 




ìf.Mf- 
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I CANTONI SVIZZERI, 
i) Mtytaberg, borgo grande, che fu citià, ia ince- 
nerita col fuo cartello nel 1386 dagli Svizzei Corife- 

1) Diitveil, o Vnttr Dìtlweii , villaggio, e arrocchia 
fui fiume Reufe, ove la città di Lucerna la la Baf- 
fi Giurisdìcenza , mentre la Commenda di robenrein, 
dell'Ordine Gerofolimitano, ha il Juspadronatoddla par- 

3) Riti, villaggio, e parrocchia fui fiuraeReus , ove 
la BaiTa Giurisdizione è de! Canton di Zugt- 

4) Sint, villaggio, e parrocchia fui fiumeReufs , che 
vi fi paffa per un ponte: Il Canton di Lucrna vi ha [a 
GiurisdiiìcD Civile. { 

5) Auw, villaggio, e parrocchia, ammiiftiata da un 
Religiofo della Badia d'Engclbérg, che* ha il Jufpa- 
dronato . / 

6) BtinVtH, villaggio, e parrocchia, ve la Badia di 
Muri efercita la Giurisdizion Civile, • il Jufpadronato 
della parrocchia. 

t. La Giurisdizione d Muri, 
che comprende . 

1) Muri, Badia ricca, e famof de 1 Benedettini full' 
iniluente Bunz, che. fin dal 160J (pende immediatamen- 
te dalla Santa Sede Romana , ed J cui Abate fu dichia- 
rato Principe dell'Impero nel i/'F" fondata uelioi7 
da \Peraero Vefcovo di Strasbu!", nato Conte di Al- 
ien burg , e nipote del Conte Catramo, e dal fuo fra- 
tello Radbodo, e da Ida c/ orte di «"o. Quilliman 
fiffa la fondazione della Badici' anno poi. Può eOere, 
che nel 1017 foffe rinnuov»! e accrefeiuta. L'Avvo- 
caiia dì effa fin da principici de'Conti di Habsburg, 
: per confeguenza pafsò A A Cafa d'Aufirra. Ma nel 
431 l'Abate Giorgio forM 6 ^ Badia all' Avvocala 
je'Cantoni Confederati. J Badia conferire quattro Ca- 
riche Ereditarie, cioè la/arica di Marefriallo a'Baroni 
di Winenbach, quella /Coppiere a'Signori Ruppline, 
e la Carica di Scalco k Caia di Niederoft . La Badia 
efei- 
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efercira la Gìurisdizion Civile nella Giudicatura di Bein- 
weil Bruc-weil, e Wailenweil, come pure nella Giu- 
dicatura di Boifeeeil, b Bunzen, e Hermatfclweil , 
Siaften, B.otrenfchweil , e Egiweil, come pure in Ep- 
disliaufen, KHngenherg , Hcanburg, e alternativamente 
colla città di Bremgarten, anche in Werdt . L' Afa 
MannS* , che non fema difetti , furono pubblicati per la 
prima' volta a Parigi nel 1É18 da Claudio Pctrelcio, 
fomminiftrano le noiizie più certe, che G abbiano m- 
lorno alla Genealogia della Cafa di Habsburg, e per 
cunfei;uenza anche della Cafa d'Aurina. 

j) Il villaggio Muri, fornito di Chiefa parrocchiale , 
co' villaggi WaHerfcbwàl, e fynkrgfcbwdl . 

1} Wrdt, villaggio fottopofto alla Giurisduion Civile 
~ lia di Muri , e della città di Brcmgavten , che 
nni fi fuccedono a vicenda nell' clercizio dé'lo- 

j. La Giudicatura dì Hifzjtircb . 

■ 1) Hitzkìréh, o Hirtàikb, villaggio, e parrocchia, 
ose riirovafi una Commenda dell'Ordine Teutonico, 
comprefa nella Badia d' Alicia, e Borgogna. 

a) Aifib, villaggio, la cui parte alta è comprefa nel- 
la parrocchia di Hitzkirch, e la parte baffa forma una 
parrocchia diftinta . 

4. La Giurhdi%tone di BettWeil, 
che comprende il villaggio Bittveih e 4c 
vUle di Bad, e Brand. 

II. Le Signorie, ed i Borghi fedenti. 

1. la Signoria di Htidtck, fui lago di Baldeck, che 
prende anco la fua denominazione dal cartello di Hti- 
deck, fu della Cafa Nobile dell'ifteffo nome; ma fio dal 
3700 appartiene alla città di Lucerna, 

a. li Signori* di WfcA lui fiume Reufs, che da'Ba- 
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iodi di Ruffcck fu devoluta ella Cala di LYchenbach , e 
da elfi alla città di Lucerna . 

3. Rehèenfie, o Rkbmftt , borgo glande fui Ixgo di 
Baldeck, appartiene alla città di Lucerna. Il delio la- 
go chiamali anco Rtkutnfn-r-Stt . Il borgo fu città, in- 
cenerita col fuo cartello nel dagli A ufi ria ci . ■ 

io. Le Giurisdizioni libere inferiori. 

Efle formano quella parta del paefe, ch'i- fituata dal. 
la parte Settentrionale della Linea diviforia, tirala tra 
Lunkhofen , e Farirspangen . Fin dalla pace di Arau del 
J71J anche le fole città dì Zurigo, e Berna ne hanno 
il Governo, eccettuala la ii'ttima parte, di cui il Can- 
on di Glarif già fu padrone avanti la detta pace. Que- 
llo Cantone ha il diritto di dar ogni 14 anni un Pre- 
fetto ai paefe, che vi governa z anni, ma la città di 
Zurigo, e Berna ve ne creanouno alternativamenteogni 
1 anni. Quofto Prefetto non rilkde ne! paefe, ma vi 
viene 1 volle l'anno, per render la Giullizìa a chi con- 
viene, e allora è alloggialo in un oileria di Bremgarten, 
ore dimora anche il Cancellar provinciale , e vi ha 1' 
irtene incombenze, che ha l'altro Cancelliere nells Giu- 
risdizioni Superiori. I procelli civili, e criminali vi fi 
fanno anche nell' illeiTo modo , come nelle Giwisdizioni 
Superiori . U paefe comprende 

I. Le Seguenti 5 Giitrisdiyctiì , 
delle quali ognuna ha un Sotto Prefetto . 

1. La Giurisdizione di Villmergen , 

che comprende 

1) WUlmetgm, villaggio e parrocchia, nella cui vici- 
nami i Bernefi nei 1656 furono battuti da 5 Cantoni 
Cattolici, e quelli nei 17:1 con perdita maggiore d«' 
Bemefi. 

%) But- 
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1) Buttikm, villaggio eoa una Chiefa annefla ad un' 
altra parrocchia. 

t. La Giurisdizjorie di Sarmitiftorf , 

Che comprende il villano Sarmenftorf ', ove i Signo- 
ri di Tfchudi hanno la Baffa Giurisdizione. 

3. L.i Giuri sdizjone di Bofpvvtil , 

Ove la Giuri sdicenw CiuiJe è della Badia di Muri, 
comprende due leni del villaggio, e della parrocchia <U 
Be/prcii ( mentre l' ultimo reno è camprefo nella Giu- 
risdizioni Superiori) il villaggio Btfiaiùrm, come pure 
WMhmfm , Buolis-Ackes , KaUtrn-Hìnlerbiitl , e Vnlir- 
Hieftnbtrg ■ 

4. La Giurisdizione di Krwnben. 

1) B&izen, in altri rtmpi Biituuaick, villaggio, e par- 
rocciiia fui fiume Bù'nz, ove la Badia di Muri arnmioi- 
ftra la Giuftizia Civile- 

1) Eggtnveil, a Ergimi, villaggio, e parrocchia, eh' 
è limata di là dalla (Vada maeftra di Baden, è com- 
prerà nella Contea di Baden. In ambedue le parti U 
Giuftizia Civile è amminilìrata dal Convento di Hermet- 
fchweil, e iljufpadronato e della Badia di Muri. 

$. La Giuvisdixjonc di Wo/Af». 

Che comprende il villaggio, e parrocchia di ffWfm, 
fituato fui fiume Bù'nz. 

6. La Giurisdizione di Nicdervveìf, 

Che in altri tempi formava una Signoria didima ; 
ove comprcndefi il borgo di Niiiirwtil, foitopolìo alla 
GhiriJdiccnM Civii* della Badia di Schoenis . 

7. U 
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7. La Giurisdizione di Dottile». 

Che comprende il villaggio Dsttiha, ove ritrovali lina 
Chiet's annetta ad un'altra parrocchia. 

8. La Giurisdizione di Higtingen. 

1) Higlìngm, villaggio, e parrocchia, il cui Jnfpad ro- 
llato è della Badia di Mù'nfter. Nel 153 1 vi fu conclu- 
fo un Trattato di pace tra la città di Berna, ed i ; 
primi Cantoni Cattolici. 

1) Biiftiiicn, cafale di contadini, (ottopodi alla Gin- 
tisriicema Civile della città di Mellingen. 

p. La Giurisdizione di B^bli^ati. 

1) Bùhlikim', villaggio . 

2) Wolienfcinil , villaggio, e parrocchia. 

3) DUg'rìci, ove la città di Mellingen ha la Ginrisdi- 
.cenia Civile. 

II. / Seguenti Monafttri . 

I. GimitUbti , fallii gratUwm , Conventodi Monache 
Ci {lercie li (i , fui fiume R.£ifs, che amminiltra la Giuflizia 
Civile in Nefsltnbatb . 

a. Hrrmfcbwtil , o fltrm*tfct*eil , Convenlo di Mona- 
che Benedettine fui fiume Rifii, che ha la Baila Gius 
risdicenia nel villaggio, e nella parrocchia di Hermilfch. 
■mil, m.Sttflea, Rettcnfiisrtii , Eggenwtil, Ginn, Hthm* 
furrtn, e Htrrenriihti . 

;'' . '- 11. La Città di Bremgarten, 

Brtmgaytix, citta limata tra le Giurisdizioni libere in- 
feriori, c la Contea di Badai, fui fiume Retili, è divi- 
fa 
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fa nella città Alta , e Biffa . La città Alca è polla Ih 

un luogo elevato , e la città Balla , che comprende la 
Cilici'* pa 'rote hialf , ed un Convento delle MonacheTcr- 
flarie di S. Ftamelio, tjiace fui fiume- Reuis, che vi fi 
paffa per un r.ir.te, alla cui elttctnità ritrovali un Coti. 
ver.ro ili Cappuccini, Gli abitanti profeffano la Relij;ion 
Cattolica KoTians , ir. ut cole spirituali lon fuboi di itati 
alla Diocef> Ci CoiUnra L'probabile, che quella città 
palfaffc nel 91S nel Dominio de' Conti 0' Altenbutt; , e 
per coo(e)-.i.-iHj 1 1 qitttla di IlahiUtrg , e d'Aufttia, alla 
quale la citta ptrftò loceorfo nelle guerre cogli Svtneii 
Confederai-. Llla abbruciò nel i?6;. S'ella guerra del 
141J, latta daj;li Sv inerì a nehieftì liell' Imperato! Si- 
gismondo con-to l'Aici.luca l'edcrig-j, la cittì di Biern- 
garten fa pre-fa topo un allédiu di 4 e dali I n- 

perarorc i.i impegnala all.i tura di Ztirigo, (enfi pre- 
giudizio de'fuai cìtrirti , e privilegi, con che peto preftat- 
fe ad db tutto 1 -a. I fuccorlj, che fin' allora avea dato 
alla Cala d'Àufltia. La città di Zurigo nelfiftcffo Enno 
le diede 1 tuoi dittiti di Cittadinanza, e refe j>.U altri 
Cantori; partecipi dell' i poter a . Nel 1443 fu ptefa da 
qu:' Contede.-ati Sumeri , che ebbero guerra colla ciiti 
di Zotico, i quali vi abolirono i dititti della Ctttadinaji' 
?a iti Zurigo. Quani'o nel ijji aderì al partito di /.u- 
rigo, e Berna, effa f:i p-efa, e gaftigata da' Cantoni di 
Lucerna, Uri, S*ut», UntetMfal^en , e Zug , i quali 
nel 1711 vi milert, Gmtn.'. K; turoco cerò nella lui 



, UitterwaMen , e Zuj>, feruta pwgtBtJiuo de' dirti 
Canon di Giani. Per toakffnau quelli J C«c 
e hanno l'Alto Dominio 11 Governo cella citi. 
jiniOriio dal Senato Piccolo, e Graude. Il Sena 
colo è comporto di li Memhti, tra'quali fono ; 
i come Capi della città, i quali fui principio de 
Governo preflann omajy.io agii Amliafciadorì de 
ni di Zurigo, Berna, e Clan*, ctiando quelli v 
■0 per far ti faldo annuo. Il Senato Grande 1 



eompofio di 40 Membri della Corre di Giuftizia , dalle 
Cui fenwnsc s'appelli al Senato Piccolo, e da quello al 
Senato Grande, a cui interviene anche il Senato Picco- 
lo. L'appello palTa poi agli Amba lei adori de' Cantoni 
Regnanti, e finalmente agl'iltelìi Cantoni. Le Caule Cri- 
minali portanti immediatamente davanti ad ambedue i Se- 
llali; imperocché fecondo la Capitolazione fatta la cittì 
ha l'uria, e l'altra Giurisdizione, e iljus Gladii. 

La citta efercita anco la Gìurisdicenza Civile nella 
cosi detta Ettrmùa (Kilttr-Amt) , fottopofta al Domi- 
nio Alto della città di Zurigo, nella mi deferitone ne 
fu dato ragguaglio. 1) Ne' villaggi tiieder Btrktn , Riidtr- 
fhtttn, e Fri&ihrg, della Contea di Baden . 3) Nd 
villaggio Verdi, fituato nelle Giurisdizioni libere Superio- 
ri , ove 1« Badia di Muri è a parte della Giurisdieenza . 



ti. La Città di Mtltmgtn. 



MtU'mgen, citta piccola, circondata dalla Cornea di 
Baden, e filuatt fu! fiume Reufj, che vi fi pcflk per 
un ponte, fu tolta iniìtme con BremgHrtfn alla Cafa à.' 
Anuria dagli Svizzeri Confederati , e dall' Impirawr Si- 
gifmondo fu impegnata, fenza pregiudizio de' funi privi- 
legi, alla citta df Zurigo, che ne fece parte agli altri 
Cantoni vecch; . Quefti fe n' impadronirono nel 1443 i 
Cantoni Cattolici di Lucerna , Ori , UnwtViiden , e 
Zug la pregiarono nel 1712, ma t Bemefi fe M refe- 
ro padroni . Nella pace di Arau dell' Ifteftb anno i tnen- 
tovaii Cantoni Cattolici la Ciderono alle cittì di Zurt 

S, e Bermi, lenza pregiudicare «'diritti del Cantori di 
ari». Per confeguenza coteflf j Cantoni ne furino 1' 
Alto Dominio. Ella è governai» da un Senato Piccolo, 
e Grande, ri primo de' quali è comporto dì 9, e l'altro 
di 18 Membri, ed il Capo a'è un Pletore. 

Le qaxltra Prefetture provinciali di' SeMrxrmUrg , Mut- 
ui, Crandfm, Orbi, t Tftberiite, abitate da circa 40000 
perfonc tono del Dominio indivifo de' Cantoni di Berna , 
e Frey- 
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e Freyburg, che le fanno governare da'Prefetti, che fi 
mutano ogni 5 anni , di modo che ognuno de' Cantoni 
vi rimpiazza nell'ifteflo .tempo due Prefetture. Quelli 
Prefetti fon tenuti a leader cento ogni 2 anni in Mur- 
ten agli Ambafciadori de'i Cantoni Regnanti. L'appel- 
lo pafTa a quel Cantone , di cui non è il Prefetto dì quel 
tempo, in cui accade l'appello, eccettuata la Prefettu- 
ra di Schwarzenburg , ove l'appello paffafempre al Can- 
tori di Berna. 

13. in Prefettura provinciale 
di StbV/nrxetiburg . 

La Signoria , e Prefettura provinciale di Schwarren- 
bnrg è fiutata rra'Camom di Berna e Friburgo, cioè 
tra' riunii Senlè , e Schwarz^affer . 1 fuoi abitami par- 
Lino Tedefco , e fon Calvinifti. In qualità di Dominio 
Camerale dell'eredità di Borgogna fu devoluta all'Impe- 
ro Tedefco, che ne infeudò il Conte di Savoia, che nel 
1414 la vende alia città di Berna, e come altri voglio- 
no odi' rfteffo tempo anche alla città di Friburgo . Nel- 
la guerra, che tra le dette 1 città fu fatta nel 1448, 
la Signoria fu guadata da'Frihurghefi , e nella pace, 
che frguì noli' i&Co anno , fu ceduta alla città di Ber- 
na, la quale poco dopo ne refe partecipe la città di 
Friburgo, rifervandofene l'Appello nille caufe citili, e 
la Giurisdtzion Criminale . Elfa comprende 

J. Scbwarztnbnrg, cafUUo, e villaggio, ore rifiede il 
Prefetto provinciale. 

2. Cw/tf wjj; , cartello rovinato in un dirupo fui nome 
Senle , ove ril'tdc il Prefetto fino ali' rodo 1J41. 

3. Wahltttn, villaggio, e parrocchia. 

4. jHilmgm, villaggio, e parrocchia, nella cui vicinan- 
za il nume SchvarzwalTer s'unilcc il Sente. 

5. Guggiibrrg, villaggio, e parrocchia. 
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14. La Prefettura Provinciale 
dì Martin 

E' fintata fui Ugo di Murtin, che da effa per !a mag- 
gior pane è circondato. Gli abitanti parlano Tedelco, 
e parte un dialetto rozzo di Lingua Francefe , e fori 
Calvinifti. Effa come Dominio Camerale dell'eredità di 
Borgogna pafsò fono l'Impero Tedefco ; onde fu devo- 
luta alla Cafa di Savoia; ma nel 1475, numre forma- 
va una parte delia Contea di Romane, poifcduta allora 
da un Principe Cadetto di Savoja, effa fi fottopofe alle 
città di Bema, e Friburgo, rifervandofi il godimento de' 
fuoi diritti. I luoghi più notabili fono: 

1. Marlin, in Lat. Moystam, città fui Iago, che n» 
prende la denominazione, che mediante il fiume Broye, 
comunica col lago di Neuenburg. 11 cartello vecchio è 
abitato dal Prefetto provinciale, a cui danno il nome di 
Pletore. Vi fi ritrovano} Cliiefe. Fu aliediata nel 1476 
da! Duca Carlo di Borgogna , lenza poter impadronirfe- 
ne, a cagion del foccorfo prefittole dagli Svizzeri Con- 
federati, i quali in una gran battaglia disfecero le Trup- 
pe di Borgogna . 

i. Mtrlxb,.o Meyre, villaggio, e parrocchia. 

3. Meutillitr, villaggio, e parrocchia. 

4. Ktrzirr, in Frane. Cbiitrts, in Lat. M Carcera, 
villaggio, e parrocchia. 

j. MiinchmWiiìir , in Frane, biliari Ir Maini, villag- 
gio , carrello , e Signoria . 

6. Motitr, o Mofritrs, o Muaiert dora iti VuHits, vil- 
laggio > e parrocchia, la quale fi Mende anco fui villag- 
gio LugnOri, nella etti vicinanza in un monte vi era un 
cartello , che anticamente diede il nome ad una Signo- 
ria, ceduta nel 1460 dal Duca Amedeo IX. di Savoja 
alla città di Murten, che nel JJoS la concefie alle cit- 
tà di Berna, e Friburgo. 
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ij. La Prefettura Provinciale 
di Grand fon, 

E'circondata dal Ugo di Neuenburg (Neinchatel) , 
dil Territorio dilla citta di Berna, e dal Principaio di 
Neuenburg. Gli abitanti parlano un .dialetto crudo di 
Lingua Francete, e fon Calvinifti. Ebbe anticamente i 
Cuoi proprj padroni, che ne tifarono la denominazione, e 
che fucceffivamente divennero Baroni, e Conti. Effendo- 
fi fpenta la loro Cafa , nuefta provincia palio in quella 
di Chalon. Ma perchè nella guerra dì Borgogna Lodo- 
vi«o di Chalon pretto foceorfo alle Truppe del Duca 
Carlo di Borgogna, dando faftidio a'Bemefi, e Fribur- 
ghefi nella marcia, che fecero per attaccar i paefi, di 
Borgogna, la città e provincia fu prefa nel 147J dagli 
Svizzeri Confederati, i rjnali la concetterò alle città di 
Berna, e Friburgo, che però dovettero pagare 10000 
fiorini del Reno, per il foceorfo preilato conno il Due» 
di Borgogna. 

1. Grandfin, in Ted. Granfa, in Lat. Grandìfonum, 
Graffit, Granzonìwn, città polla in ttn pendio fui lago 
di Neufchatel, eoa un cartello, abitato dal Prefetto pro- 
vinciale. Vicino alla Chiefa v'è il Ginnafio in una fab- 
brica, che era una Prioria. Quando nel 1476 il Duca 
Carlo di Borgogna affediò la città, ed il cadetto, i 
Confederati vi portarono foceorfo, ed in vicinanza die- 
dero battaglia alle Truppe di Borgogna, elie fu per effe 
difgraziata, ed obbrobriofa, nella quale i Confederati fe- 
cero un ricco bottino. 

%. I villaggi, e le parrocchie di Moniagn?, Fy, o 
Fye, o Fitd, e Fine, Cencift , Province , S. Mauri;, On- 
runs, Bonvillars, e Tvonant. L'ultimo di quelli villaggi 
è pollo dall'altra parte del lago di Neuenburg, in faccia 
a Grandfon • 



#w». U. E 16. La 
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16, La Prefettma Provinciale 
di Orbe, e Tfiberlit^. 

E' del tutto circondata dal Territorio della città. di 
Berna, e confitte propriamente in i Prefetture unite. 
Gli abitanti per la maggior parte profeflano il Calvinif- 
mo, e per la minor parte la Religion Cattolica. Fu an- 
ticamente della Cala di Chalon , ed infame con Grand- 
fon palsò nel Dominio delle città di Berna, e Friburgo. 
Comprende 

I. Tfiitrlilz, in Frane. EcbaUiai , borgo con un ca- 
flello, abitato dal Prefetto provinciale. La" Chiefa è co- 
mune a'Calvinilii, e Cattolici. 

i. I villaggi, e le parrocchie di Jjjtni, Bottini, e 
Etagnìtres, le cui Chiefe parrocchiali fon comuni a'Cat- 
tolici , « Calvi nilli . 

J. I villaggi, e le parrocchie di Potlìiz, o Poliy li 
Grand , e Oulini . 

4. CoHfioett!, o Goumoens la villi, villaggio, e parroc- 
chia, il cui Curato ammtnìflra anche la Chiefa del vil- 
laggio Pantberìaz. Pretto Goumoens vedefi un cartello in 
alto, che ebbe il nome di Goumoens le Chateau, ora 
peto cliiamafi S. Bsrttiìtmy, a cui è annelTa una Signo- 
ria. In inietti contorni ri trova nfi inoltre i caftelli Gttmotns 
UJux, e le Cran._ 

5. Orbi, Qrbacb , Uria, in Lat. Urbigenum , città pic- 
cola, antica, fui fiume Orbe in un luogo elevato, abi- 
tata da'Calvinifii , e fornita d'un Ginuafio. I! Pie- 
tetto, che abita in Tfcherlitz vi tiene un Gabellano. 
La città è dotata di privilegi. Ne'fuoi contorni fi fa 

6. Mer, villaggio fepa rato con z caftelli. 

Le 7 Prefetture Provinciali Italiane. 

Spn finiate di là dal monte di S. Gottardo, in Ita- 
lia, le gli abitanti parlano un cattivo dialetto della Lin- 
gua 
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gua Italiana, e fon Cattolici. Le j prime, stilale da 
33000 anime, fon fottopofte a'Cantoni d'Uri, S*ùì* , 
e UnterWalden , e l'altre 4 dipendono da tutti i Canto- 
ni Svizzeri, eccettuato quello di Appsnzell, il quale non 
era peranco comprefo nella Confcderazion Generale Sviz- 
zera, quando quelle Prefetture pattarono nel Dominio 
degli altri Cantoni. ' 

17. La Prefettura Provinciale di Bel- 
HttZjina f Belknz ). 

Fu Cornea, e confina da Levante colla parte Superio- 
re de' Gridoni, e col Ducato di Milano, da Mezzodì 
colle Prefetture provinciali di Lugano, e Locamo, da 
Ponente parimente colla Prefettura di Locamo, e da 
Settentrione colla Prefettura provinciale di Riviera. Una 
parte di erta è bagnata dal fiume Ticino, a cui s'unifee 
la Moe/a. L'alpi fon adorne di erbe, e pafcoli, per il 
befìiame, e nella pianura in poca diftanza dalla città di 
Bellinzona fi fi buon vino . Tre parrocchie fono della 
Dicceli di Milano , e l' altre di quella di Como . Nel 
fecolo XV. i Baroni Sax di Monfax erano in poffefto di 
uuefta provincia, che nel 1410 la venderono a'Cantoni 
d'Uri, e Untcrwalden, alla qual Cofa perà s'oppofe il 
Duca Filippo Maria di Milano, c s'impadronì della 
provincia, e ne rimale in pofieflò nel trattato di pace, 
concimo nel 1416" tra' elfo, ed i Cantoni Svizzeri. Ciò 
non aitante nel 1500 la città di Bellinzona fi fortopo- 
fe a'Cantoni d'Uri, Svizza, e Uuterwalden , a' quali 
fu ceduta interamente nel ijój da Luigi XII Re di 
Francia, e quella ceflione Fu confermata nel 1511 da 
Maflimiliano Sforzia Duca di Milano, rimeno nel fuo 
Ducato dagli Svizzeri, e nella pace perpetua fatta nel 
1510" tra Francefco h Re di Francia, ed i Cantoni Con- 
federati, l'ifteffa ceflione fu pattuita, c accordata. I 
mentovati Cantoni fanno governare quella provincia da 
un Prefetto, che ogni 2 anni vi è rimpiazzato da elfi 
alternativamente, e vien chiamato Commiflario ; perche 
in tempo di guerra etto ha corefla incombenza . Vi t 
JE 2 man-- 



Digitized by Google 



é8 1 CANTONI SVIIZIRI. 

mandato Tempre quel Prefetto, che per due anni ha 
flmminiftrata I» Prefettura di Riviera. Ogni Cantone 
manda ogni anno nella fella di S. Bartolotnmeo un 
Ambafciadore a Bellinzona , i quali inficine fi fanno ren- 
der conto dal Comminino, decidono le caufe, che gli 
pervengono per appello (onde però fi può appellare a' 
Cantoni Regnanti ) , e sbrigano varj aliti affari del pae- 
fe. La Prefettura comprende 

I. Btllintmsa, in Tedefco Belino., in Lat. Btiitu, Bì- 
litiona, Bilitionum, Cafirum Bilitianis , Baltiona , Berinze- 
na, città poco dillantc dalla Confluenza del fiume Tici- 
no, e Moefa- In una valla piazza quafi nel eentro del- 
la città v'è la Cafa, abitata dal Commiflario. Sonori 
3 cartelli fortificati all'antica, e forniti d'artiglieria. Il 
cavitilo maggiore è abitato dal Cartellano del Canton d" 
Uri, quello di mezzo dal Cartellano di Sviti», ed il più 
alto, detto Saffo Corbe dal Cartellano d'Unterwalden. 
La città contiene la Chìefa Collegiata di S. Pietro , c 
S. Stefano, eh' è ben fatta. Ne' fobborghi ritrovanti 3 
Conventi, 3 di Frati, ed uno di Monache con Chiefe, 
e nella cosi detta Refideazit la Giovcnlù vien iftmita 
fin dal ^6%^ negli Studi d'Umanità, e nella Teologia 
Morale da alcuni Proféflori della Badia d'Einfidlen . 
Nel 1515 la città fu molto danneggiata da un inonda- 

1. S. Paul, luogo poco diftame da Bellinzona, della 
parrocchia d'Arbedo, nella cui vicinanza accadde nel 
1411 un combattimento tra' Mila cefi , egli Svizzeri Con- 
federati. 

. 3. Le parrocchie di S. Ctonio, S. intanino, Arìiào , 
Camerino, Caraffa, Caflioiu , Cardano, Darò, Gnofea, Ga- 
io, Luino, Molina, Monte Caraffa, Pianezw, Priamo, 
Sementina, Sohiafco, la valle Malvarobia, e le Comunità 
tifine, e Medea. 

18 La Prefettura Provincia le 
di Riviera, o Po/e/c, 

Da Meizodl confina colla Prefettura di Bdiiniona , 
da 
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d» Ponente colla Prefettura Locamo, da Settentrione 
colla valle Lepontina, e con quella di Blegno, da Le- 
vante colla parte Superiore de'Grigioni. Ella è n'averla- 
la dal fiume Ticino, che riceve in quello paefe il fiume 
Bltgia . Inlìeme colla provincia di Bellinzona pafiò fotta 
il Dominio de' Cantoni d'Uri, Srizza, e Untervalden, 
da' quali è governata nell'illelTo modo, che Bdlinzona, 
Comprende g parrocchie . Elfendo tenui le Rendite , che 
ne ritrae il Prefetto provinciale, fuol fempre avanzarli 
alia Prefettura di Bellinzana . Si notino 
I. Rivicrj, o Poltft, borgo. 

1. Ahìafco , o Abknlfch, oppure Biafcbirta, villaggio, 
e parrocchia fui fiume Blegno, che vi fi palla per un 
ponte, a'ia cui metà è il termine divtforio della vaile 
Lepontina, e della Prefettura di Riviera. 

3. Clan, villaggio, e parrocchia con un Convento di 
Monache Benedettine . 

4. Crefiiant, o Cbrifcbano, Qfogut, Lsir'mo, e altri 



13 La Prefettura Provinciale 
della l'alte di Blegno . 

La Valle di Bhgixr , o fra Brigno, che fi legge anche 
nominata Valli Brigai*, in Lat. Valli: Brami*, o Brtu- 
nìa, da Mezzodì confina colla provincia di Riviera , da 
Ponente colla Valle Lepontina, da Settentrione, e Le- 
vitile colla parte Superiore de'Grigioni. E' circondata 
da monti alti, parte Aerili, e parte fertili, e freniteli 
per lo fpazio di 7 ore in lunghezza, e per una mezz' 
ora in larghezza, ed è bagnata dal fiume Blegno, che 
feorre per l'intera fua larghezza . Quantunque il paefe 
fia provveduto di molto beftiame, di campi coltivati, di 
buon vino, e d'ogni forte di frutte d'alberi, nwflìme 
di caftagne, ciò non ottante gli uomini in tempo d'E- 
ftate vinno in paefi fbreffieri, millìme in Italia, per 
guadagnar del danaro, e lafciano frattanto tutti i lavo- 
ri alle donne. Nel 1511 la valle fu molto danneggiata 
quando due montagne rovinarono, e ehiufero lo fcarico 
E J all' 
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all'acque del fiume che formontando le fponde allagò 
tutta U Valle. Quella inondazione durò fino al 1514, 
quando le acque s'aprirono la ftrada verfo il lago lun- 
go. Nel 1747,1» valle fu nuovamente danneggiala dall' 
acqua. Effa fu anticamente del Capitolo Cattedrale di 
S. Maria di Milano, e ia Cala de Peppoli vi ebbe al- 
cuni diritti , venduti a Sanzio di Bentivoglio. Da quello 
gli 'abitanti comprarono la loro libertà nel 14J7, e dal 
Capitolo di Milano nel 1497, e ottennero molti privi- 
legi da'Duchi di Milano. Circa l'anno jjoo gli abitan- 
ti, lenza pregiudizio de' loro diritti , fi fottopofero al 
Cantone d'Uri, il ijuale ne refe partecipi del Governo i 
Cantoni di Svizza, e Unterwalden . Da quelli Cantoni 
la Prefettura vien rimpiazzata alternativamente ogni a 
anni d'un nuovo Prefetto. In cofe fpirituali erta è fot- 
topofta all' Arci vefeovo di Milano. E' divifa in 3 par, 
ti , a cui danno il nome di Faccic . 

1. La Faccia Inferiore, comprende le parrocchie , e 
Comunità di Malvagità, Semione, Ludiano, e Dongio, 
nella cui vicinanza rirrovafi ima fonte d'aiqua acidula, 
che ha la virtù di purgar il l'angue, 

1. La Faccia di Memi, comprende le parrocchie, e 
comunità di Cormnefo, Ltontica, Lotigna, ove abita il 
Prefetto provinciale , Cajìro , Grimo , Aquila , e Dangh . 

3. La Faccia Superiore, contiene le parrocchie, e Co. 
muniti d' Olivati, Girone, Campa, c Largarlo. 

td Zrt Prefettura- Provinciale 
di Lugano . 

E' circondata dajle Prefetture di Locamo, Mendrifo,, 
Beilinzoiiri, e dal Ducato di Milano. Il Lago è' Luga- 
na, che per la maggior parte è comprefo in quella 
Prefettura, ha circa miglia 1 f in lunghezza, e là ove 
è più largo, non ha più di 3 quarti ali miglio, ed ha 
var) f* n '- Quella provincia, che comprende ioti bor- 
ghi, e villaggi, e circa 53000. abitami, fu data ilei ijiz' 
dal Duca di Milano Maffimiliano Sforria a' Cantoni Sviz- 
zeri, che in quel tempo non tran più di », per il foc 
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coifo predatogli contro i Francefì. I Cantoni la fanno 
governale di un Capiìano, che da elfi vi è creato al- 
ternativamente, e lì cangia ogni due anni. La provincia 
è dìvifa in 4 Pievi. La Pieve dì Cspriafca nelle cofe 
fpìrìtuali è foitopolla all' Are ivcfcovo di Milano , e le 
altre 3 Pievi fono della Dìoeefi di Como. 

I. La Prefettura di Lugano, 
che comprende 

1. Lugano, in Tedefco Louis, Laitwis, o Launri, 
luogo capitale della provincia , e borgo limato fui lago 
di Lugano, con una Chiefa Collegiali d'un Arciprete, \ 
e 6 Canonici, con 3 Conventi di Frati, e 3 altri di 
Monache. Nel palazzo rifiede il Capitano, o fia Pre- 
fetto. Nel 1416 il Conte Lutero Ruica acquiflò il Do- 
mìnio di quello luogo, e della provincia annefTa dai 
Duca di Milano per mezzo d'un cambio, e la fua di- 
scendenza lo polledè fino al 1500, quando iFrancefì in- 
viterò il Ducato di Milano. 

1. Le parrocchie di Agra, Barlatco, Bri, Cairn, Ca~ 
volbio , Carahh'ta , Cajlagmola, Corranno, Colin, Curtglia, 
Gimdria, Gì -ancia, Lamone\ Melìdt, P ambio, Pazzalino, 
Purea, Vigamlh, colle parrocchie, e Comunità dì di- 
rama , Marca, Sanvico, e fico, fituate in difparte. 

II. Nella Pieve d'Agno 

Ritrovanfi le Comunità d'Agno, Maliafa, Riviera , 
Bironico , Comìgnolo , Metovìco , Sigìrino , Torricelli , Beda- 
no, Gravejano, Manno, Bhggìo , Codcmario, Arofio, Mar- 
gena , Fefcogia , Brino , Miilìtlitt , Monaggio , Curo , Bcdilio- 
ra, Ajiano, Sefa, Biogno di Screde, Berede , Cafiefrotto , 
Croglio, Cadano, Pura, Neggio, Novaggio, Vernate -, Meo , 
Cimo , Aranno , Mozzano , Gentiiino , Montagnoli , ed i 3 
villaggi liberi Montecbio, Ponte Trefa, cCar abietta. Quel- 
la patte del lago di Lugano, che confina con quella 
Pieve, cluamafi Lago d'Agno, e riceva il fiume Agno. 

E 4 HI, Net- 
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IH. Nella Pieve di Capriajca , 

Rittwanfi le Comunità di TejfiMi , Sala, Tagialh, 
Vaglio, Lopagno, Campeftro, Rovcrcdo, Lagagia , Origlio, 
Bidogno, €reiizafia , ed il villaggio libero di Ponte. 

IV. Nella Pieve di Bjva 

Situata dalla parie di Sud-Oft del lago di Lugano, 
ritrovatili le parroccliie, e Comunità di Arai, Codilago. 
Erufinarzifio , He/aceto, Biffimi, Mareggio, Mcilano , Mirr- 
ila, Rancali, Riva, Regno, Rovio, e Tremona. 

2.1. La Prefettura Provinciale 
di Locamo. 

E' fausta tra'l Ducato di Milano, e la Prefettura 
provinciale della Valle Maggia , cinta dalla Valle Le- 
pontinà, e dalle Prefetture provinciali di Riviera, Bel- 
linzona, e Legano; comprende una parte del Iago mag- 
giore, in Lai. Lotus Verbamis; contiene 40 parr. , e cir- 
ca 30000 abitanti . Ha avuta l' ifìeffa forte colla Prefet- 
tura di Lugano , ed in un ifteflb msdo è panata folto 
il Dominio de' Cantoni, e nell'iftefla maniera da e Hi è 
governata. Ella ha però quello di particolare, che v'è 
un Magiftrato provinciale che amminiftra le contribuzio- 
ni, le Ipefè di fabbrica, e altri affari del pubblico. Com- 
prende 

1. Locano , in Tedefco Luggarit , Luggarus , borgo gran- 
de fui Lago Lungo, ove ritrovanfi gli avanzi d'un ca- 
ftello, abitati dal Prefetto, una China Collegiata, e 4 
Monafteri . 

X. jifeona, borgo fui Lago Lungo, ove nel fecolo 
XVI. da Bartolommeo Papio fu fondato un Collegio 
per iftruìre, ed allevarvi la Gioventù. 

3. Bri/ago, parrocchia, c Comunità fui Lago Lungo, 
che nel princìpio del fecolo XVI. per Io fpatio di 8 art- 
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ni, godi la Ina infera libertà, e nel ijso fi fottopofe 
liberamente a' Cantoni Svizzeri, e quantunque fia (lata 
unita alla Prefettura provinciale di Locamo, pure non 
paga la contribuzione con elTa , nè ha luogo nel Tuo 
Magifitato provinciale di Locamo , né vi ha altra co- 
municazione . Quanto alle caufe criminali, efla è fotto- 
pofta immediatamente ni Prefetto provinciale ; e le cau- 
le civili fon decife in prima iftanza dal Podeftà eletto 
da effa , che deve tempre efier tino della Cafa Orelli di 
Locamo, e da J Confoli, d'onde l'Appello palla al 
Prefetto provinciale, e d:poi agli Ambafciadori de'Can- 
toni [legnanti, c finalmente .l'.nnkfuii Cantoni. E' pe- 
rò anche in libertà del'e parli litigami d'indirizzarli im- 
mediatamente al Prefetto, il quale a fpefe di chi perde 
il piocetfo, perfonalrr.ente elamica, e decide la caiifa in 
Brifago. Qiief:a Comunità nelle cofe fpirituali non è 
fottopofh come Locamo al Vefcovo di Como , ma aH* 
Arcivescovo di Milano. ElTa comprende non folamente 
il villaggio Rrijago, ov'é la Chiefa parrocchiale, ma 
«oche Ì luoghi PwJmj, Pontt , Cucili, Tirar!» , Rimitelo, 
Cjtbgno l ÀgaJrn, Porta, Cortona, Roffùrin», Sxvrdmt, e 

4. Ctntovalli , valle aipra, comporta di molte valli più 
piccole, onde ha il nome. Vi fi ritrovano le 4 Chiefe 
parrocchiali di Verdafco, Bargnme , Pallagntira , e Rafa. 
La valle e bagnata da un fiume, che s'unifee con un 
altro, che viene dalla valle Onfernoae, e poi prende il 
nome di MUaxe, e finalmente fi perde nel fiume Mag- 
gia. La valle non ha quafi altri prodotti, che pafcoli 
buoni, fieno, cattarne, e legne. 

5. La Valli d' Onfernone , o fia Lucernai* , comprende 
le parrocchie di Loir, Mot/fogno, SxJJb, t Conmlogno, con 
5 altri villaggi. 

6. La Valle di Vtrxaft* , ha circa ; miglia Geografi- 
che in lunghezza, ed ha il nome d'un fiume, che in 
poca diflanza da Locamo fi getta nel Lago Lungo . 
Comprende le parrocchie di Stmnogno, Frafia, Erìene, e 
Lavato . 

7. La Riviera di Gamlarogno , provincia dalla parte 

Orìen- 
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Orientale del Lago Lungo, nelle cui fpiagge per la 
maggior parte è Ornata ; comprende le 4 valle Comuni- 
tà di S. JUinnito, S. Notarti, Vira, finiate fui Iago, e 
quella A'Indcmini, che giace in un luogo elevato, 2 ore 
diftante dal lago. Eflà elegge ogni 2 anni il Aio Poie- 
IH, che decide le caule civili; mentre le caufe crimina- 
li fon di giurisdizione del Prefetto Provinciale di Locar- 
ne. La Chiefa di Vira è la principale del paefe. 

xx. La Prefettura Provincia/e 
della Valle ài Maggia. 

La Vattt Maggia è circondata da! Ducato di Milano 
dalla Valle Lepomina , e dalla Prefettura di Locamo, 
ha 7 miglia Geografiche in lunghezza , ed ha il nome 
del fiume Maggia, che la traveda. Efta comprende 12 
parrocchie, e circa 14000 anime. E'palTata nel Domi- 
nio de'ia Cantoni neU'iftelTo tempo, e nell'ilteuo mo- 
do colle due Prefettuie precedemi , che ogni a anni vi 
mandano alternativamente un Prefetto . I luoghi più no- 
tabili fono 

1. Ctvio, o Gevio, borgo tra alte montagne, poco di- 
ftante dal fiume Maggia. In vicinanza »'c la Cafa del 
Prefetto. 

a. I villaggi, e le parrocchie di Bignafio, Bofco, Cam- 
po, e Ctrtntim. 

3, Maggia, borgo fui fiume dell'ifteflo nome, Aurige- 
m , Ciglio , GÌHmaglio , Corderie , Lodata , Mogbegno , So- 
nito, Vigno, villaggi, e parrocchie. 

4. I villaggi, e le parrocchie di Brontailo, Broglio, 
in Lat. Broihan, Sonico, Fiifimo, fono nella Valle La- 
viaura. 

13. La Prefettura provinciale 
di Mindrìjb. 

E' circondata dal Ducato di Milano, e da una porzio- 
ne della Prefettura di Lugano, ed è paffata, non fi sà 
come e quando, fatto il Dominio de' 12 Cantoni, i 
quali 
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quali ogni i anni la rimpiazzano alternativamente con 
un Prefetto. Comprende 19 parrocchie, e tra 15000, e 
16000 anime. I luoghi più notabili Tono 

1. Mcairifo, Mtndrifio , borgo, ove rifiede il Prefetto 
provinciale, con 3 Monafteri. 

Z. Buliritn, villaggio, e parrocchia, la cui Ciucia è 
Collegiata . 

J. I villaggi, e le parrocchie di Cabbio, Gmfin, o&- 
mftrtrio, Stabbia, Ligpnum , Salarino , CaffeUo , Vacato, 
Peirinate , Mattia di /opra, e Martin di falla, Catanie, 
Mftggio, ed altri . 

DUE STATI LIBERI 

CHE GODONO LA PROTEZIONE 
DE" 4 CANTONI DE' BOSCHI. 
[. La Badia di Engelberg , 

LA Badia de' Benedettini di Engelberg, colla Signoria 
libera anneffavi , è funata tra' Cantoni Unterwal- 
den, Uri, e Berna, e fi trova ben difegnata nella Car- 
ta del Canton d'Uri, di fopra accennata. Il luogo, ove 
giace, ebbe da principio il nome di Htntaltrg. La fon- 
dazione della Badia vien attribuita a Corrado Barone di 
Seldenbìiren , o Sellenburen , il quale, terminata la fon- 
dazione, nel ino ottenne dal Papa Califlo II. il privi- 
legio, che l'offe immediatamente fottopofta alla Sede 
Romana, la qual cofa fu confermati nel 1114 dal Pa- 
pa Innocenzio II, e nel 1115 dall'Imperatore Henrico. 
IV, il quale nel mS diede al Monaftero anche il pri- 
vilegio, d'effer fottopofta alla protezione de' 4 Cantoni 
de'bofchi, cioè di Lucerna, Uri, Stizzì, c Unrerieal- 
den , ed in cofe fpirituali si Vefcoyo di Coftanza . L' 
Abate ufa il Titolo di Signore della Signoria libera di 
Engelberg, e per fegn© :del luo pieno Dominio porta 
una fpada nell'Armi. Col confenfo del Cwton di Un. 
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terwalden e Db h,i li Inferiorità , e direzione del Con- 
vento delle .Monache di Sarnen, che da principio fu vi- 
cino al Monailero d'Engclberg, e nel 1615 fu trasferi- 
to a Samen. Egli ha il Jufpadronato delle parrocchie di 
Sins, Ati^p, e Abtweil delle Giurisdizioni libere Supe- 
riori, e le fa a min ini (tv a re da Rellgiofi della Badia, c 
ne' luoghi mentovati polfisde anco de' beni riguardevoli, 
cenfi, e decime. Il monaftero abbruciò colla Chiefa nel 
1719; è però Aato rifabbricato di piatita. 

Lt V*iU, ove giace la Badia, forma una Signoria li- 
bera, fottopofta all'Alta, e Baila Giurisdizione della 
Badia, ha circa J ore in lunghezza, ed è circondata d' 
alte montagne fertili di pafcoli che in parte fon com- 
prefe in quella Signoria. Effa è divifa in 4 parti, a cui 
danno il nome d'Urlbinc, che fono Qberbtrg, MMlibrimn, 
Nititrìtrg, e 5riirW. Neil' ifteffa valle ritrovati la villa 
di Grafitarli, ove fusi trattenerti l'Abate, accompagna- 
ta d'una Cappella, e d'alcune cafe. In poca diftamia 
dalla Villa nalce la fonte, detta Kdtprtim, eh' è perio- 
dica , perchè l' acqua v' incomincia a fcaturire nel me- 
fe di Maggio, e nell'Autunno fi rafeiuga. Ne'monti, 
e nelle valli d'Eugelberg ritrovafi del marmo nero 
con vene bianche , de' pezzi piccoli efagoni di criftallo , 
della lavagna , creta nera , latte di luna , e Tale dì 

, i. Il Borgo dìGerfau. 

Giace a piè del monie fti^ibef^ tra' Terr :;orj de'Can- 
toni di Svizza, e Lucerna, ed in faccia di eCfo v'è il 
lago de' 4 Cantoni de'bofchi ; Vier VP al lì ad ter See), 
che in quella contrada cceJefi effere pru profondo , che 
altrove. La provincia annclfa, lunga circa 1 ore, < lar- 
ga un ora, da una parte rtcndefi lungo il lago, e dall' 
altra parte fui monte Rigìberg, di cui però una piccola 
pane è annelTa al borgo . Gli abitanti del borgo forma- 
no un numero di circa 1000 perfone, c mettono in ar- 
me 100 uomini. Eflì fono affatto liberi, e fi dice, che 
già nel ijij fi fawfiero alleati de'paefi d'Uri, Svizi», 
e Un- 
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e Unter^alden . I Cantoni di Lucerna, Uri, Svizza, e 
Unterwalden rinnuovarono con erti l'Alleanza, e gli ri- 
ceverono nuovamente folto la lor protezione nel 1359, 
e nel 1431 concertarono che gli abitanti del borgo pre- 
ftafTero foccorfo in tempo di guerra. L' Amminiftrazion 
della Giudizi*, che fu della Cafa d'Aurtria, la quale t' 
impegnò a'Nobili Signori di Moos di Lucerna, nel ijoo 
paio in potere degli abitanti per mezzo di compra, c 
nel 1433 l' Imperator Sigifmondo rinnuovò, c confermò 
lutti i loro privilegi'. Il Sovrano potere di quello flato, 
ch'i il più piccolo degli Svizzeri, è preffo la Comunità 
del paefe , che s' aduna ogni anno nella Curia nella pri- 
ma Domenica dopo l' Invenzione della S. Croce. In que- 
lla Adunanza s'eleggono il Prefetto (ch'è il Capo dello 
Stato, e governa a anni) il Luogotenente, il Teforiere, 
Sergente, Cancelliere, e gli altri Miniftri , ed i Membri 
del Senato, e vi fi decidono certi affari, s'impongono 
delle contribuzioni , e fi fpedifeono altre cole rimili . Il 
Senato è comporto di 9 Membri , e amminiflra le cau- 
fe civili . Indi fi può appellare ad un Tribunale di 13, 
e ad un altro di 17 Giudici, folto la prefidenza del 
Prefetto. L'ultimo appello fi fa alla Comunità del pae- 
fe, la quale in tal cafo deputa de'Giudici, dalla cui 
fentenza non il può appellare più oltre. II Giudizio 
Criminale è comporto di 17 Giudici, folto la prefiden- 
za del Prefetto, e dà l'ultima temenza. Il borgo con- 
tiene una Chiefa parrocchiale ben fatta, frequentata an- 
che dagli abitami de'luoghì vicini, detti Rothe Schue, 
e Rothe Schuhe fui lago . 

II. Gli undici Slati Alleati. 

A. Quelli fiati Alleati , 

Che come Stxj , in Frane, éffmii , fono invitati alle 
Diete de'Cantoni Svizzeri, e vihanno luogo, e voto . 

1. La Badia di S. Gallo. 
La Badia de' Benedettini di S. Gallo, è rinchiufa tra 
l'iftefle mura colla città di 5. Gallo, che in appiedo fa- 
rà 
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ta deferita parti coi» ritirane , e fino al 1J67 non ne cri 
feparata, fe non mediante una fiepe; ma nel detto an- 
no, in virtù d'un accomodamento, la Badia tu Impara- 
ta dalla città per mezzo d'un muro, che la cinge, for- 
nito d'una porta, che conduce alla città, ed un'altra 
che conduce alla provìncia foggetta alla Badia . Nel re- 
cinto del Monaftero ritrovali la Chiefa Abbattale, nella 
quale fi confervano le oda di S. Gallo , primo fondato- 
re della Badia, e d'altri Santi, un'altra Chìefi vicina 
di S. Otmaro, di cut vi fi confervano l'olla, il palar- 
20, in cui rifiede l'Abate, e la fabbrica del Monaftero, 
abitato nel r 756 da 55 Monaci Convenutali , 18 Cheti- 
ci proferii, e 19 fratelli Laici. Nel Monaftero v'è una 
Libreria, che comiene non folamente una gran raccolta 
di libri ftampati, ma anche 1030 rari codici manoferit- 
ti, tra' quali ve n'è gran numero in caria pecora. Se- 
novi inoltre 1 Scuole, l'ima per i Monaci giovani, e 1' 
altra per la gioventù fecolare. Si Crede, che il mona- 
fiero abbia avuto principio da ima Cella, erettavi nel 
VII. fecolo da 5. Gallo , creduto da alcuni Irlandefe , 
t da altri Scozzefe, e che da'fuoi difcepoli accanto vi 
liano fiate fabbricate dell'altre abitazioni. Ebbe il fuo 
primo Abate nel 710, che fu Otmaro della Diocefi di 
Coirà. L'Abate è uno de' Capitolari della Badia, eletto 
da elfi, ed e immediatamente fottopoilo alla Sede Ro- 
mana . E' Principe del S. Romano Impero , e fui princi- 
pio del liio Governo per mezzo d'un Ambafciadore ri- 
ceve dall'Imperatore l'inveftitura delle Regalie per rap- 
porto alla fua antica provincia , ed a quella di Toggen- 
burg. Eflb però non manda Ambafciadori alla Diclalm- 
periale, nè s'attiene più come prima al Circolo di Sve- 
via, nè paga i meli Romani . Ma dall'altro Canio iti 
virtù dell'accordo fatto nel 1451 co' Cantoni di Zurigo, 
Lucerna, Svizia, e Glaris, eflo è il primo degli Stati 
Alleali, onde nelle Dieie de' Cantoni Svizzeri il fua 
Ambafciadore ha il primo luogo, e volo dopo gli Am- 
bafciadori del Canton d'Appenzell. I detti Canionieleg- 
gono anco alternativamente ogni 2 anni un Soggetto 
de' loro Senati per efler Capitano a loro come, ed a 
no- 
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nome dell' Abaie nella provincia vecchia . Quelli rifiede 
in Wyl; ove interviene a! Magifìrato civile, ed al Giu- 
dizio criminale della provincia vecchia, e vi ha. il rango 
dopo l'Abate, ed in affenza di elio, la per (bua , che vi 
fi ritrova preferite a nome fuo. L'Armi del Abate con- 
fillono in uno feudo divifo in 4 campi , nel primo de' 
quali, eh' è giallo, vedeli un orfo nero eretto fu' piedi 
di dietro, per rapporto alla Badia di S. Gallò; nel fe- 
condo campo aiiuno v'è un agnello bianco, che porta, 
una bandiera fegnata d'una croce rolla per rapporto al- 
la Badia di S. Giovanni; ne! terzo campo trovan fi l'Ar- 
mi delia Cala dell'Abate; e nrll'quarto ch'c giallo v'è 
un cane nero con un collare d'argento per rapporto al- 
la Contea di Toggenburg. Anticamente gli Arci-Scalchi 
della Badia furono i Duchi di Svevia, gli Arci-Mare- 
fcialli i Conti di Hohenzollern , Arci-Coppieri i Conti di 
Hohenzollern, A re i-Ci ambe ri a ni i Baroni di Regensbcrg ; 
ora però i fuoi fcalchi ereditari fono i Nobili Signori di 
BicheJfec, Marefcialli i Nobili Signori di Thurn, Cop- 
pieri Ì Signori di Landeck, e Ciambellani i Signori Gie- 
len di Glattburg. Il Vefcovo di Coftanza e&rcita la fa- 
coltà, che deriva dall'Ordine Vefcevtle, nella provincia 
vecchia , e nella Cornea di Toggenburg , e V Abate di 
S. Gallo, in virtù de' privilegi ottenuti da' Sommi Pon- 
tefici, e de' concordati fatti nel 1748 col Vefcovo di 
Coftanza, e confermati dal Papa, ne' detti paefi, e nel- 
le fue Giudicature di Thurgatt, e Reinthal conferifee le 
Prebende, ed efercita tutta la Giurisdizione civile, e cri- 
minale, ed ha il diritto di far la vifita ce. La maggior 
parte di cotefti diritti è ammiuiftrata da un UfizialeRe- 
ligiofo delia Badia . Evvi anco una Curia Ecclefiaftiea, 
comporta del detto Offiziale, che n'è il Prefidente, di 4 
Conventuali della Badia, come ConCglicri , d'alcuni Af- 
felibri Secolari, d'altre perfonc, che decidono lutti gli 
Affari Ecclefiailici . 11 Magiftrato detto del Palazzo di 
S. Gallo confitte nel Decana della Badia , come Preci- 
dente, nel Luogotenente del Convento di S. Gallo, in 
5 altri Conventuali Religiofi , ed in alcune perfewe (éco- 
larì . A quatto Magifìrato s' indirizzano gli Appelli dalle 
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fentenze de' Tribunali de' paefi della Badia, e non fi può 
appellartene più olire: è lecito però di chieder all'Aba- 
te la Revifione degli Atti . [ paefi , che del Langravia- 
to di Thurgau , e della Valle Supcriore del Reno appar- 
tengono alla Badia , fono flati deicritti di fopra . Fuori 
d'Elvezia l'Abate pofliede la Signoria Imperiale dì Nen- 
Ravenjberg nell' Algovia di Srevia , la Signoria d' Ebrin- 
gen della Brifgovia, ed efercita la Batta Giurisdi rione , 
e altri diritti in S. Giovanni Hochft, ed io Gaiflau del- 
la Contea Auftriaca di Bregenza. In quello luogo fi de- 
fcriverà il rimanente de' fuoi paefi Svizzeri, ne' quali ri- 
trovanti probabilmente più di 91000 anime. 

I. La Provincia Pecchia, detta anche 
Provincia della Cafa di Dio, 

Che da Levante confina col lago di Coftanza , e col- 
la Valle del Reno , da Mezzodì colle Coorti citeriori 
del Canton di Appenzell , da Ponente colle provincie di 
Toggenburg, e Thurgau, da Settentrione colla provin- 
cia di Thurgau. Stendefi da Wyl fino a Rorfchach per 
lo fpazio di g ore in lunghezza , e per j ore al più in 
larghezza . Il paefe nella Tua eoiHtuzion naturale è Cimi- 
le alla provincia di Thurgau . Gli abitanti , che arrive- 
ranno a circa 45000 anime , profetano la Religion Cat- 
tolica. Eletto il nuovo Abate, tutta la provincia s'adu- 
na in Ló'mmerfchveil , Rorfchach, Goffàu, e Wyl, ed 
alla prefenza degli Ambafciadori de' 4 Cantoni protetto- 
ri preftano omaggio all'Abate, e s'obbliga con giura- 
mento all'Alleanza fatta tra la Badia di S. Gallo, ed 
i fuddeti Cantoni , in quanto all' Alleanza può aver re- 
lazione colla provincia . Il Governo fecolare di quella 
provincia è amrainiflrato da alcuni Miuiitri Religiofi 
della Badia, e da alcuni fecolari, che faranno mentova- 
ti in apprettò. In tutte le Giudicature, e Tribunali ven- 
gon decife in prima iftanza le caufe civili, e gli appelli 
dalla Prefettura Superiore portanfi davanti al Magillra- 
to, detto del Palazzo, e dalia Prefettura inferiore da- 
van- 
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vanii al Magiftrato del Palazzo di Wyl. La Provincia 
vecchia è divifa 

i Nella Prefettura Superiore, 
che comprende 4 Giudicature . 

i) Zìi Giudicatura del Mjaghr Dama , prende querto 
nome dal Maggior Domo, che l'amminiftra, e che ira' 
Miniftri Secolari della Badia fuccede nel rango al Mare- 
i'ciallo di Corte. Egli è Configlier di Sraco, ed ha luo- 
go nel Magiftraio del palazzo di S. Gallo. Si notino. 

(1) Burg, cartello, ove rifiede il Maggior Domo. 

(3) I villaggi, e le parrocchie iii Strauimuli , Làm- 
merfehmii, e altri. 

(}) Gaiflir, o G/ÌJinfald , Comunità, che eonfifle ne' 
due villaggi detti, Cor dem Talli, e Hmlcr dtm Tohtl , 
in molte ville, e caie. 

(4) Il Maggiordomo animi mitra il Tribunale di Sommi- 
ti-, o Summcyì , del Langraviato di Tliurgau. 

1) La Giudicatura di RofcbMb, amminiftrata da un 
Giudice, che ha luogo nel Magiftrato del palazzo di S. 
Gallo. Comprende 

(1) Rofchacb, borgo grande, poco diilante dal lago di 
Coilanza, che contiene unaChicfa parrocchiale, il Mo- 
naflcro detto Maricberg, abitato da j Conventuali dì 
S. Gallo, ed un Ginnafio; ed in vicinania del borgo vi 
è il Convento delle Monache di Santa Scolaftica dell' 
Ordine di S. Francefco. Gli abitatili comprano gran co- 
pia di tela di lino , che vi fi cura come in Olanda , e 
fi vende in altri paefì . Fanno anche traffico di biade, 
vino, fale, e d'altre cofe . Nel 1714 vi furono fatti 
trattati di pace tra l'Abate di S. Gallo, ed i Cantoni 
di Zurigo, e Berna, cue però non ebbero pieno effètto, 
non volendovi confentire l'Abate. I Nobili Signori di 
Roteaseli poflederono anticamente per un lungo fpazio 
di tempo quello luogo colla Giurisdizione civile, e net 
fucceffo de'tempi la Badia ài S. Gallo fi relè padrona 
di molte cafe, e famiglie del borgo, mentre l'Alti 
Giurisdizione di effe erg annefia a I Langraviato dì Thur- 
JV«w. LI. F gau . 



Digitized by Google 



di S. GAI 

■i-miiììoiu: 
e di Rofcl 



(i) I caft. 
(3) 

on d'Appen 



mi dd Can- 

ìadia fin dd 

■occhiale che 



della Cjppdla fabbric 



tr-Gddach , 
a parr.ee!,: 
e Goldach. 



1 Magiflra 



([iicfto luogo il fii 
Appenzdl, shocca 
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LA BADIA DI S- GALLO. 8} 

t. Netta - Prefettura inferiore, 
amminiitrara dal Luogotenente di Wyl . 
Ella comprende 

1) Wyl, o WiU, città piccola, adorna di gran privile- 
gj . Vi rilìedooo il Premito yroviffdalc de'4 Cantoni 
protettori, e della Badia di S. Galla, un Luogotenente 
della Badia, di' è un Religiofo Convenutale, un Giudi- 
ce dej;li Affari Feudali; come pure un Magiftrato detto 
del Palazzo, o Ila Palatino, comporto del Luogotenen- 
te, die vi prefiede, d'un Conventuale della Badia, e di 
6, ò 7 Configlieli, eletti dall'Abate, il qual Magiftrato 
decide in ultima iftanza le caule venutevi per modo li' 
Appello da' Tribunali della Prefettura interiore; indi lì 
può appellare alla fola Revifione dell'Abate. Un Depu- 
tato della Cittadinanza di Wyl a nome della Badia in- 
terviene a tutte l'Adunarne del Magiftrato, e della 
Corte di Giuftizja della città; Ìndi fi può appellare al 
Magiftrato Palatino di quefta città, oppure a quello di 
S- Gatto. L'Abate vi ha una Cafa. Accanto alia città 
v'e un Convento di Cappuccini, ed un'altro di Dome- 
nicani. La città fu prela nel 1711 da'Cantoni ai Zuri- 
go, e Berna. 

2) La GiadkatHra dì Wyl, ove, fotto la preGdenia del 
Luogotenente di Wyl 

(1) Il Giudice detto Imperiale di Wyl (il quale nella 
Prefettura inferiore efercita la Grurisdilion Criminale, e 
la Cancelleria) amminiftra i Tribunali di Scbwckinbund , 
Riggtnknch, HuHinfcbweil , quello detto dt'monti, e l'altro 
che chìamafi libero , che fon nel Langraviati di Thur- 
gau , ed appartengono all' Abate . 

(1) Il Patella di Cone aminjniftra 

a. Il TnhunaU di Zuzwtil . 

k 11 Tribuxzlt di Linitnwàl, onde dipende il caftejio 
di GUttinrg, con parecchi altri villaggi, 
e. H Triiwult di. MtdtrhìMciwtil. 
d. H Trikindt, t Cafleiio di ZucAairitÀ, camp raro nel 
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(3) Il Giudice degli Affari Fendali dì MCy] airi min idra 

a. Il Triiuttalt di Oirr-BUrtu , nel villaggio, e nella 
parrocchia dell'irtene nome. 

t. H Tribunali di Niider-Bùrtn , nel villaggio, c nella 
parrocchia dell' ifieffo nome . 

Armrt. Alcuni Tribunali Civili della Valle Superiore 
del Reno , appartengono a quella provincia . 

11. La Contea di 7*oagenburg. 
Una Caria Geografica di quella Contea è fiata dife- 
gnata da Giov. Giac. Scheuclnero , che nel 1710 finn- 
ala in rame da Giov. Henrico Hubcr di Zurigo . La 
Conica è circondata dalla Provincia Vecchia della Badia 
di S. Gallo, dal Langraviato di Thurgau, dal Canton 
di Zurigo, e dalle Prefetture provinciali di Utznach, 
Galter , e Sargans , dalla Signoria di Werdenberg , dalla 
Prefettura provinciale di Gambi, e dal Cantone di Ap- 
peseli. La fua lunghezza è ftimat» di 10, e la fua 
maggior larghezza di 3 ore di ftrada . La fua naturai co. 
ftituzbne è fimilea quella del Canion d'Appenzell, ed a 
lutti gli altriCamoni provveduti di monti coperti di pa- 
fcoli, e ricchi ditieftiame. E' abitala da circa 46000 ani- 
me, di cui dne terzi fon Calvinifti, ed il rimanente pro- 
feta la Religion Cattolica . I Cattolici della parie Su perfo- 
re del paelé fono della Diocefi di Coirà , e> quelli della 
parte inferiore fon della Diocefi di Coftanza. ElTa ebbe i 
fuoi proprj Conti, la cuiCafa fi fpenfe nel 1436. L'ulti- 
mo di colerti Conti , dì nome Federigo , diede gran privi- 
legi a ' l " uoi Sudditi , c poco mancò , che non gli rendede 
liberi affatto. Quindi è, che nell'anno mentovato fecero 
Alleanza co' Cantoni di Svizia, e Glarij , confermata nel 
1440. La Contea indi paisò nel Dominio de' Baroni di 
Raron , i quali confermarono tutto ciò, che gli abitanti 
avean fatto per il bene del loro paefe , e nel 1468 ven- 
derono il paefe all' Abate di S. Gallo per la forum a 
di fiorini del Reno 14500. L'Abate di poi nel 1469 
fece una perpetua Alleanza «'Cantoni di Svizza , e Gla- 
tìs , e confermò anche quella , che gli abitanti avean 
jji.ì fatta co' detti Cantoni. Quando fui principio del fe- 
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colo XVIII. l'Abate Loedegario fi diede ad aggravar 
troppo i Sudditi di Toggenburg con impofizioni , che i 
Sudditi crederono eflér contrarie a'Ioro privilegi, eflì 
eluderò la protezione de' Cantoni loro Alleati , i quali 
prefero il loro partito , lo che fecero anche i Cantoni 
di Zurigo c Berna, clic nel 1707 dichiararono di voler 
difendete la Contea di Toggenburg contro chiunque vo- 
lerti; pregiudicare a'Ioro privilegi, e diritti. I Sudditi in- 
coraggiti dalla protezione de'iiiddetti Cantoni in un Adu- 
nanza Generale in Wattweìl confermarono nel 1707 
con un ninno giuramento l'Alleanza co' Cantoni, e fta- 
bilirono un Configlio Grande, e Pìccolo, di cui i Mem- 
bri per metà fodero Cattolici, e per metà Protettami. I 
diilurbi, a cui il parli era efpoffo, s'accrebbero in ma- 
niera, che nel 1712 proruppero in una guerra, nella 
quale i Cantoni di Zurigo, e Berna prefero il partito 
degli abitanti della Contea di Toggenburg, ed i Canto- 
ni di Lucerna, Uri, Svizza, Unterwalden , e Zug, fu- 
rono del partito dell'Abate, mentre il Canton dì Glsris 
rirnafe neutrale. I due primi Cantoni s'impadronirono 
di tutta la provincia della Badia , difefero i paffaggi del- 
la Contea di Toggenburg, ed il ConGglio provinciale fi 
pofe alla iella del Governo della Contea, mentre l'Aba- 
te co'fuoi Conventuali avea prefo la fuga. Le negozia- 
zioni di pace, fatte nel 1714 in Rofcnach, furono va- 
ne. Finalmente fu fatta nel 1718 la pace tra il nuovo 
Abate Giufcppe, ed i Cantoni di Zurigo, e Berna, nel- 
la quale gli abitanti della Contea furon confermati nel 
poffèflb de' loro diritti. 

A tenore di coteito Trattato di pace l' Abate , e Prin- 
cipe di S. Gallo ha il Dominio Alto, e Territoriale del 
paefe, e gli abitanti fon tentiti a predargli il lolita 
omaggio, ma Tenia pregiudizio de' loro diritti, e privile- 
gi. L'Abate crea nella Contea un Prtfim provinciali, e 
non è tenuto a conferir quella Carica a un Soggetto 
del paefe, quantunque il Cancelliere, e Sergente provin- 
ciale, eletti da erto, debban effer domiciliati nella Con- , 
rea. Il Conjìglh provinciali, comporto di fio perfone, 
«ioè 30 della Religion Cattolica, e 30 della Proteftan- 
F } te, 
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weìl . Quefto Tribunali! vien amminiftrato a nome del 
Principe , e vi fon Jeoife le caufe criminali , e fìccome 
il Principe lo riguarda come fno Configlio provinciale , 
che da erti, è affaldato, ne fa fpedirei fuoi Editti. 
Tutte le pene pecuniarie , alle quali quefto Tribunato 
condannai colpevoli, j bei.ìcnf.kaiidi pertone knteniiati: 
alla mone, di coloro, che s' anureEt sno da Te, o che 
avendo meritata la mone, aàa'iid.iojnù 'A paele, appai- 
tengono al Principe. Per rapporto alle Potertene de' 
Tribunali Subalterni, tu lourcrtatcj nel :uddcttu Tratta- 
to iìi Pace, che per rimpiaiaarle la Comunità conferirai- 
fc il fuo dimio vi preleotar i foggetu. Che de'Giudici 
|j rne'à ne fole eletra dal Primi-,*, e l'altra mera dal- 
la Comunità, di modo che per rapporto alle due tU'h' 
jyeni i! numera d'ambedue le pani foffe eguale. Che 
nelle caufe cìvttt, che importano meno di 15 fiorini, 
du'Tr:faunali inferiori non può appellarti altrove, e che 
1 Tribunali, futili aprir fi in ceni tempi dell' anno, r.on 
fi t rafeut afferò , e le pene pecuniarie de' Tribunali infe- 
riori foffero del Principe. Che il Tribun.il d'appetto fofte 
campofto di ìi Soggetti domiciliati nella Contea, ed il 
Prefetto provinciale ne foffe il Prefidente. Che l'elezio- 
ne de' Giudici di «nello Tributale fi fcctffc in maniera 
che 
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che il Principe ne t edile 3 C -notici , e 3 P. oteftanti , e 
£li altri 6 M.ir.b.i kilVcro del C,ni'i;;lio provinciale, eleni 
dall' ifteffo Coniglio. Qticlto Tubuuale decide le caule, 
che vi vengon portate per Appello da' Tribunali inferio- 

caiì, in cui è lecito appellarti .il Principe. Non può ri- 
ceve: fi vermi forelìiero alla Comunità del paefe, fuorché 
nel tempo, che fi pretta omaggio a qualche nuovo Aba- 
te, e Principe, ed allora richieder, non folamcnte il 
confenfo del Principe, ma anche quello della metà al- 
meno della Comunità Generale. Il Principe può com- 
prare delle pufleOioni nella Contea ; elle j'-.-ró non pof- 
fon nè incorporarli alla Badìa, né paflare in alrre mani 
morte. II Principe s'è obbligato a non imporre nuove 
gabelle, ed a non accrefeere quelle, che fono in ufan- 
za . Nella detta pace fu inoltre riabilito, che la Cattoli- 
ca , e la Proiettante forfero le fole dae Religioni tolle- 
rate nella Glutea. I Protei fan ti vi hanno il loro proprio 
Sinodo, a cui prefiede un Decano eletto dal numero de' 
Parroch i, ove ini. rvenguno ancora delle perfone fecolari 
del Cordiglio provinciale. I Cadmiti della Contea fi lofio 
obbligati a ricevere un certo numero di Parecchi da'Can- 
tont di Zurigo, e Berna. Nel 1734 inforfe un gran tu- 
multo, a cagione del diritto di obbligar la gente a 
prender l'arme, prctefo dall'Abate, e non meno dalla 
provincia. Le città di Zurigo, e Berna nel 1755 con- 
certarono coli' Abate l'affare in maniera, eh; fu ordina- 
to un Conftglio di guerra, la cui metà col Prefidente 
fu eletta dall'Abate, e l'altra metà dalla provincia. 
Qticfro rompenfe fu approvato nel 1759 da lutto il Con- 
figgo provinciale, e nel!' ilìeflb tempo furono accomoda- 
te varie cantere di Religione, e contro veriìe , che parec- 
chie Comunità aveano coH'Abarc. 

La Contea di Toggenburg è divìfj nella. Prefettura 
Superiore, e Inferiore. 



I. »/- 

' ■ Digitized by Google 



ss 



I CANTONI SVIZZERI. 



i. Nella Prefettura Superiore 

RitrovanG io Comunità , e parrocchie, che 
chiamatili Vecchie. 

i) Za Comunità di Lichtenfieig. 
Ijcittnjitig , luogo capitale della Contea di Togr-en- 
burg, è città piccola fui fiume Thur, ove rifiede il Pre- 
fetto provinciale nel ditello nuovo. Nel vecchio carrello 
s'aduna il Tribunale provinciale d'Appello, e nel palaz- 
zo di città adunai il Cmfiglro provinciale, e la Com- 
mìflìon Sinodale de' Protettami, ed il Magistrato della 
città. La città è governata da un Pretore, e Matura- 
to, e nel!' accennala pace di Baden furono confermati i 
fuoi privilegi. NeU'ifteflo Trattato di pace fu riabilito , 
che i Pretori folTero alternativamente Cattolici, c Prote- 
sami, e che foffe oflervata l'eguaglianza di Religione 
nel rimpiazzare il Magiftraro, il Tribunal? di Giultizia , 
e le Cariche . Gli antichi Conti di Toggenburg negli 
ultimi tempi rifederono nel caftello di Ntu-ToggatbHtg , 
che era in un alto dirupo vicino alla città. 

i) La Comunità, ti il Tribunale di S. Pstcrfetll nella 
Valle Superiore, detta Necktrthal, ove ritrovali un» Pro- 
pofitura . 

3) La Comunità, ti il Tribunali di Wattvtìl, nella 
Valle Thur-Thal . 

CO WattwtH, villaggio con una Chiefa parrocchiale 
iiil fiume Thur. 
<l) ritrg, caftello. 

4) LaCommità, ed ilTrihusolt dì Htmbtrs- , nella Valle 
Thur-Thal . 

j) L* Comunità di Cafptl, parte fottopofta a'Tribu- 
nali della valle Thur-Thal, e parte a quelli di Wat- 
tenweil . 

6) La Comunità di Krummenau, forma propriamente 
la Valle Thur-Thal, e comprende il villaggio, e la par- 
rocchia di Krumminax, i villaggi Ennttbutl, ove a pie 
del monte Stockbcrg v'è un bagno; e Siiwali. 

In una contrada coperta di praterie preflo Sid<jpald , 
titro- 
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ritrovali il monaftero di Neu-Sanél Johann £ S. Giovanni 
nuovo), abitato da Religioni Conventuali della Badia di 
S. Gallo, il primo de' quali ha il Titolo di Luogotencn- 
■e, a cui fon fotropofte le Propofiture di S. Giovanni 
vecchio, e di Peteriell, ed i Tribunali di Wildenhaus , 
S. Giovanni vecchio, Neisiau , e SidWald. 

7) La Comunità di Mcfslm, nella Valle Thur-Thal , 
comprende la parrocchia, ed il villaggio Ntfsla* t con 
parecchie caie di contadini, delle quali alcune fon ibt- 
lopoile al Tribunale di Thur-Thal, ed alcune formano 
un Tribunale didimo . 

8) La Comunità am Stein, nella valle Thur-Thal. 

g) La Comunità di S. Jobxnn (S. Giovanni vecchio) ■ 
II villaggio, e la parrocchia deriva il nome da un Mo- 
naftero amico, che nel ijij fu incorporato alla Badia, 
che ora è PropoHrara, abitata da un Propello, ed un 
Religiofo della Badia di S. Gallo , 

10) La Comunità di Wildtnbaufs . 

i. Nella Prefettura Inferiore 
ritrovanfi 11 Comunità Vecchie, e 2 Nuove. 

1) La Comunità Vtecbìt di Htiftnfiiwti! , a cui è an- 
netta la Comunità nuova di Bmnnadern, eh' è l'unica 
del paefè, che fia de' Protettami . Ambedue fon finia- 
te nella Valle Ntchrtbal, e fon fottopofle a'Tribunali 
di effa . 

1) La Comunità di Mogtlsbtrg, nella fuddetta Valle, 
C fotto i Tribunali di evia . 

3) La Comunità di Gandtrfciwril , è comprefa nella 
detta Valle, e ne' Tribunali di efla. 

4) La Comunità di Bitfcbvtil, o Buttfchwtil ; e ,quel- 
la di Bittzifiivtit, fon ibttopoftc al Tribunale di Bat- 
zenheid . 

j) La Comunità di Mofìntng , o Mofsiingtn, che forma 
una propria Giudicatura . 

6) La Comunità di ObtrgUtt, a cui è annetta la Co- 
munità nuova di Tagtrfcbtn, o Tàgtrtbtim, che forma 
un diftinto Tribunale. Il villaggio Ohergim è comprefo 
fottO 
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fono il Tribunale ili Mag.kn.,u , t .j i villaggi FlaimU, 
e Bilrgau, fanno un Tribunale a parie. 

7) la Ctmunìù dì hicdirglatt , luitopoita al Tribuna- 
le di Watr . 

8} La CommslX dì MagdeTua. Nel villano, e nella 
parrocchia di Magdtnait , L,i[. sftifiij t'irgirum^v'i un 
Tribunale, ed un Convento delle Munatflé S. Bernar- 
do, che ammìniltra i Tribunali Inferiori di Obir^lart, 
W c'fenifchw.-il , Ma.ienlchwt.-il , Woif.-usberi , Drcfel- 
bach, e Artcrlcnmil, e polliede moire ville, e Te- 
nute. 

p) La Comunità dì Kìrchbcrg, che comprende il villag- 
gio Kirchìrirg, che ha un proprio Tribunale, ed ì villag- 
gi Ober-, e Unier-Bancheid . Quelli i villaggi ìnfime 
col villaggio accennato di nome Birtlchwil , e con Lii- 
tisberg , the (iegue , forma un Tribunale . 

10) La Comunità di liitir.-afg, o Icntìshurg, che com- 
prende il caflello, il vilaggio, e la parrocchia dell' iikf- 
fo nome, ove fi patta il fiume Thur per un ponte, c 
ch'è un paiìaggio per andare dalla Prefemura Superiore 
nell' Inferiore . 

11) La Cimmità di Jonfeivri! , forma un Tribunale, 
onde dipende anco il cartello di FtUtck. . 

Il) La Comunità dì fìanart, o Herman. Il villaggio M- 
gilibanftn , atmeffo alla detra Comunità forma infieme 
Con Scbvarztnbach un Tribunale . 

z. La Città di S. Gallo. 

La Città dì S. -Gallo, è fìtuata tra monti , ed in poca 
diftanza dal fiume Srernach . I fotti che cingono 'la cit- 
tà, fi riempiono dell'acqua d'un influente, che "vien giù 
dal molile Menzelen , e che ha il nome d'Iran (meglio 
Enron) e chiamafi anche Schware- WafTer (acqua ne- 
ra). La città profeto la Religion di Calvino. Olrre la 
Chiefa principale di S. Lorenzo, v'è anche la Chiefa 
principale di S. Magno , e fuori di citi* in un colle det- 
to Linfebuhel v'è un'altra Chiefa, e la Cappella di S. 
Leonardo. Hé\ fu monafleto di 5. Caterina fu ftabilito 
nel 
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nel 1598 un Ginnalio di 9 Claflì, 2 Profeflbri , e 9 al- 
tri Macftri, e nell'ifteui fabbrica v'è anche la Libreria 
della Cittadinanza. Lo fpedale ha la fila propria Chie- 
fa. PrelTo la Cappella di S. Leonardo v'è una Cafa di 
Correzione. Fin dal 1415 , nel qual'anno moki mercan- 
ti abbandonarono la cirri di Cortanza, e vennero a fla- 
bilirfì in quella città, fi fa un buon traffico di tela di 
lino; per il qual' oggetto il pubblico mantiene 8 flabìli- 
menti per curar la [da, e delle gualchiere fui fiumeStt- 
lein, che torre in poca diftanza dalla città, A quello 
traffico la città deve la maggior parte delle fue profferì- 
tà. L'Armi della città conlìilono in un orfo nero cori 
una collana d'oro in campo bianco. La forma del Aio 
Governo è arirtocratica . Efla è divifa in 6 Tribù, a tui 
c aggiunta la Società, detta Notten, o Nothveft-Stein' , 
comporta di Gentiluomini, e Mercanti di buona fami- 
glia. Eviri tiri Senato Piccolo, e Grande, ed un Colle- 
gio di tutta la Cittadinanza. Il Sanato Piccolo è com- 
pollo di 14 perfone, cioè di 3 Borgomaflri, clic fono i 
Capi della città, 9 Senatori, e 11 Tribuni, eletti delle 
6 Tribù della città. Il Senato Grande confine ne'24 
Senatori del Senato Piccolo, ed in ri perfone d' ognuna 
delle 6 Tribù, e per confluenza è comporto di 90 per- 
fone. Elfo s'aduna ordinariamente j volte l'anno, ed 
ogni volta che lo richiede qualche occorrenza ftraordina- 
ria. S'aduna anche tre volte l'anno lima la Cittadinan- 
za nella Chiefa principale di S. Lorenzo, ove poffon in-- 
tervenire tutti 1 Cittadini , purché abbiano 18 anni. I Tri- 
bunali fono, ilTribuntle de' Cinque, la Corre diGiuflìzia, 
comporta del Prefetto di città , di 2 Luogotenenti della 
Societàdi Notten, o fiaNothvesrflein , edi n Giudici , ed 
il Conciftoro. li Giudizio Criminale fifa dal Senato Pic- 
colo, e Grande, ed il terzo Borgomaftro, che vi prece- 
de, chiamali Giudice Imperiale. Il Configlio di guerra lb- 
printende allo Stato militare . Per rapporto allo Stata 
militare la città è divifa in 9 Quartieri, ognuno de' quali 
ha un fuo Capitano con altri Umzialt . Il Capò degli Uf- 
fiziali è il Maggior di Piazza . Evvi anco ima Compagnia 
d'artiglieri, ed un'altra di Bombardieri, a Compagnie di 
Grana- 
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Granatieri , l'ima a piede, e l'altra a cavallo. E'fcmi- 
mento comune, che la città ripete la fua origine dalla 
Badia di S. Gallo; eerto è, che una gran parte del fuo 
ìnqr aneli mento debbeii alla Badia. Ella da principio fu 
della Badia, dalla quale, e dagl' Imperatori in dotata 
di motti privilegi, e fi trovano degli argomenti, che 
profano a fuificiraza , che già nel principio del XIII fe- 
colo la citta era padrona de' Tribunali entro i! fuo Ter- 
ritorio, e vi aveva avuto varj altri diritti. L'Imperaror 
Federigo II nel mi, panando per quella città, la ri- 
cevè folto la fua protetione, e l'otto quella dell'Impe- 
ro, purché pagane il Contingente Imperiale. Il Re di 
Germania Ridolfo I nel 1181 le diede il privilegio, di 
non poter cflìr mai data in ipoteca dall'Impero, Io che 
fu confermato da altri Impcraiori. Dall' lui perator Sigis- 
mondo ottenne nel 1417 non l'olamente l'eiénzione dal 
Contingente Imperiale per la fomnia di loco fiorini , 
ma anche nel 1450 la Giurisdizion Criminale indipen- 
dente, di modo che dal Senato medefimo (offe eletto il 
Giudice Imperiale. I fuoi privilegi furon confermati net 
JJ87 dall'Imperatore. La città fi rifeattò nel 1457 dal- 
le pretenfioni , che la Badia di S. Gallo vi avea, con 
pagarle I* fomma di 7000 fiorini , conforme fu decifo 
dalia città di Berna. Nel lytìtf cedè alla Badia il dirit- 
to che avea , di rimpiazzar per metà il Tribunal Auli- 
co, e d' esercitar la Giurisdizion Criminale nel Monafte- 
ro, ed in cambio di coieria ceffione la Badia rinunziò) 
a' diritti, efercitati fin allora nella città, e ne' fuoi Tri- 
bunali. Nel 1454 la città fece un Alleanza perpetua co' 
Cantoni di Zurigo, Berna, Lucerna, Svizza, Zug, e 
Glaris; fu perciò contata nel numero degli Stati Allea- 
ti. Il fuo Ambafciadore ha luogo nella Dieta Generale 
de'Cantoni Svìzzeri dopo gli Ambafciadori della Badia 
di S. Gallo. Fu affediata nel 1076, 1108, 1405, e 
1490, e fu molto danneggiata dal fuoco negli anni 
1115, iji4, tì6&t e 1418. Ella comprò nel 157P il 
caftello, e II Signoria di Bù'rglen del Langraviato di 
Thurgau, e n'i rimafta in poffellb fino al prefeote, e 
la fa governare da un Prefetto, che fi muta ogni 6 anni . 

Il Tef- 
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Il Territorio, foiropofto alla Giuriidizion della citta, 
è pìccolo, ed è cimo da quello della Badia. Elfo non 
produce né biade, né vino, ne vi fi tiene befliame ; 
perchè delle praterie, che vi fi trovano, fe ne fa ufo 
per curarvi la tela , ed il rimanente del terreno è flato 
ridotto a orti. Il iranico fornisce agli abitanti il ma li le- 
nimento. E'verifimile, che gli portami della città , edel 
dio Territorio arrivino al numero di 8300. 

3. La Città di Bienna ( Bìel ) . 

La Città di Biema, in Tedcfco Bill, in Frane, Bitn- 
ne, in Lar. Bitma, Sitila, Biellum , Bìptrmis , Bipennium , 
è fnuata full' influente Schiifs, in diftanza di akunecen- 
linaja di patii dalla foce, per cui il detto influente en- 
tra nel lago di Bienna. Gli abitanti profilano la RelU 
gion di Calvino, e oltre la Chìefa principale di S. Be- 
nedetto , hanno anche la Chiefa di S. Giovanni , a cui 
amicamente fra annetto un Convento dell'Ordine di S. 
Giovanni Gerofolimirano . La Cittadinnma è divifa in 
6 Compagnie, ed al Cittadino è permeflb d'eflcr anno- 
verato ndl'iiteffo tempo in più d'una di effe. L'Armi 
della città conliflono in 2 feltri incrociate in campo rof- 
fo. La città fin da' tempi antichi è fbitopofta al Vcfco- 
vado di Bafilea , e prua omaggio ad ogni Vefcovo nuo- 
vamente eletto ; con qtiefto però , che il Vefcovo , ed il 
Capitolo Cattredale dia delle lettere rererfali, onde i 
Sudditi vengano affinimi del godimento de' loro diritti, 
e tifarne antiche. Ella nel 1351 fece Alleanza perpetua 
colla città di Berna , nel t^gó colla città di Friburgo , 
c nel 1381 con quella di Solura; onda i.'che è con- 
tata nel numero degli Stati Affocìati, ed ha luogo, e 
voto dopo gli Ambafctadori della Badia di S. Gallo nel- 
la Dieta generale de' Cantoni, quantunque erta di rado 
vi mandi i iuoi Ambafciadori , Il Vefcovo di Bafilea vi 
tiene un Prefetto, che è fempre uno dc'Membri del 
Senato Piccolo , oppure uno de'fuol Feudatari Nobili Cai- 
vinifti del fno Vcfcovado . Quelli prefema ogni anno al- 
la Comunità le lue lettere Credenziali nella Chiefa , e 
dopo- 
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dopodié il Senato Pigolo gli ha preftato il . furamene» 
dt fcdelià, aneli' elio jjuira 1 ulfrrvatiza de'Iuoi do»eii , 
e l'ifteflb fa luna la pi (tannatila conforme all'accordo 
fallo col Vcfcovo ucl 1610- In quello accordo, coni; 
in quelli del tTjl, e I?j8 furono affati i diritti d-'l 
Prefetto Vefrovie, per rapporto alla convocazione del 
Senato Piccolo , .alla presenza nel Senato Piccolo, e 
Grande, e nel Tribunal Criminale, e Civile, e relativa- 
mente all' cfarLRÌoni: delle k-ntenze , del Senato, e tutti 
Uli altri diritti del Vcfcovo, e delia città. Al Prefetto 
fuccede nel ran^o il Borgómaftro , il quale è eieito alla 
pluralità de' voti dal Senato Grande, e il 1 perfone d" 
ogni Tribù. Il Senato Piccolo confitte per lo più in 
lo, fino a 14 perfone, ed il Senato Grande in 40, e 
più Membri. Quelli Senati amminiftrano anche la Giu- 
ftizia Criminale, e Civile. Di certe pene pecuniarie un 
terzo ne appartiene al Vefcovo, il rimanente, e tutte 1' 
altre pene di quella natura fono della città. Qjefta è 
anche padrona delle gabelle per le mercanzie che vi en- 
trano, e die indi vengati rrafportate altrove, per il vi- 
ro, e fale, che Ci vendono ec. , e del pagamento che fi 
Iji da chi vuol <.'!ici i- rilevino alU Ciltadinauza , e di al- 
tre fimili Rendite. Elfa ha il diritto di prender l'arme, 
e di «panare, abolire, e mutar Leggi, e Editti, di pu- 
nire i delinquenti, di dar la fentenza finale nelle caufe 
civili, e criminali, fenza die fi polla appellacene, o 
cliiederft U revifione altrove. Nel 1367 la città fu for- 
urefa, faccheggiata , c incenerita dal Vefcovo di Bafilea. 

Fuori della città il Prefetto cui Senato ha la Giuris- 
dizione fopr* i villaggi più vicini, ed incorporati alla 
parrocchia- della, città , quali fono Bilàrtgcn , a Boiijean , 
Ltimkrìngtn , o Evillars, Vingelz, a Vigamlt,. e Aitit , o 
fia Maety . La città ha anche il diritto di potar l'arme 
nella Valle Erguel, detta anche Sancì Imber-Thal, e 
ne|la Signoria di Orven; ove però il Governo Civile -e 
del Vcfcovo di B.ifilea, il quale per a min ini Ararlo , vi 
erga un Pretétto provinciale Calvinifla , che rifiede in 
Curtlari. Effa finalmente ha il. diritto (comune alla cit- 
tà da Bisna) dj portar l'arme ne' villaggi Tuchers, Al- 
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fe.ime, Vingreis, Twjh, Geicht, e Ligerts , fituati lìd- 
ia {piaggia Settentrionale del lago di Bienna , i quali per 
altro fon fotiopoiti al Governo Civile di Berna. 

B- Gii ahri Stati, che chiaw&nft 
Alleaci, in Frane. Alliés. 

i - 3 Le tre Leghe de Griglimi . 

<J. i. // Pm-Jì de' Grigiori ( Graubundner-Land ) in La- 
tino Rhietia , ritrovafi rapprefemato in parecchie Cari* 
Geografiche . Da Giovanni Guler di Weineck nella fu» 
detenzione delle ne Leghe Grigie, e d'altri popoli di 
Rczia, l'antica Rezia è Itala degnata in un. fol" foglio, 
ed in 4 fogli , che però non fon belli . Quella Carta 
della Rezia, dileguata da Fortunato Sprecher di Berne, 
ck, e da Filippo Oliverio, e che fu data alla luce nel 
miglior modo da Niccoli Geilekerk , è alquanto più 
bella, ma non fenza difetti, L'ifte'lTa Carta alquanto 
perfetta per le correzioni del Colonne-Io Schmidt dì Gru* 
nech, fu pubblicata nel 1714. in Amlterdam da OttcnS. 
La miglior Carta che ve ne fia di prefentc, è quella di- 
fegnata da Gabriello Walfer, che fu incifa «ir Offici- 
na di Matteo Seutter da Aridr. Silbereifen. Ma anch' ef- 
fa avrebbe bifogno di correzioni. 

§. z. Il paefe de'Grigioni d» Levante confina col Tf- 
rolo, da Mezzodì col Territork) Veneto, e Milanefe;, 
da Ponente eolio Prefetture provinciali, di Bellinzona, e 
della Valle Lepomina, e col Cantone d'Ori, 4a Setten- 
trione col Cantone di Glaris, colla Contea diSargans, 
col Principato di Lichtcnflcin , e colla Contea di Blu- 
denza . Da Levante a Ponente , cioè da Miirifter fino 
al monte Crifpalt , la fua maggior lunghezza è di circa 
jS., e da Mezzodì a Settentrione cioè da Monte di 
Morbegno fino alla Contea di Blndetiza,, è di circa 16 
miglia Geograf. 

5- J. La maggior patte del paefe è coperta di mon- 
tagne, trai monte Rheticg-Berg , ed il Tirate, e nelle 
' * contra- 
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contrade di Avey ritrovanti de' vaili dillretti, non anco- 
ra conosciuti . Le pianure , e le valli producono ogni 
forte di brade, e legumi, vino, frutta d'alberi, e gran 
copra di fieno. Nelle montagne d'aliena mediocre, ove 
l'aria è temperata non (blamente fi ritrovano de' buoni 
pafeoii, e fieno, ma vi fi coltiva anche la legala, e 1" 
orzo, e vi riefcono le ciliege: ma le montagne più al- 
te, e aipre non produconoaltro, che eroe, e pafcolr, e 
varia forte di orbacchelle, fané a chi le mangia . La 
gran copia di pafcoli, e fieno, fa che gli abitanti s'appli- 
chino principalmente alla cultura del befìiaroe , cioè di 
bovi, pecore, capre, e porci, onde non fidamente rica- 
vano la maggior parte del fuo man renimene, ma ven- 
dei! anche una quantità conftderabile di Defilarne, bur- 
ro, e cacio. Ma del beftiame cavallino vi iì fcarfeggia 
talmente, che la maggior parte de' cavalli , che nel pae- 
fe s'adoprarlo, debbon comprarti altrove. Que' pochi ca- 
valli, che nafceno nel paefe, fon forti, ma mal fatti. 
Oltre i volatili domeflici ve ne tono anche de'falvafici 
buoni a mangiare. Facendofi troppo la caccia alle fie- 
re, non ve n'è abbondanza. I pelei più riguarrlevoli di 
quello paefe fono, la trota, quello che chiamali Latte, 
fomigliante alla lampreda, il pefee detto Gropp, ed il 
luccio. Dalle miniere, che in varie contrade fi ritrova- 
no, fe ne ritrae poco guadagno. 11 fale per lo più fi 
prende dal Tirolo. Vi fono però delle forgemi eccellen- 
ti d'acqua minerale, per efempio S. Maurizio, ed iti 
Scbuli nella Valle d'Engadina, in Alvenau delta Lega 
delle io Giurisdizioni, in Friderij, e Jenatz nella Valle 
di Prettigau , ed in altri luoghi . I fiumi principali fo- 
no, il Rena, l'Ina, e l'Adda, che nafeono nel paefe. 
Le forbenti del Reno fono fiate fpiegate nell' Introdurlo!» 
generale dell'Elvezia. Il fiume Jan nafte nel monte Ber- 
nina nella Valle Superiore Engadina , e dopo aver ba- 
gnata quella valle entra nel Tirolo. Il fiume Adda ric- 
co di pefee nafee nella provincia di Worms, Icone per 
tutta la Valtelina , e traverfato il lago di Como palla 
nel Milanefe, e finalmente sbocca nel Pò. De' fiumi mi- 
nori i piùriguardevoli fono, il laudar, l'Alni», ePltf 
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fnr, che s'unifcono al Reno, la , che ticeve la 

Calt&cafca , e va ad unirfi al Ticino nella Prefettura 
provinciali: di Belliniona; la Alaira, che sbocca nel la- 
go di Chiavenna, il JUalkro, che s'mùfce all'Adda. Vi 
fi nova anche gran numero di piccoli laghi , per lo più 
nelle cime piane de' monti, ove naf'cono da forbenti bcl- 
liffime . 

$. 4. In tinto il parie de'Grigioni non fi rìrrovano 
più di 3 cirrà. La Lingua Tedefca non follmente vi fi 
ufa nell'Adunanze Generali del paefe,. ne' Pro;ocoIIÌ , e 
nelle Lciierc pubbliche, ma va anche dilarar.dovifi fem- 
pre più. Si parla Tedefco in Coirà, ed in cotefle con- 
trade, quali in urna la Lega delle 10 Giurisdizioni , ed 
in parecchi villagy della Lega Grigia. In molti luoghi 
gli abitanti parlano Tedefco, ed il Lin^up^io Romantfco. 
Quello linguaggio fi parla in un dialetto notabilmente 
differente da quello che fi ufa nella valle Engadina . 
Nelle Valli Pregalia , e Milacina G parla un cattivo 
Italiano . 

5. 5. Le Leggi generali del paefe accordano la piena 
liberti alla Rtligkn Cattolica, ed al C alvini f ma . Un ter- 
zo degli abitanti è Cairolico, e 1 terzi fon Caivinifti . 
Il Clero Calvinifta è divifo in 6 così detti Colloqui, 
che fono quelli di qua, e di là dalla Forefla della Lega 
Grigia, di Cura , dell' Engadina Supcriore, Inferiore nel- 
la Lega della Cafa dì Dio, e della Lega delle lo Giu- 
risdizioni. Ogni Lega ha un (no Decano, ed ogni Col- 
loquio ha il tuo Prelìdenre . I Decani fono eletti ogni 
anno da tutto il Sinodo delle 3 Leghe alla pluralità de' 
voti, e taloia anche a iurte, ed hanno qiiefla Carica 
vita durante. Le ; Leghe hanno un Collegio Filofofico 
in Coirà per la giov.'irù fludfofa, a cui foprintende in 
ciafeuna Lega un Ifpetiore.. Il Clero Cattolico Romano 
delle j Leghe è per la maggior parte fottopofto al Vef- 
covado di Coirà, ed è divifo nel Capitolo di fopra, eii 
fotta al Muro (fupra & infra muru;n ) , nelle valli di 
Mifacina, e Calanca, e nc'Diftrecti di Dilentis; e Lon- 
ganiza. A'due primi Capitoli precedono i Decani, ed 
agli altri Difirctti foprin tendono tanti Vicari foranei . 
Xnm. II. G Una 
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Una parte degli, abitanti Cattolici, cioè <|iielii delle Co- 
rnimi ti di Poichiavo, c Brufcio nella Lega della Cafa 
di Dio, delia Valtellina, Chiavenna, e Bormio, fono 
della Dioccfi di Como. 

§. 6. Il paefe de'Grigioni è una parte dell'antica Ile- 
nia C Rhaetiu ) , che quando era provincia Romana, com- 
prete, anche la Vindelicia . Alcuni fono di fentimento , 
che il nome di Gridimi, in Tedcfco GnutbiittHur , inLar. 
Cavi, in Frane. Grifoni derivi dal panno grigio naziona- 
le, di cui gli amicami delle tre provìncic unite folev.mo 
velìirfi; altri fon ili fentimemo, efTcrfì chiamati gli abi- 
tanti col nome di Grigiori i, o Gripj, per diflìngucrfi 
dagli altri Reti, c per lignificare efière elfi i più antichi 
abitanti del paefe; ed è verulmile, che gli abitami del- 
la Lega Superiore, a cui il detto nome propriamente 
conviene, l'abbiano comunicato agli altri loro Alleati 
Grigioni. Nel V. fecolo gli Alemanni s'impadronirono 
d'una parte della Rezia; ma il paefe de'Grigioni , di 
cui fi tratta di prefente, era allora già fottopofto al 
Dominio de' Goti Orientali, che lo facevano governare 
da'Duchi. Nel 530 fe n'impadronì Thcodoberto Re d' 
Auftrafia, che l'unì al Ducato di Svevia, o fia Ale- 
manna. Da un documento del Re Arnolfo dell'anno 
figo colta , che allora ebbe il nome di Cernutiti Rhitt- 
t:ae Cu-'uvfu, cioè Contea della Rezia di Corra, oppu- 
re Contea di Coirà della Rezia. Se quell'ultimo lignifi- 
ca tu convenilTe alle fuddette parole Latine, la Contea 
di Coirà non avrebbe comprefo tutta la Ri-zia Superio- 
re. L'Imperator Ottone I, e Ludolfp Duca d'Aleman- 
nia nel 051 diedero vari diritti al Vefcovo Hartberg di 
Coìrà, e altre pofleffioni riguardevoli della Contea di 
Rezia. I fucceifori dell' Imperai or Ottone feguit arido 1' 
efempio di elfo dotarono il Vefcovado di maggiori beni, 
e l'Imperator Federigo I. nel 1170 dichiarò il Vefcovo 
Eginone Principe dell'Impero. I Reti aderirono fedel- 
mente al partito dell' Impera tor Federigo II, ed in ri- 
compenfa ottennero de' privilegi di confeguenza . I Conti 
della Rezia, per efempio ciucili di Coirà , Bregcnza , 
Monitori , Werdenbcrg , Sargans , Tirolo , Windeck , Ta- 
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iers, Chiavcnna, Reali, e Malo*, ed iBaroni di Vaiz, 
Afpcrmont, Metfch , fUzuos, Sex, Montalt, Belinone 
te. dipendevano immediatamente "dall' Impero, dopoché 
la Rezia unti riconobbe più il Dominio de' Duchi di 
Svevia> Qtjando l'Imperator Ridolfo I. dichiarò il fuo 
figlio Ridolfo Duca di Stivia, quclti non ebbe preten- 
sone rulla Rezia. Il Vcicovo di Coirà ebbe un gran 
porere in cotefto paefe , ed infieme Col a citrà di Coirà 
fece nel 1419 la prima Alleanza colla città di Zurigo 
per 50 mini. Le Comunità libere di quella parte della 
Rezia ( il qua! nome andò in difufo fui principio del fé- 
colo XVI.) per mezzo di reciproche Alleanze forroaroao 
3 Corpi, o fia Repubbliche, dette la Ltga Grigi*, ofia 
Superiori, la Lega della Cufa di Di», e la Lega dilli lo 
Giuriditioni . La prima entrò in Alleanza nel 14Ì4, la 
(ecohda fitta l'epoca della fua Alleanza iit tempi più re- 
moti, e la terza nel 1436". Tutte le Leghe fecero mei 
1471 una perpetua Alleanza tra loro nuovamente giura- 
ta nel 1514, fchiarita nel 1544, e nuovamente confer- 
mata Con giuramento nel 1712. 

5. 7. Ognuna delle 3 Leghe 0 fia Repubbliche Confi, 
ftc in un certo numero di Comunità Maggiori, compone 
di più Comunità Minori, dette anco Vicinanze. Ogni Co- 
munità è ordinariamente foitopofta a un Prifetfe (Am- 
mann) il quale coli' a fli (lenza di 12, ò 14 Giurati fud- 
diti dell' alena Giurisdizione decide tutte le caufe civili, 
ed in alcuni luoghi anche infligge la pena a'deiìni di mi- 
nor confeguenra . II Capo d' una Comunità maggiore 
cbiafllafi Landarrrman (Prefetto provinciale), che prefii- 
de non folamcrtte a'Tribunaii Civili, ma anche per lo 
più a'Criminali, smminiilr.i gli affari economici, e po- 
litici della fua Comunità ( ed a nonle di effa interviene 
all'Adunanze generali. In quelle Comunità, ove il Pre- 
fetto provinciale non è alla telta degli affati, il Giudice 
chiamali Prefetto di città, o Poterla , o Giurisdicente 
criminale . Se qualche Comunità maggiore ha una lite 
con un altra Comunità fimìle delle 3 Leghe , l' Appello 
va al Tribunale della Comunità più vicina imparziale 
dell' iftefla Lega . Ognun* dilli Comìmità muggini rapprc- 

G > finta 
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finta quafi una Repubblica Ubera , perchè efercita i diritti 
Sovrani, eccettuali quelli di far la guerra e la pace, di 
fpedir Ambai'cìadori , dj far Alleanza , o cofe che riguar- 
dano tutto il paefe, che fono diritti rifervati a tutto lo 
Stato talmente, che vi li richiede la pluralità de' voti di 
tutte le Comunità maggiori . La forma dì Governo da 
per tutto è democratica; imperocché a'Giurisdicenti d' 
ogni Comunità fi iafeia per un fot' anno l'elércizìo della 
Giurisdizion Civile, e Criminale, e la Sopri ntenden ts 
all'Economia, ci i più minuti affari vengon proponi 
all' Adunanza delh Comunità in ifcritto, a cui danno 
il nome di ReccITo, e richiedetene il eonfenfo, che pa- 
rimente ih ifetitto fi manda al Capo della Lega. A li- 
mili decreti danno il nome di Mebren, e vcngbn con- 
fermati o da' foli Capi d'ogni Lega, oppure da elfi af- 
fittili da 3 Configlrcri d'onore ne'Congrdli , detti Gran- 
di, oppure nell'Adunanza generale delle 3 Leghe, che 
lì fa ogni anno, ove s'efeguifee ciò, che vicn decretato 
co'la pluralità de' voti . Se il decreto fatto da qualche 
Comunità maggiore non è abbafta'uza chiaro, allora fi 
rimanda all'Adunanza della Comunità, e fe ne chiede 
la fpiegazione. Ogni Lega ha il fuo Capo, che nella Le- 
t>a Grigia è il Ginììce p-nviKÌ.iii ( Land Richter ) , nella 
Lega dulia Cala di Din il Prendente, e nella Lega delle 
10 Giurisdizioni il Prefitto dilla lega ( Buudes-Landam- 
niann). Del? Adunanza Generale, o lìa Dieta d'ogni Le- 
ga , fe ne darà ragguaglio nella deferitone d' ogni Lega 
in particolare. 

$. S. Le ? Leghe, prefe infieme, a tenore dell'Al- 
leanza accennata (§. 6. ) formano una Repubblica compi- 
ila, a Oli fi dà il nome di tre Leghe, talora coli' ag- 
giunta di Rezia Aita: chiamali anche Repubblica de' Gri~ 
gion't, o delle tre Leghe Grìgie. La Repubblica ufa il Tì- 
tolo: Noi Giudice, Bnrgomaftro, (nel 1700 Prefidente 
in vece di Borgomaftra ) , Prefetto provinciale , Prefetto 
( Land ammanir , e Ammann), Configlierì , e Coinuniti 
delle 3 Leghe delf Alta Rezia, e di </ùà, 1 dì là da' Min- 
ti, dilla Lega Grigia, dì quella della Cafa di Dio, e delle 
io Giurisdizioni dell'antica Rezìa ce. Nelle lettere indiriz- 
zate 
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zjte ad altri Siati la Repubblica fi fottoferive in quello 
moilo: Capi, e Configiierì delle % Leghe uniti; del qual 
titolo efla fi ferve anche ne'fuoi Editti. In Lingua La- 
tina la Repubblica de'Gri<;ioni chiamafi Refpublica Mattiti» , 
O Rhe forum , tre; Ligae Grìfanotum , tres Ligie Cnrivailu , 
LigseCrif.ji, in Franr, Zìi troi\ /.ignei del Grifoni, la Rc- 
puMiqut dei Lignei Griftì; in Italiano le tre Leghe Grigie, 
le Ire Leghe delT antica Rezi.i , Repubblica itili libera Alt» 
Reda, oppure de' Grigiori, o Grifoni . Non vi foli anni 
comuni, nò v'é un iìgillocomune alle ire Leghe , ognu- 
na eflfendonc adorna di quelle , e di quello in pariicola- 
re. In affari cTambaiciada s' adopra un ligillo coli' anni 
di ci.Ucuna delle Le glie . Lia lettere, che nell'Adunanza 
delle Leghe fi fpedilcono alle Potenze edere, e gli ordi- 
ni, che fi danno a' Sudditi vengon fermate coi figlilo di 
quella Lega , nel cui recinto fi fa i' Adunanza , e talora 
anche co' figlili di tutte le 3 Leghe. Le lettere, che fi 
l'pedifcono nVCongrelìi da' 3 Capi delle Leghe, vengon 
fermate col figillo della Lega della Cafa di Dio. Se ar- 
riva qualche lettera di qualche Stato, e Principe cftero, 
indirizzata a qualcheduna delle j Leghe, efie vengon 
disigillate dal Capo della Lega ($. 7.), e la Copia di 
efle ne vieti mandata alla Comunità della Lega. Quelle 
Lettere però , che fon dirette a tutte le tre Leghe , j' 
aprono dal Prcfidenic della Lega della Cafa di Dio , 
clie rifiede in Coirà, il quale ne fpedifee una copia a' 
Capi deli' altre due Leghe, per comunicarle acliì fpetta . 

j. 0. Degli affari, che concernono ognuna delle J 
Leghe, fe ne tratta o per mezzo di lettere, oppure in 
Adunanze . L' Adunanza di tutte le Leghe , chiama- 
fi Dieta Generale. Effa vien convocata per lettere in 
un Congreflb de'} Capi delle Leghe , che fi fa ogni an- 
no, ora nel mele di Giugno, ora di Luglio , e per lo 
più nella fella di S. Banolommeo fecondo il vecchio ftì- 
le; e s'aduna alternativamente in Ilanz della Lega Gri- 
gia, in Coirà della Lega della Cafa di Dio, ed in Da- 
vos della Lega delle lo Giurisdizioni. Prima che la 
Dieta s'aduni, alle Comunità fi dà l'avvito di qne' ne- 
goz/, de' quali debbono darne la plenipotenza a' loro De- 
G : pina. 
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putaii. Alla Dieta generale, che ordinariamente duri 
j, ii 3 fetrimane, intervengono i Capi delle Leghe, t, 
3,04 Depurali d'ogni Comunità maggiore, de'quali 
il primo chiamafi Distato d'onore, e gli altri hanno il 
nome di Deputati d' affiftema . Timi i Depurali forma- 
no il numero di 6> Per confegufnza fi contano 66 vo- 
li nella Dieta Generale, de' quali la Lega Grigia ne dà 
aS, la Lega della Cafa di Dio 13, e la Lega deile 10. 
Giurisdizioni 15, Alla Dieta prefitte il Capo della Lega', 
ove la Dieta s'è adunala. In effa fi tratta degli Affari 
Generali dello Stato, e quelli che hanno rapporto cogli 
Siati, e Principi elteri, efigono k rendite del pubblico , 
C fi fa preflar il giuramento da'Gìurisdicenii de' Sudditi 
ogni due anni, e fi decìdono le caufe portatevi per ap- 
pello. Ma nella Dieta Generale non fi fa il decreto de- 
eifivo per rapporto agli Affari Generali delle Leghe, ed 
agli Affari riteri; alla fine della Dieta fi ordina una 
Deputazione fcelra de'? Capi delle Leghe, i quali con- 
fermano il Protocollo, e gli atri della Dieta, e deter- 
minano quali fieno quegli 'affari, che o decretati, o da 
decretarti ancora col coniculo delle Comunità, debbono 
tomunicarfi alle medefime. Quella comunicazione li fa 
mediante un recedo, cosi detto, di cui fe ne dà lina 
copia ad ognuno de 3 Capi delle Leghe, come pure a 
ciafeuna Comunità, che ha il diritto di mandar Deputa- 
ti alla Dieta, e per confeguenza ne vengoa fpedite 49 
copie. Le Comunità mandano a! congrefio annuo la re- 
cinzione prei'a da effe alla pluralità de' voti, nel qtial 
congreffo finalmente fi concludono gli Affari nei]' iHelfa 
maniera . Vi s' adunano anche nella città di Coirà delle 
Diete flraerdt».*™ , nella l 113 ' ci "à ritrovali l'Archivio 
comune alle 3 Leghe . In affari di confeguenza vi con- 
vengono folanunte i 3 Capi, fuorché quando a fpefa di 
qualche Ambafciador eftero vi comparirono anche i De- 
putali delie Comunità maggiori; e ficcome il numero 
de' Deputati non può paffar la metà di quelli, che com- 
pongono la Dieta generale ordinaria, indi è, che lcCo- 
(Minitì, le quali hanno il dìrirto di mandar 1 Depurati 
alla Dieta ordinaria, ve ne mandano «ti foto, e quelle. 
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che alla Dieta ordinaria fpedifeono un (al Deputalo, ne 
impilano uno alternativamente. Alla Dieta llraordinaria 
prc/iedeilPrelldenie della Lega delia Cafa di Dio, oppure 
il fuo Luogotenente, ed il Segretario dell'illefla Lega met- 
le le cofe in caria. Gli affili vi lì trattano net!' iiteflb 
modo, che nell'ili tre Diete generali ordinarie, ed il Uc- 
celli) da 3 Segreta rj delle Leghe vien comunicato alIeCo- 
nuniia. la Coirà lì tiene anche il congrcllò ogni anno 
attirine di Gennaio, o fui principio diFcbbrajo , ove adu- 
natiì i tre Capi delle Le;;he, e 3 Deputali d'ogni Lega, 
di nodo .però, che della Lega Grigia il Giudice provin- 
ciale ha il diritto di mandar l'invito a chi egli vuole, 
. meo tre nell'altre dite Leghe, tre w mandano un Deputato 
a veenda. In occorrenza d'affari di premura fogliono i 
Capi delle Leghe adunarli anche in alni tempi a Coirà, 
con invitarvi eziandio alcuni Depurati a loro piacimento. 

§. io. Quelle tre Leghe hanno fatta Alleanza in più 
tempi co'Cantoni vicini, e cogli Stati affidali . Tutte e 
tre le Leghe fecero un' Alleanza ptr t ettia nel t6oo col- 
la Repubblica de' Valle/i, nel iéoi col Cantori di Ber- 
na, nel 1707 col Canton di Zurigo. La Lega Grigia 
nel 1497, e la Lega della Cafa di Dio nd 140S s'al- 
learono in perpetuo co'Cantoni di Zurigo, Lucerna , 
Uri, Svizza, Untci\falden , e Glaris. Qnando la Lega 
delle 10 Giurisdizioni nel 1 567 richiefe d'effer ricevuta 
all'illefià Alleanza; le fu nTpoflo in una Dieta di Ba- 
dert, che quantunque per quella volta non le veniffe ac- 
cordata la fua r ich iella , pure dal a parte de' detti Can- 
ioni fblfe finirà della lor amicizia, e foceorfo ne'cafi 
dì bifogno, e che le darebbero il Titolo di Confedera- 
ta. Tutte le ; Leghe nella Dieta de' Cantoni Svizzeri 
del 1701 , richiefero d' eflér ricevute alla Confedera- 
zion generale-, ma non poterono ottener il lor intento, 
probabilmente a cagion della Religione, effendovi mag- 
giore il numero de'Calvinifti, che quello de Cattolici . 
Per confeguenza quella Repubblica è nel numero degli 
Siali Alleati. I Grigioni hanno fatto anche delle Al- 
leanze con alcuni Srati eileri , per efcnipio nel 147S, 
• 1510, i5i4«>'Papi, nel 1500, 1516, ijii colla Fran- 
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eia, la quale più volte è lini rinnuovata, e colia Gfa 
d'Anltria nel 1500, 151S. Collo Stato Milanefc le ire 
Leghe hanno una particolar Lega, più volte rinr.uovata , 
e confermata con Ibìenne giuramento. 

$. 11. Le ire Leghe squillarono ne! 1511 la provit- 
ela della Valtelina,Chìavenna, e Bormio, e quantunque 
nel 1611 ne fonerò efpulfe dal pofTcfTo da'Sudditi ribi!- 
li , e dalle Truppe Spagnuole, e Milanefi, pure tei 
1636, e 37 le ricuperarono. Die comprarono anche net 
1509 la Signoria di Meyenfcld, e nel 1536 le Giudiia- 
ture Civili di M.ilans, c Jennins, anneffe alla detla Si- 
gnoria. I Grurisdìcenti di entelli dominj, vengon rim- 
piazzati dalle 3 Leghe alternativamente ogni z anni, di 
modo che nella Lega Grigia^ ed in quella delle loGiu- 
risdiiioni tutte le Giuristi icenze vanno in giro, per le 
Comunità maggiori, talmente che nella Lega Grigli il 
turno finifee nello fpazio di 48 anni, e nella Lega del- 
ie io Giurisdizioni in 41 anni. Nella Lega della Cala 
di Dio leGiudicature vengon rimpiazzale non per ordine 
delle Conni ni là maggiori, ma per un ordinearbitrsrion.t 
le Culminila concertato ; dimodoché non tutte le Commi là 
maggiori conferifeono l'ifteflè Giurisdiccnzc . QLLeftiGiiris- 
dicenti debbon predar giuramento nella Dieta Generale, 
oppure nel CongreiTo del mefe di Gennaio , e vengcii mu- 
nittdi lettere patenti , edebbon dar mallevadore per h loro 
condotta. Le 3 Leghe mandanogni 1 anni un Prendente , 
e 9 Sindachi in coitile Giudicature , i quali introducono i 
nuovi Capitani di Giuflizia , ed i Vicarj nelle loro Giudica- 
ture, l'anno render conio da quelli, che hanno terminato 
le loro cariche, femono le doglianze, e altre pofizionì de' 
Sudditi, efaminano l' A mmi nitrazione de'Giuiis.Irccnti , c 
decidono le caute portatevi per appello. I Sudditi peri* 
poflòn appellare dalla loro fenienza alla Dieia generale 
delle 3 Leghe. Le rendite annue, che i Grigi uni ricavano 
da'paeG loro Sudditi, importano circa 13500 fiorini. 

$. ti. I Grigionì non mantengono Truppe militari, 
e s' eccitano poco nell'armi; ma ficcomc danno alcuni 
Rcggimenii, e Compagnie a cene Potenze cltere a fol- 
do, non fcarfeggiano né d' Uffizi ali-, né di foldati ben 
eia- 
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d'ogni Leg* È un Colon 
fuo Gonfaloniere , che per 
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d)Ì nel cafo d' diremo bifogno, lo che chiamali nel 
paefe aliar la bandiera (das pamier Inpfen ) . I patfaggj 
«retti , e l'alte montagne, che cingono il paefe, gli fcr- 
von di fortificazione; imperocché con poche Truppe vi 
fi fa fronte a un efercito poderofo. 

$. 13. Deferì vero in primo luogo le 3 Leghe, poi i 
Paefi di Comune Dominio, ed in ultimo luogo la Si- 
gnoria libera di Haldehftein , che gode la protezione del- 
le 3 Leghe. 

LA LEGA SUPERIORE, ofìa 
LA LEGA GRIGIA. 

Da Levante confina colle Leghe della Cafa di Dio, 
c delle 10 Giurisdizioni , da Mezzodì colla provincia di 
Chiavenna, col Ducato di Milano, e colla Prefettura 
provinciale di Bellinzona , da Ponente colla valle di Ble- 
gno, e col Cantone d'Ori, da Settentrione col Cantori 
di Glaris, e colla Prefettura provinciale di Sargans. Nel 
Tuo recinto ritrovatili varie montagne alle. Sotto il no- 
me di monte Aiuta, rammentato dagli Scrittori Greci , 
e Latini, comprendoni i monti Crinali, Luchtrtmicr , e 
J'jji Bernardo minore, o fia Jan Bernarda , onde fcatu- 
rifeono i tre rami del Reno . II monte Crifyalt riguar- 
dai anche come parte del monte di S. Gottardo, ed il 
S. Bernardino comprende de' monti, che hanno le loro 
denominazioni particolari, quali fono, il monit dell'acuì- 
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io ic. Accanto a quelli monti fi ritrovano anche de' mon- 
ti di ghiaccio . 

Quella Lega comprende 8 Comunità maggiori, divife 
in più G indica ttirc, o fia Comunità minori. Il Capo del- 
la Lega è il Giudice provincìtU , che da' Deputati della 
Lega ogni anno s'elegge in Trans di 3 Soggetti propo- 
fli. Quelli foggetti fi propongono alternativamente nel 
primo anno dall'Abate di Diléntis, nel fecondo anno 
dal Cau (Capo) de Sacco, e nel terzo anno dal Signo- 
te di Regù'ns. Il detto Capo de Sacco (Cau de Sax), è 
Capo delle Comunità (o fia Tribunali) maggiori di Grub, 
Ilanz , Longanìzza , c Flemm , che una volta formaro- 
no la Signoria di Sacco (Sax, o Mofax). Quello Capo 
s'elegge ogni anno, cioè dalle Comunità di Gtub, e 
Ilanz due anni di feguito, dalla Comunità di Longaniz- 
za i 1 anni teguenti, ctl il quinto anno dalla Comunità 
di Flemm, e fi manda ogni anno alla Dieta di quella 
Lega. Gli vien dato il titolo d' IUuftriuìrao, (Ihrogna- 
den ) . La Dieta dalla Lega s' aduna ogni anno in Truns . 
Nella Dieta generale de'Grigioni quella Lega ha 28 vo- 
li , che dopo il voto del Capo della Lega fieguono con 
quell'ordine: il Deputato di DiTentis dai voti, di Lon- 
ganizza 2, dì Gtub 2, (quelli due Depurali hanno al- 
ternativamente il rango , di modo che in Coirà prece- 
de il Depotato di Longanìzza, ed in Ilanz, e Davos 
quello di Grub) di Flemm 1, di Waltenfburg 1, di 
Rezuns 2 , di Uberfax 1 , di Laax 1 , di Rhcinwald 1 , 
di Schams 2, di Tufis 1 , di Heinzenbcrg t , di Trias 
e Tamii 1 , di Schlowis 1 . di Vali 1 , di S.iffien 1 , di 
Tfchapina 1 , di Tenna ' , di Mifexco 1 , di Rù'fFle 1 , 
e di Galanka 1. L'armi delia Lega, confulono in uno 
feudo partito, che per metà é bianco, e per metà gri- 
gio fcurO- Le Comunità maggiori fon compoile di cit- 
ià, e villaggi- Per rapporto alla lor umazione effe fon, 
Jivife nelle Comunità di ^uì, e ài là dall* Forefla. 



I. La 
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ì. ha Comunità maggiore di Grub, 
Scb/avvit^ , e Tema , 
fìtuata di <juà dalla Fcrefta. 

Cntb, in Lar, Fovea, deriva il nome dall' etferfi oflèr- 
vato , che in cottile contrade fono terra vi fono degT 
intervalli vuoti. E' una vada provincia, che comprende 
8 7 Viciname, o fia Comunità, d'onde fi elegge an- 
nualmente il Prefetto provinciale a vicenda, ch'é il Ca- 
po della Comunità, o fia del Tribunal maggiore. D* 
ogni Vicinanza i' eleggono anche a Giudici, o ila Giu- 
rali, i quali rnfieme col Prefetto, Cancelliere, Teforiere, 
e Sergente giudicano le Caute civili , e Criminali . Que- 
lla provincia anticamente fu de 1 Nobili Signori di Bel- 
iriont, dipoi per eredità pafsò nel Dominio de' Signori 
di Sax (Sacco) Conti di Mifax, uno de' quali di nome 
Giovanni fece Alleanza colla Lega Grigia nel 1414, ed 
un altra di nome Pietro vendè nel 1485 tutte le fuc ra- 
gioni fopra coietla provincia al Vefcovado di Coirà; e 
lkcome nel 1538 fe ne rifeattò con danaro, ella ricu- 
però la fua libertà . Nella vicinanza dì Vallendas li par- 
la Tedefco, ed in tutto il rimanente fi parla Romanef- 
co, Le Vicinanze, o tìa Comunità fono; / 

0 UnnZ) in Lat. Ihmiiim, o Antiurti, città piccola a 
piè del monte Mundiun tra'l Reno anteriore , ed il 
Glenner , il qua] fiume poco di là da Ilanz s'unifee al 
Reno. E' il luogo capitale della Lega Grigia, ove ogni 
3 anni 5' aduna la Dieta generale de'Grigioni . Vi fi 
fanno anche tutte l'Adunanze, per efempto della Comu- 
nità , del Tribunal provinciale ec. In cole civili ella ha 
il fuo p:o?^ìo Trbunale , onde fi appella al Tribunal 
provinciale. La Cittadinanza l'-ofefla la Religion Piote, 
ilante. Abbruciò nel 14S4 Nc'luni contorni accaddenel 
( 35j una battaglia trai Conte di Monitori, ed il Ba- 
rone di Belmont colla perdita del primo. Nella Comu- 
pita d llanz lon compete anco le Viciname di Flood, 
e Stridi- 
li U 
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i) La Vicinanza di V allindai , de' Proietta mi , ove in 
Vallendas , v'è un difluito Tribunal criminale, onde fi 
appella al Giudizio Provinciale : In poca dittanza da Val- 
lendas v'è Praia, oue nel téli accadde un combatti- 
mento tra'Grigioni , ed alcune Truppe de* Cantoni Cat- 

j) La Vicinanza ili Kiflrit , de' Protettami , detta nel 
linguaggio nazionale Cajìrifcb , nome d'un villaggio. lu 
qutfta Comunità ritrovali molta gente. 

4) La Vicinanza di Sagene, dell'una e dell'altra Reli- 
gione. 

<() L.t Vicinanza di Faier.t , delia Rdii'iou Cattolica. 

5) La Vicinanza dì Rufibtin, Cattolica. 

7) Le Vicinanze di Ladur, e Scinaus , della Religion 
Proiettante . 

8) Lu Vicinanza di Bigtin , o Rii'm , Proteilante. 

a. La Comunità, e Giudicatura di Schio icit . PrelTo il 
villaggio Schliiaris, o Schlcwìs , in un luogo alto v'è il 
caftello di Lówrnbirg, che è de' Signori di Moni, i qua- 
li efercitano anche alcuni diritti nel fuddelto vilaggio. 

3. La Culminiti, e Giudicatura di Tinna. 

II La Comunità maggiore ài Difinti s , 

Situata di olii dalla Forefta , è della Religion Catto- 
lica, e parla Romantico. E' una dell'antiche Signorie, 
d'onde lì prende il Giudice provinciale, ed ha il luo 
proprio Gonfaloniere. Il Preletto provinciale infume con 
40 perfone, che formano il Configlio Grande, vi eierci- 
ta la Giuriidizion Criminale, e la GiurisdUion Civile è 
nelle mani del Conf.glio Piccolo, eompoflo di 15 perfo- 
ne. Anche l'Abate di'Difentis è a parte della Giurisdì- 
etnza Civile, e Politica, ed ha luogo, e voto nel Coti- 
figlio Piccolo, e nella Comunità Maggiore. Quella èdi- 
vifa in 4. Corti di Giuftizia, che 'fono: 

i. La Corte Hi Gittftixja di Difintis. 

j) pifentìs, in Lat. Dijftrtìmm, Deferti»*, borgo fui 
Reno, 
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Reno , che in poca dillanza di ]j predo un ponte detto 
Brufscrbrù'ckc riceve il Reno di mezzo. Nella città ti- 
(ìede il Tribunal della Comunità maggiore , e v' è una 
famofa Badia di Benedettini , la cui origine Cuoi fifiaril 
nel fecola VII. L'Abate ha il titolo di Principe dell" 
Impero. Elfo interviene ordinariamente in perfona alla 
Dieia della Lega Grigia , e nelT elezione che vi lì fa 
òc : Subiti" per rimpiazzarne le cariche, e negli affari 
politici egli ha il primo voto, ed il diritto di proporte 
ogni 3 anni a' Deputati della Lega Grigia 3 Soggetti 
della Comunità maggiore di Diientis, per eleggerne il 
Giudice provinciale , o fia il Capo della Lega . Effe pe- 
rò non ha voto nella Dieta generale de'Grigioni . I di- 
ritti, ch'egli efercira nella Giurìsdicenza della Comuni- 
tà maggiore, fono flati accennati di fopra . 
1) La Vicinanza di S. Giovanni, e Ravera; . 

3) La Vicinanza di Disia. 

4) La Vicinanza di Cavardiras . 

5) La Vicinanza di Achtta . 

6) La Vicinanza di Siigniat , e Ptifel . 

7) La Vicinanza di Momper de Davtljcb , e Momper di 
Medili. 

z. La Valle di Tavetfcb, 

Che deriva la Tua denominai ione dal villaggio Ta- 
vctfch , traverfaro dal Reno anteriore . Tra' villaggi di 
(juefta Valle v'è anco la parrocchia di S. Giacomo. La 
Vicinanza di Cìmtmt , o Chiamimi , cioè Cima del monte 
è preflb un alto moiitc, che conduce verfo la forgente 
del Reno anteriore. 

3. La Corte di Giuilitia di Bri- 
gels, e Medels, 

Situata nella Valle di Tavetfch , comprende Brigclz, 
villaggio e parrocchia, Arpagm , villaggio; le Vicinanze 
di Daniff, e la Valle di Medcli co'liioi villaggi, e k Vi- 
cinanze di Curalga, e Piatta. 

4. La 
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4. La Carie di Gìufittia di SmVviX, 
e Trans. 

In poca «Manta dal villaggio Smwìx v'è una feritili 
monti quafi miti Coperti di bofehi e ricchi di miniere 
di metallo , Nel villaggio Truns s' adona annualmente la 
Dieta della Lega Grigia, s'elegge il Giudice provinciale 
dell'inetta Lega, e fi fa il Giudizio provinciale, che 
decide le caule poriatcvi per appello, Nelia Cappella 
del detto villaggio ritrovali un ifcritione in verfi dell' 
antico Linguaggio Tedefco, che deferirono il principio 
della Lega Grigia, giurata nel (414. 

III. La Comunità Madian 
di V? alte» fpttr*, 

Parimente filuata di qua dalla Forefta, ripete il fua 
nome da un cartello. Ognuno de' Tribunali , Onde la 
Comunità è compofta, manda unfuo Deputato alla Die- 
ta generale, ed all'Adunanze particolari della Lega Gri- 
gia, ed è egualmente a parte di tutte le cariche, eren- 
dite della Lega . J Tribunali fono 

j. li Tribunali di Wtdtettfrurg , che comprende le Vici- 
nanze, o fia Comunità minori à'Andcft, Stlb, Gala, 
Rmtrìft, ScMani, e Panie, la cui Chiefa è molto fre- 
quentata da' divoti Pellegrini » 

i. Tribunale di Laax, diftaccaio da «juello di WtU 
tenfpurg mediante la Comunità maggiore di Grub. In 
e(To è comprefa anche la Vicinanza di Sigi;, o Sivkin 
polla dall'altra parte de! Reno. Credefi efTere fiata una 
porzione d'una Contea antica, e vafta. 

3. il Tributile dì Vbtrfrx, 



IV. U 
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IV. La Comunità Maggiore di Flìms, 
o Fiemm, 

Di qua dalla Forcfla. Il monte Flitnfahtrg da' Gri- 
glimi vien chiamalo col nome di Scgntt, e ditifo in Si- 
giti Zmr (di l'opra), ed in Sigia Znit (di folto), La 
pane Meridionale di roteilo monte con gran pena fi 
file; i però più fcofcefa la pane Settentrionale. Nella 
cima dei monte v'é t;n dirupo traforato, di nome Mar- 
tisloch, a traverfo della qua! buca gli abitanti del Can- 
ton di Glarjs, poftandofi nel villaggio Elm, guardano il 
Sole annualmente a di 3. di Marzo, c circa la Feft* 
di S. Michel;. La Comunità maggio™ comprènde 

1. La Comunità di Flirti, FUmfo, ed in lingua Ro- 
mancia F'.tmm, in Lat. Flimium: è valla, e profeua 
il Calvinifmo. Ripete la fu* denominazione da un vil- 
laggio fornito di Cliiefa parrocchiale , nella cui vicinanza 
vi fu i! cartello de'Baroni di Belmont. 

1. la Comunità ili Hoktn-Trimt . 

3. La Comunità di Tamins , o Dami*!, che comprende 
anco Rticbmau, luogo compollod'un caftello, e un' afte- 
ria , ove fi paga la gabella , ed ove il Reno anteriore s' 
tinifce al Reno inferiore. La Signoria di Reìchenau èd' 
un Signore di Buoi , Barone di Schauenftein , e Ried- 
berg, il quale ricreila anche cèrti diritti nel villaggio 

4. La Signoria di Riziins, cioè Rhsetia ima, ebbe i 
fuoi propri Baroni , che ne portarono il nome , la cui 
cafa s'è fpcnta net XIV. fecolo . Surto l'Imperniar Maf- 
iìmiliano I. fu devoluta alla Cafa d'Auftriapèr un cam- 
bio, la quale folto Ferdinando I. l'impegnò a' Signori 
eli Pianta, ma ne! 1670 la rifeattò. Efla n'è tuttora la 
padrona, e la fa governare da un Amminidratore . I di- 
ritti della Cafa d'Auftria, annetTi a quella Signoria , fo- 
no di eleggere ogni anno il Prefètto da'} Soggetti, che 
le vengono propelli; di ritrarre le decime da' Suddfti 
della Signoria, della qual gravezza il villaggio Embs s'è 
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rifcattaro; di proporre ogni j anni a'Deputati dalla Le- 
ga Grigia 3 Soggetti per la Carica del Giudice ptovin- 
cialc, decitali ne dcbbon eleggere uno; di ritirare le 
pene pecuniarie coli' obbligo peió di mantenere il Tribu- 
nale. La Signoria comprende 

j) Reziint, Rhaetiam, Rbetium, cartello, villaggio, e 
Comunità. 

l) Bonaiuz, Eonatiulciurn , Beniducium, villano , e 
Comunità, nel cui recinto vi fu il cartello di* Wakina H . 

3) Èrebi, in Lai. Amadti , o Amedts , villaggio, e 
Comunità, ove fu il cartello d* Obtt-Embi , rovinato, 
onde nalce la Cafa de' Conti di Hohen-Embs del Circo- 
lo di Svevia. 

4) i-cldfperg, in Lat. Fagiani, nel linguaggio, del 
paefe fagoing, villaggio, e Comunità. 

V. La Comunità Mazgiovè dì Mantugm, 

o fia 

Heinzfnberg, Tofana, cTfcbapina. 

1. Mantagna, o fia Hiincenbcrg, in Lar. Mon; Htinfi- 
Hmut, incomincia di là da Tufo, e Kaiis nella valle 
fertile di Domlefcb. E' alta 2 ore di l'alita, e altrettan- 
to più fertile, ove in linea quali diritta ritrovanfi le j 
Comunità, che fieguono, dtHanti l'una dall'altra circa 
un quarto d'ora di ftrada . 

1) La Comunità di Urmtin . 

»).... di Fltrdan. 

J) . . . . di Pttrttìn, a Porttin . 

4) . - . . di Strili. , 

j) . . . . di Delia, e Pràtz. 

%. Il Tribunali di Tofana , che comprende 

I) Tofana, in vece di Tofcana, Tafis , in Lat. T»f. 
eia, borgo, che ripete la fua origine da'Tofcani, che vi 
fi fono flati riabiliti. Abbruciò quafi interamente ' nel 
1717. Gran copia dì mercanzie padano per quello luo- 
go. Il fiume Nolla, che feorre accanto, e che in que- 
fli contorni s'unifee al Reno, divide la valle di Dom- 
iteli dalla valle Lapidaria (.Scbamftr-Tbal) . 

% La- 
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2) La Comunità di Mafein, nella Momagna . Nel 
fuo recinto vi fu il caftello di Schanenfiein , e v'è tut- 
tora il caftello di Nicder-Ta^lem . 

3) La Comunità di Caz, o Cazis , Kazii, o Kax.cs , 
nella Valle di Domlefch (.Domlefiigir-Tl.al'}, a P iè 
della Montagna. In efla ritrovafi un Concento di Mo- 
nache Domenicane, governato da una Priora fin dal 
1666, nel qual'anno fu riftabilito. 

4) II Tramale di Saffica, flendefi foprg una vali-, 
bagnata dal fiume Saffica. 

5) Trihmk di Copti*, o Tfibtfhu. 

VI. Le valli di Vchnmftftbal , 
e i^beinvvald, 
Formano una Comunità maggiore. 

1. La Valle Schamferthal , in Lat. Valli! Six.imnirn- 
fu, oppure Véilis Lapidaria, ripete il fuo nome da 6 

fiumi piccoli, che in effa s' unifeono al Reno, oppure 
da SalUm, che lignifica dirupo. E'divifa in 4 Direr- 

1) La prima Dirittura confifte ae' villaggi 2'l" (Si- 
les), e Rafibem. 

2) La feconda Dirittura comprende Ander , Pigìi! , 
Barenturg , ove fu un caftello, e F arerà , o Firrtra . 
In quefti contorni lavoranti le miniere d'argento, ra- 
me, piombo, e ferro. 

3) La terza Dirittura confifte nella Comunità di 
Danet, o Donat . 

4) La quarta Dirittura, è compofta delle Comunità 
di Loti, e JUatton. 

2. La Provincia, a fia la falle di Rbeinvald, è di- 
vifa nella parte di qua , ed in quella di là da Ehi , 
luogo limato quafi nel centro di tifa. Il nome della 
Valle deriva dal Reno inferiore, che nel fuo recinto 
nafee , e la bagna . Tutta la Comunità, s' aduna una 
volta l'anno in Ehi, o fta ut'ii, in Lat. Pianura, 

Uum. LI. H luogo 
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luogo iìtuato nella parrocchia di Medili. Il luogo ca- 
pitale della Valle è Spianta, i ri Lai. Spinga, borgo fui 
Reno inferiore, a pie del moine Splugerberg, detto in 
Latino' Spelug a , Ùrfulus, o Culmen Urfi, per dove 
l'affa una ftrada molto frequentata , che conduce in 
Italia. Per. il borgo palfano molte mercanzie, che in 
parte per la ftrada del monte Splugerberg, e parte per 
il San Bernardino versori trafportate in Italia, oppure 
dall'Italia ti fon venute per panar oltre. I villaggi, e 
le parrocchie di Knfftnen, in Lat.A'ovma, Zum Rbtm, 
oppure Zim binitroi Rhtin , non debbono tralafcìarfi . 
Tra l'ultimo di cotefti villaggi, e la forbente del Re- 
no inferiore, v'è l'intervallo di due ore di ftrada. 

VII. La Comunità di Longanimi, 
o fia Lugnet^, 

Vallii Ltgwttim, o Lttgieizia , valle, che comprendo 
8 Comunità, quali fono frain, Lom'irais, Fìcnz Villa , 
ove è ijtuato il borgo principale della valle , Igdsàa-cn , 
Maurijftn, Cmnbilsbaiien, ov'è un bagno con una fon- 
ti; d'acqua acidula, e Terfnans . Al Tribunal Maggio- 
re di quella valle è fubordfnata anche la Giudicatura 
di S. Pettrfiabi, o fia Vali. 

Vili, La Comunità Maggiore dì Mi fac- 
to t o fia Mìfox, Ma fax , MifaX, 
e MonjaX) 

In Ln.Mtfauciim, Vallis Akfautina (valle M fiUina) , 
la quale occupa rutta la parte Meridionale della Lega 
Grìgia, ed è divìfa nel Vicariato Inferiore, e Superio- 
re, ove fon comprefe 4 fquadre, cioè nel Vicariato 
fuperiore 1 e nell" inferiore, i^- Ogni iquadra 
comprende certe Vicinanze, o fia Comunità. 
■ 1. La prima fyuadr.t comincia dal monte' S. Bernar- 
dino, 
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dino, ed h una porzione della Valle Mifokina, traver- 
fata dal fiume Mòni , Menfa , che nafce da! dello 
monte . In quello moine ritrovatili alcune cafe , ed 
una Capella, ed in poca diftanza da ef£> in un prato 
v'è una fonte d'acqua acidula d'un fapor gagliardo, 
che quantunque le ne faccia poco ufo dagli abitanti 
del paefe, pure a cagione de'/uoi buoni effetti li man- 
da altrove. Quella fquadra comprende le Vicinanze, o 
fia Comunità Minori, che fieguono: Gatta, nel Lin- 
guaggio del paefe Giabia, o Sditbia, Andeila, Aretina, 
Lei, Cremi, o Creraet, ove in un monte fu il cartello 
di Mifox, o Mafox, ch'i flato difttutto, e vicino v'è 
la Chiefa di S. Maria, Logiam, e Doira. 

t. La feconda fjaadra, compre-fa parimente nella Val- 
le Mifolcina, contiene le Vicinanze di Sovazen, Ca- 
blai, o Gabriela, Corallo., Catna, Hnrantula, Lesela, e 
Vtràabbia. 

J. La terza [quadra contiene Gran, in Lat. Granarli, 
Riiffle , o Rari , Rogortto , S. Antonio , S. Vièlnr , S. 
Guglia , S. Fid/li , Tonda , e Campion . 

4. La quarta /quadra confitte nella Valli di Catania , 
la quale è mnnruofa, afpra, e povera, ed è ttaverfaia 
dal fiume Calaucafia, che vien vii da' monti. Laten- 
te vagabuoda , 3 cui fi dà il nome d. Calanker , è io 
pane di quella Valle, ed in parte della Valle di S. 
Giacomo, Gii uomini non hanno ribrezzo di far r fer- 
vizi più fudici , e le donne co' piccoli figliuoli vanno 
ad accattare. Tra' villaggi , o fu la Vicinanze di que- 
lla valle ritrovanfi S. Maria, ove fu il calicelo di Ca- 
lma, ch'è flato diftnmo, Bnfim , Amiga, /jtaderen- 
ca , S. Demtnigo , Vaiatila te. 

ANNOTAZIONE. 

La Vaile Mifok'ma Sa venduta nel J4S1 da Giovan- 
ni Barone, e Conte di Sax a Giovanni Giacomo Tri- 
vuizio di Milano, la qual vendita ebbe tutto il fuo 
compimento nel 1404. Il Compratore iofteme cogli 
H j abita»- 
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atlanti della valle n«I 149* s'uni alla Lega Grigia. 
Gli abitanti comprarono nel 1549 la loro libertà da 
Francefco Trivuhio difendente del primo compratore. 
■Quando però egli fi pentì della vendita fatta, ne nac- 
quero de' gran difturbi; ma gli abitanti furono protetti 
nel poiTeno della libertà dalla Lega Grigia . Dall' Ira- 

?erator Ferdinando II. Teodoro Trivulzio fu dichiarato 
'rincipe di Mifox. Quando però non folamente la 
Lega Grigia , ma anche i Cantoni Svìzzeri vi fecero 
dell' oppofizioni, l'Imperator dichiarò, che la denomi- 
nazione di Principe fi riferiva folamente a'meriii, e 
Tirali degli antenati di TrivuUio, e che non farebbe di 
pregiudizio a'dìritii di nclfuno. Frattanto la Cafa di 
Ttivulzio continovaad ufar il Titillo di Principe delS. 
Romano Impero di Mifocco, e Valle Miiblcina. 

LA LEGA 
DELLA CASA DI DIO 

La tigli dilla Cafa di Dio, o ila U Lega Cadì, iti 
Lai. Fotdtti Calbedrale, o Fotdut Domai Vii, inFranc. 
la Ligm Cadde , O la Ligae di la Maifan dt Dita , 
probabilmente ripete la fua denominazione dal Vefco- 
vado di Coirà, fituato nel recinto di ella. Da Po- 
nente confina colla provincia di Chiavenna , colla Le- 
ga Grigia, colla Contea di Sargans, e con una por- 
zione della Lega delle 10 Giurisdizioni; da Settentrio- 
ne coll'ifleffa Lega, colla Contea del Tiralo, da Le- 
vante col Tiralo, e da Mezzodì colla provincia di 
Bormio , e Valtellina . La fua lunghezza importa circa 
iS ore, e la maggior larghezza circa 10 ore di ftra- 
da. De' monti il più notabile è il monte Giulio, (J11- 
lierbérg ), Mons Juliui , di cui ne fono tante porzioni , 
il monte Mtfojo {/Haloyen, JUeloìtn) Malogìa, MonsMt- 
tijtts, ed il JUmti de S/tt ( Septmerbtrg) . Non fi può 
dir con certezza, chi fra quel Giulio, «ode il morire 



Digitized by Google 



GRICIONI. II? 

ha prefo il nome. Sulla cima più alta, che e a credì- 
bile , dall' una , e V altra parte della ftrada veggonfi % 
colonne rotonde di macigno naturale , che dalla Terra 
s' innalzano a piedi 4, pollici' j , e che nel circuito 
barino piedi 5, pollici 1. Il mente Bernina (Berlinger) 
Pyrendum, Pjrnaeus JHons , è alto, e tempre copertodi 
ghiaccio, ove ciò non 'ottante palla una llrada frequen- 
tata, che dalla Valle Engadiua, conduce nella Co- 
muni rà di Pufchiavo, e inoltrali nella provincia Val- 

Quefìa Lega è divifa in to£ Comunità maggiori. Il 
fuo Capo è il Prefidente della lega. Tempo fa quella 
Carica fu dei Borgamallro della città di Coirà; ma 
fin dal principio del fecolo XVIII i Deputati della 
Lega colia pluralità de' voti eleggono annualmente i 
membri delle ij perfone del Senato Piccolo di Coirà, 
uno de' quali vien eletto Prendente della Lega a forte. 
Egli ha il voto decifro nella Dieta della Lega, e ne' 
congreiTi detti del Gennaro, che s'adunano in Coirà . 
La Ditta dovrebbe adunar» nella Fella dì S. Barto- 
lommco d'amico Itile; ma ordinariamente adunati nel 
giorno, e nel luogo della Dieta Generale de'Grjgioni, 
deliberando allora i Deputati di quella Lega anche fo- 
pra gli affari particolari di ella. Non folamente nella 
Dieta particolare di quella Lega , ma eziandio in quel- 
la delle 3 Leghe, il Prefidente di quella Lega, e le 
Comunità hanno 2.3 voti , cioè il Prefidente ne ha uno, 
i Deputati della città di Coirà ne hanno 1 , Pregaglia 
di qua da Porta 1 , di là da Porta 1 , Euritermi 1 , 
Ober-HaMein, e Tiefen-Kaflen i , Engadba alta 3, 
Otenftein 1, Bergun 1, Ohervatz 1, Engadwa Bafla di 
qui da Val Tafna 1 , i quattro villaggi a, Pufchiavo 
1 , Re;nus e Schlini 1 , Stalla , e Marmels , o fia Bi- 
vio, e Marmorera J , Avers j , e Munfler-Thal 1 • L' 
Armi della Lega confiftono in una rupicapra in atto 
di fallare in campo bianco. Le Comunità maggiori, 
che compongono la Lega fono. 

H J 1.1* 
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I, La Comunità Maggiore di Coirà, 
comprende 

Coita, in Tedefco Ciur, in Lai. Caria Rhaetorum, 
in Frane. Coire, è la cittì capitale di rutta la Repub- 
blica de'Grigbnt, e particolarmente della Lega della 
Cafa di Dio, limata fui fiume PlefTur, che borrendo 
accanto alle mura può condurli per tutte le ftrade ,' 
ed in diftanza di mezz'ora dalla citta s' unifee al Re- 
no. Da Levante lt città è porta a pie d'un monte, e 
da Mezzodì a pie d'un altro monte; da Ponente, e 
Settentrione v'è una bella pianura di praterie, campi 
lavorati, vigne, e otti d'alberi fruttiferi, da Nord-Oit 
s'innalza un eolle , coperto di buone vigne. La cittì è 
di grandezza mediocre , i fuoi abitanti fon Caivinifti , 
e vi fono z- Chicfc, ferrite ognuna da un Predicante , 
decitali colui che ferve la Chiefa principale di S. Mar- 
tino, ha il titolo di Antiftcs, un'altra Chiefa, ove fi 
fanno le otazioni funebri , ed un Collegio Filofofico , 
eretto nel 1700 delle Comunità Protettami delle 3 Le- 
ghe, e governato da Infpettori di ciafeuna Lega, ove 
impegnano 1 Profeffori . Avvi inoltre una Scuola Lati- 
na. Nel palazzo di città adunafi ogni 3 anni la Die- 
ta Generale de'Grigioni, ed i congreffi particolari vi 
fi tengono fempre. Neil' ideilo Palazzo v'è la Cancel- 
leria , eoli' Archivio particolare della Lega della Cafa 
di Dio, e con quello delle 3 Leghe. Sotto al Palaz- 
zi! v'è il magazzino, ove fi depofitano le mercanzie, 
che dalla Germania padano in Italia , e che indi v<n- 
gon trafportate in Germania. Nella piazza' detta del 
Monaftero è l'armeria, ove conferva*! l'artiglieria del- 
la città di Coirà , e di tutta la Repubblica ; contiguo 
vi è il magazzino, ove due volte la fettimana fi tiene 
il mercato di grano . Delle fabbriche private le più 
fcellc fono, il palazzo fabbricato da Pietro Salis, e ac- 
compagnato d'un bel giardino, la Cafa fabbricata all' 
Italiana dal Borgomaftro Ottone Schwarz. Il Sovrana 
potè- 
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potere rifiede nella Cittadinanza, divifa in 5 Tribù, di; 
all'invito del Senato s'aduna per affari di Stato , ove 
o*ni Cittadino aferitto alle Tribù, dà il fuo voto. 
Quel che vi vicn condufo colla pluralità de' voti , è 
irclfo in elocuzione, dopoché il Senato n'è (tato in- 
formato in ifcritto. Quel che vicn decretato da 3 
Tribù, deve approvarli anche dall'altre 1 Tribù. 11 
Senato Maggiore è comporlo di 70 perfone, eletteogni 
anno dalla Cittadinanza nella prima Domenica dopo 
& Crifpino, di modo che d'ogni Tribù fé ne fcelgo- 
ra 14, chiamati Tribuni. Quelli 70 Tribuni eleggono 
il Senato minore , che confitte in 20 perfone , che fo- 
no il Borgomaftro di Governo attuale, il Borgoma- 
ilio del Governo panato, il Prerorc del Governo at- 
tuile, e quello del pafTato, il Giudice di città, ii 
Prefetto, l'Ammanno di città, il Carro de'Tribuni , 
c 7 altri Senatori. Quello numero di 15 perfone è 
comporto di 3 Soggetti d'ognuna delle 5 Tribù, acni 
.v'aggiunge il primo Tribuno di cialeuna Tribù. Il Ca- 
po cella città è il Borgomaftro, che fi muta ogui 1 an- 
ni, eleggendofene un' altro dal Senato Maggiore. Il 
Capo de'Tribuni, che fi fceglic de' 5 primi Tribuni 
delle Tribù, come Capo de" Cittadini comparifee in 
'rune l'Adunanze, per invigilare, acciocché non s' in- 
traprenda niente contro i diritti, e la libertà 'della Cit- 
tadinanza, li Senato Minore coli' intervento di 1 Pre- 
dicanti forma il Tribunale per le caufe matrimoniali. 
La maggior parte degli affari di città è auiminifirata 
da 30 perfone, che efercitano anche la Giuriidizion 
Criminale . Il Tribunale , che decide le caufe civili , e 
di debito, è comporto di 15 perfone, eomprefo il Giu- 
dice ili città. Fino al 1701 il Borgomaftro di Go/;r- 
no avea la prefidenza , ed il diritto di domandare j 
pareri dc'Deputati nella Dieta della Lega della Cafa 
di Dio, e ne cuflodiva ii figilio; ed il Cancelliere di 
città era anche Segretario della Lega , ed il Meffag- 
giere del Senato avea l'iflelTa Carica anche per rap- 
porto alla Lega ; ma la maggior parte delle Comunità 
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maggiori deputarono alla città quelli diritti, e fina'., 
mente dagli Arbitri de' Cantoni di Zurigo, e Berna [' 
affare fu decito in Malans, di maniera, che da'Dc- 
yiitati della Lega della Cafa di Dio ogni anno aia 
line delta Dieta fonerò eletti due Deputati del nume- 
ro de' 15 Membri del Senato Piccolo di Coirà, e cl.c 
di quelli 2 Deputati uno folle eletto a forte per efFeic 
Prefidente della Lega, e che il Segretario, ed il Mef- 
faggierc della Lega da'Deputati s' eleggeflero della Ci- 
tadinanza di Coirà colla pluralità de' voti. Quantunque 
quella decisone non fia Hata approvata dalla città , 
pure l'elezione delle fuddette Cariche finora s'è fai;» 
conforme alla decisone. L'origine della città di Cora 
è ofeura. Elfa col fuccelTò de' tempi ha ottenuto ì 
privilegi delle città Imperiali. La Giurisdicenta Impe- 
riale di Coirà fu impegnata nel 1339 dall' Imper;tor 
Carlo IV, ma nel 1489 l'Impera t or Federigo III die- 
de alla città la petmillìonc di difimpegnarla, e di ten- 
dertene padrona, ift città in appretto s'è refa del mi- 
to libera e lbvrana, e rifervandofi la fua libertà, ed 
i fuoì diritti s'è unita alla Lega della Cafa di D:o, e 
con effa s'è alleata coli' altre due Leghe. Fin da tem- 
pi antichi elTa ha il diritto della lecca. Fu molto dan- 
neggiata dal fuoco negli anni IJtfl, 83, 1454 70, 
1574, 7(5, 1S74. Alla Giurisdizione della città fun 
l'ottopode le Comunità di Arafcbgtn, Majf.ms , e Liir- 
Ubai. 

L'origine del Vefcovado di Coirà è incerta. Gliau- 
tori incominciano per lo più la ferie de' Vcfeosi di 
Coirà da uno di nome Ali mone, che dicono aver vii", 
luto circa l' anno 440. Il Vefcovado generalmente cre- 
defi uno de' più antichi. La Lega della Cafa di Dio 
dimoltra d'averne l'Àvvocazia. Le fue ragioni fono 
quelle che fie'guono. Tutti 1 legittimi Sovrani delle 
Comunità, e provincie, onde la Lega della Cafa di 
Dio è compatta fin da'tempi antichilfimi, fono flati iti 
poflèlTo dell' Avvocazia del Vefcovado, e l'hanno, eferci- 
tata; per efempio i R.e Franchi, ed a loro nome i 
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Canti di Coirà , gì' Imperatori , e Regi Carolingi , c 
Satolli . Eziandio, nelle discordie Guelfe , e Ghibelline 
il Dominio di cottile Comunità fu fempre unito coli' 
Avuocazia del Vefcovado di Coirà, tigone Conte di 
Bregenza, e Rezia, come padrone di quelle Comunità 
ebbe l' Avvocazia del Vefcovado , ed il Conte Ridolfo 
di Bregenia cedi non {blamente il Dominio delle Co- 
munità, ma anche l'Avvocazia del Vefcovado all' Im- 
pera tpr Federigo I, il quale d'ambedue fece la ceflìo- 
ne al luo figlio Federigo Duca di Svevia, la cui po- 
litola n'è rimarla padrona fino al 1168, cioè finoal- 
la morte di Corrado Duca di Si-evia , onde feguì , che 
le Comunità furori libere dalla dominazione' de' Duchi , 
e che l' Avvocali» del Vefcovado fu devoluta a quelle 
Comunità, nei cui recinto il Vefcovado è comprefo , 
ed alle cafe nobili, che in quella Comunità esercitano 
i difìlli Signoria]!. E quando in appreflb le dette cafe 
parte fi fpenfcro, e parte venderono ì loro diritti a' 
loro Sudditi, le Comunità acquiftarono ancora le ra- 
gioni delle Cafe Nobili. Le varie ragioni di più Co- 
munità di pretendere V Avvocazia s'unirono finalmente 
a formare un diritto perfeitiffimo , quando le Comuni- 
tà s'unirono in una Lega. La Lega efercitando l'Av- 
vocazia ditefe Talorofamente il Vefcovado nel 145» 
con 1 Vefcovi eoniro ogni invafione, come dimolìrano 
le guerre col Duca Leopoldo d' Aulirla nel 1400, coli' 
Arciduca Sigilmondo nel 1475, e (oli' Impttator Maf- 
(•indiano I nel 1490. La l.ega invigilò che i Beni del 
Vefcovado r.on foft.lTero diminuzione , e cercò i van- 
taggi di eifo in ogni ricorrenza, imperocché nel 14ZZ 
ella Jecife I* comroverfia tra i Vefcovado, e la città 
di Coirà a favore del Vefcovado, efla obbligò il Vef- 
Coto Enrico di Hci.*en, a render conio al Capitolo, 
ed alla Lega, e lo depole come proiligo, e quando 
neli5jo!e due altre Leghe difputarono alVefcovado la 
fua porzione de'paefi l'uddiii , la Lega della Cafa di 
Dio foilenne le ragioni del Vefcovado, ed in vece del 
Vefcovo Paolo, che s'era ritirato dal Vefcovado, fece 
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amminiftrare il Vefeovado per un Economo in manie- 
ra, che in pochi anni fu liberalo da'fuoi debiti. Nel 
J541 tra la Lega della Cafa di Dio, ed il Vefeovado 
fu facto un accordo, di cui ne fu formato uno firu- 
mento nell' ifteffo anno da! Vefcovo Lucio Iter, fir- 
mato col figlilo di effo, e con quello del Capitolo 
Cattedrale. Il Capitolo in coietto lirumento s'obbligò 
a non far mai l'elezione d'un Vefcovo fenia la fapu- 
ta, e approvazione della Lega, ad enervare i Tegnenti 
lei articoli, ed a cofttingere il fuo Vefcovo, acciocché 
gli confermi con giuramento , e gli oflervi editamen- 
te: 1) Che il Vefcovfl di Coirà non faccia delie rin- 
novazioni pregi udiciali alla formi di Governo , alla li- 
bertà della Religione, ed agli Staimi dell 1 Cafa di 
Dio: 2) Che approvi tutto ciò, che dalla Lega fuor- 
dinato in affetta del Vefcovo Paolo : j) Che fenza il 
confenfo della Lega , e del Capitolo non alieni niente 
di ciò che appartiene al Vefeovado; 4) Clic read a con- 
to alla Lega: 5) Che faccia amminiftrare le Cariche 
da elfo dipendenti da gente della Lega: fi) Che non 
foftituifea un Amminiftratore della fila Carica Arcivef- 
covile fenza il cotueafo dei Capitolo, o delU Lega. 
La Lega dal canto fuo promife, di riconofecre il Vef- 
covo per tale, di confermarlo, d' introdurlo nella fua 
Carica , e di difenderlo nel poneiTo di efla , toilochù 
foffe flato eletto neJ modo prefcritio, e che aveffe 
giurata l'offervanza de'S articoli, e s'obbligò fpccial- 
mente a nome dì quelle Comunità, che più llrctia- 
menre eran legate coi Vefeovado, a promuovere il be- 
ne di effo, ed allontanarne ogni danno. I detti arti- 
coli furono giurati non blamente dal Vdcofo Lucio 
Iter, ma anche da'fuoi fucceffori Tommafo Pianta, e 
Pietro EUfchar . La Lega della Cafa di Dio foiìiene , 
di effer rimaila nel poffeffo de'fuoi diritti per rapporto 
al Vefeovado , fino alla morte del Vefcovo Ulderigo di 
Moni feguita nel i6gz , quantunque fin da quell'an- 
no il Capitolo non abbia più penfato all' oftérvanza 
de' detti articoli nell'elezione del Vefcovo. Nell'elezio- 
ne 



Digitized by Google 



ne falla nel 1728 il Capitolo fu aflìcurato delia pro- 
tezion Imperiale dal Baron di Rifenfels Mimftro Im- 
periale . Quando nel 17J4 il Vcfcovo Giulèppe Ba- 
rone dì Roft era morto , U Lega della Cala di Dio 
avverti il Capitolo de' diritti , che le competono neH' 
elezione del Vefcovo , e volle, che conforme al fo- 
lito, fodero refi i conti dell' A ramiti frazione del Ve- 
fcovo pallaio in prefenzi de' Deputati del paefe, clic 
1' Elcwon d' un nuovo Velcovo non fi faceflé fen- 
za il Configlio , e 1' approvazione della Lega , che 



la Lega , il Capitolo in prefcnza d' un Comminarlo 
Imperiale intraprefe nel 1755 l'elezione del Vcfcovo, 
e la Lega dal fuo canto fece il poffibile, per conferir 
falde le lue ragioni , lbilenute da efla in una fcrittura 
iìampata . 

Il Vcfcovo di Coirà è Principe dell'Impero, e iidi- 
ce, che nel 1170 1' Imperator Federigo I abbia inlì- 
gniio di quello carattere il Vsfcovo Eginone, eoa lut- 
ti i fuoì fucceffori . Il fuo tìtolo fi è : Vefcovo dì Coi- 
rà , dei S. R. Impero Prìncipe , Sigtorc di Fiirfk*ierg , 
e FUrfiaiM. L' Armi del Vefcavado fono riftefle della 
città di Coirà, e confidono in una rupicapra in cam- 
po bianco. Il Vefcovo manda il fuo Ambafciadore al- 
la Dieta Imperiale , ove ha luogo c voto dopo il Vef- 
covo di Lubecca , e precede al Vefcovo di Fulda . Per 
un mefe Romano dovrebbe dare % nomini a cavallo , 
e 1K Fanti, cioè fiorini 131, ed alla Camera Impe- 
riale Risdal. 21 , ma attualmente non dà niente. Fu 
uno degli Stati del Circolo di Svevla, e nel 1642 pre- 
fe nuovamente poifeflò del voto, e luogo nella Dieta 
di cottilo Circolo; ma in appretto fe n'è alternilo, di 
inodorile non s'attiene a vemn Circola, quantunque 
nella? matricola ufata delle contingenti della Camera 
Imperiale fia fiato annoveralo al Circolo Auftriaco. 
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La fua Diocefi è divifa in 6 Capitoli, ira' quali vene 
fono J, comprefi nc'paefi de'Grigioni, e fona : ' Gq>j- 
tiilum fitpra Silvaxuin , Capital*») [apra Marenje , il Di- 
ft'ttto di Mifocca , il quarto Capìtulum infra Langamm , 
limato ne'paefi Svizzeri dalla parie finiiUa del lì.eno, 
ri quinto Capitolo è nella Vinilgoria del Tiralo, ed il 
fello, detto il DruGano, o della Via di S. Lucro, è 
dalla parte delira del Reno, e Oendefì fino al monte 
Arala . Il Vclcovo è i'ubordinato all' Arcirefcovo di 
Magonza . Vien eletto dal Capitolo Cattedrale di Coi- 
rà, comporto di 24 Canonici, de' quali lolamente t 6 
primi, cioè il Proporlo , Decano, Scolaftrco, Cantore, 
Cuftode, e Teforiere hanno delle rendite, e gli altri 
i$, delti Extra Kelìdemiales polfono poffedere delle 
prebende d' altre Chiefe , debbon però elìcre invitati all' 
elezione d'un nuovo Vefcovo e Decano, ove hanno 
luogo, e voto. Il Proporlo della Cattedrale è eletto 
da! Papa. Il Vefcovo, ed i primi 6 Canonici abitano 
fuori della città di Coirà in un luogo elevata, vicino 
Illa città, detto Hof (Refidenza), circondato di mu- 
ri , e porte , che fi ferrano , ove ritrovafi anche la 
Chiefa Cattedrale, e nel cui recinto il Vefcovo eferci- 
ta la piena Giurisdizione . Le Cariche ereditarie del 
Vefcovado fono, la Carica di Coppiere, che è della Ca- 
fa d'Auftria per rapporto alla Contea del Tirolo, la 
Carica di Scalco de'Signori di Moni, la Carica di 
Ciamhcrlana de' Signori Flugi d' Afpermont, e la Cari- 
ca di Marefciallo de' Signori di Pianta. Il diritto della 
Zecca, che compete al Vefcovo, da effo vien per lo 
più efercitato in comune colla città di Coirà. 

II Domini» Secolari del Vefcovo fu in altri tempi 
molto più eftefo, avanti che in vari modi folle dimi- 
nuito . Egli poffiede il cajtell" & Fiirftenau nella Valle 
di Domlefch, ove foggiorna un Cartellano Vefcovile, 
che amminiftra le rendite del Vefcovado nelle Giudi- 
cature di Tufis, Hcinzenberg, e Tfchapina, nella Le- 
ga Grigia, e nella Comunità maggiore di Obervau 
della Lega della Cata di Dio. Nella VÌnfigovÌa(Vinft- 
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gau ) dell* Coatea del Tiroio il Vefcovo poflìede il 
cartello, e la Signoria di FùYltenburg, ove le fue Ren- 
dite fun amminillratc da un Capitano, il quale eferci- 
ta anche i diritti Vefcovili nella Valle MunAer-Thal . 
Il Vefcovo ritrae ogni due anni fiorini J7J , Kreutzer 
24 della gabella di Chìavcnna , e fuori del paefs de' 
Grigioni j egli polTiede varj Feudi. 

Un tiro di Schioppo di là dalla Relìdenza Vedovi- 
le ritrovali il "imajìero di S. Lucio, Badia de'Premo- 
flratenfi, il cui fondatore non fi sa di certo. Quando 
in vece de' Benedettini , da' quali fu abitato, nel 1140 
ovvero H50 la Badia fu data a' Prerci olirà ten fi , quelli 
furono cavati dal monaftero di Roggcnburg, a cui per- 
ciò dicefi, che fotte incorporata quella Badia; onde è 
che l'Abate di Roggcnburg chiamali Abbas haeredita- 
rius del monafrero di S. Lucio; ma il fatto fi è, che 
il convento non dipende da elfo , e !o riconofee fola- 
ménte per uno de' Padri di cala (Pater domus). 

II. La Comunità maggiore de quattro 
vill&ggj, che fono: 

Ziars , (in Lai. Ckcrcs, Zìzaris') Jgii, Trinimi;, 
(in Lat. Trimontìttm} , e Unttr-Vatz.. Quella provincia 
fu anticamente de' Signori d' Afprcmonr , d'onde pafsò 
al Vefcovado di Coirà, che vendè a'fudditi la libertà. 
Andando da Ziiersverlò Coirà, fi prefentano gli avan- 
zi dell'antico cafiello di Rancb-jlfprtmoitt . 

III. La Comunità maggiore di Ortenficin 

Nella Valle di Domlefch (Vallis domefiica), com- 
porta di 1 Giudicature, che fono: 

1. Za Cmikatura di Orttnjìiin, che dal Cavaliere 
Luigi Tic lindi comprò la fua libertà nel 1517, com- 
prende 

0 Orto- 
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i) Ortenjìein cartello antichi/fimo, che appartiene al- 
la Cala de' Baroni di Travcrs . 

i) Gli avarili degli amichi caftelli di Juvalt* Ài fo- 
pra , e iì fitta, di Sài ficchili, e Nurvo. 

3) Le Comunità e Vicinanze di Tornili, Dnfch, Ro- 
thtnbrmt , ove riirovafi un bagno, Tram, Scheid , Fil- 
dis , Rotei) , Paficl) , O fi» Pannali . 

2. La Giudicatura Ai FUrflenou , i cui abitami hanno 
rifeattata la loro libertà dal Vefcovo di Coirà , che vi 
poftiede il foto cartello di FiirjiinnH, Le Comimirà fot- 
topofte a quella Giudicatura, fono Alatene , Schifai! , 
FiirRinaa, e Sili, e vi fi ritrovano i cartelli di Rict- 
herg e Baldenftem, cogli avanzi de' cartelli di Robin 
Rhaetien ( Kezia Alla ), Cernei , Ehrenfcl; , e Hafenf 

IV. La Comunità Maggiore di Obtr- 
Vat-^, o fia Greìffen/iein, 

1. La Giudicatura di Oicr-fatx, funata dalla pane 
Occidentale dei fiume Albula, accanto alla Giudicatu- 
ra di Furflcnau. 

%. Za Giudicata™ di Bergiin, o Br iigxm , che. più s' 
accoda alla forgeme del fiume Albula, limata fu' con- 
fini della Lega delle io Giurisdizioni, in una valle 
afpra. Comprende le Comunità, c Viciname di Ber- 
g»n, Filifar, latfih, e Stai, ed il diftrutto caftello di 
Greiffenflein . Gli abitanti di qtiefta contrada , che fu 
Signoria, comprarono la libertà nel 1537 dal Vcfcova- 
do di Coirà. 

V. La Comunità Maggiore 
di Ober-Halbfiein, 

comporta di 5 comunità , che fono 
1. La Comunità di Teniamo (Tìnzen), a cui appar- 
tengono i mulini di Sttr , e Rovmt . 

2) L* 



Digitized by Google 



C R 1 C 1 O N 1 - 117 
1. La Commi!» di Savognino ( Schweiningen,) . 

3. La Comunità ài Reami, e Kunters. 

4. La Comunità di Reami, t Sokx . 

j. La Comunità di Caftia (Tiefenkaflcn), àoiC*- 
firam imam, Moni, e Alvafthtìn. 

VI. La Comunità Maggiori di Bìvio , 
o Staila , 
clic comprende 4 Giudicature . 

). La Giudicatura dì Bivio, o Bivio, oppure Stalla 
a pie del monte Giulio, e Marmtl , o lia Marmont* . 

1. La Giudicatura di Averi, o Afferi , oppure Affe- 
rìs, limata in una contrada aipra, e fcarfa di bofehi, 
onde gli abitanti fon corretti a bruciar lo Aereo fecco 
di pecora. Comprende le Vicinanze di Creila, ove ri- 
trovati la Chieia colla Curia, Madris, Grotto Cam- 
pfui, Piatta, e 10 piccole Tenute. 

3. Le Giudicature, ed i villaggi Remiti-, e Schlins , 
dittanti l'una dall'altra un miglio e mezzo, e funate 
ncll' Engadin* inferiore, poco lontano dai Tirolo. Per 
andare da Bivio fino a quelle Giudicature da Ponente 
a Levante, vi vogliono 1 buone giornate. 

VII. La Comunità Maggiore 
ài f rigaglia. 

(Pregel) è una valle, nel cui centro fu il dìftrutto 
cartello di nome Caftelmuro. E'divifa nella Valle difo- 
pra-, e di fotto, o ù» in due Giudicature, che fona: 

i. La Giudicatura di [opra Torta , 
che comprende 

1) Casàtfii , silaggio, c parrocchia a piè del mon- 
te Septmer, e Maiìóìa, In quello luogo s'incrociano 
te ftra- 
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le ftrade, che pallino per i monti vicini, ond'è che 
vi è un continuo paiTaggio di foreftieri - Vi s' unifeono 
due forgenti del fiume Maira . 

i) fcfpraa, in Lar. Vicofopraimm, o Viceprovaraim , 
villaggio rinomato fino da' tempi amichi . 

3) I villaggi Stampa, Sorga novo, o BurnSw, o Cui- 



t. La Giudicatura d' infra Torta, 

Ove rirrovanfi i villaggi di fiondo, Pont, in Lat.. 
Bundium , Pramont'àng , Lai. Ploimou tori um , Cajlafe- 
gna, e Solia, a Soglio, onde nafee la Caia di Salis. 

Vili. La Comunità Maggiore 
di Pofcbiavo , 

Ch'i una valle tra alte montagne, lunga 6 ore di 
ftrada, e affai fertile di biade, e fieno. Effondevi il 
pafTaggio dall' Engadina nella Valtellina , gli abitanti 
ne ricavano dell'utile. Il Vefcovado di Coirà fin da' 
tempi antichi vi efèrcitava molti diritti, che gli furo- 
no tolti da'Duchi di Milano. Il Duca Lodovico Mo- 
ro iit Milani) nel caie <judìa ;i;ovincla a'Grigio- 
ni, e nel jj$7 gli abitanti fi iifcittarotH. dal Domi- 
nio del Vefcovado di Coirà . La Comunità Maggiore , 
il cui Prefittole chiama» PodcfU , è divifa in 4 Con- 
trade. 

r. La prima contrai» confitte nel borgo capitale di 
Pofttitvo (PuJchlave), in Lai. PefeUvium, n PofìcU. 
vixm, ch'e grande, e ben l'atto, ed uno de' migliori 
luoghi de'Grigioni. Contien z Chiefe, una Cattolica , 
e l'altra Proiettante, ed un Convento di Monache . 
Nella diftanza di mezz'ora v'è il Lago ài Pofehiavo 
( Pufclaver-See ) lungo un ora , e largo una mere' ora , 
c ricco di trote, e 

1. La 
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1. La contrada intcriore che comprende i piccoli vil- 
laggi Ama, Canaglia, Pifcìtiillo , e Compiila. 

3. Lo contrada e/lerìore, contiene le Vicinanze di 
Prato, Compiimi, e Matta di Pedinale. 

4. Lo quarta contrada comprende Briii , o Brnfih , e 
la Volle di Bmfafto. 

IX. La Comunità Maggiore dell' En- 
gallina Alta . 

Lo Provincia Engodino ftendefi dalla forgente del fiu- 
me Inn, e lungo le fpiagge del medefimo per Io fya- 
zio di ore 16, e ripete ii filo nome dal delio fiume, 
che chiamali anche Oen, o Orno, giacché Engadin , 
nome della provincia, è rifletto, che dire En co A' 
Oli, cioè filila forgente del fiume Inn (in capire Og- 
ni ) , perchè effettivamente la provincia incomincia pref- 
fo la leggente del detto fiumi.*. E'una valle grande, c 
popolata, divifa nella Vaile Alto , e Baffo , mediante 
il pome detto Pont Auto tra Cinufcal, e firail- La 
Volli di /opra fembra più bella all'occhio di quella di 
folto, ciò non oliarne quella è più provveduta di bia- 
de, perchè la valle di fopra è più cipolla all'aria 
fredda, e rigida, onde e, che in alcune contrade di 
clfa non riefeono ì grani, alcune ne producono poca 
quantità, e altre ne fon provvide abballanza; fi può 
dir generalmente, che la Valle di fopra è ricca di 
praterie, e pafcolì.In tutta la provincia Engadina le 
cafe fon di pietra, e per lo più fon dì 3 , e molte di 
4 piani ; e ficcome vi fi trovano de' vafti villaggi com- 
polii di fimili cafe, elfi fanno miglior figura, che mol- 
te città d'altri paefi. Le ftrade maeflre, ed i ponti 
fon aliai ben fatti, e comodiiìimi . Tutti gli abitanti 
profefiano la Religion Proteftame, e parlano la Lingua 
Romanifca, eh" è quafi rifletta nelle due parti della 
Valle, di modo che gli abitanti dell'una, e dell'altra 
parte s' intendono perfettamente tra loro. Quello lin- 
twm. LI. I guag- 
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piaggio damali Ladiwm , o Udtin, effendo un Lati. 
]io corrono ; ha però una maggior conformità colla 
Lingua Italiana. Quella Lingua Romanefca è notabil- 
iiA-iue differente da quella che fi parla nella Lega 
Grigia, di modo che gli abitanti hanno bifogno d'im- 
parare a intender/i tra loro, lo che fi fà pretto. Sic- 
come gli abitami d'Engadina imparano facilmente la 
Lingua Latina, Italiana, e Francefe, indi è, che elfi 
più degli altri Gridoni ftudm-.o le Scienze Teologi- 
che, edal principio d ri la pretefa Riforma fino al principio 
del XVIII. lèttilo le parrocchie ddle 3 Leghe per la 
maggior parte fono Mate amminiilrate da Soggetti di 
quefU valle. Gli abitanti vanno a cercare il Itic man- 
tenimento per tutti Ì paefi d'Europa, fpeeialmente in 
Italia per rapporto a qudli della Valle di fopra. Fin 
dal 1139 i Conti di Camertingen venderono al Vef- 
covado di Coirà i loro diritti, che ebbero in varj luo- 
ghi ddla Valle di fopra, e nel 1494 gli abitanti rif- 
cafiarono interamente la loro libertà dal Vefcovado , 
e da que'diritti, che vi ebbe la Cafa d'Auftria, elfi 
liberaronii con danaro nel 165Z. 

Per quel che concerne in particolare la Comunità 
Maggiore dell' Engadina Mia, detta Engadina fur pwit 
/lata, cioè fui ponte alto, tifa mediante la Fontana 
Merla, che uafee quafi nel centro della provincia, è 
ijivifa 

1 . Nella Giudicatura Sur Fontana Mei-la , 
che comprende 

1 ) Za Comunità dì Sili . 

1) La Comunità di Stiva Plana . 

3) La Comunità di S. Maurizio, o S. Marisa, ove 
ritrovali una iamofa fonte d'acqua acidula, di cui fe 
ne fervi nel 1697 il Duca Vittore Amadeo di Savoia. 
Quell'acqua Itiraaft la più efficace dell'acque acidule 
d'Eiveiia, e dì Germania, certo è, che nell'efficacia 
fupc- 
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fupera quella di Pirmonte della Germania, quantunque 
quella lia una delle più efficaci . 

4) La Comunità di^Ctltrina, o fia Tfcharlina . 

j) La Comunità di Pantrofina, 

6) La Comunità di òamadtn. In Samaden Ci fà il 
Giudizio Criminale dì quella parte dell' Engadina Alta. 

7) La Comunità di Bevtrt. In poca diftanza da Be- 
vivi , nel luogo detto a lai Angìai fi fanno [' Adunan- 
ze Generali dell' Engadina Alta . 



1. Nella Giudicatura Saot (fotto)- — O 
Fontana Merla, 
che comprende 

I) La Comunità dì Pont, o /* Pmt , e Campogajì ,' 
o fia Camogafcb. 

1) La Comunità Madulain . 

3) La Comunità di Ztttz, ove C fi il Giudizio Cri- 
minale di quella Giudicatura . 

4) La Comunità di Scamfi . 

J) La Comunità di Sulfana, e Cinxfca! . 

X. La Comunità Maggiore dell' Eriga- 



la Lingua Volgare Sout Pmt aula, cioè folto il 
pome alto, è diuifa mediante il monte Fulon in due 
Giudicature Criminali, e mediante il monte Tafna in 
* Civili . 



». La Giudicatura di qua da ValTafna t 



0 LA Comunità dì CtntK. 

»>.... di Ufi. 
}).... di Livin . 
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■ 4) . . . . di Guarda. 

5) . . . . dì Sttinsitrg, o Aritto. 

1. La Giudicatura di là da Val Tafna , 
che comprende 

1) La Comunità di Ftttm, o Vtttin. 
. a) U Ci/munirà di Scttel. 

3) La Comunità di Sini, o Stnt. 

XI. La Comunità Maggiore della Falle 
di Muftatr, o ^Myjiair 

(Munfter-Thal), ripete la (ita denominazione dalla 
Badia di Munfter, funata in elfa . Dalla valle Enga- 
dina Vi conducono due ftrade, una per la Valle Scharl- 
ihal, e l'altra da Cernetz per Fuldefa. Fu ben due 
volte più grande, avanii che la Giudicatura dj là da 
Vaina, e le quarta parte della Giudicatura di quid». 
Vaina, cioè la Comunità di Taaffers paffaflè nel Do- 
minio del Tìrolo. Le tre parti (Terraleì della Giudi- 
eaiura d.i qua da Vaina, o fia Calven, che fon rima- 
fte nei Dominio della Lega della Cafa di Dio, t che 
ora formano la Comunità Maggiore della valle diMv- 
fiair, fono 

1) La prilla Terzalt fuddivifa iti 3 Comunità, che 
fono Ì)Citrf, in Lat. Cervium, 1) Lk c Fuldrra, 3) 
VAI Chiava, o Vali Cava. 

1) La fannia Terzale comprende il borgo di S. Ma- 
via, eh' è il luogo capitale di tutta la Valle, nel cui 
vicino monte veggonfi gli avanzi della fortezza, pian- 
tata nel lóti dagli Auftriaci, e diftrwta da dli nel 
1614. ■ . -, . 

3) La terza partt confitte nel villaggio, e nella par. 
tocchia di Mùnger, o fia Myftair, < Monaflerium ) , 
ed in Vicinanze. In Munfter ritrovafi un Convento di 
Monache Benedettine, governato da una BadelTa, che 
ha un iuo proprio Tribunale. . 
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Li LEGA 
DELLE DIECI GIURISDIZIONI 

La Lega àtlU I o Gmrìiàìtàonì , Fotdits dtctnt Jnriidi~ 
ffisaiim, in Frane. LaLigxi ics dix Juriidiélion , da Le- 
varne , e Mezzodì confina colla Lega della Cafa di 
Dio, da Ponente coli' ifìefla , e colla Conica di Sar- 
gans, da Settem rione coH'ifleffa, e col Principato di 
Ncu-Lichtenflein , e col Tirolo. E'Ia minore delle ; 
Leghe, ed è comporta di 7 Comunità maggiori. 11 Ca- 
po di effe chiamai"] Ammalino Provinciale della Lega. 
Deve effer nato in una delie 7 Comunità , ed eletto 
alternativamente da' Deputati della Lega intera; due 
volte però quella Carica è data a'foggetti della Comu- 
nità di Davos, mentre lina fola volta tocca ad ognu- 
na dell'altre Comunità. Il turno comincia dalla Co- 
munità maggiore di Davos, poi pafTa nelle 3 Comuni- 
tà, che Seguono, indi ritorna alla Comunità di Da- 
vos, e poi palla, nell'altre tic rimanenti. La Carica 
non dura più d'un anno. Nelle Diete Generali quella 
Lega ha 15 voti, cioè l'Ammanilo della Lega ne ha 
uno, Davos i, Klofler 1, Luzein 1 , Jenatz 1 , 
Schierfch, e S:ewis 1, Malans 1, Mcyenfeld 1, Bel- 
lori, o AI vena li 1, Churwalden 1, S. Peter in 
Schailfìk 1 , e Langwiers 1. Quando fi fà la Dieta, 
generale de'Grigioni in Davos, l'Ammanno della Le. 
ga delle 10 Giurisdizioni vi lia la ptefìdenza , e il Jns 
di raccogliere i voti. Quella Lega per mezzo di da- 
naro fi rifeanò nel i6ji da tutti i diritti , che fopra 
di effe avea la Cafa d' Adina . Le fue Armi confillo- 
no in uno feudo divifo in 4 Quartieri, de'quali il 
primo ed il quarto fon d'oro, ed il fecondo, e terzo 
di color azzurro. Un' uomo ialvatico lieno Io feudo , 
Le Comunità maggiori fono 



Kiigitized by Google 



1J4 I CANTONI SVIZZERI. 



I. La Comunità Maggiore dì Davos, 
o Davas , 

Fotoni dui provine» , che di Settentrione ftendefi 
a Metodi per lo fpaiio ài 4 oie . La fi» fituaiion* 
è alta, di modo che io tempo d'Inverno follmente 
in alcuni luoghi e acceffiblie , per d'empio nel Pretti- 
gau allora 6 tuffa per Sciìti, nell'Alienati per" Zup, 
iteli" F.nrJiiii-a Baflj per il monte ahi (limo di Fiuela , 
e oell'Engadioa Alla per ti monte 5calelta , che bi- 
nerà il monie precederne in alteua. In tempo d'Efta- 
le il paefe è ricco ni fieno , e pafcoli . Vi tono anche 
» Ughi ricchi di pefee, detti il lago nera, ed il lagù 
granii. Credefi anco che vi fi ritrovi dell'argento , 
rame, e piotai» in miniera. Non vi fonò villaggi, le 
caffi eflendo qui, eli difperfe . Il mantenimento princi- 
pale degli abitanti confìfle nel belliame . Gran numera 
degli abitanti fi mantiene con trafportar per mezzo di 
cavaili da baffo, vino, fate, biade, e altri prodotti 
naturali nella Valle Engadina, ed in altri paefi. Vi 
fi fa anco gran copia di vali di legno . Spenta che fu 
la Cafa di Vati, quella provincia fu devoluta al Con- 
te Federigo di Toggenbutg , e dopo la Ina morte al 
Conte Ugone di Montfort, il quale la vendè al Du- 
ca Sigifmondo d'Auftria, che 1' impegnò a uno de' 
Conti di Matfchj e nel 1478 la rifeattò. Ma nel 
itì;i l'Arciduca Ferdinando Carlo d'Auftria vendè 
agli abitanti della provincia tutti i fuoi diritti, on- 
de elfi acquìffarono una libertà intera . La Comunità 
maggiore è divifa nella parie Alla e Bajfa , e fud- 
divif'a in 10 Vicinanze, a cui aggiungonfi le valli 
di f Imiti, Pijiima, Sartig, e Mafai*. Per rappor- 
to alle cofe Ecclcfiafiicbe pffa è diviia in 6 parroc- 
chie Protettami. 

Preffo la Chitfa principale, v'è la Curia di quefla 
provincia, ove adunali ogni 3 anni la Dieta generale 
della 
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dell; Lega delle lo Giurisdizioni , e vi fi conferva la 
Bandiera, e l'Archivio della Lega. Il Curato della 
Gliela principale tifa il titolo d'Antiftes. 

La Chiefa parrocchiale di Dorili addìmandafi anco 
di S. Teodoro, e fe ne fervono gli abitanti della Val- 
le di FHieltn, e di Laret dì Sotto, i di Safra. 

La parrocchia di Fraumkh-cle ftendefi fopra le Vici- 
ninze di SibiLMatten , e di Lang-Mattcn . 

Nella Vicinanza di Glarus v'è un altra Chiefa par- 
rccchiale, come pure in Aionfttin, o fia Mojiein. 

Un'altra Chiefa parrocchiale ritrovafi nella Valle d' 
jSrofen, o fia Aerofen. 

II. La Comunità maggiore di Klofìsr , 

Ove nafee il fiume Lanquart c comprefa nella Valle 
dì Prettigau, o Brettigau in Lat. RUtia Valili, Rbx- 
tigy.t, ove riirovafi il miglior beiti a me de'Grigkmi. 
La Comunità maggiore è divifa in du; pani , ed ha il 
filo proprio Ammanno provinciale, e Tribunale. 

I. La parte interiore, comporta di i Comunità: 

i La Comunità di Klojìer, che propriamente non è 
villaggio, efléndo comporta di cafe qua e là dìfyerfe, 
ed è affai piccolo il numero delle cali-, che ritrovaniì 
predò la Chiefa parrocchiale. Quella Comunità poria 
il nome di Klofter (Convento), perchè vi era un Con- 
vento de' Premo fìratenfi , delio S. Giacomo . 

a) La Comunità dì Ztrnem . 

i. La farle ejliriore comprende le Tegnenti Gorntl- 

1) La Comunità di Saas. 
l) . . . . di Kunters . 

3) . . : , di KiiUis, in Lat. Convallium , ove era- 
no i caftelli di Obtr-Sans, c Unter- Sani . 

4) Quella parte della Valle di S. Antonio, ch'i li- 
mata di quà dall' influente di Dalfaz . 



I 4 IH. La 
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IH La Comunità maggiore di Cafiels, 

E'comprcfa nella Valle di Prettigau, e ripete lafji 
denominazione dal fu cartello di Cajieh, che era in 
poca diftaoza da Putì nella Comunità di Luzein , ce 
rifedeva in altri tempi il Prefetto provinciale Auflriato 
della Valle di Prettigau, che però fu fpianato rei 
1651. La Comuni!/! maggiore è divifa in dui Parli, la 
prima delle quali comprende le Comunità di Inaiti, e 
di 5. Antonio, e l'altra è comporta delle Comunità di 
Fiirit, Jtnalz , c Fuma. E'divifa anche !a Comunità 
maggiore in 1 Giudicature , che fono quelle di inerii , 
e di fidrii, o (ajenatz. In fidrii ritrovali una fon- 
te d'acqua acidula, ed un bagno. Un altro bagno v' 
è in poca diftanza àìjcnttlz. 

IV. La Comunità maggiori di Scbierfib, 

Comprefa parimente nella Valle di Prcttigau, è di- 
vifa in 1 Giudicature, che fono: 

1. La Giudicatura di Scbierfib, che comprende la 
Comunità di Scbierfib e Griifcb, in Lai. Cruci*™. In 
poca dirtanza da Grù'lch verfo Mayenfeld ritrovali lo 
fttttto parteggio di nome Klaus, ove da quella parte 
li potrebbe facilmente tagliar la ftrada per andar nella 
Valle dì Pretilgau. 

2. La Giudicatura di See&Ì! , che comprende le Co- 
munità di Seerii , e Funai o Fenai ; in Lat. Far n- 
lejnm. In Ganty o fia Gany ritrovali un bagno medici- 

V. La Comunità maggiore di Mayenfeld 

Appartii-ne a tutte le tre Leghe de'Grigioni, aven- 
dola erte comprata in comune. Ma ficcome furono ri- 
fervati i primieri privikgj degli abitanti, elfi fon ri- 
marti 
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matti uniti alla Lega delle Dieci Giurisdizioni, e quan- 
do per turno tocca a loro, effi eleggono il Podeftà 
della lor Comunità maggiore. EQa confili* in z 
parti. 

r." La Prima parte comprende 

1) Majrnfiti, o Mtjtnftli, Maja Villa, Man Cam- 
put, Lupimoa , città libera, governata da un Pretore , 
c da 1 1 Senatori . Il Pretore è eletto ogni due anni 
dal Podeftà , che rifiede nel caftelloj. che vi è , eletto 
ogni 1 anni al lernat iva mente dalle 3 Leghe, il quale 
decide le caufe criminali, ed efige le pene pecuniarie, 
le confifcazioni , e le gabelle. Nel magazzino, che vi 
è , Il depongono le mercanzie , che per la falita dì S. 
Lucio fi tra ivoriano di Germania in Italia, e che in- 
di ritornano nella Germania. La citta, e Signoria di 
Mayenfeld fu una volta de' Baroni di Vati, d'onde 
per eredità pafsò ne'Conti di Toggenburg, ed effendo- 
fi fpenta quefla Cafa fu ereditata da' Baroni di Bran- 
dii, e Conti di Siili, che la venderono nel 1509 alle 
tre Leghe. La città abbruciò per la maggior parte ne- 
gli anni 1458, e 1718. Vi fi fa molto vino, che pe- 
rò non può confervarfi che per poco tempo. 

1) La Comunità di Flàfih , in Lat. Falifca, o Faiif- 
cum, ove fi fi buon vino, e v'è un bagno medicina- 
le, Nell'iftefTa Comunità ritrovali 

S. LMitnfttig (falita di Lucio), Ohm S. Ludi , 
paflaggio dreno, difefo da un Forte che dal paeie de' 
Grigroni conduce in Germania . Vi fi paga la gabella, 
a'Grigioni per le mercanzie, che vi palTano. 

Di là dalla falita di S. Lucro , in un monte alto , 
c fcoicefo v'è il villaggio Gu/cha, comporto di la 
cafe . 

? . i. La Seconda parte 

Comprende le Comunità di Molarti, e Jtnnint, ove 
fi f* 



Digitized by Google 



IjS I CANTONI SV1ZEI1W. 

fi fik buon vino, e che infieme colla Lega della Cafa 
di Dio , formarono la Signoria di Afpermmt . La Baf- 
fi Gkirisdieenra di Malans, e Jcnnirts fu venduta nel 
1537 alle 3 Leghe da Giovanni di Marmcls. 

VI. La Comunità Maggiore di Btllfort, 
comporta di 1 Giudicature . 

i. La Giudicatura di Btllfort, 

Detta anche di Aiveaan , è divifa in 5 cosi dette 
Sorti 1 che fono 

1. La Sarte dì Ahinait, in Lat. Alvantum, A'evion 
nffvum, Aibitwvum , che ripete il nome dal villaggio 
AJvenau, fituara fui fiume Albula, nella cui vicinanza 
l'è un bagno d'acqua fulfurea. 

1) La Sorte di Schmittm . 

j) La Sorte di Citfa, o Cticjfa. Le 3 Comunità, o 
Sorci finora formano la metà della Giudicatura di 
Bellforr. 

4) La Sorti dì Brina, o Br'mzol, e 

5) La Sorte di Lcnx. , o Lantfcb, formano l'altra 
metà della Giudicatura. 

In quelli contrada giace il villaggio Vaticini, ove 
mei 1471 le tre Leghe fecero tra loro la perpetua Al- 
leanza ■ 

1. La Giudicatura di CburWa/den , 

E' provincia poco dittante dalla città di Coirà , ed 
in Latino chiamafi Vallis Corvantiana , nome , che 
deriva da' Corv anzi , Corianzi, o Coriovanzi, popolo 
antico della Rezìa . E' tutta afpra , fe fi eccettua la 
contrada di Malix, produce poche biade, delle prate- 
rie però non v'è mancanza, fpecialmente nel montedi 
Churwalden. Effa comprende 4 parrocchie, che han- 
no il nome de' 4 luoghi, che fieguono . 

1) Par- 
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l) Parpan, O Porpm, negli antichi documenti Parli- 
fsn, villaggio, e parrocchia. , 

a) Cbtrvaldat, Afonaflcritm Corvatiinft, villaggio, 
e parrocchia, ove una volta era un Convento de' Pre- 
morirà t enfi . V'è un Curato didimo per l'efercizio del- 
ta Religion Proiettante, sd un altro dell'Ordine Pre- 
moftratcnfe, che vi è niellò da' Conventi di S. Lucio 
vicino a Coìrà di Roggenburg della Svevia , obbliga- 
to a celebrare le Felle fecondo l'almanacco vecchio. 

3) Malix, nella Lingua del paefe Vmilij , in Lar. 
Umbiììcum, villaggio grande, e parrocchia, dtvifa nel- 
la parte di fopra, e di fono. Di lì dal villaggio in 
un monte fi concentrano i confini delle 3 Leghe , e 
le 3 pietre terminali vi formano una tavola. Nella 
Comunità di Malix fu il cartello di Slrafsierg , onde 
la Giudicatura di Churwalden una volta ebbe il no* 
me di Signoria di Straliberg. 

4) TfciitrlfiÈen , villaggio, 0 parrocchia. 

VII. La Valle e Comumià Maggiore 
di Scballfiik , o Scbanjìgg , 

Traverfata dal fiume Pieff.sr, confine in 2 Giudi- 
cature . 

1. L» Gitiicatura dì S. Pietro, che comprende le 
Comunità di S. Piitro, Coltiti t Maladers , e Ptifl . Il 
piccolo villaggio Sciallfik) giace in un alto dirupo, do- 
minalo da altri dirupi più alti. Dalla Valle di Scballfik 
efee il fiume PJeflur . 

1. La Giudicatura di Longtrìfcn , ch'i una Comunità 
Krande, comporta di calè qua, e là difptrfe, dalla 
quale dipendono anche le valli di Fandaj, o Sufpàn. 



1 SUD- 
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I SUDDITI DE' GRIGIONI. 

Confìflano in più di 10000 uomini capaci di por- 
tar l'arme, che compongono le 3 Provincie, che {ci- 
glione . 

A. LA VALTELLINA 

5. 1, la Provincia Valtellina ( Veltlìn , o Vdilein ) » 
in Lat. Valiti Tellina , è circondala dalla Lega della 
Cafa di Dio, dalla provincia di Bormio, dal Territo- 
rio Venero, dal Ducato di Milano, c dalla provincia 
di Chiavenna, ed ha più di 8 miglia Geografiche in 
lunghi-zia, e tra a, e 5 in larghezza. 

5. i. E' una valle fertiliflima bagnata dal fiume Ad- 
da, il quale riceve tutti gl'influenti del paefe, e fi- 
nalmente sbocca nel lago di Como. Erta per la fila 
lunghezza è cfpofta a' raggi del Sole, e le montagne 
la difendono dal vento S;trenrrionale. In alcune con- 
trade v'è un gran caldo, altre fon temperate, e nella 
maggior parte delie valli minori , e nelle montagne 1* 
aria è fredda.' A proporzione della differenza dell'aria 
j terreni vi fono fertili di differenti prodotti. La piai- 
nura della Valle inaffiaia dal fiume Adda , e che irt 
più contrade è larga più d'un ora, è piacevole per le 
praterie, i campi fomentati, le vigne, e per le falde 
coperte di caftagni; e d'altri alberi, che vi fi veggo- 
no a vicenda , ed il terreno in un anno vi produce 1, 
5, c 4 forti differenti di frutte. Le falde delle mon- 
tagne dalla parte del Nord fon rivetti te di vigne, che 
fomminiftrano il miglior vino al paefe , e che per lo 
più fon accompagnate di campi lavorati, praterie, e 
pafcolr . Le montagne dalla parte di Mezzodì fon ric- 
che di caftagni, e marroni, di campi, prati, e paf- 
coli. II ptincipal prodotto del paefe è il vino roflò, 
gagliardo, e grato al palato, che può confettarli an- 
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lubre e và perdendo il fuo color rodo fino a diven- 
tar bianco . Una gran quantità fe ne irafporta fuori 
del paeie. Le pere, e le mele per Jo più fon poco 
favorite ■ quella mancanza però vien nfarctta colle 
perche, co' fichi, marroni, caftagne, meloni, cedrati , 
mandorle melegrane, e altre frutta del genere più no- 
bile. Benché il terreno produca ogni forte di biade, e 
legumi- pure trovandovi varie contrade palufln, non 
per anco coltivate , ed applicandoti gli abitanti più al- 
la coltivazione della vite, che all'agricoltura, indi e, 
che le biade non vi fon fufficienti al gran numero de- 
di abitanti, e che elfi hanno bifogno de' grani foreftie- 
*j Vi fi coltiva anche la canapa . Non fidamente le 
pianure ma anche i monti abbondano di paftura d' 
«mina qualità. Ciò non oliarne il bàita 



patta i termini della mediocrità , non applicandovi!] gli 
abitanti colla dovuta induftria. V'è però maggiore la 
coltivazione dell'api, e de' bachi da feta . Le bettie 
falvatiche vi fi fon molto feematedi numero, a cagio- 
ne delle cacce, che vi fi fanno con eccedo. Il fiume 
Adda e ricco di pefei, ferialmente di trote d'una 
fpecie Più grotta, pingue, c delicata, delle quali le 
madori pelano tra jo, e tfo libbre. D'alcune mi. 
def di £ro in fuori, non vi fi lavora nelle mi- 
niere. . . . 

5. 3. In quella provincia non fi trovano citta, ma 
bensì borghi rig u arde voli , ed un buon numero di vil- 
laggi. I Valiellini parlano volgarmente un cattivo dia- 
letto della Lingua Italiana. Tutti gli abitanti proiel- 
fano la Heligion Cattolica Romana. Avanti l'anno 
1601 vi furono alcune Comunità , Chiefe e Scuole de 
- Calvinifti , ma nel!' anno- mentovato i Cattolici Roma- 
ni amazzarono tutti gli abitami Proiettanti. Il Clero 
è fubordinato al Vefcovado di Como. 

6 4. La Valtellina infierae colla Contea di Bor- 
mio, e Chìavenna pafsò anticamente nel Dominio del 
Vefcovado di Coirà come dono dell'Imperatore, a cui 
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fu tolta ora da' padroni di Como, ora da padroni del 
Milanefe, e quantunque Mattino, figlili di Barnaba 
Vifconti Duca di Milano, come fila porzion ereditaria 
la reilituiffe come regalo al Vefcovado , pure quello 
non potè allora ottenerne il poffelTo, perchè il Duca 
di Milano vi fi oppofe . Negli anni i486, e 87 le 3 
Leghe de' Grigioni cercarono di conquiftarla , s'acche- 
tarono però, quando il Duca di Milano cede loro la 
Comunità maggiore di Pofchiavo , con aggiungervi la 
fomma di fiorini 14000. (cioè di circa 3050 Zecchini 
di Venezia}. Ma nel ijii. Il Vefeovo di Coirà, e le 
3 Leghe con armata mano foilennero le loro ragioni , 
ed etlèndofi impadroniti della Valtellina , Chiavenna , 
e Bormio, fé ne fecero preilare omaggio. Nel 1514 
tra 'IVefcovo, e le tre Leghe fu accordato che il di- 
ritto d'eleggere il Capitan provinciale della Valtellina, 
e degli altri due paefi competeiTe al VefcoTO, dopo- 
ché per 3 volte quella elezione fi foffe fatta dalle 3 
Leghe; ma perchè il Vefeovo nel 151J, e nel feguito 
non prellò foccorfo nè con truppe, nè con danaro nel- 
la guerra , che le j Leghe ebbero con Giovanni Gia- 
como di Medices, Cartellano di Mù's, per foftener il 
pofleffo di quelli 3 paefi, i digiuni gli negarono il 
fuddetto diritto; perciò il Vefeovo nel 1530 «dè in, 
perpetuo alle 3 Leghe il diritto fopra le provincie di 
Valtellina, Chiavenna, e Bormio, con patto che ogni 
1 anni al Vefeovo fi pagaiTe la fomma di fior. 573, 
Kr. 24 (circa nj Zecchini di Venezia) cavata dalla 
gabella di Chiavenna, io che fi è fatto fino al prefen- 
te. Nel 1*10 gli abitami della Valtellina, e di Bor- 
mio fi rivoltarono contro Ì Grigioni , ed avendo mefll 
a morte tutti i Protettami, diedero una nuova forma 
al loro Governo, dopo efferfene impadroniti. Quindi 
fu, che le provincie di Valtellina, Chiavenna, e Bor- 
mio divennero il teatro di lunghe guerre, che duraro- 
no fino ai 16J7, nel qiial'anno i Grigioni ne ritorna- 
rono nel poffelTo. 

J, j. Il Capo de'Miniftri, che eletti ogni 3annid»l- 
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le 3 Leghe a nome di effe governano il paefe, è il 
Ca\<itam provinciale , che riiìede in Sonders , e dentro 
cerri limili ha il Jus della prevenzione in tutta la val- 
le. Il Vicaria decide le caute civili di quelle perfone , 
che dalla fentenza del Capitan provinciale appellano al 
fuo Tribunale. Anch'elfo rifiede in Sonders, e di 3 
perfone propollegli dal paefe, ne elegge un Affeffbre 
fuo Configliele. Gli altri Miniftri che ne'ioro Diflret- 
ti rapp re tentano il Supremo Magiftrato , come lo fan- 
no il Capitan provinciale , ed il Vicario nella provin- 
cia di Mezzo , chiamami Podeftà , e ne rificde uno in 
Tiran, uno in Morben , un altro in Trahona, ed un 
altro in Teli. Ogni i anni da ognuna delle Leghe vi 
li mandano 3 perfone con a Scrivani, per fentir le 
doglianze de' Sudditi contro i loro Superiori , e per ri- 
mediarvi. Quella Deputazione chiamali Sindacate, e vi 
fi può appellare da tutti i Tribunali. Nel calo che le 
fentenze de' Ginrisdicenti non vengano confermate dal 
Sindacato , le parti poffon appellare alla Dieta Gene- 
rale de' Gridoni, e colla permifTtone di ella alle Co- 
munità maggiori delle 3 Leghe, purché fi depoiitt la 
fomma di 3000 fiorini. Gli abitanti di Chiavenna, e 
Valtellina godono de' privilegi particolari , ed hanno ■ 
loro Statuii, e Leggi, accordate da'Grigioni, che fer- 
von di norma a' Tribunali. Elfi eleggono ogni 1 anni 
il Vicario di 3 Soggetti Grigioni, propolli dalle 3 Le- 
ghe fecondo la divifione delle Comunità maggiori. Ef- 
fi hanno anche il diritto d'eleggere del loro paefe un 
Cancelliere, ed unConfigliere, che amminiflrano i loro 
iniereflì Economici, e catìodifeono l'Archivio del paefe. 
Le lettere, che per affari economici vengon fpedite alla 
Valtellina, s'indirizzano al Cancelliere. 

5. 6. La Valle è divifa nel Terzera di Sopra, di 
Mtzza, e di Sotto, ed i eoa detti Terzcri li fuddivi- 
dono in Squadre. 
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I. // Terxero di Sopra , 

confìtte in u Comunità, che fono: 

i . La Comunità di Tiran , che comprende 
i) Tirm, Tirano, luogo capitale di quello Terze- 
ra, ove rifiede un Potetti, giace fui fiume Adda, 
ed è borgo grande e popolato, che fa un po' di traffi- 
co. In altri (empi fu mutato, e munito d'un ca- 
tello. 

j) Alla Madonna, Chiefa magnifica di là dal fiumi' 
Adda in faccia a Tirano. E' di marmo bianco, ador- 
na di molti abbellimenti , che viepiù vanno accrefeen. 
dofi; perche la Chiefa è ricca di rendite, e moltofre- 
quenrata da' divoti Pellegrini. 

3) Cotogna , e altri villaggi ■ 

3. La Comunità di Sondai, clic comprende i villaggi 
Sonda!, o Sondalo, Freni ai, BoUdor , e altri. 

La Comunità di Crofs , che ha il nome del villag- 
gio Grofi o Crqfio con una Propolitura , ove furono i 
caftclli di nome Grofio, e S. Fauftino, fpianati nel 

4. La Comunità di Grofotto, che comprende il 
villaggio, e la parrocchia dell' iftefio nome, e 4 
piccole Vicinanze. Vi fu un caftcllo di nome Vt- 
nafta. 

5. La Comunità di Werf o fta Virvio . 

6. La Comunità di Mazzo confitte nel villaggio dell' 
ìfleifo nome, ove ritrovafi una Chiefa Collegiata, am- 
miniftrata da un Arciprete. Il villaggio fu una vol- 
ta cìnto di mura e torri , ed ebbe 3 cartelli . In 
quefta vicinanza furono feonfitti gl'Imperiali nel 1635 
da'Francefi e Grigiont comandati dal Duca di Ro- 

7. La Comunità di Tovo . 

8. . . . . di Latro, 
g di Strno. 

io. . . 

/ 

/ 
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10. La Comunità di Villa c Staziona , divifa in y Lan- 
toni. 

11. La Comunità ài Bìanzono , che comprende i vil- 
laggi Biavzono, e Barbtta. 



ANNOTAZIONE- . 

Tra'Terzeri di Sopra, e di Meno t'è la Commiti 
di Tiglio, non compreia in veruno de'Tetzeri, e divi- 
fa in 30 contrade. Nel borgo capitale di Tiglio, fi- 
tuato in una eminenza delizio!» , rifiede un Poteftà . 
Credefi comunemente , derivar il nome di Valtel- 
lina da quello di quello borgo. Vi fu un eaftello mu- 



li. Il Tersero di Mt%%o, 
comprende 18 Comunità. 

1. La Comunità di Sondrio. Ripete il fuo nome da 
Sondrio, borgo capitale dì quello Tenero, e di tutta 
la Valtellina , fituato full' influente Maler , che di li 
dal borgo s'unifee all'Adda. Quella contrada è bella, 
ed il borgo contien molte caie ben fatte con una bella 
Chiefa. Vi rifiedono il Capitan provinciale, ed il Vi- 
cario. In una eminenza vicina vi w un eaftello fortifi- 
cato , che fu demolito nel 16*39. Evvi anche il Con- 
vento delle Monache di S. Lorenza . 

1. La Falli di Maltnga , che ripete la fu a denomi- 
nazione dal fiume Malenga, il quale s'unifee col fiu- 
me Malar. E'divifa in * Squadri, che fono, Alla 
Torri, Camp, Chiefa, ov'è la Chiefa principale della 
Valle , Mizirolo , Cafpogio , e Lanzada . 

3) La Comunità di Chiaro, il cui luogo capitale è 
il villaggio, e la parrocchia di Ch'atro, ove fu un ca- 
ilello, demolito da' Grigioni nel itili La Comu- 
Nmn. LI. K piti 
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nità compiendo inoltre la Vaili d'-dring», una por- 
iione della Vdie di JUalgìna, Cajlioa, ed altri vil- 
laggi. 

4. La Comunità di Ponte, confitte nel borgo di Pen- 
te, già Ponto, eh' è uno de' borghi più grandi, e belli 
della Validlina, e contini una Collegiata d'un Pro 

.pofio, e itìCanonici, con un Collegio, ed una Chiefa 
de'tu Gefiiiti. In poca difìanza dal borgo v'è inoltre 
la beli» Chieda della Madonna di campagna. Vi fu- 
rono J Cflflelli , ed il borgo era il luogo principale del- 
le Fazioni Gibdlmc di quello paefe. 

5. La Comunità di Trefivio. 

6. . ... . di Montagna. 

7 di Colia . 

8 di Cafiim, dhifa in 4 Squadre, che fo- 
no Ca/licn, Aniivtni, Grifon, e Sovirno. Nel recinto 
di quella Comunità fi fa un vino de' migliori , e de' 
più làporiti, e durevoli della Valtellina. 

p- La Comunità di Pojìaiefio. 

10. La Comunità di Berbcnno, che comprende il bor- 
go di Berbenno, con 9 piccole contrade. 
U. La Comunità di Buffetto. 



li di Psateda colla valli d'ombria. 

13 dì Faida. 

14 di MbafagU. 

15 dì Cajoh. 

Ifi. di Cìdrajco. 

17. di' Fnfini, che comprende anco ia Vai- 
le Madre. 

iti di Colonna. 



III. li 
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HI. // Tttterit di Sotto, 
divifo in 3 Squadre . 

i, là Squadra di Morbtgno, 
di 11 Comunità. 
J ) La Comunità di Morhtgno . 

(1) Morbi&u), borgo grande fui fiume Bino, che in 
poca dilì.mza dal borgo s'unifee all'Adda. Vi rìiìede 
un Podeftà nel Palazzo così detto. Avvi anco una 
Collegiata con un Arciprete, e 15 Canonici, obbliga- 
ti a rifedervi, un Convento di Frati, un altro di Mo- 
nache. Poco lontano dal borgo v'è un altra Morufte- 
ro di Frati . Di là dal fiume Birro fono i fobborghi , 
detti Borgo Salvo, e Novj Mirandola. II borgo fu una 
volta murato, e vi fu un carrello, fpianato nel 1511. 
Fu molto danneggiata dal fuoco nel Itil-l; ed in que- 
lla contrada accadde nel 163; un fanguinofo combat 
timento tra le Truppe Imperiali, e Franceù coita per- 
dita delle prime . 

(2) Tre piccole Viciname . 

1) La Comunità di Fnrcala, o Jwenla. 

3) La Comunità di Talamona . Il borgo di Talamo* 
na è di grandezza mediocre. 

4) . . . . di Btma, e Tayà*. 

fi ... . H Astrai* natia vaili iti Bit». 
£).... di Girila. 

7) . . . . di Pidf/m.1 . 

8) . . . . * Rafin*. 

9) . . . . * Cojh. Il villaggio, e la parrocchia di 
Cofn è il luogo più antico della. Valtellina inferiore, 
e ne fu il luogo capitale , ove rifedeva. il Poteft» ■ 
Anticamente in un colle vicino vi fu un cartello. 

jqJ La Comunità Ai Regolo. 

Hi L* Comunità H MrUn. il borgo vailo di Dtìfi 
' K % Ho, 



Digitized by Google 



I48 I CANTONI SVIZZERI. 

Aio, in Lat. Dalebium, a AUbiitm, confitte in cafedif. 
perle. In poca diflanza vi è la Cappella della Madon- 
na, e di S. Domenico nel luogo, ove nel 1432, 634 
ii Duca Filippo Maria vinfe i Veneziani . Nell'iflcffa 
Comunità È comprela la Badia di Acqua Fredda. 

1 1) La Comunità di Pianledo , in Lat. Plantidium . 
Nel luo recinto, in quel luogo, ove ritrovali la Chie- 
fa di S. Agata, fu anticamente Bmgus S. Agatèae, o 
Franconii, e più addietro vi fu, come credei!, la cit- 
là di Volturata . 

%. La Squadra di Trabona , 
di 11 Comunità. 

1) La Comunità di Trabùna. In Trahona , borgo ben 
filtto, riliede un Potè irà . 

2) La Comunità di Bull, in Lat. Bulini*, ove fi fa 
un vino dolce eccellènte. 

3) La Comunità di Ardenti, ove in tempo d'Eftare 
il Sole è cuocente , e fembra che dalla voce ardere ab- 
bia prefa la fua denominazione. 

4) La Comunità di Dazio. 

5) La Comunità di Clivi?. Nel bor£o di Cliviò abi- 
tano delle famiglie, che chiamanfi Greche, perchè cre- 
denti derivare dalla Grecia ■ 

6) La Comunità di Millo , che comprende la parroc- 
chia di Mello , abitata parimente da famiglie Greche , 
e la Valle Ma/ma, ove preQó il villaggio S. Martino 
ritrovafi un Bagno medicinale d' acqua calda . 

7) La Comunità di Cerzm, in Lar. Ctrcumm. - . 

8) La Comunità di Cin, in Lat. Cimm , o Scinum . 

0) La Comunità di Campovico . Il villaggio Campo-vi- 
ro, fornito di Chiefa parrocchiale, fu anticamente in 
ur«n riputazione . Alla fine del iécolo XI accadde in. 
quella contrada una gran battaglia tra'Milanefi , e Co- 
me» . 

10) La Comunità di Martello. Preflb il villaggio 
K 1 Man.- 
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Mintalo ve un' importante palleggio u'el Game Add», 
die in alifi tempi et.i dftàb da un Forte, [pianata 
nel irtjo. 

11) La CtmKml» ii Dulia, ove da'Grigioni nel 
1515 furonc battuti gl'Imperiali. 

lì. LA PROVINCIA DI BORMIO. 

$. 1, E' circondata dalla Lega della Cala di Dio , 
lalTirolo, dal Jori torio Venero, edalla Valtellina, è , 
cinta di montagne alte, fcofcde, e quali Tempre co- 
perte di neve , e nel fu» recinto ritrovanti parimente 
limili montagne die ne occupano una buona parte. 
Gli ftrerri pallata. 1, che conducono neil'Arefia, nella 
Valle di Mnftatr, e odi' Engadfba , non fon praucjhilì 
per lutto l'anno a cagione della neve, che gli cuopre. 
Alla Valtellina conduce una Arada Uretra fcmpie pra- 
ticabile, clic facilmente può impedirli, per eliète mol- 
to erta. 

{. 1. Quantunque l'aria vi (la rigida, è però pura 
e falubre. li vino non vi rielce punto: delle fratta d' 
alberi ve uè poca provvtfiouc , e delle biade ve n'è 
abbondanza. Le pafture vi fono tanto abbondanti, che 
gli abitanti mantengono tra tìooo e 7000 vacche, con 
un gran numero di pecore e capre . L' api vi fanno un 
miele molto fquifito. V'è abbondanza di ferro in mi- 
niera, e l'altre fpeeie di metalli e minerali fon di 
poco rilievo . In quella provincia il fiume Adda pren- 
de la fua origine parte da un rufcello, che cade giù 
da un dirupo nella valle di Frayle, nella cui cima v'è 
tin lago, e parte da alcuni altri rivi, che vengon già . 
da' monti. Il fiume da quella provincia palla nella 
Valtellina. 

$. 3. La provincia ha circa 14000 anime che fono 
della Religion Cattolica Romana e della Diocefi di 

f. 4. Ma chiamali ordinariamente Contea; non 
trovo però , che in antico abbia avuto i fuoi proprf 
K 3 Cort- 
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Con;i . Le Tue vicende fono ftate raccontate nella Sto- 
ria della Valtellina. I Grigioni la governano per ma- 
io d'un Poteftà. Gli abitami hanno molte prerogati, 
ve, e privilegi. Effi hanno le loro Leggi particolari, 
die fervori di norma a'Tribiinali; e s'appella alle J 
Leghe. Ogni quattro meli efli eleggono a forte 1 Ca- 
pi, 16 Senatori, e 13 Giurisdrceiiti , che decidono le 
canfe Civili, e Criminali, folto la prefidenza, e col 
fuffragio del PotelU, eh* ha il fno proprio Cancellie- 
- re, e tiene una delle 1 dilati della Cancelleria, ove 
. fi confavano gli Atti. 

j. 5. Tutta la provincia formi j Comunità, o fìat 
Vicinanze, che foco 

1. Za Cormmiii di Bormio-, che comprende 

1) Bormio, in Lai. Bormim , borgo principale dell» 

Srovincia, la fanale ne porta il nome. Giace full* in- 
dente Fradolf, Che in poca diflansa dal burgo a'unif- 
ce al fiume Adda. Vi rifiede il Poceflà , e v'« una 
Collegiata con un Arciprete, e 5 Canonici. Il cadetta 
gii fortificato fu demolito nel iSjt*. Il borgo abbru- 
ciò per la maggior pane ne! 150$. 

l) I •illaggj Pi&za, Km» , Qga, e Fumtrog» o 

i. La Palle ii Forlo, traverfata dall'influente Fra- 
dolf. E' la valle più popolata, che vi fra in quella 
provincia . Per 4 favfagg fi effe da nuefta valle , ou 
f-affaggio conduce per la montagna nella Valle di Mer- 
le, onde di là ila Glurenza s'entra nella valle dell' 
Adige; l'altro conduce alla Valle dì Sol del Tiralo» 
jl terzo alla Valle di Sere». , ed il quarto alla Valle 
Camoniga dtì Dominio Veneio. Quefti paflaggj perà 
non fon praticabili in tempo d' Inverno . La valle com- 
prende le parrocchie di S. NkcoU, di S. Mtonio, Tre- 
hu, S. Gottardo, S. fio*», e MiQli* Vice* , ov'è la 
Chiefa di S. Caterina . 

3. La Valk inltriort, che conffle in z parrooehifc , 
che fono 

0 La Pamtebi* ài S. CMb, che flcodeu anche Sa- 

PM 
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pra i luoghi Prima? o Premalia, Tcrriplm, o Taro- 
pia*, e Malina; in ella è limato anche il famo.o bu- 
gni di Bormio, a fia di S. Martino, la cui acqua di 
l'uà natura è cuocente, e nella cui vicinanza da'Fian- 
cefi, e Grigiori nel 1Ó35 furono battuti gl' Lupe: iali , 
e Spaglinoli . 

3.) La Parrocchia di Ptdtnos , che comprende il vil- 
laggio Pedenoi , in Lat. Pei nudi, Ifolaccia, Samolo; e 
la vali* di Fruì in Lar. fallii /tra , o ferrea , ove ri- 
trovane delle miniere tulli di terra, e delio fucina, ed 
alla medefiraa valle è annefla la pianura di nome 
Campo de Luco, ove fi fono le*, vate varie arine di fer- 
ro, e metallo, e molte offa di corpo umano, onde fi 
congettura, che anticamente vi fia accaduta qualche 
battaglia. Nella Valle di Fred gl'Imperiali nel 16J5 
furono battuti da'Fiancefi, e Grjgioni. 

4. La Palle inferiore. Nella parrocchia di Cepina v'e 
il villaggio 5. Britio, ove le montagne talmente s'unil- 
cono , che appena vi rimane un palleggio a' fiume 
Adda per entrare nella Valtellina , e con gra 1 difficol- 
tà dalla parte iìniftra del fiume s'è condotta la (tradì 
nella pendice del monre , In quello Areno pallaio, 
detto anche Serra, o Soraglio ci era una volta in dite- 
la del paefe un muro , che da un monte arrivava all' 
altro con una torre. 

j. La Viti* Lievita ( Luviner-Thal ), propriamente 
non contiene villaggi, eflendovi le cafe qua, e là dif- 
terie, che arrivano a circa ijo. Oltre ta Chiefa par- 
rocchiale, vi fono ) altre Chiefe. In quella val.e nel 
j6;5 gl'Imperiali furono battuti àt' Franceu, e Gri- 
giori! . 
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C. LA PROVINCIA 
DI CHIAVENNA. 

§. ì. Za Contea iti CèÌMxntia è circondata dilla Le- 
ga Grigia, dalla Lega della Cafa di Dio, dalla Val- 
tellina, e dal Territorio dì Como. Stendefi per 7, o 
3 ore in lunghezza, e per 6 ore di larghezza. 

5- 1. E'cinta di monti ahi, e afpri, e comprende 
alcune valli. Il calore d'Elia te talvolta eccepivo, ed 
il vento di Mczcodi dal Lago di Como vi porta dell' 
esalazioni mai lane. Le montagne, e le valli, eccet- 
tuata quella di S. Giacomo, fon abitate, e la mag- 
gior pane del paefe i Fenile, fpecialmente di fruite 
d'alberi, di calìagne, e marroni, vino, epaftura; ma 
i granì non fon fufficiemi per il man leni mento degli 
abitami. Uiia pane del vino, che fi fa ne! paefe, fi 
trafporta in altri paefi. La coltivazione della feia vi 
è divenuta un oggetto di rilievo . I lavelli , vali da 
cucina, termali dì pietra nella Giudicatura di Pliirs, 
fon ricercati per tutta l'Italia. I fiumi principali fo- 
no la Mair.i o Mira, e la Lira, la quale s'unifee al- 
la Mera , che vi a sboccare in quella parte del lago 
di Como, eh' è dì quella provincia, e chiamali lago 
di Chiavenna . Ne' fiumi ritrovafi del buon pefee.. 

5- 3, 'Gli abitanti profetano la Religion Cattolica 
Romana, e fono della Diocefi del Vcfcovo di Como. 
Oltre a' meni di vivere, mentovati di fopta, gli abi- 
tanti ritraggono anche gran profitto dal paffaggio del- 
la Germania in Italia, ove trafportano le mercanzie 
per mezzo di cavalli da ballo. 

}. 4. A quella provincia per Io più li dà il nume 
di Contea, quantunque io non ritrovi, ch'ella in an- 
tico abbia avuto i fuoi propri Conti. Le fue vicende 
fono fiate riportate nella Storia della Valtellina. Il 
paefi; 6 divifo in 2 Ciifiimtwi , ognuna delle quali ha 
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il fuo Giudice, ordinato dalie ì Leghe per 3 anni. 
Il Giudice di Chiavenna chiamali Commi jfurio , e quel- 
lo di Plurs Poteftà . Quelli amminiftrano il Governo e 
la Giuftizia in caule civili e criminali, fecondo le 
proprie Leggi c Statuti del paefe, alla cui oflèrvanza 
elfi s'obbligano con giuramento. Fin dal 163P gli abi- 
tami della Giudicatura di Chiavenna, ogni volta che 
vi viene un nuovo Co m mi ila rio , gli propongono 3 
Legali, de' quali effo ne elegge un Affcflbre nelle cau- 
te criminali . Nelle caule civili il Comminano è Giu- 
dice di prima inftanza , onde palla l'appello a'Sinda- 
chi, che ognj 1 anni vi vengon mandati da'Grigioni 
come padroni, e finalmente appellali alle 3 Leghe. 
Ma limili caufe foglion per lo più fottpporu al Giu- 
dizio di perfone di lenno , dalla cui decisone non può 
appellarli più oltre. Tulio ciò vale anco, per rappor- 
to alla Giudicatura di Plù'rs. , 

5. y. Palio alla deferitone dell' una , e dell' altra 
Giudicatura in particolare. 

I. La Giudicatura di Chiavenna, 
è divifa in 3 pani, che fono: 

1. Il Borgo di Chiavenna colle lue vicinanze, che 
inlìeme formano una Comunità . 

j) Cblevataa, in Lat. CUvanu, ìli Ted. Clnm, o 
Cììvit, borgo capitale della provincia, fituato fui fiu- 
me Maira, grande e ben fatto, era cinto di mura e 
torri , ed in un dirupo fpaccato vi furono 1 cartelli 
fortificati, le quali fortificazioni tutte furono demolite 
nel ]ji(5 da'Grigioni. Vi rifiede il Commiffario. Ol- 
tre la Chiefa principale di S. Lorenzo , parte den- 
tro, e parte fuori del borgo trovanli 5 Chiefe , ed 
un Convento di Frati t con un altro di Monache. 
Nel vallo magazzino, che vi è , fi deportano le mer- 
canzie, che vi fon di palfaggio, e tralportanfi più ol- 
tre con cavalli da bado . Nella patte baffo de' m'ori- 
li, che cingono il borgo, come pure in altri luoghi 
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di quella provincia , ritrovatili delle caverne naturali, 
ove gli abitami conicrvano i loro vini, che fono fqui- 
fiti . 

l) Le Vicinatile (i) Creili e Maina, (1) Dragmera 
e Piedtmontt, (3) Piana&tola, e (4) Bcltt. Le due pri- 
me tanno una Olirla infame , ed ognuna dell'altre 
due ha la Ina propria Chiela . 

a. Lt Comunità cjirriori, che feguono: 

1) la Comunità di Mtfc , ove s'unitcono i fiumi 
Matra , e Lira . 

1) La Comunità di Gordon*, divifa in 4 Quartieri, 
che fono Menarola con Colonia, Cintavi!!*, Ponti, e 
Scoglio, ove ritrovali la Chiela parrocchiale di iurta la 
Comunità , quantunque ogni Quartiere abbia una Chic- 
fa • In quella Comunità e comprefa anche la Vicinati- 



giornano in tempo d'Ellate, per Coltrarli all'aria cat- 
tiva degli altri luoghi, che cagiona la febbre. 
3) La Comunità di Samoiico. 

ti* Comunità di Prada e Novale, ove antica men- 
ono i cartelli di Coderà, e Mezzola. Gli abitan- 
ti fanno un buon traffico di legname e calcina fui la- 
go di Como. 

3. La ValU di S. Giacomo, che già da'Duchi di 
Milano ottenne molti privilegi, confermati ed accrc- 
feiuti dalla Repubblica de'Grigioni per la fedeltà di- 
oiollrata dagli abitanti nelle turbolenze, che dall'ari, 
no 1010 durarono fino al iSjp. La Giurisdrzion cri- 
minale è amminiitrata dal Coni mi Uà rio di Chiavenna, 
eoH'affiflenza degli Afleflori della valle di Campodol- 
cino, e della Curia di eotefto luogo. Le caule civili 
non fono .della Giurisdizione del CommifTario , ma 
bensì del Giurisdicente , che chiamaft Meneflrale, e 
del fuo Vicario, onde appellali a' li Confuli della 
Valle, e finalmente a' Sindachi, che vi fi mandano, 
da'Grigioni. Gli abitanti e leggono Ogni a anni il 
Menelìrale, fuo Vicario, ed un certo numero di Con 
fjglieri. La valle ha le lue proprie Leggi Civili, diver 
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le da quelle d'aliti paeG della provincia di Chiavenna . 
La valle non produce né vino, né frutte d'alberi, e 
gli abitanti appena fi mantengano colla coltivazione 
del beftiauie, ma la loro povertà vieti in certo mo- 
llo lolievata per i molti privilegi che hanno. La valle 
è bagnata dal fiume Lira, ed è divifa in J Teneri, 
tosi Setti. 

j) II prime Terzera comprende 

0) La Comunità di Madtfimo, già Trawfrndr, ove 
ritrovati una fonte d'acqua minerale, 
(s) La Comunità di Pimtcio. 

(3) la Comunità d'Ifela, che contiene ìfola, Ttft-, 
e Stasdtja. 

a) Il feconda Trrtrro comprende 

(0 ia Carminiti ti Campodakino , in Lar. Campus 
diikinui, tbrniia dì molte ofterie per comodo di colo' 
ro, che pattano per U irrada lortuofa, detta Cardi- 
ndlo, tagliata ne' dirupi del monte Spiiigerberg , ève 
a morti Tuoi venire il giramento di tefta . La Chief* 
del villaggio Carnpodolcino, dedicata a S. Giacomo, 
comunica il fuo nome all'intera »aHe , che chiamati 
anche Valle di S. Giacomo dì Carnpodolcino. In que- 
lla Comunità ritrovanti ancora le tracce dell' antico 
eaflello di Fradicio . 

(i) Za Comunità di Storttzia . 

(ì) La Comunità di Fracifcie . 

3) L'ultime Ttrzere contiene 

<i) La Comunità di S. Giacomo* 

(i) La Cornanti Ai Uggia . 

Xi) La Comunità de' monti Triniti, S. Strxtrù , 
Oime, e J&mrta. 



II. U 
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II. La Giudicatura di Piuri, 
Piuro, o Piers 

Ha il nome del borgo di PUri , gii illudo odi' 
uno, e Dell' alito lido del fiume Maira, in d-.Hioz» di 
circa un ora da Chiavenna. Quello borgo fu piantato 
iti un luogo del villaggio Bellori, citrullo per un 
inoniiaj one, ebbe i;j fuochi , beile fabbriche , c 
Chiefc, una Cali per il Potertà de'Grigìooi , ed tiri 
panie ci piena per paifare il fiume Mairi; da Mez- 
zo.!: lo cingeva il mon'.e Cooto, le cui vifeere fon ri- 
piene d' acqua puirìila . Da uuefto manie fi diUaccò 
nel ì6ib ne' 4 di Sen. una gran mole all' improvvifo, 
e con gran ftrepito come un fulmine fi lanciò non fo- 
lo fopra il borgo, ma anche fui vicino villaggio Sel- 
lano, o fia Coitati di 75 fuochi, e coprì quelli due 
luoghi talmente che non ne rimafe traccia alcuna . In 
Stilano morirono 930, in Plus jjoo perfone, e fi 
fatarono tre fole perfone, che allora fi trovarono 
fuori del borgo, Le rovine del monte impedirono per 
qualche tempo il corfo del fiume Maira , le cui acque 
però prefero finalmente un alira Grada . Il traffico , 
che s'era fiuto in Piuri pafsò a Chiavenna . La Pote- 
fterta di Piuri i divifa in 1 Comunità , che fono 

1. La Comunità di Piurì, o Plìiri , che comprende 

1) La Parrocchia dì Profo. 

2) La Parrocchia di Abrogo , che infieme con 

3) La Parrocchia di S. Croce, ha l'ìfteffo Curato. 
Nel villaggio S. Croce rifiede il Potetti, ijuantunque 
per lo più foggiomi a Chiavenna , e che abbia là de- 
nominazione di Piuri . 

4) La Parrocchia di Savogno* 

j) La Parrocchia di Rtmgalia , o ila di S. Ahmdìa . 

1. La Comunità di Villa, che comprende la parroc- 
chia di Villa, o fin Peniti», o Pontclien. In «fia fi fa 
un vino leggiero, c «folce • 
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La Baronia di Ha/denfieìn . 

E' limata nella diftanza di roezz' ora dalla città di 
Coìrà fui Reno, ed a pie del monte Calanda, ed ha 
la denominazione del villaggio, e della parrocchia di 
.tfaUttfltin, ove ritrovati un palazzo, ed un Semina- 
rio, fondato net 1761 per comodo della Gioventù ftu- 
dìoia , da Martino Pianta , e Giovanni Pietro Ntie- 
mann colla permiffione delle 3 Leghe. In un dirupo 
vicino al villaggio v'è un piceol cartello dell' ilteflo 
nume, forira il quale fu il cartello di Grolttn/kia, o 
fia Krallcuflein , ed in un luogo più eminente un altro 
di nome LidiUnSitin . La Baronia comprende inoltre la 
Vicinanza di Ptltesia, dstia altre volte ScMPili, eoa 
alcune Cale, e Tenute nel monte Solati. Elia è del 
tutto libera, e indipendente, e non è annetta a veru- 
na delle J Leghe , nè dipende dal Governo di effa , 
effendo folamente fonopolla alla lor protezione . Per 
confeguenza il Pofleflbre della Baronia vi ha tutta 1' 
autorità, la piena Giurisdizione, le Decime, il Jufpa- 
dronato delle Chiefe , ed il diritto di coniar monete. 
Egli elegge un Giudice de' 3 Saetti proponi da'fuoi 
Sudditi, il quale con 10 altri Giudici decide tutte le 
caufe civili, onde l'appello palla- al Barone medefimo. 
Qiiando fi tratta di cofe matrimoniali, v'intervengono 
alcuni Afleifori dì Coirà , e nelle caufe criminali 
certi altri AiTeffori di Coirà , e de' vicini villaggi Urt- 
tervatz, e Trimmis. I! Barone ha la facoltà di gra- 
ziare i delinquenti. Fin dal 1616 tutta la Baronia 
profeifa la Religion Proiettante. Dacché rimafe fpenta 
l'antica Cafa de' Baroni di Ha He n (le in , e Lichtenftcin 
la Baronia è paiTata per molte mani . Gregorio Carlo 
di Hohenbalken , che la poffedè nel 1568, in quefto 
anno la fottopofe alla protezione delle 3 Leghe , e gli 
abiianti s' obbligarono a fornir alle Leghe delle Trup- 
pe in caio di bifogno . Gli eredi del detto Signore la 
venderono nel 1608 a Tommafo di Schauenftein» 
Ehteafels, il quale nel 1611 dall' Imperator Mattia 
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ottenne il carattere di Baroni, ed ii diritto dell* 
Zecca, e di far la fiet». Quando la diicendenza maf- 
chile del detto Barone fi Ipetué ne! itfof, ' a metà 
della Baronia paisà in Giovanni RiJ jlfo di Harimaa- 
nis mediante fa l'pofalizio fatto con Regimi Maria, 
farella dell' ifieffo Barone. L'ereJe d'un alira Linea 
fpetita di Schauenlìein fu fpofica nel itìoii con Gio- 
vanni Lucia di Salis, il quale nel J701 prete il pof- 
icfìp dell'altra metà della Baroni*, e ricevè l'omag- 
già da' tuoi Sudditi , che da elfo furono dichiarati li- 
beri dalla feiavitù. II fuo figlio Gilberto di Salis com- 
prò nel 1719 l'altra metà della Baronia, dalle figlie 
del mentovato Ridolfo di Hartmannis, e divenne pa- 
drone di tutta la Baronia, ereditata da'la iùa dipen- 
denza. Il Signore di Salis, che la polìiede, chiamali 
Barene ii Hatitnfttin , e Lichtcnfiein . 

4. LA VALLESIA 
( \P ALLIS> 

}. 1. Una Carta Geografica della Valeiia , in 
Frane, li Vdaìs , in Ted. Ifdlis ò If olii/trini, e ftata 
difegnata da P. du Val d'Abbeville, incifa nell'Offici- 
ne di G. Valk , e P. Schenk . 

j. %. La ValIcGa da Settentrione confina col Can- 
tori di Berna e col Lago di Ginevra , da Ponente 
colla Savoia , da Mezzodì col Piemonte e Milane/c , 
da Levante colla Valle Maggia , e Lepontina degli 
Svizzeri. Stende!! per 34 ore ia lunghezza, e per 19 
ore in larghezza . 

§. 3, Il paefc confate in ut» gran Valle, che da 
Levante ftendefi a Ponente, e dalla parie dt Seiten- 
trionfi e Mezzodì è cinta d'alte montagne. Da Mez- 
zodì v'e il monte di S. Bernardo, detto anticamente 
Mani Penaimi, che ha dato il nome all'Alpi Pennitx;. 
Da Settentrione 11 prefenta in primo luogo il morti? 
Gemmi fu' confini del Canton di Berna, che blamente 
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i» tempo d'Ellate è praticabile da' pafftggieri . La fce- 
fa che vi è dalla pane della Vallefia, ove ritrovati 
un bagno detto Ltuckerbad , fu altra volta tanto ripi- 
da, e llrctta, che non poteva paflarvifi lenza timore; 
dacché però nel 1736 moire rupi Ti fon gettate in 
aria a forza di polvere, e che la ftrada per lo più s'è 
allargata a 7 piedi, e ne' luoghi più erti fi fon alzate 
delle mura , vi fi parta fenza pericolo; quantunque 
nello feendere non vi fi pofTa andar a cavallo . Il 
monte di S. sintonia è molto atto. In tempo d'Elìsie 
dal paefe di Has'i fi può partire il monte Grirxfilbtrg , 
deferitto nel Cantori di gema, per andare a Obcr-Ge- 
ftekn, luogo fituato nelle Decime di Gamba della 
Vallefia. Quefto monte, e la fwe* vicina, fi torna- 
no tra l'alpi Lepontiiie. La Purea in Lat. Fitrca^ 
Fureria, Bìtornii, ripete il nome dalla fua figura, 
onde anche in Tedefco ehiamafi Gabtlitrg . Qyefto 
■ monte e più alto di quello di 5. Gottardo. Tra la 
valle di Bagnes, e Vifp v'è un monte di ghiaccio, 
che llendefi per 14 ore in lunghezza. Sulla cima più 
alta dì cotefto monte, ove in tempo d 1 fidate parta la 
flrada maedra , vedefi una croce, che divide la Valle- 
fia dalla Valle Urtila del Canton d'Uri. Del rima- 
nente la Vallefia è una valle molto fertile, e d'un 
clima molto caldo. La raccolta vi a' incomincia nel 
inefe di Maggio, e finifee nel mefe d'Ottobre, di 
modo che la raccolta delle biade principia nel piano 
della valle principale, fi profeguifee nelle valli conti- 
gue, e fi tv riama ne' monti, che ritrovanti di folto 3 
quelli di ghiaccio. II paefe più piano produce il grano 
grotto in maggior copia, che il paefe più alto; quello 
però è più ricco di grani minuti. Oltre il grano, 1* 
fegala, e l'orzo, il paefe produce de' vini di buona 
qualità, ed in fpecie un vino mofcadello, eh' è eccel- 
lente, gran copia di frutte d'alberi, quali fono, me- 
le, pere, fulìne, ciliege, caftagne, more, noci ee., e 
ne' contorni di Sion, Side», e Grand» anche mandor- 
le, fichi, melagrane } ed altre fruita nobili, e vi fi 
colti. 
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coltiva anco del buon zafferano in quantità . I monti, 
e le villi abbondano di beftiame falvatico, e domeni- 
ca. Dicono, rìtrovarvifi delle miniere d'argento, ra- 
me, e piombo, bifogna però, che non fiano Canio 
ricche di metalli, per compensar le fpefe. Avvi anco 
del carbon follile. La Vallelia è traverfata dal fiume 
Rodato, a cui i Vallefi danna il nome di Retlir.. Ef- 
fo nafte in quello paefe nel monte Furca dall'acque, 
che venendo giù da monti di ghiaccia, e da un dirti, 
po gettandoti full' altra, fi cuoprono di fchiuma, e da 
principiò danno al fiume il color di latte. Quello fiu- 
me non (blamente ne! fuo nafcere con grand' impeto 
và precipitandoti giù tra aiti dirupi, ma eziandio fino 
al piano della valle può riguardarli come una pefeaja 
continovata. Ne! piano il fiume riceve l' influente dì 
MeyenVang, che feende dal manie Grimlctlierg ; indi 
da Settentrione voltali verfo Mezzodì , ed euendoC 
inoltrato nella Vallelia , da Levante fi dirige a Po- 
nente, e da quella dil ezione non fi difeofta , fin dove 
rivolgendoli un tantino verfo Settentrione, sbocca net 
Iago di Ginevra. EITo riceve tutti gl'influenti della 
Vallefia, che vengongtù dalle montagne. Nella Valle- 
Uà ritrovanti due bagni d' acqua calda , e medicinale , 
che fono i bagni di Brug, o fia di Gius, e dì Leu- 
ck, o fra di Wallis, e altre forgenti d'acqua mine- 
rale . 

§. 4. In tutto ìl paefe ritrovati una fola città . Il 
Signore di Langhans nella fua definizione delle cole 
memorabili della valle Siementhal alìèrifce , ritrovarli 
di rado un Vallefe lenza gozzo groffo , e the arrivi a 
una ftatura mediocre ; morire perciò la maggior parte 
degli abitanti aftnatici . Egli deriva quello male dall' 
acque limofe, arenofe, e pelanti, che a poco a poco 
depongono nelle glaudule del corpo le particelle graf- 
fe , e impure. Altri però negano effervi tanto frequen- 
ti gozzi, ed aggiungono, rìtrovarvifi gente molto vec- 
chia nella Vallefia, che ha più di 100 anni, nè tam- 
poco n» tritata dall'alma. Nelle 5 Defene Superiori 
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del paefe fi parla Tedefco, e nelle Decima di Sideri, 
c Sion, nella parce Alti, e Balla della Vallefia fi ula 
un dialeiio corrotto della Lingua Francefe . Ciò non 
ottante da per tutto, e (peci al niente nel borgo espira- 
le gli abitanti non tralasciano di applicarli alla Lin- 
gua Tedefca, Francefe, Italiana, e Latina, avendo 
elfi bifogno di coterie lingue, per trattar cogli abitanti 
de' Cantoni di Berna, e Uri,, di Sivoji, Piemonte, e 
Milano , che confinano col loro paefe . 

$. j. Il paefe profeto la Religion Cattolica Roma- 
na, c forma la Diocefi del Vefcovado di Sion. 

§. 6. In antico fu abitato da' Lcponzj Vìbtri, da' Sfi- 
dimi, c da Veragri . Ne' tempi medj il paefe ebbe il 
uoinc di Valfa. Età comprefo nel fecondo Regno di 
Borgogna ed inficine con elio pafsò nel 103» lotto il 
Dominio dell'Impero Tedefco a tempo dell' Imperator 
Corrado II. Qiielto Imperatore diede nel 1035 la Val- 
lefia BalTa al Conte Umbvrto di Savoja per i IVrvigj 
predatigli nelle guerre. Gli abitanti della Vallefu Alta 
foftennero collantemente la loro libertà contro i Du- 
chi di Z'a'riagen, Avvocati del Vefcovado di Sion, in- 
finiti di tal carattere nel 1157 dall' Imperator Fede- 
rigo I, e contro j Vefcovi di Sion, che chiamanft 
Conti di Wjllis , e mandaron fuori del paefe i Baroni 
di Tour, 0 Raren, che vi fi arrogaiiano un' autorità 
maggiore del dovere. Nel 1 475 il Vefcovo di Gine- 
vra, fratelio del Duca di Savoia forprefe la Vallefi* 
Alta con 1S000 uomini, parte Savoiardi, e parte del- 
la Vallefk Bafla, ma gli abitanti della Vallefu Alta, 
eoi foccorfo di 3000 uomini, mandati da' Cantoni Al- 
leati di Berna, Friburgo, c Soleura , disfecero le 
Truppe Vefcovili., es' impadronirono della Vallefia Bj£- 
fa, che fin da quel tempo è limaRa loro Suddita. Ef- 
fi nell'ifìetTo anno fecero un Alleanza perpetua col 
Canton di Berna, rinnuovata nel 1643, e nel 1520 
con tutta la Repubblica Svizzera, e Ipecìalmente co' 7 
Cantoni Cattolici nel 1533. 
$. 7. L'armi della Repubblica de' Vallefi fon pani- 
JY*m. U. L te 
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le mediatile una linea perpendicolare, irti cai ritrGvafi 
una lidia, in due pani, una iella, e l'altra bianca, 
ambedue adorne di 3 (Ielle. 

$. 8. La Repubblica della Vallefia Alla confitte in 
7 parti, che chiarnanfi Coiti, Cintene, o Definì, in 
Frane. Dizains . Sei di quelle Defene hanno la forma 
democritea, e la fatimi Defena, cioè la città di 
Sion ha la forma ariflocratiea di Governo. Ogni De- 
fena manda i Tuoi Deputati alla Dieta Generale della 
Repubblica , che chiamali Configlio provinciale, e 
adunali 1 volte l'anno, cioè ne'meft di Maggio e 
Dicembre nel cartello Majoria di Sion. L'invito fi fa 
dal Capitan provinciale , Vi prelicde il Vefcovo di 
Sion, e vi raccoglie i fuffragi il Capitan provinciale. 
Qiiefto Configlio amminiftra gli affari public! del paefe 
in tempo di guerra e di face, elegge i Giurisdicemi 
del paelé, decide le caule, che vi vengon portate per 
appello, dà udienza agli Ambafciadoti efteri. Ogni 
Defena ha il lùo Capo, che chiamali Cartellano, ed 
efercita la fila particolar Giurisdicenzi . Il Tribunal d' 
ogni Defena è comporto d'un Giudice, e di n Af- 
fcrtori , che decidono le Caule civili e criminali . Per 
gli affari di guerra in ogni Defena v'è un Gonfalonie- 
re, ed un Capitano. 

5- g. Parto alla deferitone più minuta della Repub- 
blica. 
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■!. La Repubblica propria di Wallis o Valle- 
fia, o fia la Valletta Alto. , 
che comprende le 7 Deferir, cbc frguono: 

i. La De festa dì Gambi, 

Gorocfianorum Convemus, in Frane. Conchti , è la 
più alta piirie del paefe ; imperocché incomincia prefiò 
ì! monte Furca, e la forbente del Rodano, e confine 
in una Valle alta, che nell'uno e nell'altra lido del 
Rodano (lendefi per lo fpario di 10 ore in limghtzia, 
ed è ricca di praterie e p.iftura. La Defena è divifa 
nella parrocchia inferiore e fuperiore. II fuo Capo 
chramafi Meyer, eletto ogni anno alternativamente 
dalla parrocchia fuperiore e inferiore. Nell'elezione 
del Vefcovo di Sion più volte fon Morte delle tOntefe 
per il rango tra quella Defena, e quella di Sion, 
i) La Parrocchia Snprrieri comprende 
(1) MUnfttr, Monafterium, luogo principale della 
parrocchia fuperiore, ove fi tengono le Adunanze di 
ella. Gli abitanti di quello borgo furono ricevuti nel 
1416 da'Cnnroni di Lucerna, Uri, e UnterValden 
alla lor Cittadinanza perpetua . 
(I) La Parrocchia dì Ober-VaH. 
il) La Parrocchia di Ohcr Gtfiiltx. Il villaggio Oher- 
Gtficlm, Gtftitn, o Ge/ìentu, in Lat. Captili* Siptrior, 
in Frane. Chatilim, è un ora dittarne dal piè del 
monte Furca . 

(4) La Parrocchia di' Lati . 
• (5) La Parrocchia di Vlrick*. Ne" contorni del vil- 
laggio di quello nome fon accadute 1 battaglie, una 
nel liti, c l'altra nel 1419. 

(6) la Coatta cosi detta, in altri tempi Contea di 
Graniate, o Ha Crtnghii , -già pofleduta da' Conti di 
Graniola, che venderono «'loro Sudditi l'intiera li- 
L % berta. 
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berta. Effa confitte ne'villaggj Bit! o BUel, GUrigm, 
Riitzingtn', e Blitzigtn. 

(7) La Vati* Jgertntbal o Gtnnltat, Agerana Valili , ■ 
onde viene il fiume Elen ira alte montagne, che colle 
(ite acque ingroffa il Rodano. 

i) Za Parrocchia inferiore comprende 

(0 Jitmen, in Lat. Jlragnum , luogo capitale della 
parrocchia inferiore, comporto di caie di pietra, co- 
perte di lavagna, è di grandezza (ufficiente. V'è la 
Curia ed il Tribunale maggiore della Defena , e tutte 
le Defcne vi tengono le loro Adunanze . La parrocchia 
di Aernen ftendefi anche fopra un lunghetto limato 
nel monte Deufciiirg, detto anche Dtifch , e Ditjlal- 
in, in Lat. Aler.i Dei, a piè di entello monte li paf- 
fa i! Rodano per un ponte alto di pietra. 

(1) La Parrocchia di Ficfcb , o fia h Villi dì 
Fi'fcb. 

(j) La Parrocchia Ai Niedcrvald. 

(4) La Parrocchia di Bilvald. 

(5) La Parrocchia di ftrni, PUnn, a fia la Velie di 
Sixn, ove it fiume Binn nafte dal monte Albrun. Qui 
£ fa. il miglior cacio del parie. 

i. La Defitta dì Brìi*, o Bri?, 

Conventus Brigìatiui, che nel rango e la fefta delle 
7 Deferte. Il fuo Capo chiamafi Caflellano. Effa nel 
J417 fu ricevuta per fempre alla Cittadinanza di Lu- 
cerna, Uri, e Untervi/alden . Comprende le 5 parroc- 
chie feguenti: 

1) La Parrocchia di Clas , che contiene 
<0 Briig, e Brig, luogo capitale di quella Defena, 
Che fu borgo ben fatto, ed il piò bello della Vallefia; 
fu però quafi interamente disfatto per un tetremoto 
nel 1755. Giace fui fiume Saltana, ed a piè d"un 
monte, che da elfo prendati nome di Brù'ger-Berg , e 
à'i:n aliro monte, detto Simpetenj ove è il paffa^gio 
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principale , in poca diftanza dal fiume Rodano . In cf. 
fo fi tengono l'Adunanie, ed i Tribunali di quella 
Deferta. I fuGefuiti vi avevano un Collegio, e leMo- 
nache di S. Orlbla un Convento. 

(z) lì Bagno di BrUg , o fia Gliii è un ora dinante 
da Brù'g verfo Vifp in una contrada amena . Le fue 
acque di natura loro fon calde , e- molto fahitevoli, 
quantunque fìano mal ordinate. Siccome quello bagno 
non è lontano dal Rodano, e dell' Jfteflo livello con 
etto, ne fiegue , che quando -il fiume pana le lue 
t'pondc , il bagno vien allagato . 

(3) Gius, o Glyt, villaggio ben fatto, ov'è là 
Chiefa principale della Defeua, molto frequentata ita' 
Pellegrini. 

ANNOTAZIONE. 

Di là da Grù'b, e Gius pretto Gombs vedefi un 
antica muraglia, che da! monte di Briig una volta 
arrivava (ino al Rodano , coftntita fecondo il fenti- 
menio d'alcuni da'Romani, e come vogliono altri, 
da' Nazionali. 

1) L» Parrocchia di bùtteri. Il borgo di Nativi è 
grande, e per lo più ben fatto di pietra. Fu in altri 
tempi il luogo capitale della Defena . In poca diftanza 
da! borgo in un colle vi era il cartel!» di Fin, a pie 
di cui il fiume Rodano fi palla per un ponte di pie- 
tra, comporto di 2 arcate. Di qua da Natcrs ritro- 
vanti anche della tracce dell'antico cartello di IPtin- 
girini , 

3) Ut Parrocchia di Mimi,. O Mmtì t io Lat. Monfo- 
r 'u, oppure in Mmtibm . 

4) La Parrocchia di Simptlrn, nel monte derT ifteffo 
nome, ov'cuo paOaggio molto frequentato, che con* 
duce al Milanefo. 

J) La . Parrocchia di Sudai. 
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3 . La Defitta di Vifp. 

II di cui Capo chiamali Cartellano- Alla medefinia 
appartengono le feguetui parrocchie. 

0 La Parrocchia dì Vifp. Il borgo capitale ili Vifp. 
in' Lai. feffia ripete il fuo nome dal fiume Vifp, o 
Vifpacb, oppure Ftfchlach , che quivi shocca nel fiume 
Rodano. Vi fono 1 Chiefe. In un eminenza vicina vi 
tu il cartello di HXbfiBiicrg, che comunicava anche il 
fuo nome al borgo, e tu la Refidenza de' Conti di 
Vifp. Nel 1388 vi accadde una battaglia tra'Savojar. 
di, e Vallefi colia peggio de' primi, 

2) La Parrocchia di Tcrmhcn. 

3) La Parrocchia di Suldta. 

4) La Parrocchia di GriRcbtK, o Grdcbtn . Dietro al 
villaggio dell' ifteflo nome v'è il monte Rìtlbcrg, co- 
peno di buone pafture per il befliame . 

j) La Parrocchia di Gaffa, netta Valle di Gatfa. 

6) La Parrocchia di Dafib , o Tifcé , o Tcjl nella 
ralle di Teff. 

7) La Parrocchia di Matt, nella valle dell' itkdò 

5) La Parrocchia di Safs , nella Valle di Safs, ove 
fono ire paffàggj che conducono nel Milaueic, uno 
per il monte Antrum , che conduce nel villaggio Mi- 
Jancfe Antrum, e l'altro per il monte Magganaberg, 
o fi» Fo, in Lat. -Moni Nartis, die conduce nel vil- 
laggio Maggana . 

4. La Defena di inarca, 

Il eiii Capo chiamai. [Meyer, per rapporto al Go- 
verni! è divifa in 1 , e per gli affari militari in 3 par- 
ti . Comprende ' ; - ' 

1) L» Parrocchia di Rartn. Il borgo principale di 
Sarin o fia Raro* ha I Chide. Vi fu un cartello 
. dell' 
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dell' ìfteffo nome, refidenra de' Baioni dì Rarefi, di- 
ftrutto da' paefani . 

i) La Parrocchia di Niedir-Cefftiin , GtfriUn, oppure 
Ctjìnen. Il villaggio e la parrocchia giace a pie del 
monte Geftelen , nella cui cima fu il cartello Gtjhhn- 
inrg, o lia Zara Tharn, che fu refideriza de' Baroni di 

3) Litfcatbr.l , valle più lunga di 3 ore, e fenile, 
ehc contiene la Chiefa di Kópptl, e parecchi villaggi. 
In quella valle naice il fiume Lonza . Per il monte 
Letfcbberg palla una rtrada , che conduce alla Caftcl- 
lania di Frutirigen del Territorio di Berna . Più volte 
s' è rneflb mano alle miniere di piombo in quella val- 
le , benché con poco buon Jiicceflo . 

4) La Pinocchi» di Margit ,' in Lat. tkgù Morgia- 
na , in Frane. Meni c Morgt , con alcuni villaggi ■ E' 
Jiviia dall'altre parrocchie della Delena di Eterea per 
l' interpoftzione delle Defcue di Brù'g e Vifp, e ftèn- 
defi per una pianura ftretta, e altrettanto fertile, c)ie 
produce del buon zafferano; e chi viene dalla parte di 
Gora» , incontra quivi il primo vino , che fi faccia 
nella Vallcfìa Alta. In antico quella Comunità e;ibe i 
fuoi ptoprj Baroni, che dicelì, ij lederono nel diftruttQ 
cartello di Mangepan . 



f. La Defena di Leiuk, 

Che per il rango è la terza delle Defcns della Re- 
pubblica, il cui Capo chiamati Meyer, e comprende 
le parrocchie feguentt . 

j) La Parrocchia di Leuek. li borgo capitale di Zre- 
ck giace in un iuogo eminente fui fiume Dala , che 
nel recinto della parrocchia 5' uitifee aj Rodano. II 
borgo è "ben fatto, ove fi tengono le Adunanze ed i 
Tribunali di querta Deferiti. 

2) La Parrocchia & Badm, 3 ore di fh-ada dittarne 
d» Letteli, in una vaflo cinta di montagne aite e dii- 
L 4 fici- 
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fìcili , e travcrfata dal fiume Daia . Il villaggio Baden 
(Bagno) ripete quefta denom in azione dal Bagno, che 
vi fi Mirava, detto ordinariamente Bagno di Liuck, o 
(in di Waltis, le cui acque di natura loro fon tanto 
calde, clie vi lì pofton cuocere dell' ova. E' frequenta- 
to molto in tempo d' rifate, anche di gente, venu- 
ta da lontano. Dell'acqua fe ne fa ufo non tanto 
per bap,naiviiì, ma per bevere. La metà del vil- 
laggio tu opptefla «ri 1710 da una mole fmifura- 
ta di neve, che fiaccata dalia montagna cadde giù, c 
lo cuoprl . 

3) La Parrocchia ài Turlman in una -valle che ne 
porta il nome. 

4) La Parrocchia di Salgefch , ove fi fa del vino rof- 
fo, ch'i uno de' migliori vini del paefe. 

. j) Le. Parrocchia d'Albine*, nel monte deH'iiieflb 
nome . 

6) La Parrocchia di Erfib. 

7) La Parrocchia ii Emiis . ' 

8) La Parrocchia di Gampel. 



fi. La Defèua di Siders , 

Il cui Capo chiamafi Cartellano , comprende 1 1 
parrocchie, delle quali noto quelle che icguono: 

1) La Parrocchia di Sideri. 11 borgo rapitale di Si- 
deri giace fopra un' influente dell' iiteflb nome. Vi lì 
ti un buon vino. ■ t' : 

1) La Parrocchia di Gradetti. Il villaggio Gradetz fu 
città piccola, che nel vicino dirupo a vca 3 calklli, 
diflmtti nel 1375 inficine colle mura della città. La 
città di Sion vi ricreila la Giurisdicenza . 

J) La Parrocchia di Lem. o Leni, ove è comprefo il 
monte Lenférberg, ch'i affai fèrtile. 

4) La Parrocchia di S. Leonardo. 
- S)'*" Parrocchia di S. Maurice di Lue. 

6) La Parrocchie, e U VaìU di Eir$*b o Einfifch, 
ha 
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ha qtiafi 7 ore in lunghezza, c comprende parecchi 
villaggi. In yifae v'c una Chiefa parrocchiale. 

7. La Defitta di Sion, 

11 cui Capo chiamali Cartellano. 

1} Sm, in Ted. Slitta, in Lai. Stimion , città ca- 
pitale di tutta laValltila, firuaia fui fiume Sinen, in 
foca dittane* dal Rodino. Contiene (• Chiefe, alcuni 
Conventi con una Refidenia de'fu GeCuiti. Il Aio Go- 
verno è ammintllum da un Senato di 14 peritine, il 
cut Capo è Borgomallto , clic wle^gc ogoi anno. Il 
Vefcovo di Ston vi lu $ cartelli non belli, Gtuari uno. 
più in alto dell'altro. Il più baffo abitalo dal Vc/eo* 
vo, ove adunafi il Configlio provinciale, chiama» 
Majoria, quello dì meno, abitato dal Decano, e da, 
j Canonici della Cattedrale, ha il nome di Galleria, 
ed il più alto addimandafì Tourbillon, o come dicono 
nel paefe TSritlt. La città e antica, e vi fi ritrovano 
delle Antichità Romane. Abbruciò negli anni 1384, 
e 1416, e nel 1475 fu attediata da' Ginevrini , e Sa- 
voiardi , i quali però ne furono sloggiati con perdila, 
confiderabile . 



Il Fefcovado di Sion. 

Credefi efler il più antico de'Vefcovadi Svizzeri, e 
d' aver avuta la fua prima fondazione in Mattinaci) . 
Il Vefcovo, che ufa il tìtolo di Canti t Prefitto idi» 
Vallea, è eletto dal Capìtolo della Cattedrale, com- 
pollo di 14 Pedone, e dall' Ambafcia dorè delle 7 De- 
léne; e fin dal 1513 non è più fubordinato all'Arci- 
vefcovo di Mouftiers cn Tarentaife. In certe folennità 
Sii vien portata innanzi una fpada , come fegno della 
Prefettura. Egli ha il Tao Sinifcalco o fia Porta Spa- 
da; la qtial carica c della Caia di Montley, Il Vef- 
covo 
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covo polfiede delle Signorie di buona renditi nella 
Valiefia Baffi . 

2) La Parrocchia d' Aytnt in un monte affai fenile, 
ove paffa ima flrada che conduce alla valle di Sim- 
men. Il Vefcovo di Sion vi efercita la Giurisdicenza , 
e vi tiene un Gran-Ca della no . 

3) La Parrocchia di Brctnii fui fiume Bormia , ap. 
partiene alla città di Sion fin dal Jfc-d, che ogni 1 
anni elegge art Gran-Caftellano , onde dipende non fo- 
ìamente quefta parrocchia , ma anche quella di Gra- 

Nella Valli Bringir-thal , che da Bremis fkttdefi ver- 
fo Mezzodì per più di 10 ore di firada , riirovanfi h: 
feguenti 8 parrocchie, ricche d'abitanti. 
' 4) La Parrocchia di Sax, in un alto monte. 



6) . . . . di S. Martina. 

7) . , . . di Vmamicrj . 
«).... di Evnlcna . 

' p) . . . . *' F'M, o oppure Vox nella 

Valli d' Armena, incorporata alla Giudicatura di Nen- 
da. 

IL 1 Sudditi di quella B^epubbltca, 

o fia gli abitami della Valkfn Biffa, 
ove fi ritrovano 

I, La Prtftttu.ru provinciali di S. Maurith, che 
©gni due anni è rimpiattata d'un nuovo Prefetto dal- 
le 7 Defene della. Repubblica de'Vallefi alternativa- 
niente, e comprende 

0) La Parrocchia di Gmdit, in Franceft Centey a 
Corttty, in Lai. Ccaltgiiim. lì villaggio di cotefto no- 
me iìtuato in un monte fertile, fu città con teà ca- 
i\e'.\o . A pie del monte nel pigna giace il villaggio 
Plxn Contcy , ' 




(i) La Parrocchia di Vetnm . 



(3) ... 
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(J) La Parrocchia di Ltytron . 

(4) di Saillon. 

if) ii Fauliier. 

(6) di Ridda . . 

(7) di Saxm. 

(5) di S. Bronchi* nel!» Valle à' £*frt- 

tnont, ch'i grande e fenile, e da Maninach itendefi 
verfo Mezzodì fino al monte di 5. Bernardo. 

(9) la Parrocchia di Orberei, neH'iftefla valle. 

(10) La Parrocchia ii Lidda «eli' ìfteffa valle. 

(11) La Parrocchia di S. Petcrsbarg, nella medefima 
valle. Per arrivare da uuelt.i parrocchia fino alla cima 
del mante di S. B/rnardo, ti vuol 5 ore, Qiwfto mon- 
te a. j;ran fatica fi fale, e non è mai fenza neve: rio 
non uilame non folamenre d'Eftate, ma anche d'In- 
verno vi è frequentato il paflaggio , die conduce al 
Ducato d'Àolla. Nella cima dei monte divide/i la 
Valkfia Bafla dal detto Ducato . Colli nel Territori» 
della Vatlefia ritrovai unConvento de'Canonìri Rego- 
lari di S. Agoftino , con uno fpedafe , per comodo de" 
p a {te?.» ieri . Cotcfta Propofimra non fclamente ha buo- 
ne rendite, ma manda anco delle perfone altrove, per 
raccogliere limoline , che debbon fervire al roantem»- 
mento de' poteri viandanti. 

(li) La Parrocchia di S. Matrrizia. lì borgo ben 
fatto dell' iftefio nome giace tra 2 monti fui fiume 
Rodano, che vi fi parta per un ponte di pietra. Dal- 
la parte Occidentale di cotefìo pome a pie- d'un alto 
monte v'è un cartello abitato dal Prefetto provincia- 
le, e dalla parie di Levante v'è ima torre. Il caftel- 
,Io, e la torre fi ferrano la nafte. La Torre * eom- 
prefa nelia Prefettura 1 di Aden del Dominio «li Ber- 
na. V' è un paffaggio molto frequentato per queffo 
borgo, e vi fi fcaricano le mercanzie, che vengono 
dal lago di Ginevra, per pattare !a Vatlefia, ed -il 
monte S. Bernardo. Il borgo rijreie il fuo nome dal 
Convento, che vi è, deXanoniri 'Regolari di $.■ Ago- 
flino, governato da un Abate, a fui appartengono fa 
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Vallt iì Bagitei , la piccala valle di Servai , la Giurigli- 
cerna nel villaggio Finis, nel villaggio Gryon della 
Prefettura d'Aden di Berna, la Signoria di Atòor&n^ 
nella Prefettura Rue di Friburgo, e il Jufpadronato <- 
9 parrocchie. In quella Badia fu incoronato nell'SSa 
Ridolfo I. Re di Boi-gogna; e ficcome in coteila Ba- 
dìa erano confermale le Reliquie di S. Maurizio, indi 
facilmente fi può capire, come Ridolfo il. Re di Bor- 
gogna abbia poiuto dare la Lancia di S. Maurizio 
all' Imperalor Enrico I, la quale è una delle Cleno- 
die, o fia Infegue dell'Impero Tcdcfco , e come fi» 
falfo, che cotefta Lancia fia quella, eolla quale fu 
confitto il Petto del Redentore, Il borgo crede fi effe- 
te l'antica cittì d' Agawutm , ove dicono, che alla fc- 
ne del ftcolo UI. falli martirizzata la Legione Tebà- 
na", comporta di Criftiaiii . Credcfi inoltre effere- l' an- 
tica cittì di Tarnada, di cui trovafene fatta menziona 
oe' viaggi ài Antonino. 

In quella parrocchia v'è- il villaggio- Tenne , a Evh- 
na, Evyemm, oppure Jmviana , ne' cui contorni, dicono, 
che foffe Ctuata la città d!Eyaon», o Epauna, oppure 
Epamwm, ove nel 490, ò 494, joj„ oppure 517 fu, 
Tenuto un Sinodo, di 15 Vefcoui. Eparina rcliò fepolta 
fotto la rovina d'un monte come Piuri. 

Oj) La Porrotciia di Mtflingtr , fui fiume Rodano. 

(14) La Parrocchia di Viro-Rione . 

1. La Prefettura provinciale di Mmtty , che dalle 7 
Deiene alternativamente vicn rimpiazzata ogni 2. an- 
ni' , e comprende 

(1) La Parrocchia di JHontey .. Il borgo di Monte}, 
Moni*!, a Mmbey, in Lai. ManteoUm, fituato a pie 
d'un monte, contiene una Chiesa, eduna Prioria, 
ed in un eminenza vicina v'è un cartello, abitato dal 
Prefetto provinciale. Il borgo, era flato piantato, fui 
fiume Viege; e perchè più volte fu inondato, fpccial- 
mente nel 17J 3 , fu fcavato un altro letto del fiume 
a traverfò d'ttn colie vicino, ci il fiume fi difeoftò, 
dal borgo. 
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(t) La Parrocchia di Colombe/. 

{3) ..... ài Mura, 

(4) di Vilna . 

(j) ..... di Tres Torniti. 

(fi) ..... dì Ut, q ÙÉ la Valle ti Ut, che è 
di mia efterilìone riguardevole . 

<7) La Parrocchia di Cbeìx. 

(8) La Parrocchia di Vauvrìer . 

La Gran-Majoria di AW11, rimpiazzata alternati- 
vamente dalle 7 Deiene della Repubblica de'Vallefi 
ogni i anni . Il Gran-Meyer amminiflra anche la par- 
rocchia di Harematicc della Valìefia Alca . I villaggi 
pia notabili fono : 

j) Nitdcr-Kcnda , ov'é la Chiefa parrocchiale di 
Tinta la Gran-Majoria, la Curia provinciale con f 
Tribunali . 

ì) Qbtr-Menda , Glagenau, Vtilari , Sìrrificr, Fay, e 
altri villaggi'. 

3) Ciehcs, e Verrey, ove la Badia di S. Maurizio 
ne' meli di Maggio, e Ottobre ricreila la Giurisdi- 
cerna. 

4) Veiffima, ove ne'mefi di' Maggio, e Ottobre il 
Vdcovado di Sion efèrcita ti Giurisdizione. 

4. La CaflcUania dì SouVirit , fituata ove il fiume 
Rodano sbocca nel Iago di Ginevra , dalle 7 Deiene 
della Repubblica de'Vallefi è rimpiazzata alternativa- 
mente ogni i anni , e comprende i villaggi Boitvtret 
fui lago dì Ginevra, S. Gingoulpi, Porr VaUj con un» 
Chiefa parrocchiale, e altri. 

j. La Gran-C àUcllama éi Martigny , ch'i del Vefco- 
vado di Sion, che la fa amminiftrare da un Gran- 
Caftellano . Il luogo capitale , onde clfa prende la de- 
nominazione, fi è 

•JUartinacb , in Frane. Martigny, o Marte*»?, io Lafc 
Martini acnm , borgo doppio, di cui una parte chiama- 
fi citta, e l'altra borgo. Una parte è dittante dall' 
altra circa un quarto d'ora, e tra ambedue feorre M 
fiume Dranle, che vini giù dal monte 5. Bernardo, 
ed 
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ed in diftanza d'un ora da Mariigoy entra ne! Roda- 
no. Vi fi fa due forte di vino ottimo, e famoiii, 
detto Coquempin, e Viri de la Marqut , Évvi anco 'ite 
magazzino per le mercanzie, che vi vengono da E 
Maurizio, e dal lago di Ginevra, e di qua padano 
nella Vallefia Alta , e parte per il monte S. Biliar- 
do . Credefi , che vi Ca fiato il luogo di nome OBa- 
diimm, mentovato da Giulio Cefate, e chiamato da 
eÉfo VnHi Vcr-agroriim , che fu Colonia Romana, e 
che iJ Vefcouado .di Sion vi abbia avuta in fila prima 
ibridazione. L'attico «afiello di Maniiiach fu diftrut- 
to nel 151S. Vi perirono nel 1596 circa 500 cafe per 
un'inondazione del fiume Rodano. 

6. La JWajoria di Ardori, eh' è del Vefcovado di 
Siati, e -comprende i 'villaggi Jordan con lina Chiefa 
parrocchiale , Ciamofon, e S. Peter. 

7. La Gran-C alìcllania della Valle di Bugne: , Bale.t 
Valli;, è una valle vaila, e fertilillìma fui fiume 
Dranfe , che appartiene alla .Badia di S. Maurizio, e 
comprende, i villaggi, Villette, e Ra!>kt, ove è la 
Chiefa parrocchiale, Vtrbier , Brufoli, Verjìlier, e altri. 
La Badia nella valle , e nella parrocchia di Vollegi fa 
amminiftrare la Giuftiiia da un Gran-Ca figliano . ti 
villaggio Banien, a Bagna, che dà il nome alla vai- 
le, tu dirtrutto nei 1545 dalle actu*e. 

s . LA CITTA' DI MilHLHAUìEN. 

E' funata ne' confini della Sodgovia,e dell' Allazia 
Alta, fui fiume III, 6 aie di (bada datante da Bafi- 
iea in una pianura fertile, e del i zio fa . Iti tempo dell' 
Imperaror Lodovico I. fu fatta città folto l'Imperator 
Federigo II. I fuoi abitanti, che fatino il uumena di 
4000, prafefTana la Religion di Calvino. Il lèrvizio 
di Dio in lingua Tedesca fi fa nella Chiefa pan-oc- 
chiaie di S. Stefano, ed in lingua Francete nella 
Chiefa, che fu de'Francefcani. Il Convento, che fu 
degli 
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degli Agoftinìani , e Irato convertito in un' Armeria - 
It palazzo di città ritrovali nella piazza di S. Stefa- 
no. Tanto l'Ordine Teutonico, che quello di S. Gio- 
vanni Gerofo limitano vi hanno una Commenda. Nel 
fecclo XIII. la città, che fu del Vefcovado di Straf- 
buigo diventò Imperiale libera mediante l' Impera tor 
Ridolfo I. L'ifteffo Imperatore nel 1175 le diede il 
privilegio , di non poter cflère citata a verua Tribuna- 
le , ftioriché al fuo. I fuoi privilegi tono fiali confer- 
mati, ed accrefciuti dagl'Imperatori de' tempi fucceffi- 
vi , fpccialmeatc da Adolfo Re di Germania, e dall' 
Imperator Carlo IV , imperocché il primo le diede il 
diritto, che il Pretore ilei Senato folle Tempre uno 
della Cittadinanza , ed il fecondo non folameme le 
accordò, d'aver il ino proprio Borgomaftro, e d'eleg- 
gerlo, ma le promife inoltre, che non farebbe mai 
impegnata dall'Impero. Nel IJ15 la città fece un» 
perpetua Alleanza co' 13 Cantoni, alla quale benché 
vi abbiano rinunziato nel IjS6 i Cantoni Cattolici , 
per il dilpiaccre recato a' loro Arebafciadori in tempo 
delle difrordie Civili della città, ciò non ottante t 
Cantoni Protettami vi aderlfcono tuttora, i quali nel 
ìjig la refero ancota partecipe de' diritti della Gtta- 
dinania. In virtù di quello patio efla è uno degli 
Stati AfTociati alla Confederai ìcmi Generale degli Sviz- 
zeri, quantunque fin da quel tempo, che ì Castoni 
Cattolici hanno rinunziato sili lor Alleanza, non ab- 
bia più voto, e luogo nelle Diete Svizzere. Il fuo 
Governo f:n dal 1 ',9 confine nel Senato Piccolo, e 
Grande . Il primo e comporlo di 3 Bornomaflri , 9 
Senatori, e 12 Tribuni, ed il fecondo confifle nelle 
fuddette 14 perlbne , in 6 Soggetti d' ognuna delle fi 
Tribù, nelle quali è divifa la città, ed in 3 altri Cit- 
tadini, ed un Conciftoro. Le fiie Armi confiftono in 
una ruota rolla da mulino in campo bianco. Le fue 
rendite annue importano circa 10000 Risd. 

Il Territorio condite ne' villaggi llaicb , con una 
Chiefa parrocchiale, e Abiinkim, che nel 1437 là 
citta 
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città comprò da'Conti Uiderigo, e Luigi di Wiirtem- 
berga. Del villaggio Modenheim, che nel fecole XV. 
fu contornato dal fuoco, non ti' t rimafto altro che 
un mulino. Il Giudice maggiore d' lunch e fempre un 
Soggetto del Senato Piccolo . ■ ••- - 

!; £ IL PRINCIPATO 

'■; D 2 '.. . !* 

NEUENBUKG. 
Paragrafo I. 

CrN» Carta Geografica del Principato di Neueit- 
' burg, e Valengin che chiamali anche Sovraimai 
A Nlitfcbatel et Vallmgm , fu pubblicata nel 1604 da 
David Francefco di Merveilleux, corretta, c data alla 
luce nuovamente a Parigi nel 1708 dal figlio di filo 
fratello dell' iridio nome . Quella è flati copiata da 
Covens, e Mortier. Se ne ha anco un altra Carta 
in un quarto di foglio, inferita in un Almanacco di 
Berlino , di. cut fe ne può far ufo. 

5; 1. Quello Stato dalla parte di Levarne confina 
col Territorio del Vefcovado di Bafilea , e con quello 
della cittì di Berna, e col lago di Biel, da Mezzodì 
col lago di Neuenburg, colla Prefettura di Grandion, 
comune a' Cantoni di Berna e Friburgo, e col Terri- 
torio di Berna, da Ponente, e Settentrione colla 
Contea di Borgogna della Francia. Stendefi per io, e 
11 ore in lunghezza, per 4 e j ore in larghetta. 

.5. 3. Dalla parte di Ponente, e Seliemrione del 
Principato lo tinge la montagna Jura, e iì può dir 
generalmente che il paefe è montuofo. E ficcome la 
parte montuofa del paefe, oltre la paftnra per il De- 
ntarne fornifee pochi altri prodotti, perciò gli abi- 
tanti di fimHi contrade s' applicano per Io più all'arti, 
e de' 
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t de' loro lavori vivono affai contenti . Lù colline , le 
valli, c le pianure fono mollo fertili di buon vino 
roffo, e bianco, di fratta d'alberi, grani, canapa, e 
lino. Il lago di titwuiurg, Lacar hrocomtnjii, o Keota- 
flnnfis, che ha il nome della città di Ncucnburg , è 
lungo o ore, e i ore largo, e non è molto profon- 
do . E' ricco di pefei [penalmente di trote, luce), per- 
che, e altri. Dalia parte di Mezzodì riceve il fiume 
Ork, e da Ponente i fiumi minori Areuft, o Reufe, e- 
Scytm, da Nord-OH --tto tramanda fuori il fiume Thiel- 
le , o li a Ziti, per mezzo del quale comunica col la- 
go di Bic! . 

§. 4. Il Principato contiene 3 città, un borgo j 15 
parrocchie, ?o Chiefc annette, 64 villaggi, e molti 
cafamenti ifolati . Ci abitanti parlano Francete, con 
un dialetto alquanto Somigliante a quello dì Bor- 
gogna. 

j. j. La maggior patte degli abitanti profeffano i! 
Calvinismo, ed una piccola parto, cioè la Caftellan» 
di Landeron è Cattolica Romana. Le 13 parrocchie, 
colle 9 Chicle annette de' Proiettanti fon divife in 3 
Colloqui così detti, che chi a ma n fi di Ncuenburg, 
Boudry, e Val dr Travers . Tinti i Predicanti nel 
mefe di Maggio s'adunano ogni anno in Neuenburg , 
la qui' Adunanza ha molti privilegi, foprintende al 
Ciao, ed agli Affati Kcclef.aflici , approva i nuovi 
Melili delle Chicle, rimpiazza le pa.'iocchie, eccet- 
tuate quelle di Neuenburg, tutto in (irrù d'un autori, 
tà datale dal Principe. Nella CaftclUnìi di I.aaveioa 
ri fono 1 parrocchie Cattoliche, con una Gliela an- 
nella, che in cofe Spirituali ci pendolici dal Vdcovo di 
Lofanua . 

{, 6. Quello paefe anticamente età comptefo neu" 
ultimo Regno ci Borgogna, e nel 1031 mùerae con 
«ilo pafeù liuto l'Impeto Tedefcu. Nel 1034 il Conte 
Ulderigo I di Phoenix, o fu Fenis fu Signore di Ne- 
uenburg, e fembra che ne fia ilato infeudato da Ri- 
dolfo III ultimo Re di Borgogna. La Sua difeendeuza 
Nkm. Lì. M maf- 
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ifiafchile ne fu in poflcfTo fino al 1373. La Valle ili 
Travers, parli; della Borgogna, fu unirà alia Signoria 
di Neitenburg mediarne una permuta che ne fece Ber- 
toldo I. Uldcrigo IV per meno di due moglj ottenne 
le Contee di Arberg, e Nidau, e nel l*JI, oppure 
nel 1140 divife ì paelì rra'fuoi figlj in maniera, che 
B.noldo ebbe Neuenburg, Ulderico Arberg, e Vallan- 
gin, con patto di preti de l' ii-.vtfiitura feudale dal 
fuo fratello, e H-e-srdo ottenne Nidau, ed Erlacli. 
Nell'iftelTo fecob XtlI la Contea fu nuovamente di- 
vifa in i pani ira'iiglj di Ridolfo III. Ma folto 1' 
Imperator Ridolfo I fa città, ed il cartello di Neuen- 
burg divennero Scudo Imperiale. Qucflo . Imperatole 
pero ne infeudò Giovanni di Chalon 5ignor di Arlay , 
il cvuak- ne inveiti Rollin Signore 'di Neuenburg, co- 
me di Feudo Secondario. Il Conte Lodovico, che ne 
" preti' il Governo nel 1314, probabilmente fu il primo 
che ufalTe il Titolo dì Conte di Neuenburg, perchè 
quantunque i fuoi Antenati fi chiamaffero Conti Phoe^ 
nuf-, o Fenis, pure per rapportò a Neuenburg ii ferve- 
rono del Titolo di Signori (Domini de Caflronovò) . 
Egli ottenne nel 1337 dall' Iir.perator il diritto della 
Zecca. Nel 1344 dal Come Lodovico di Savoia gli 
fu regalata la Signoria di Gorgier, e nel 1354 egli 
ereditò una parte d' Arberg dal Conte Pietro di Ar- 
berg, ma ne! 1367 la vendè alia città di Berna. 
Dall'altro canto egli ottenne da Giovanni III di Cfia- 
ion la pcrmiiTione', che il Fetido di Neuenburg poiclfc 
paffare nelle fue. -figliuole. Perciò quando egli morì 
nel 1373 fema eredi mafchj, gli fuccciTe nel Feudo la 
fua forella maggiore ifabella , fpofala col Colite Ri- 
dolfo di Nidau, e dopo la morte di efla , accaduta 
ne ' '395 1 il Conte Corrado di Friburgo, figlio dell' 
altra ibrella di nome Varenna, o Verena, maritata 
col Conte Egone di Friburgo . Ma Giovanni IV. di 
Chaion, allora Principe d' Orange vi s'oppofe, e .co- 
me Signor Feudale voleva prender il polTeffo della 
Contea, che fecondo la legge Burgundico - Salica , era 
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divenuta vacarne. Ciò non oftacte nel 1307 fece un 
accomodamento col lùddetto Conte, e l'infeudò della 
Contea, dopo chi.- egli ebbe confettato, di non aterne- 
eonfeguita l'inveftirara per diritto di conlanguimià , nè 

10 virtù del tettamene, ma per favore del Principe. 
Egli fu inoltre obbligato -a dar una fpcci ficai ione di 
tritio ciò, di cui era infeudato dal Principe, e tutti i 
Sudditi di Netrenburg dovettero obbligarti , di non ri- 
conofeer alu-a padrone, fuorché la Cafa di Cbalon, 
nel cafo che il Conte Corrado moriffe fenza eredi ma- 
lettili . Il Come Corrado fece un Alleanza perpetua 
od iJo8 colla città di Berna, rinituovata nel 1414 
dal fuo figlio, e fucceflore Giovanni, il quale nel 
145) colle condizioni di l'opra mentovate prefe da Lo- 
dovico di Chabn Principe di Oranges l'inveflitura de' 
paefi , e mediante la fua confane Maria di Chaloo 
■ebbe in dote li Baronia di Graudfon, la Contea di 
Erlach, e la Signoria di Verrei (ricadala poi nella 
Cafa di Cbalon), e dichiarò fuo erede tefta mentano 

11 Margravio Ridolfo di Hochberg, nipote di Anna 
fua 'torcila , maritata col Margravio Ridolfo di Hoch- 
fcerg. Nel 1458 egli morì fenza prole, ed in elfo fi 
fpenfe la Caia de' Conti di Friburgo. Lodovico di 
Chalon Principe d'Orange prefe poileffo di Neuenburg 
come di Fendo vacante, fu però coftretto a cederlo al 
Margravio Ridolfo di Hocbberg, il quale nel 1458 
rìnnuovò l' Alleanza colia città di Berna , e ne fece 
un altra con Soleura. Non folaroeme quelli, ma an- 
che i fuoi liicceubri tracciarono di ricevere l' inveiti, 
ttira dalla cafa di Chalon. Il fuo figlio Filippo nel 
1495: rinnuovò l'Alleanza colla città di Friburgo , e 
ne fece un'altra con Lucerna nel 1501, e -ottenne nel 
J503 il_diri;to di Cittadinanza delle città di Berna e 
Lucerna in favor delia fua figlia erede Giovanna. 
Quella fpofandofi dopo la morte feguita nel ijoj, 
con Lodovico d'Orleans Duca di Longueville, gli 
porto ci Principato di Neuenburg in dote, ed elfo fu 
onorato del diritto (H CittadtBanza nel 1504 dalla 

M a città 
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città ili Solfara, e nel 1505 da Berna. Mentre il 
mentovato Duca nel 1512 militava coli' armata Fran- 
cefe in Italia, gli Svizieri confederali, come nemici 
della Francia, prefero il poflèffo del Principato di Ne- 
uenburg; ma lo refero alia di Ini vedova nel 1518. 
Intanto morì nel 1520 il Principe Filiberto d' Oran- 
ges, l'ultimo dilla cafa di Ciialon, e Mimi fuo ere- 
de teftamentario Renaio figlio della fua forella Clau- 
dia , fpofata col Conte Errico di Naflau , che per ta- 
le fu ticonofeiuto e confermato dall' Imperaror Carlo 
V. Quelli formo delle prerenfioni fopra il Principali) 
di Neuenburg, mentre ar.ct> la fuddetta Giovanna per 
fc, ed a nome del fuo figlio credeva d'aver ragione 
di pretendere non folamente il detto Principato , ma 
anche tutte le poffelTioni lafciate della Caia fpenta di 
Chalon. Ne nacque di qui un lungo procedi», che ne- 
gli anni Ijji , ì^SÌ * u ducilo dal fnprenio Tribunale 
di Neuenburg a favore di Leortoro Duca di Longue- 
ville, Margravio di Roiteleit, a cui anche il Duca di 
Nemours nel 1557 per un accomodamento cede la fua 
parte del Princip.no di Neuenburg. Edo usò il titolo 
di Conte Sovrano di Neut-nburg , e nel 1564 comprò 
la Caftellania di Bevane . Il fuo figlio Enrico , o piur- 
toflo la fua madre, nel 1579 ottenne dalla città di 
Berna la Contea di Vallangin , c l'unì a! Principato 
di Neuenburg, ed il figlio del detto Enrico fu il pri- 
mo a ufar il titolo di Principe Sovrano di Neuen- 
burg. Dopo ia fua morte quello Slato pafsò ne'fnoi 
tìgli 1 e dopo la morte di quefti, nella fua figlia Ma- 
ria, maritata nella Cafa de'Dùchi di Nemourj. Frat- 
tanto t difendenti del Conte Guglielmo di Naffau più 
volte dimoitrarono le loro ragioni di pretendere a que- 
llo Stato, ed altre Signorie della Cafa fpenta di Cha- 
lon; e Guglielmo III, Re della Gran-Bretagna , co- 
me erede delle Signorie della Cafa di Chalon .nel 
1694 avea ceduto folennemente ■ al Principe Elettore 
Federigo di Brandenburgo , fatto poi Re di PniiSa , 
tutti i fuoi diritti fopra il Principato di Neuenburg, e 
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la Contea di V'alUngin, e l'Elettore nel 1703 no 
«rea dato l'Avvita agli Stati del Principato di Ne- 
uenburg. Dopo la morte della Duche&a Maria di 
Nemours, feguira nel 1707, la quale fin allora era. 
ftata nel poflélTo de' paefi , molte cafe illuftri formaro- 
no delle pretenfioni per fucesdervi , Il Supremo Tribu- 
nale de' 9 Stati di Neuenburg clamino le ragioni d' 
ognuna, e nel 1707 a dì 3 Novembre Jiedo la fen- 
tenza a favore di Federigo I Re di Pruina , il quale 
lenza indugio fece prender il pofleflo, e l'omaggio 
dello Stato, confermandone tutti i privilegi, e l'Al- 
leanze fatte cogli Stati confinanti. Nella pace d'Utre- 
cht, fatta nel 17.13 tra la Francia e la Pruffia, il 
Re di Francia riconobbe il Re di PruUia per Soprano 
di Neuenburg, e Vallaugin, e promtfe di non diftur- 
bar nè fegretaraente , nè in pubblico il di lui poffeno, 
né di permettere, che ciò fi facefle da'Sudditi. Egli 
aggiunfe, che gli abitami di quello Staio dovettero 
goSere in Francia gli ItelTi privilegi , che godono gli 
Svizzeri Confederali , e che a quelli fono flati accor- 
dati, innanzi che il Re di Pruina arrivane al pofléQo 
di quello Stato. 

(. 7. Per rapporto a quello Stato il Re di Pruffia 
ufa il titolo di Principe Sovrano 4i NcufchutiC , c ful- 
Isngin. L' Armi eonliftono in un palo rollo, adorno 
di 3 lifte d'argento, in campo d'oro . Lo Staro fi 
governa in forma di Repubblica , ed il Principe non 
può nè accrefeere, nè diminuire le fue rendite. In 
virtù della perpetua Alleanza, fatta da' padroni di Ne- 
uenburg co' Cantoni di Berna , Lucerna, Friburgo, e 
Soleura, ed in virtù d' un'altra perpetua Alleanza, 
che la città dì Neuenburg fece nel 1400 colla città 
di Berna, che fu dipoi rinnuovata, i! Principe, e U 
città di Neuenburg, (odo considerati come alfocjatj al- 
la Repubblica Svizzera . 

5. 8. Il Governo dello Stato è amtninifirato dal 
Governator Sigia, che prefiede al Configlio di Slato, 
l'aduna a X110 piacere , raccoglie i fuffragj nel!' Adu. 
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riama de'J Stati di Neuenburg, e Vallangin, e qusn- 
do i voti fon eguali, dà i! i-oto deeifivo , e chiamali 
Tenente generale per l'ifpe;ion generale, ch'egli ha 
Begli affari militari . Il Confido di Stiro rifiede nella 
città di Neuenburg, comporto d'un tal numero di 
Configlieri , qu?l piaci; al Sovrano . Q.:ci!o Configlio 
amminiftra gli affari di Stato t dr Polizia in tutto il 
paefe , decide tutte le liti , che nafeono tra le Comu- 
nità , come pure le caufe Feudali . Se ne può però 
appellare ai 3 Stati, e quello propria Eneo te non è ap- 
pello, ma bt-jisi urrà rdiiclh d'un maggior fchiari- 
mtnto. A quello Configlio di Siato pieficde il Gover- 
natore, ed in fua alterna il Configger più anziano, e 
l'aduna a fuo arbitrio, lo che però accadde ordina- 
riamente ne' giorni di Lunedì, e Martedì. Il Principe 
conferite var; altri impieghi dd pubblico , quello del 
Terriere, che ir.cafla le Rendite congegnateli da' Rice- 
vitori; quello del fmtifc, che è il primo Segreta- 
rio del Configlio di Stato; quell'altro del Procuratar 
Generale, il quale invigila a' diritti del Sovrano, ed 
efegutfee gli ordini del Governatore e del Configlio di 
Slato; la carica di Commijfario generale, che foprinten- 
agli affari feudali; quella dell' Avvocato generale, che 
fa i proceffi del Principe a nome di etTo; quell'altra; 
del Procuratóre di Vallangin , che amminiftra gì' iu- 
K-retli del Principe in corefta Signoria; e quella de" 
Ricevitori delle rendite del Sovrano . I Miniftri parti- 
colari del Prìncipe fono, i Caffettani, e Matres (Me. 
ver), che foprintendono a' Tribunali fubaherni, ed 
ognuno ha fono di fe un Luogotenente . I Giurisdicentì 
ricevono le loro Patenti da! Principe, ed i Luogote- 
nenti le hanno dal Governatore. 

$. 9. Il Supremo Tribunale, onde noti può appel- 
larfi più olire, e formato da' 3 Stati così detti, dell* 
Sovranità di Nciijchatcl. Il primo de' 3 Stati è la No- 
biltà., comporto dì 4 Nobili, che ora debbon efiere ì 
primi quattro Configlieri Nobili di Stato , da eleggerli 
dal Governatore, i quali però in quella Adunanza non 

ai. 
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ti hanno luogo come Configlicri , ina fui .'.mente come 
NobiK. Il fecondo de'j Stati è formato dagli Uffizioli, 
che fono i 4 Caltellani di Landeron, Boudry, Val de 
Travers, e Thielle, ne'la cui tilenza vi Subentrano in 
luogo loro i Maires, e talora anche i Ricevitori. 0 3 
Aura è compolìo di 4 Cittadini della citià di Nenen. 
burg , Soggcin del Senato della città, eletti da dio 
ogni anno. Ali' Adunala di ([liciti 3 Stati prefurdc il 
Governatore, raccoglie i fnfiVagi, e decide, quando i 
voti fon eguali. V'interviene anche il Procurator ge- 
nerale, per invigilare n' diritti del Sovrano , come pure 
il Cancelliere. Queft' Adunanza fa l'ultima decifione 
delle Caufe portatevi da'Tribunali Subalterni della So- 
vranità di Neufcliatel (non comprda la Contea dì 
y.illangin ) , fchiarifee anco le fenrenze del Coniglio 
di Stato e dà il confenfo alle nuove ordinazioni, c 
alle mutazioni dell'antiche Leggi del Principe. Gli 
Stati s'adunano ordin analmente ogni anno alia fine 
del mefe di Maggio; talora s' ^muno anche in altro 
tempo a fpefa delle parti, che lo chiedono. 

Tra' Tribunali fuperiori fono compreft i Criminali, le 
cui fentenze s' eléguifcono lenza che l'appello vi abbia 
luogo. Il Reo non trova feampo, fuorché quando dal 
Principe o dal fuo Governatore vien graziato, i quali 
poffono diminuire o togliere affatto la pena, lènza 
aver la facoltà di accrescerla . I Tribunali Criminali 
fono dì due forti: altri elèrcitano l'Alta, e altri la 
B-fla Giurisdizione , in virtù della quale pofic.no car- 
cerare il Reo, metterlo alla Berlina, dargli la frutta 
ec. Di quella Specie fono lutti i Tribunali de! paefe.. 

Di Conciliar} fe ne trovano nella valle di Travers, 
nella Signoria di Travers, e di Vallangiu. Nella città 
di Neuenburg v'è un Tribunale delle caufe matrimonia- 
li, che in prima iflanza decide tutti i'proceuì dello 
Stato, d'onde può appellar^ a'J Stati. 

j. 10. Le Truppe, non comprelé quelle del Territo- 
rio della città di Ncuenbvug , dovrebbero formar un 
corpo maggiore di 8000 uomini , divifi in più compa- 
M 4 gnic. 
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gnie. Allo Staio militare foprintende un Ifpcttor Ge- 
nerale, 4 Tenenti Generali, e 4 Maggiori. La valle 
di Travers lia il Ino Capitan particolare. 
jj. I paefi lòno 

« J. La Sovranità ii Neufcbatei , . 

o ila Nzitcabwg 
: *... ■ ■ che comprende 

1. Za Uajtrìà H Ntaptbitg. 

i) A/ewnimx, Xnifibaitl, heixhilel, Wilfcb Ntuetéarg 
( Neuenlmrg de' Francefi ) , Ncocomum, Hovitajlrum , 
Ntohnrgnm , città capitale di mito il Principato, e del- 
ia Miijoria, che ne ha la denominazione. Giace in i 
colline fui lido del lago, d.H'irteflb nome, che <n 
(■tiefto lucida riceve il piccol fiume Sefon . Effa è ram- 
polla di 4 (brade grandi, e contiene 1 Chicle, in una 
delle quali Zi predica in lingua Tedefca, ed un Ginna- 
fio. I contorni della cilià fon adorni di dcliziofi giar- 
dini, e d'un gran numero di ville. li mo Governo 
confille in un Senato Piccolo, e Grande. Il Senato 
Piccolo k rampollo dì 24 perfone , ed il Grande di 
40. Edi ; ruminili l'sho gli aif.iri di polizia, e altre co- 
fe appartenemi ai:a città, e vi preiiede il primo Bor. 
gomiftiu \ v'interviene peto a nome del l'-lnci?e il 
Maire di quella città, e dà il fuo fegreto fuffragiò. Il 
piceol Senato arnrciaiflra anr.i in pr.'.i.a iiiiina la 
Balla Giutisduione di ^ueila Majoria. Il Senato eleg- 
ge ogni «uno 4 de'Senatori per formare rt ter/.a de' j 
Stati coti detti, eccettuati i cali, ne' quali fi tratta 
della Sovranità, e di mu;at le Leggi, ed allora i 4 
BorRomalìri formano il detto terzo de' { Sta». Nella 
città v'è anche un Tribunal delle caule matrimoniali 
per tutto Io Stato di Neufchatel , rampollo del Maire 
come Preludente, de'due più eecchj Curati della città, 
de' a più anziani Conugiieri di Swoj e di .quawrp 
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Cubici dì città, eleni per 6 anni dal Scoilo- I pro- 
ceili criminali fon maneggiati da' coli detti Miniftrali, 
Cjì'ìK-o i (impuliti de '4 Borgcmaftn , dal GonUlunie- 
jc , Segretario di «ina, e de' 4 Cuilc-ii delle chiavi . 
1j citta fu molto danneggiata dal fuoco negli anni 
1148, 1169, 14S<>, e 1714, e due voile dall' monda- 
zione del fiume Seyon ed 1750. Nel 1530 v'incotoin- 
ciò la pretefa Riforma della Chiefa ..terminata in appreffo . 
Nel 1406 ella fece una perpetua Alleanza colla città 
di Berna , che fu rinnuovata nel IJ50 , 1570, e 1616. 
Ella è libera da ogni impo Azione , e decima . Dicefi 
fondata circa l'anno jc.34 dall' Imperator Corrado net 
recinto dell'antica Contea di Bargen. 

(J) Serrerierei , villaggio. ; 

3) Una parte del Lago di Neuenbwg. VA 

t. La CaJìilUnia dì Landtran. 

1) Dmderw, a Lauderei, città fituata , ove il fiu- 
me ZÌI, o Thille sbocca nel Lago di Biel. Avvi una 
Oliera Cattolica , 

1) Crejfier, villaggio con una Chiefa parrocchiale 
Cattolica . 

J. La Cafiellania di Boudry . . ,, y. 

]) Boudry, o ila Boaidry, città piccola in un taogo 
eminente, divifa in 1 parti eguali dal fiume Rcufe, 
che comunicano tra loro per mezzo d'un ponte. 

1) Il villaggio BSsle, o Bile, con una Chiefa par- 
rocchiale, e altri luoghi. 

4. La Cajltllania di Val de Travtri, o Va*» Tra- 
vet r , ove fi ritrovano S. Sulpici , villaggio, e parroc- 
chia, Euttn, villaggio grande, e altri luoghi. 

j. La Cajicllania di T bielle , che comprende Thhllt , 
Corneau, o Corneaitx con una Chiefa parrocchiale , 
Epagniì, S. Elaife con una Chiefa parrocchiale, Fon- 
taHu André, in Lar. Foni S. Andreat , luogo compofto 
d'alcune calè, ove fu un Convento dell'Ordine Pre- 
moftratenfe, e altri luoghi. In quefio Diftreno, in 
pora diffama dal lago di Neuenburg, e preflo il fiume 
SiJiJ doveua effer coftruita una città di nome Henriff 
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Si, a fia Hasricbijiadt , il cui piano fu incifo io rame 
del 1626, ma non fu melio in efecuzione. 

o\ Z» Majoria di U Còte , che comprende i villaggi 
Awriuer, PiftKx, Cartelli, Cormoadrich ce. 

7. Majoria dì fùebefort , ove fi ritrovano , 

Soebefart , Lefgratta , Frerertuki , Brot , li Ciaux da 
Mu-lieu, eoa una Chiefa parrocchiale, e altri vil- 

*S.'£« Majoria di Boadtviliers , che comprende it vil- 
4aggio Boudtvillcrs , e 1 alni. 

■ 9. Zji Major in di Coliombitr , che iu Sii;riO!-:;; , edi-i- 
prat» e unita al Principato di Neufchatd net 1563. 
Prefla il villaggio Ctlhmbicr v'è un cartello, onde per 
due viali piantati d' alberi fi va fino al lago di Ne. 
uenburg . 

10. La Majoria di Broaix o Beva? , che porta ilr.o- 
Jne d'un villaggio, che v'è comprerò. 

■ 1. La Majoria di Cortaiìlod, che condite nel vil- 
laggio dell' ifleffo nome. 

11. La Majoria di Lei Vtnieru , ove il notano. 

1) La Cote aux Fiti, villaggio e parrocchia, le cui 
eafe fon diiperfe ne' monti , nella cui vicinanza ritro- 
vanti i più alti dirupi della montagna Juta ; in uno 
.de' quali gli amichi Gentili aveano fatto un Tempio 
magnifico a forza di efeavazionc , ove fi confili t a va 
Mercurio per mezzo di certe donne indovine, elle in 
Francete chiamanfi Fe'es. Non vi fi può arrivare all' 
ingreffo fenza gran fatica. L'ingrelTo è adorno d'una 
facciata magnifica, coperta d'un arco compofio d'una 
rupe fintfurata e quafi ina cecili bile . In difbtiza di 
mezz'ora fi lavora alle miniere di ferro. 

1) Grand Bàjard, villaggio, e parrocchia. 

3) Mtudoa, a Moudm , villaggio, ove fon aperti ì 
Tribunali di quella Majoria . 

4) La Cambi di Mi-Joxx , ?allc piccola , fin dove i 
Cantoni aileati col Principe di Neuenbiirg fi fon ob- 
bligati a portargli foccorlò , ed ove fi dice , che fiano 
flati i confini dell'Impero Tedefco; Io che però noti 
■- , > è tan. 
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è tanto certo, come gii Autori Svizzeri Ce lo peiiua- 

13. La Malaria di lei Ligniircs, che comprende il 
villaggio , e la parrocchia dell' ilteflò nome. 

14. La Majoria di la Brevine, che in altri tempi 
ebbe il nome di la Chaux d' Etailierei . Nel tuo recinto 
in un monte v'è un lago dettoZac d' Elaìltìerit o Ela- 
blicm , che ha avuto principio nel fecolo 16. Sopra lo 
fcolo del lago a piò d'un dirupo v'è un mulino, 100 
piedi più hallo del livello del Iago. L'acque prima che 
arrivino Tulle mote del mulino cadono fopra quattro ter- 
razze, dcllequali l'ultima è 14 piedi dittante dalla pri- 
ma, e poi vanno a perderti tra fallì . In quella Majoria 
fi trova Brevine villaggio , e parrocchia, nella cui vici- 
nanza fi lono (coperte nel 1557 due forgenti d'acqoa 
lliint'i'jlr i.ilubiC. cài: thia:n::l'l ; , .in;:r.v':. , .;:if . 

jf. La Baronia di Vaumarms , fui lago di Netien- 
burg. In poca diflanza da quello luogo il Duca Car- 
lo di Borgogna fu disfatto nel 147S dagli Svizzeri 
Confederati . 

16. La Baroni* di Gorgitr , fui lago di Nettenburg , 
che comprende il villaggio, c la parrocchia di S. An- 
hin , il villaggio Cargier con un caltello limato in un 
eminenza deliziala , i'd i viiJiipgj Saugci, Frefin o Frc- 
fens , le Bar, e Mmtakher. Quando nel 1740 accad- 
de l'apertura di coteflo Feudo, il Principe ne rwn- 
ttò in pofleflb] e ne infeudò Giovanni Hcnrico di 

17. La Signoria di Travtrs , che comprende Tra- 
verà , villaggio, e parrocchia, hoiràigut, ed alcuni at- 
tri luoghi. 



n. lm 
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II. La Contea di Vallangin, 
Vakngin , Valkndis . 

La Contea fu anticamente Feudo di Neuenbtii'g. 
Nel movi l' ultimo Conte di nome. Renato, e 

lafciò due figliuole. La città di Berna vi formò delle 
pretenGoni, non folamente pi'r 2ver imprecato del da- 
naro al Conte, ma anche per aver fatta una malleva- 
doria per effo; perciò la Contea le fu aggiudicata nel 
JJ79 con una formai feti lenza . Ma la città di Berna 
la cede a Maria di Borbone, Ditchefla di Longuevil- 
le, Madre del Conte Enrico dì Neuenburg, ed alla 
Cria difccndenza, la difefe nel pofliilo, quantunque i 
marili delle figliuole dell'ultimo Conte di Neuenburg 
ne avellerò vendute le loro ragioni al Conte Federigo 
di Mó'mpelgard. Fin da quel tempo la Contea ha pio- 
vate l' irtene vicende con Neuenburg. 

1 . Iji Majoria dì VulUngh . 

1 ) Vallanti* , o Valtngìn , borgo capitale della 
Contea. 

2) Caffrane, villaggio, ove nel 1195 accadde una 
canaglia tra 'IConte Ridolfo Signore di Neuburg, ed 
ii Vcfcovo Giovanni di Balìlea con Giovanni, e Die- 
terico di Arberg Signori di Vallangin, nella quale il 
primo vinfe gli altri . 

3) Grand Savmier , villaggio, e parrocchia. 

4) Pontirtjpm, villaggio, e parrocchia. 

5) Fmtaim , villaggio, e parrocchia. 

t. La Mayrria di la Latiti che ripete il fuo nome 
da Locle, villaggio, e parrocchia, oltre di cui v'e il 
villaggio Daantt, e altri luoghi. 

3. La Majoria di la Sagiu , ove ritrovanfi MicitviUt, 
con alcuni altri luoghi. 

4. La Macaria ii Lei Brinili, ove fi noti il vìi. 
'aggio, e la parrocchia di Us Brciuti fui fiume 
Dons. 

La 
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5. Là M&joria di la Chmx de Fond, divifa dalla 
Contea di Borgogna mediante i! fiume Dota -.'."Nel vil- 
laggio U Chaux de Fund fi fà un buon traffico. Mtm- 
Jìiar , è un cafamento dei Principe fu! fiume Dous, 
uve è un traghetto, e fi paga la gabella. 

7. LA CITTA' DI GINEVRA. 

Ginevra, in Lat. Gtntva , in Tedefco Gmf, in 
Frane. Gcmvi , ne' tempi medj Gtbeimt, Cenabum, la-, 
«da, e Janna città affai grande, ben fatta, e beri, for- 
tificata in un luogo eminente , ore il Rodano elee dal 
lago di Ginevra, e di là dalia città riceve il futrne 
Arve . il Rodano divide la città in 3 patti incanali, 
clic tra loro comunicano per mezzo di 4 ponti. Delle 
5 parti la maggiore giace dalia parte di Savoia, la 
minore, detta S. Gervais, trovali dalla pane della 
provincia di Gex, e tra ambedue quelle parti nel Ro- 
dano v'è un Ifola lunga 700, e larga zoo piedi, De' 
ó fobborghi, che vi erano, quattro ne fono fiati fpia- 
nati nel 1534, e due, cioè S. Gervais, e de Four In- 
no fiati uniti alla città. I Cittadini ptofeflano il Cal- 
viniano, e chi vuol efferc aferitro alla cittadinania, 
deve effer Calvinifla. Vi abitano anche de'Luterani e 
Cattolici. Le Chiefc fono la Cattedrale di S, Pietro, 
a cui è Hata aggiunta la Cappella de'Maccabei, ove 
la Comunità de'Tedtfchi e quella degl'Italiani fanno 
l'efercizio di Religione, ed ove fi fanno le Prelezioni 
de' Pro felibri di Filofofia, e 5 Chiefe parrocchiali. Nel 
1707 fu conceno «'Luterani di efercitare la loro Re- 
ligione in una cafa privata, e nel 1761 ottennero la 
pcrmiflione di fabbricar una cafa propria , per tenervi 
un Oratorio. Qiiefta Comunità Luterana ne'fuoi rego- 
lamenti , e per rapporto al fuo mantenimento è fotro 
la protezione de' Duchi di Saffonia-Gota , ed è fervila 
da 1 Predicanti. I Cattolici frequentano la Cappella 
dell' Ambaiciador di Francia . Lo fpedal generale è in 
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una nuovi fabbrica, die ferve ndl'ifteffo tempo di ca- 
fa di gaflìgo, e v'è un diftinto Predicarne. I Franccfi 
fitggitivi, che vi fi Tono riabiliti, poffeggono uno Spe- 
dale diftinto, ed un fondo particolare, determinato 
per il foftegno de' poveri, detto la Bourfe Francai fe . 
Il Palano di città ritrovali nel luogo più eminente 
della città, poco lontano dalla Cattedrale, ed è ben 
fatto di pietra quadra. In dìo v'è un corridore Uftri- 
cato di idei, che vi a chiocciola, e vi (i può andare 
i cavallo ed in carrozza fin lotto il tetto. L'Armeria 
non n'è molto dittante. Evvi una famola Accademia 
di u Profeflbri, che fin a! fu Ginnafio, con 

una bella libreria pubblica. Ove il Rodano efee dal 
lago, v'è una fabbrica, nella quale confervamì le na- 
vi, fatte per la difefa, e per il divertimento della cit- 
tà . Fuori delle porte ritrovati fi delle belle cale, gran 
numero di be' giardini, e palleggi delizio!!, qualifono, 
U Prt di i Evéq:ii fuori della porta de Rive, Plein 
PaUii fuori della porta nuova, U Pmmierc mezz'ora, 
dittante dalla città , e la Ntattxlh PrommaJi . Il fog- 
giamo di quella città è deliziofilììmo per l'aria falli- 
rne, per la bella Umazione, per la bontà de' viveri, 
per la conefia degli abitanti , per il gran numero de- 
gli artifti, e manifattori, per il gran paffaggio dc'Fo- 
reflieri, che dalla Germania, o Francia pafTano in 
Italia, o di 11 vanno in Francia, e per l'Adunanza 
della Gioventù forrìtiera di rango, che vi fi trattiene 
per imparar la Lingua Francete, le belle Lettere, e 
gli efercizj Cavallereichi . Vi fi fanno delle mercanzìe 
di manifattura, e fabbrica, c depli artefatti d'ogni 
genere. L'arte degli oriuolaj vi ha la l'uà feda princi- 
pale. Quantunque il traffico vi Ila decaduto dal fuo 
ìnftro primiero, ciò non ottante è ancor di gran rilie- 
vo. Pattano anco per la città molte mercanzie lore- 
fticre, che dalla Francia vengon trafporratc in Ger- 
mana, e Italia, e dalla Germania in Francia a ca- 
gione della vicinanza dei Rodano, o del Reno, che 
ne facilitano il tralparto. La città forma una Repub- 
blici ' 
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Llica libera democratica, nella quale il Sovrano pote- 
re è preffo il Configlio generale, adunato legittimar 
raemc, oppure predo V Aduna ora di tutta la Cittadi- 
nanza, che chiamali Confiti General iti Citóftnt, it 
Boiirgeois . Ma qnefb- Confidilo ordinariamente non s' 
aduna più di i volte l'anno, per eleggere i 4 Sinda- 
chi, il Luogotenente, gli Auditori, il Teforiere, il 
Procurator Generale, e ptr Affare le tafTe del vino. Il 
rimanente del Governo, e l' A nini in ift razione degli Af- 
fari della Repubblica è nelle, mani del Configlio ri- 
creilo, che chiamali anche Configlio de'ij, del Con- 
figlio de' 60, e dui Configlio de' 150. Il Configlio de" 
25, è comprefo nel Configlio de'tìo, e quello in quel- 
lo de'250, il quale è coutenuio nell'Adunanza gene- 
rale della Cittadinanza. I Sindachi non poffon elegr 
gctfi, fe non fono del Conliglio de' 15; e membro 
del Configlio de' 15, e de' 60 non può efière, chi non 
è del Configlio de'253, i cui pofti «acanti non poffon 
effer rimpiazzati fe non da chi ì della Cittadinanza . 
11 Configlio de' ijo non vicn "fupplito , avanti che 
vi fiano jo polli vacanti, A tutti quefti Configli pre- 
cedono i 4 Sindachi, che per confeguenza fono i Ca- 
pi della Repubblica . Il Configlio riitretto elegge ì 60 
Configljeri, ed i membri del Configlio de' 350, e con- 
ferire la Cittadinanza a fuo arbitrio ; ma elfo medefì- 
mo è eletto dal Configlio dc'150. Il Configlio riftret- 
to (Confeil ctroit, ou ordìnaire) ammmiftra giornal- 
mente gli affari interni ed ertemi di Stato, di Poli- 
zia, Civili e Criminali della Repubblica. Il Configlio 
de'tfo noti s'aduna fuorché quando è convocato dal 
Configlio riftrerto per' affari di Stata ili grand' impor- 
tanza , lo che accade di rado. Il Configlio de' 150 
dà l'ultima Temenza in lutti gli all'ari di Stato, di 
Pulizia , c Civili ; e nelle caufe criminali può grazia- 
re. Elfo s'aduna in certi giorni filli, e fuori di quefìi 
giorni non s'aduna mai, fe non quando è convocata 
dal Configlio rillretto. In virtù d'una Legge fonda- 
mentale nt;l Configlio de' 150 non può [rattarfi d'una 
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cofa , non peranco agitata e approvar» nel Configlio 
rifiretto , e nell'Adunanza generale della Cittadinanza 
non può meiterfi in deliberazione un affare, che non 
Ca pattato per il Configli» rimetto, e per quello de' 
2jo. Per follie™ del Configlio rifiretto vi fono «in) 
Collegi, e Camere. La Giuftrtia è a min ini fi rata in 
prima iflanza dal Luogotenente, e da' fuor AITèfTbri, 
che fono i 6 Auditori , e quello Tribunale chiamali 
ìijnjìke infiritm-f , d'onde può appellarli' alla Camera 
d'appello, e finalmente al Configlio riffa-etto. Il pro- 
celle, criminale fi fa full' accula fatta dal Procurator 
generale, ed il primo efame fe ne fa dal Luogotenen- 
te, e dagli Audirori. Gli ftefli decidono anche gli »C 
Tari di Polizia. Alla Difciplina Ecclefiallica invigila il 
Conciftoro, che dà anche al Configlio rifiretto il fuo 
parere fuHe Caule marrimoniali. Il Conciftoro è ram- 
pollo de'Pariocbi di città, di nAnziani, due de'cjua- 
li tòno del Configlio rìllretto, e io del Confìglio 
Grande, o 15a de' 150. Per rapporto allo Stato milita- 
re, la città col fuo Territorio è divifa in Reggimenti', 
fottopofti a'Colonnclli, e Capitani eletti, membri del 
Configlio rifiretto . La città mantiene una Guarnigio- 
ne, che nel 17 38 iu fidata a 11 Compagnie, ognuna 
di 60 uomini. La milizia non confitte folamente in 
foggetti fudditi, ma anche in foreflieri ingaggiati. Le 
Truppe con tutto lo Stato militare fono fòttopofte 
iH'Bperiwi d'un Sindaco, detto le Syndic de la Gar- 
de. L'armi di città conlìlìono in uno leudo partito, 
nella etri parte delira vedefi la metà d'un acquila ne- 
ra coronata in campo- d'oro, c nella parte ftniftr* 
una chiave cera in campo tetta. 11 Re di Francia fin 
dal 1670 vi tiene un fuo Rendente. 

La città fu in antico degli Allobrogi. Sul principio 
del fecolo V. fe n'impadronirono i Burgundi. L'epoca, 
detta fondazione del Vefcovado, che vi era, non è 
certa, benché fi fappia di certo, che già cullava nel 
V. fecolo. Dal Dominio de'Burgundi la città pafsò 
folto quello de' Franchi , e nel IX. fecoto rifa fu una 
P ar- 



Digitized by Google 



parte dell'ultimo Regni) Burguiidico , c durante q..eflo 
Regno Ì Conti di Ginevra fecero ereditaria la loro 
Canea. Quadrio l' Imperali» Còrraco il. d'verto pa- 
drone del Regno di Borgogna , ef.li fi vide coli retro a 
nJarre folto i' obbedita? a il dime Geroldo coli rr.cm 
nolenti, il cui figlio Rcberto rr>n meno cerca'a di 
rtnderfi indipendente . Quella refjfler.ia de Conti di 
Ginevra diede motivo agi" Imperatori , di corfid.re la 
mjj'gior parte de'Joro diritti , e di quelli dell'Impero 
a'Velcovi di Ginevra, purché preflaltero ì! giuramento 
di fedeltà. Quindi è, (he i Velcovi ebbero delle con- 
(move contele co'Coitti, ì quali quantunque- non po- 
tettero mai renderli padroni della città , pure fcnopo. 
iero al loro Dominio la provincia circonvicina, e ufi- 
.ono il I itolo d'Avvocati della Chiefa di C.neira . 
Amedeo Conte di Genevcis commoiri: il Duca Benol- 
do di Zahringen, di chiedere all' Imprrator Federigo I. 
l'Alto Dominio della città di Ginevra, e del Veicova- 
do, c quando il detto Duca l'ebbe ottenuto, egli Io 
cede al mentovato Come, che ne prefe pofTeflo. Ma 
lagnandofene il Vcfcovo, l'Imperatore nel ti 61 rivocò 
la donazione fatta al Duca di Zahringcn , e rimile il 
Vcfcovo nel polTeflb de' fu 01" diriui primieri, e limitan- 
do i diritti del Conte, l'obbligò a n co no le crii vaffallu 
del Veiccto per rapporto a quel che poflèdeva nella' 
città di Ginevra. Guglielmo figlio del luddetto Conte 
recando nuovi dilìurbi al Vcfcovo, fu meffn al Bando 
dell'Impero dall'Imperatore, ed i iiioi Feudi furono 
dichiarati vacanti , onde il Vcfcovo ne ritornò in pof- 
feffo. Anche i Conti di Savoja s'impadronirono d'una ' 
gran parte de'paefi de'Conti di Genevois, e ffefero il 
loro Dominio fino alla città di Ginevra, ed il Conte 
Amedeo V. di Savoja nel 1190 fece un trattato col 
Vefcovo Guglielmo I , per il quale il Vcfcovo infeudò 
il Come, ed i fuoi difendenti della Carica di Vice- 
Domino della città di Ginevra. L'Imperator Carlo 
IV. diede anco nel il Vicariato dell'Impero per: 

rapporto alla Savoja, ed a' paci! vicini a! Conti: Ame- 
LI. N dèa ' 
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deo VI. di Savoja , il quale perciò s' arrogò il Domì- 
nio Alio della città di Ginevra ; e quantunque nel 
1366 ad iftanza del Vefcovo, l'Imperator abolirle il 
delio Vicarialo, ciò non citante i fucccflbri d'Ame- 
deo continovarono a formarvi delle pretendimi, maffi- 
me quando dopo la motte dell' ultimo Conte di Gene- 
vois, fepuira nel 1401 , ebbero ereditate le Signorie 
del medi-fimo. Intanto acciocché ì Ve/covi confervaùe- 
ro l'Alio Dominio'della città, elfi le diedero de' gran 
privilegi, e l'Imperator Sigifmondo gli prete fotto la 
l'uà protezione. L' A inm ini Aratore del Vefcovado Gio- 
vanni Lodovico della Cafa di Savoja , e la città di 
Ginevra fecero nel 1476 un Alleanza co' Cantoni di 
Berna e Friburgo, e le mire, che il Duca Carlo III. 
di Savoia ebbe contro la città di Ginevra , diedero 
motivo alla città, di far nel jjìo l'unione di Citta- 
dinanza eolla città di Friburgo; e quando il Duca 
continuò ad incomodarla, nel ijif! fece un Alleanza 
difenfiva per 3J anni colla città di Berna, e Fribur- 
go. Dopo alcuni anni il Duca di Savoia perfe anco 
il Vice-Dominato, non avendone adempito le condi- 
zioni. Nel 1533 la città accettò la così detta Rifor- 
ma della Chiefa,- e quando il Vefcovo, che l'avea 
feomunleata, commiic lo fpropofito di ritirarfi dalla 
città, érta fi feltrane al Aio Dominio, e ricuperò la 
fua piena libertà. La città di Friburgo rinunziò alla 
fua Alleanza, e dall'altro canto la Cittì di Bema fui 
principio del 1558 rinnovò il patto', e Io refe per- 
petuo, a cui s"aggiunfc anco la città di Zurigo 
nel 1584. In vinù di quella perpetua Alleanza con 
Zurigo e Bema , la città di Ginevra è riguardata 
come fiato alloeiato alla Confederazion generale de- 
gli Seizzeri. Nel ioo! accadde la cosi detta Scala- 
ta (Efcalade) delle Truppe Savoiarde, che sforzando- 
fi di panare le mura della città , per impadronirfe- 
fie, con gran perdita furono refpinte. In memoria di 
quello avvenimento vi fi fa ogni anno una fefta nelle 
Chìefe. 

• llTtr. 



Digitized by Google 



GINEVRA. »SS 

Il Ttrritario itila diti di Gmevré vedetì ben dife- 
gnato nella Carta di Jtntm Cbopj in iat dt Gentvt , 
che ritrovali nella nuova edizione della Storia ii Gine- 
vra ii Spoa del 1730. In ella però non veggenti le 
muraiioni, cagionate dagli accordi del Re di Sarde- 
gna, e della Repubblica) fatti nel 1740, e 1754, per 
i quali fu fatta una permuta de' Sudditi in vari luo- 
ghi . In virtù del primo accordo il Re ha ceduto alla 
cittì di Ginevra i villaggi Chany , Avonllie, Rullio, 
e Malagni della provincia di Gex, ed i Ginevrini ri- 
n iniziarono alle ragioni che aveano fopra i villaggi 
Moens, Toiry, Allamoygae, e Feigneres. In virtù 
del fecondo accordo de' villaggi delle Prefetture di 
Ternier, e Galiard, e di quelli del Manderà ent di 
Jufly fu fatta una tal permuta, e drvifione, da poter 
tirarli una linea diritta de' confini dell'ano e dell'ai- 
tro Stato. Fu riabilito inoltre, che i luoghi del Do- 
minio di Ginevra, fodero della Religion di Calvino, 
e quelli del Dominio di Savoia delia Religion Cat- 
tolica Romana. Il Territorio della Repubblica corri. 

J. S Dijìrttta irìU cittì, che infinse cogli abitanti 
della città è immediatamente fottopofla a' Tribunali di 
città, ed è incorporato alle Compagnie militari del- 
la Cittadinanza. Edo non folamènte comprende un 
gran numero di belle Tenute de' Cittadini di Gi- 
nevra, ed il bel palléggio di tioma Pkm Palsii, ma 

1) Cokgny, villaggio, e parrocchia fili lago di Gi- 
nevra . 

j) Chiw, o Chef ni, villaggio, « parrocchia. 

9) Le fttit Sstmex, villaggio, e parrocchia. Gii 
abitami de' detti luoghi, e di tatti gli altri, compre!» 
in quello didretto , fon Protettami . 

i. Le Gim-isdicenzc , foggette al pieno Dominio 
della Repubblica; i cui abitanti fon della Religion 
Proiettante . 

1) L* Mmdtmtnr di Pmy , di cui una parie è eir- 
N 1 conda- 
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rondata dalla provincia Francete di Gex, e l'altra i 
divifa dal Territorio del Duca dì Savoja mediante il 
fiume Rodano . Ogni 3 anni la città vi manda un 
Cartellano membro del Coniglio Grande* dalle cui 
fentenze fi appella alla Camera d'appello, d'onde 1' 
appello palla finalmente al Configlio rutretto. Com- 

(1) La Parrocchia di Satigny, ove fi ritrovano. 

a. Satigay itflkt , villaggio , e parrocchia . 

b. PMJt villani" fui fiume Rodano, divifo nella 
parte Alta e Balta, ove veggonfi ancora gli avanzi 
del cartello Vefcovile, diflrutto nel ijjtf. 

c. Turritin, cartello, e villaggio. 

(1) La Parrocchia di Daria^y, il cui Curato ammi- 
ri iftra anche 

(?) La Parrocchia di Malva. 

(4) 7 Diflrttii di Gintou, e Stiigity. 

a) Li Mandtmmt di Jujfy , circondato dal Territorio 
di Savo}a , Il paefe fearfeggìa d'acqua ; ciò non ottan- 
te i popolato. La città ne fece la couquifta nel 
1536, la quale vi manda un Cartellano del Configlio 
Grande, onde fi appella a'Tribunali accennati di l'o- 
pra. Si notino 

i>) La Parrocchia di Jujfy , ch'i uno de' villaggi prù 
grandi del Territorio della Repubblica . 

(l) Il cartello le Culi, o le Crii. 

3, I luoghi, che hanno la denominazione di S. 
Vittorts, e Chaàtri, o che avanti la Riforma apparte- 
nevano alla Prioria di S. Vittore, gii. limata fuori dì 
Ginevra, ed al Capitolo Cattedrale di Ginevra, ritro- 
vami nelle Prefetture Savoiarde di Gaillard, e Ter- 
nier. La Prefettura di Gaillard comprende Vtndtmrrt , 
e Gy, villaggi e parrocchie della Religion Protettane, 
ed in quella di Ternier vi fono Terrier, Amuttj , Baf- 
fi} , CnfMtf, Onez, e VaUiry, parrocchie e villaggi 
Protellanti . Il Dominio di Ginevra comprende molti 
altri villaggi. 

8. UNA 
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8. UNA PARTE DEL DOMINIO SECOLARE 
DEL VESCOVO DI BASILEA , 



Il Vcfcovo di Bafilea é alleato co'7 Cantoni Cat- 
tolici, e perciò è uno degli affociati alla Confetle- 
razion generale degli Svizzeri. Il filo Dominio feco- 
lare per la maggior parte è comprefo nell'Impero 
Tedelco, e nel Circolo dell'Alto Reno, ove Cu def- 
erii to nel Tom. Vili. Num. XVII. pag. ». La mi- 
nor parte del fuo Dominio s'è fottratta all'Alto Do- 
minio Imperiale , e s'è unita alla Confederazione 
Svìzzera; riconofee però il Dominio del Vcfcovo, e 
comprende 

t la Cittì di Bit/, 



Che quantunque riconofea il Dominio del Vefcovo 
di Bafiica, ciò non oliarne è aflbciata alla Confedera- 
zion Generale degli Svizzeri , e nelle Diete di effe ha 
luogo, e voto; perciò fu deferiti» di Copra. 

II. La Città di Newnfiadt, 



In Lat. Nov* vili», fn Frane. Btnmrvitlt , Nsm/t. 
villi, funata fui lago di Biel, ha un calvello in un 
monte vicino, detto Schloisberg , abitato dal Cafiella. 
no del Vefcòvo. E'verifimile, che una parte degli 
«lutanti della gran città di NeuveviQe, ri* Gttutft 
N ì oelU 
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nella vicina valle di Rurz, refa deferta, fi iìa (labilità 
in quella cidi . Il Vefcovo Enrico IV. di Bafiles dall' 
Imperator Ridolfo I. nel 1188 ottenne U perni iffione 
di fabbricare l'accennato cartello, folio il quale da! 
Vefcovo Gherardo circa l'anno 1311 fu fondata la 
città, e nel 1J18 agli abitanti diede gt'ifleffi privilegi 
della città di Bici, i quali in appreùo furono ac- - 
crelciùti da' Vefcovi , e più volte confermati . Nel 
1367 la città fu affediata 10 giorni in vano da'Ber- 
nef], ma nel 1388 in tempi pericolofi di guerra, col 
confenfo del Prefetto Vefcovile eua fece un Alleanza 
difenfiva, e l'unione di Cittadiname colla eitià di 
Berna, la quale avanti l'anno io"ij non è fiata mai 
difapprofaia da' Vefcovi, e da elfi è Hata rinnuovata 
nel i6"J3, « perfine ancora. Ne' tempi più moderni la 
città ha arato delle eontefe co' Vefcovi per rapporto 
alla detta Alleanza, acquietate nel 1758 per la me- 
diazione della citta di Berna. Erta ha 1 Borgontaftri , 
con un Configlio ritìretto, e grande, ognuno compo- 
rto di 24 perfooe. Il Configlio Piccolo, a cui prefìe- 
de il Maire Vefcovile, amminiltra la Giuftizia , e fe 
ne può appellare al Configlio Grande, e Piccolo uni- 
tamente, e finalmente al Vefcovo, il quale quando lo 
richiede il numero de'proceffi, vi manda una Com- 
miUione, che con 3 membri del Configlio decide pe- 
rem rodarne nte. Le caufe criminali, quando Si tratta 
di toglier qualcheduno dì vita, fon decife da tutto il 
Coniglio, il Vefcovo però può far graaia. Le pene 
pecuniarie fon divife egualmente tra '1 Vefcovo, e la 
città. Nel 1530 gli abitanti abbracciarono la Dottrina 
Proiettante, che vi regna ancora. 

Al Maire Vefcovile è fottopolb anche il villaggio 
Cbavmm , o Tfikffit.. 

HI. U 



Digitized by Goógle 



IL DOM. DM. VISCOVO DI BASILEA. JQO 

IH. La Signoria di Erguel , 

Tratto di paefe, che di là da Bici flcndcfi fino a' 1 
onfinì del Principato di Meuenburg . In. altri [empi 
tabe il nome di Vaile ti Sufingt, ed in approdò anche 
niella di Valle ti S. Immiro (S. Immerftiial ) , in cui 
cuore vi fu una Collegiata abolita, le cui rend'ie fo- 
ro ftatc incorporate al Veicovado di BtGIea. La Si- 
gnoria coli' Alta c Balla Giurisdizione è dei Vefcovado 
d'i Bafilea, che per V amminiftrazione di cfla vi manda 
un Prefetto , il quale ordinariamente riiìed; in Cour- 
tlari. I Sudditi deteinati alla milizia j fono addetti al- 
la Bandiera della citta, di Biel ; la qua! cofa più volte 
ha fufeirate delle controverfie tra la città di Biel , ed 
i Vefcovi. Gii abitanti profeflàno la Rdigion di Cal- 
vino, e fon divifi in 8 parrocchie, in 7 delle qua- 
li fi predica in lingua Francefe, e nell'ottava, eh' 
è quella di Bieterlen, in lingua Tedefca. Le par- 
rocchie fono quelle di Bittcrlen, Biiierich, Cwrgemmt , 
Courtlari, S. lumen, Renani, Tramimi, e Va^ffelin, o 
FBgBfal. 

IV. La Signoria Ai JUjmgen , 

Situata a pie del monte Jorat, in dirtanza d'un 
ora da Biel - La Aia gente di milizia è addetta pa- 
rimente alla Bandiera della città di Biel . Il luogo ca- 
pitale di nome lllfingtn, è villaggio, e parrocchia, che 
nel 1754 per un incendio perfe jo cafe. 



N 4 V. Nel- 
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ioo i cantoni syizzssi. 

V. Nella Montagna di nome Tbefen- 
bcrg, o Tbejfenberg , 

Situata fui lago di Bici ritrovanfi parecchi villaggi, 
di comune Dominio, e diritto del Vefcovo di Bafilea ; 
e della città di Berna. Effi formano una parrocchia, 
detta anche Diretto di DUjft». 



IL Filli DEL NUMIitO LI. 
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AVVISO 

DELLO STAMPATORE. 

NEI Tomo XVIII. Num.XLVI. ho pro- 
dotto il Regno di Polonia , e per le 
diligenze, ch'ho fatte ufare, reftòri- 
dotta col mezzo di alcune annota- 
zioni a quel compimento, che nelle circoftan- 
ic delle divìfioni, e fmembtamenti , che furo- 
no fatte dalla Imperadrice Regina Apoftohca, 
dalla Ruflìa, e dalla Pruflìa , fi ricercava. Sic- 
come però non ceffo di continuare le mie at> 
te n zio ni per ridurre alla miglior perfezione 
qoefta Geografia, in maniera che fi poffa di- 
re, per quanto fi può, perfetta, cosi appunto 
riguardo allo fteffo Regno di Polonia fono ri- 
corro a varj Soggetti, i quali mi fomminiftra- 
rono varie notizie. Con ciò mi dava a crede- 
re, che nulla ci mancane: ma vedendomi im- 
provvifamente fpedite alcune Memori' ìfttrìtbe 
fpettanti allo fleffo Stato, si intereflanti, eh" 
appena fe ne può far meno, fenza incorrere 
qualche taccia; cosi ho creduto bene non pri- 
varne il Pubblico, e darla in Appendice, po- 
nendole in fine del prefente Tomo. Vi fi ri- 
troveranno ancora alcune cofe intorno allaMof» 
covia, ed agli acquifli fatti dalla medefima me- 
diante il Trattato di pace conchinfo nell'ulti- 
ma guerra con la Porta Ortomanna. Nè con 
qucfto intendo di terminare le mie attenzioni, 
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ch'anzi femprepiù animato procuro di racco- 
gliere nuovi lumi, che fervano di aggiunta , 
o di correzione, o di rifehiaramento a quanto 
produce il dotto Autore; riferbandomi poi al- 
la line dell'Opera dare un'Appendice genera- 
le, acciò il Pubblico abbia un Corto Geogra- 
fico in ogni lua parte completo,' del che ne 
prendo un precifo impegno e doverofo. 

A quell'oggetto non manco ritornar a pre- 
gare i zelanti delle Patrie loto , affinchè aven- 
do notizie ine erettami , o geografiche, o {lo- 
riche, ma le facciano pervenire, come fecero 
molt' altri, i quali già mi favorirono, come 
mi fono «foretto in una mia Circolare foedi- 
ta «'Primati d'ogni Città, Cartello ce. Equi 
appunto mi cade in proposto il rifondere a 
certo Cen{»rt omonimo , il quale in certa Tua let- 
tera fenza fottoferizione mi rimprovera non 
aver inferito nelli trafeorfi Tomi una certa 
deferizione, com'effa non potè avere intiera- 
mente luogo, a motivo che fattone un'eCame 
maturo, fi ritrovarono alcune cufe oppofle al- 
la (lorica verità, ed altre fuperflue, per ettere 
già fiate deferitte dall' Autore con maggiore 
veracità, benché riferite in altro fenfo. 

Ora fi porrà mano all'Italia, la quale me- 
rita la più fina attenzione, ed accuratezza . 
Per quanto fi potranno «(tendere le mie dili- 
genze farò si, che rielea al pattinile e/atta , 
coli' inferire , e regolare quelle notizie , che mi 
fono fiate trafmette , e che Ipero ancora di ricevere 
in avvenire, coli' avvertenza, che fe in ette vi 
faranno cofe degne di menzione, non refte- 
ran- 
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ranno trafcorfe , ma fi recheranno fenta veru- 
na parzialità, ed affettazione. Ma fé ad onta 
di tutte le fumroentovate mie diligenze, ed 
attenzioni portane il cafo che qualche cofa in- 
avvedutamente (cappato ( non efiendo diffici- 
le in una materia tant' ampia ed eftefa), fpe- 
ro di ritrarne un benigno compatimento , e 
che s'incolperanno que'tali, che poco curan- 
doli dell'onore della propria Patria non fi fon 
prevaluti dell'incontro della fuddetta miaCir- 
colare fpedita per ogni parte. 

Col preferite Tomo efeono due Carte Geo- 
grafiche, che rappre Tentano il Governo di Bre- 
tagna , 1' altra li Governi di Sciampagna e 
Brie , continuandoli con la lolita attenzione 
il nuovo mìo Atlante ad ufo di Tavolino . 
Sì fanno ora incidere quelle Carte , che fi 
erano omelìe per alcuni dubbj incontrati in 
clic, fui rifletto d'effer miglior cofa il differi- 
re la pubblicazione delle medefìme, di quello 
che mancare alla perfezione. A fuo tempo fi 
darà uh'Wcmw, che fervirà di regola per dif- 
porle con quel!' ordine, che fi richiederà, acciò 
pollano li Signori AfTociatì formarfi un'Atlan- 
te a parte da Tavolino . Anche riguardo a 
quello li noftri Anonimi rimarranno appieno 
contenti ; ma fiami permeilo il dire a quefti 
tali, che conviene dare, come fi fuol dire, il 
tempo al tempo; poiché non è mio collume 
di pubblicare cole imperfette, qualunque vol- 
ta conofea , che con un poco di tempo fi pof- 
fono perfezionare; nè per efìger dinaro mi la- 
feio trafportare più dall' intereffe , che dalia 
politezza , e total compimento. 

Se 

Digilizstì by Google 



Se agli Affaristi dell'Edizione di Fiorenza, 
che non è accompagnata dalle Carte Geogra- 
fiche, premette renderli pofleflori .delle Carte 
medefime, io di buon grado li fervìrò giuda 
il prezzo affegnato alla mia Mattazione . 
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SUPPLEMENTO 
AL TOMO XVI. 
NUM, XL1. 
Pag. 306". lui. 3. 



A J Luoghi di conquffta. C devono aggiunger» 
/-a quelli dalla Ruflia acqtiiflati nell' ultima gue» 
J. JL ra contro il Turco, nel cui Trattato di pace 
fottoicritto, e ratificato dalle parti, con l'articolo 
xviii. affegnafi in pieno, perpetuo, e non contrattato 
potere dell'Impero Ruffo il Cartello di Kirnburo fitua- 
to filila bocca del Dnieper, con un diftretto fuffieieme 
filila riva deftra di detto fiume, e l'angolo che fanno 
i Campi deferti fituati tra' fiumi Bog, e di Dnieper; 
così pure con l 1 art. xix. te Tortezze di Jcnicalè e di 
Cbcrtie fituate nella Penifola di Crimea, co' loro Por- 
ti, e con quello , ch'in effe fi ritrova, e col territo- 
rio loro, cominciando dal Mar Nero, e andando lun- 
go gli antichi confini di Chertie fino al luogo chiama- 
to Bubace per la diritta lìnea al di fopra fino al Ma- 
re d' Azoti"; e con l' art. xx. la Città d' AzorT col fuo 
territorio, e co' limiti fpiegati negl' iftromenti fatti 
nell'anno i7°°i cioè nel 17' 3- f" il Governatore 
Tolsftoy, edil Governatori' Aceiuc AffanBafsà. Neil' 
art. poi xxi. fi dice ch'ambedue le Cabarde, cioè la 
grande , e la piccola-, effendo per le vicinanze loro co' 
Tartari affai concordi co'Kan della Crimea, perciò t 
appattenenza loro all'Imperiai Corte di Ruflia, fi do- 
vea rimettere alla volontà del Kan dì Crimea col fuo 
Confìgiio, e Capi de' Tartari. 



SUP- 
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SUPPLEMENTO 
A L T O M O XVIII- 

N v m. xiyi. 

Pag. ij. e 14. w Utìttfi «V Difidtnli 
della Poiama. 

Iccome il dolio Amore di quella Geografia . 
fcriveva in tempo, in cui la Polonia fe ne fla- 
va godendo in pace la tranquillità, che le 
procurava il Re Augnilo IH. di Saffi»» , ed 
enervava. le coftiluooni del Regno, ftabilne nella Die- 
ta di Pacificazione l'anno J73<5., così fella prua de 
fatti, ch'avvennero dopo, e delle mutazioni, che vi fi 
fecero; locchè dà motivo alla prefente Appendice, che 
non folamente fervirà ad appagare i defider) de' curio- 
1". , ma eziandio a perfezionare quanto pm fi può L 
Opera fteflà . 

Era già qualeh' anno , che cadeva quoto Regno fot- 
ta i riffelfi del Monarca Prirlfiano , e dell' Imperatrice 
di Ruflìa; mandandovi il primo fulle frontiere yatj 
corpi di truppe, le quali vivevano preflòchè a diicre- 
lione, nel tempo che dalla feconda fi mantenevano 
altri corpi confiderabili di Mofcoviti fta Danzica , 
Thorn, Graudemz, eKonigsbcrgh fono la fpeciofa ra- 
gione, che prima ch'effe lafciaffero la Germania, era 
conveniente cofa , che confumafléro quelle provvifioni , 
delle quali abbondavano in quelle parti ! Magazzini 
loro. Era già concertato fu quelle due Poterne d'ef- 
ckdere dal irono della Polonia dopo la morte d'Au- 
gnilo III. miti i Principi della Cafa elettorale di Saf- 
fonia, affinchè non andaffe Fer fiicceffione, ma rirna- 
nefie elettivo come per lo pattato; anzi, perch efio 
Monarca ritrovavi in uno Stato, che non faceva 
fupporre vicina la di lui motte, fi procuro di formare 
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fra una parte della principale nobiltà una colorazio- 
ne, che non tendeva a meno, quanto a detronizzarlo; 
affare, che con tutta la fecretezza fi maneggiava , e 
che in brevififimo tempo doveamaturarii. E ben li ve- 
deva con qual occhio veniffe riguardata dall' Impera- 
trice di Rullia la Cala di SalTonia , mentre arrivata 
appena al foglio Imperiale mandò a regnare in Cur- 
landia Giovanni Ernefto di Birhen in competenza dtl 
Duca Carlo figliuolo d'Augurio, ch'avendone ricevuta 
l'inveftitura n'era al puflèffo; vi fece porre un feque- 
flro fopra tutta le rendi.te, ed ufare tutti i mali trat- 
tamenti, ond' impedire il ino foggiorno in Mittavia; 
/icchè dovette alla fine cedere alla violenza, e riti- 
ra rfi . '■ i 

Paisò intanto da Va'rfavia a Drefda il Re Augnilo 
III. e colà riconobbe nel fuo punto di verità SUtfto 
tramava!! contro lui. Venne a fa pere che un AaPo 
meno mandato a Pietroburgo, aveva infirmato all' Im- 
peradrice, che s'ella fi voleva impegnare a folk-nere il-- 
partito, v'era chi avrebbe faputo maturare l'imprjfe 
nell' intemo della Polonia ; conehi udendoli , che fi do- 
vea detronizzare il regnante Augnilo; ch'il di lui pro- 
cedo era fatto, come ad un Principe, che non avea 
mantenute alla nazione le promefle , che fatte l' ave- 
va, quando l'alzò al trono Reale; che non fi doveva 
afpettar più tempo per rifolvere; che la di lui morte 
era un'avvenimento, che il deflino per avventura ave- 
va fiflato ad un tempo ancor troppo dittante; ch'era 
imprudenza lafciar pattare l'occifione, che le truppe , 
le quali avevano fatta la guerra , trovandoli allora in 
Germania, rendevano opportuna; che regnava in Pruf- 
fia un Sovrano, il quale avrebbe fpalleggiatì i difegni 
loro; che v'erano cafe in Polonia pronte a porger 
mano all'opra; e che afpettando altri tempi, e can- 
giate le preteriti cjrcoftanze , non avrebbero forfè più 
uè volontà, né potere. 

Tali' erano gli eccitamenti, che fi facevano, per 
rifvegliar Catterina; ma già tifa non folo non avea 
Saffi. Sttr. O mai 
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mai abbandonato nella fua profonda mems, il proget- 
to, che Èco ftelf* aveva abbozzato, che anzi non ve- 
deva l'ora di fegnalarfi. DilTi abbozzato; poiché dieci 
anni prima Stanislao Poni a to'OPski , prefen temente Re di 
Polonia, in età appena di cinque luffri, andatofene 
alla Corte di Pietroburgo, talmente fi era diportato 
con Catterina allora gran Duchelfa, che vinta quella 
non tanto da' naturali incanti della brillante fua gio- 
ventù, guanto dall'interno proprio fornimento, per 
cui fin d'allora vedendo dì mai occhio la coflituzione 
della Polonia incomoda a tutti i Principi fuoi vicini, 
confiderà va , non effervì ch'una fola Ruffa, la quale 
fofle capace di mettere a partito que' turbolenti Re- 
pubbli eh itti , aveva fecolui ftabilito, che fc il cafo mai 
i'uccedelfe , che la fovrana potenza capitafle nelle fue 
mani, ella farebbe tutto ciò, che potrebbe da lei di- 
pendere , per porlo fui trono , con patto che opraifero 
poi di concerto per eflerminare le jngiufte matlime 
della nazione, e per abolire le leggi, e gli abufi, che 
autorizzavano la foverchia potenza de' particolari , e 
per fopprimere i privilegi , che rendevano la fola reli- 
gione cattolica Romana munita di prerogative cfclufivc 
in quel Regno, a pregiudizio di tutti que' nobili ìndi- 
geni, che per feguire ì dettami delle loro cofeienze, 
erano greci, luterani , o calvinilti; per la qual cagio- 
ne fi trovavano defraudati de' loro diritti di cittadini, 
i'empre opprefli da' troppo zelanti cattolici . Per lo clie 
il giovane Poniatovvski s'era obbligato con giuramen- 
to all' offe rvanza de'medefimi patti colla gran Du- 
cheffa, eh' ancor effa dal canto fuo a vicenda avea 
giurati. 

In conseguenza de' medefimi eccitameniì aveva dato 
la Maeilà fua Imperiale il fuo aiTenfo a' congiurati., 
gli aveva incoraggiati, aveva promefle truppe, e da- 
nari, ed aveva meffo nel partito, ed a parte del fe- 
creto il Re di Pru.flia , che non potea neppur eflb più 
foflrìre uè il fuo reale, e vicino fratello Augurio, nà 
il di luì miniltro di Bmhl, il quale di troppo abi|- 
fan- 
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i Polacchi fletti più dovuiuft , ed opulenti; ed aven- 
do in fine dcfpofte le cofe m guifa , che nulla man- 



i quella guifa 
paff, alla co 



informava contro ì principali, ed i complici, fi esami- 
nava , fi penfava ad oprare con fermerà , e non fi 
trattava ci meno che d, far perdere la iella fopra un 
palco a colui, cui l'eterna provvidenza avea ddHnato 
di coprirla col diadema reale. 

Ma volle il Ciclo , che irr mezzo a sì fatte urgenze 
il Re Augufto terminaffe fu quefta terra li giprni fuoi 
qtiafi improvvifamente per efferfegli ferrata una piaga, 
ch'aveva in una gamba, il dì « Ottobre 176; in età 
d'anni 67. Per lo che non fi feppe appena in Polonia 
la notizia di quefta morte, che l'Ardvefcovo di 
Gnefna primate del Regno trasferirofi in Varfavìa 
prefe, com'il folitonegl' interregni, le redini del Gover- 
no. Convocò rutti i membri, che potè, del Senato; 
partecipò ad effi 1* inafpettata novella; e deliberò fo- 
pra il partito, ch'in allora fi dovea prendere, non 
lafciandofi nel tempo (letto di fpedir lettere a rutti i 
Grandi del Regno . Intimò ancora , a norma del co- 
llume, agli Ufficiali, che comandavano le truppe del 
defunto Re, le quali fi trovavano allora in Polonia, 
che fi dovettero ritirare dove più lor piacefTe; ftante 
che non era permeflb , the durante l' interregno fi 
manteneflcro nello Stato milizie ftraniere; febbene per 
A' altro canto errane malto in politica eflb Prelato, 
non facendo offervare le cotlitnzioni flette, e leggi 
fondamentali della Polonia dalle truppe Ruffe.. 

Intefafi la nuova di effa morte in Pietroburgo, I' 
Imperadrice non fi. credette più obbligata tinnii** al- 
m ■ O 1 tre 
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chiarate,' che nelle circoftan,e prefenti voleva allumere 
!a protesone di-Ma Repubblica . Fere ancor intendere 

er il Clio mirdftro Conte di Keucdkrg, al Principe 
mure, che la l'uà Sovrana non riceverebbe a Pie- 
troburgo Minilìto alcuno, che le notificarle a nome 
della «..pubblica l'interregno, fe nelle ercdemiali , die 
folle per prdeniarc, non ten.ffe fiionofciura col tiioio 
d'impersdriee di rune le Ruflin molo, the fi.)* allora 
U Repubblica le avea negato. Al che uni formando fi 
anche il Re d; PrulTia, fece pur erto inrendere al 
Primate lo lituo , quìbinq:ie «olia nelle credenziali de' 
Miniiln ci Polonia alla lua Corte non Coffe riconof- 
doro per Re di Prulììa. Con formila facilita ii l'uria, 
che l'altro con non poco dì lorgrefa ottennero fui fat- 
to ciò che deaeravano; ad onta che fappiafi quanto 
cafo facciano i Principi de'tito'.i, quanto d'effi fieno 
fjelofi, quanto cauti per darli ad altri , quanto cortami 
per non perderli più, qualunque volta gli abbiano ac- 
quietati , e qua! , e quanto partito ne l'apuano trarre 
all'occafione. 

S' andavano in tanto unendo le Dietine per l' ele- 
zione de' Nunzi , fecondo la circolare dal Primate fpe- 
dita pel Regno , affinchè portandoli quelli a Varfavia. 
Htìillef&ro alla Dieta di convocatone ; ma quelle non 
fi tennero con quella tianquiliti , quale efigevaii, a 
motivo delle truppe Ruffe, che non mancavano 
continuamente mettere la divifione , ed il dilordini 
Il Generale di Schumatow aveva già meda la diflen- 
fione in quella di Graudentz, ficch' aveva avuto ui 
mal eftto; cofa, per la quale i principali Signori 
ch'erano concorli in Varfavia per ritrovarli alla Dieta 
Affata pel di 7 Maggio, tenuta fecoloro una confe- 
renza deliberarono di andare in corpo alla cafa del 
Primate per fupplicarlo, che conGderato l'inconvenien- 
te dell'elezione, che moire Dietine avevano fatta de' 
tliinzj , e della precipitosa riufeita dì quella di Grau- 
dentz, avvenuta pe' folo motivo illegale delle trai 
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Ruffe, fi compiccile (gi.tcch'era giunto il momento, 
in cui fi doveva unirà in aflemblea la Dieta generale) 
di fare fopra tal proposto le più forti rapprefenta- 
zionì all' Imperatrice di Rulfia , affinchè ordinarti; che 
le lue truppe fi riiiraflero, fenza la qual cofa le Die- 
te non avrebbero in Defitta luogo io vermi modp 

Non poteva il Primate ributtare quella giuda illan- 
za, ne rifiutar di adoprarfi a farla riufeire; onde rif- 
pofe , eh' avrebbero fatto meglio a ricorrere a' Miniftri 
di Rulfia Keiferling, e Repnin, a' quali fece rimettere 
per quell'effetto un'umile, e foBUnelTa liipplica. Ma 
nulla più s'ottenne con effa, fe non l'arrivo in Po^ 
Ionia di nuovi corpi di (ruppe , acciocché s' accelerali!; 
l'elezione del nuovo Re, che già doveva cadere per le 
raccomandazioni della Corte Ruffa nel Piafta PonÌa T 
towski con efclufione dì tutti gli altri. Ed in quello 
medeliroo tempo giunto in Varfavia il Principe di Ca- 
rolati! Ambafciatore lì sordina rio del Re di Pruda, s' 
unì a quelli della Mofcovia , follecitando la grand' 
opera nella perfona del prelodato Piafta . 

Giunfe finalmente il di, in cui tener dovevafi la già 
dell ina ta Dieta , quando li Generali di AskoV, 0 
Schumatov levato il loro campo, ch'era in poca di- 
flanza da Varfavia con molta artiglieria , fi trasferiro- 
no tutto all'intorno d'ella Capitale, Aabtlindo in tutti 
li polli picchetti in maniera, che nefluno poteva da 
neffuna parte nè ufcire, ni entrare non villo, ed efa- 
minato . Nè mancò una parte delle truppe dì entrare 
in Città per porli di guardia alle cale degli Ambafcia- 
dori, dove portarono anche porzione d'artiglieria; fic- 
chi moflb il Gran Generale della Corona procurò di 
fare varie difpofizioni di difefa, ma veduto il cafo pur 
poppo Urano per tutti li fuoi Concittadini, prefa una 
parte delle fue truppe ufcl di città, e palpando, pel 
mezzo del campo Ruflb fenz'effere moleilato, fi ritirò 
it Kozniz, ove teneva il refto dril'efercito. 
Con quelle difpoiìzjoni , eh' eranfi fatte da' Rudi in 
0 } Var- 



_■ Digitizsd by Google 



514 SUFFLÈ MENTI 

Varfavia, il Principe Primate, a cui attribuitali ogni 
difendine per la fu a troppa additine alla Corte di Pe- 
terburgo, fi portò con grande orientazione, e treno al- 
la Cattedrale, d'onde udita la Merla, ed il Sermone 
recitato a propolito della grand' opera, s'avviò alla fa- 
ia del Senato, ove aperta» la Camera de' Nunzi per 
eleggere un nuovo Marcfciallo , fu data quella Dignità 
al Principe Czartoryski , e costretto concniufa la prima 
feffione con tutta tranquiliià, febbene nel fuo princi- 
pio (bile avvenuto qualche diiordinc , a motivo dello 
fpirito di parzialità, che con intera evidenza s'era 
manifeitato , e che profeguendo a gran pani aveva da- 
to motivo ad un manifclio a guifa di protella , foferit- 
10 da numero grande di foggetti riguardevolì contro 
la celebrazion della Dieta. Ed in fatti quelli ch'ave- 
vano fottoferitto, o almeno la maggior parte, s'atten- 
nero dal concorrere alle di lei deliberazioni ,- ma non 
per quello cefsò efla di continuare le fue feifioni con 
tuita la quiete, che fi poteva bramare; mentre già s" 
erano allontanati tutti que' membri, che potevan met- 
terla in turnazione, fra i quali però certuni a motivo 
dell' aflenza loro in vigor delle leggi la rendevano 
nulla. 

Nelle prime quattro Seflioni fi (labilirono alcuni re- 
golamenti opportuni a dar ferma confidenza alla grand' 
imprefa, a cui l'erano accinti; ma nella quinta pro- 
poftafi l' inveli inazione de' nuovi mezzi per aflìcurare 
vieppiù, e propagare la cattolica religione , effendofi 
da taluni riipofto, che a quell'oggetto conveniva re- 
flringere Tempre più la libertà de' Protettami , s' ìnter- 
pofe il Primate dicendo, che ficcome queft' affare era 
di grandiflima confeguenza, cosi meritava d'eflère a 
maggior agio, ed a parte maneggiato, onde ne fofpe- 
fe in allora la difcuiTione. Replicaronfi nella fefta, e 
nella fettima le medefime illanze per limitare le pre- 
rogative loro ; ma furono egualmente difterite ad al- 
tro tempo; finche nella nona parlatofi molto contro i 
Protettami) fi volea concludete, che doveano efler 
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privati di lutti li privilegi ,oro > e dichiarati inabili in 
avvenire a goder di Starofìie, di cariche militari,, e &' 
altre nel teforo, e nelle polle, e d'ogn' altro impie- 
go, e ch'infamo fi ordinane di abbattere tutte quelle 
cappelle, e fcuole, che fervivano al culto loro, e 
quelle principalmente, che di frefeo avevano coftruìto; 
ma a nulla fi determinarono. Prevedendoci per tanto 
da alcuni de' più prudenti, che quello folo articolo 
farebbe capace di turbare tutte le decifioni della Die- 
ta , tenta che fi potette verfarc fopc" altri oggetti, fol- 
lecitarono che fopr'eflb punto importa nttffimo fi avef- 
fe a deliberare nella decima Selfione; cofa die produf- 
fe de'ftrepiti, e dibattimenti implacabili. Conciofiìa- 
chè gli uni volevano la total fopprelTione de' Diffiden- 
ti; gli altri foficnevano, ch'era conveniente regolarti a 
tenor detrattati conchiufi con le il rasiere Potenze; 
ed i più moderati in apparenza infiftevano, che fi do- 
vettero contro di elfi rinnovare le Coflituzioni emana- 
te nelle Diete 1717, J7?3 3 *73$ì l°cchè venne ad 
efTert riabilito coli' unanime conlenib dell' aiTcmblea- . 
Siccome però fin' allora, e fono il regno <i'Augufto 
eranfi tollerati parecchi abufi, così fi volle aggiunger 
la claufola, che non fi permetterebbe a chicchellia di 
pofledeie altra cofa, fe non quello follante, che gli 
appartewiTe per diritto di fueeeflìone . In quella guifa 
fu termitaio quello fcabrofo articolo, lènza che fi fa- 
ceflè venia liflciTo alla mediazione dell' Imperadrice di 
Ruffia, la quale aveva moftrato ad evidenza, quanto 
gli Italie prncipalmente a cuore . 

Quello è quanto fi trattò nella preferite Dieta di 
Convocazione appartenente al nollro propofito, mentre 
l'altre deliberazioni attenendo a più affari danno fuffi- 
ciente materia id uno Scrittóre per una Storia compi- 
ta . Si chiufe lì 13 Giugno dopo 37 Semoni; ma nel 
ritorno che fecero eerti Nunzj alle loro rifpettive Pro- 
vincie per rendere Tonto a' loro dicailerj de' decreti d' 
effa Dieta , altri ftmno facrificati al furore, altri feri- 
ti, altri meffi in bruii, è biafimati tutti della facili- 
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tà, ch'ebbero in aderire. Tutto calsò in minore prin- 
cipalmente , ed in confufione nella Prudi a Reale, lo- 
do che fcppcro i Proieiìanli le nuove decifioni che 
fpettavano ad eifi, quando per Io contrario fperava- 
no, in virtù della raccomandazione di Catterina, di 
migliorare di condizione ; onde irritati non vollero per- 
mettere, che fi celebrane Dietina alcuna per l'elezio- 
ne de'Nimzj alla Dieta d' elezione, ch'era fina per li 
27 del profumo Agoflo ; molti altri Palatini fecero il 
medefimo, e la confufione era divenuta qua fi generale, 
né s'udivano dappertutto fé non le ltrida, e lamenti. 

In tanto que" Grandi che fi tennero alTenti (ed . 
erano quelli fra' primi, e più ragguardevoli) avevano 
protestato contro la Dieta, ch'avevano dichiarata ille- 
gittima, e nulla. Que'Grandi poi, i quali erano ilari 
preferiti, s'udivano la maggior parte mormorare, e 
dire con lagrime, enere perdura la libertà della Re- 
pubblica, che tutto s'era per forza deliberato, e che 
fu tutti aveva trionfato la (eduzione. I Diffidenti per 
l' altro canto non potevano darli pace filila confedera- 
zione del loro peggioramento, nè potevano tollerare l' 
idea del difprezzo, col quale erano flati trattai. Ma 
quelli della Pruftia Reale venendo fccoloro in «elibera- 
zione perfarono di depuiare a Stoikolm un'Iiwiaro, il 
quale fu il Conte d'UrjTiih , per (upplicare |uel Mo- 
narca ad Ìnterpur:e la Tua mediazione prelTo il nuovo 
futuro Re di Polonia , acciò gli affari loro preudrlfeto 
miglior afpetio. A quelli s'unirono tulli tji altri Set- 
tari del Regno folto il nome generale di Diffidenti, e 
diedero al luddetto Sig. Inv.-ato tutti 1 inoli, accioc- 
ché in nome loro paùaffè, dopo Stocltdm , alle Cor- 
ti ancora di' Copenaghen, di Berlino , Jegli Stati Gene- 
rali all'Afa, ed a Londra. 

Reftò molto inquietato da quefta generale cofterna- 
zione, e fermentazione de' non Corvórmifti il Principe 
Primate; onde per acchetarli rifpcie a' Deputati, c he^ 
gli avevano fpedito, come dopc l'elezione del Rs jfc 
'i Staniti della Dieta , che s'erjtno ratificati conrflR 
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elfi, fi modererebbero mediante i temperamenti, che fi 
concerterebbero col nuovo Monarca : che per altro ini 
fatto non fi poteva fopraffedere ; poiché la Dieta d' 
elezione occupava generalmente tutte l' attenzioni della 
Repubblica . 

In fatti il di 7 Settembre tutto il corpo della Re-, 
pubblica congregata palio al campo dell'elezione fenz' 
efcludere tutti i forelUeri, che trovavanfi in Varfavi'a, 
ed ancor meno gli Ufficiali Rufli , che concorfero in 
gran numero a queir allegra funzione , malgrado che 
un tal concorfu folfe contro lo ftile ufitato in fimili 
occafioni, nelle quali ninno ofava approffimarfi a que' 
luoghi fenza correr rifehio di perder la vita. Comparfo 
il Primate in mezzo al campo, ne fece due o tre vol- 
te il giro in un cocchio tirato da quattro fuperbi de- 
fitteti , e dimandò a tutti volta per volta , chi deae- 
ravano elepgcr Re? onde uniformateli le nomine nel 
Sìg. Stanislao PonìatoWski , lo fparo del cannone ac- 
compagnò i lieti eviva , che fi léntirono ad un tempo 
fieno ingombrar l'aria. Fu incoronato il di ij No- 
vembre, nella quale fclennità furono diftribuirc dalla 
regia munificenza molle medagie d'oro, e d'argento; 
le prime a Soggetti qualificati , e quelle d'argento a 

Tali furono gli andamenti fino all'Incoronazione d' 
effo Monarca, Quando giunto il di 19 Dicembre s'aprila 1 
Dieta, a cui il Principe di Repnin Miniiìro di Ruffa, 
e quello di Carolath Miniflro di Pruina efpofero le 
cinque ptopofizioni feguenti: 1 che venilfe accordato 
«'Diffidenti il pubblico efercizio delle loro religioni : 1 
che veniQero ammeflì agli onori, e dignità: 3 che fi 
pcrmettefle al Vefcovo greco fefTìone nel Senato: 4 
che -fi conchindefle un'alleanza offeniiva, e difenfiva 
col Re di Pruflia: ; che s' intraprendefle il regolamen- 
to de' confini fra la Ruflìa » e la-Polonia. 

L'ultima di effe ptopofizioni fu la fola, che folfe 
approvata; e riguardo all'altre, di molto indebolite fi 
ritrovarono le fperanze de' Diffidenti malgrado le & 
ehia- 
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thiarazioni della Ruflia, e Prufìla, dell'Inghilterra, e 
della Danimarca, qualor intefero che lo fteffo Re non 
ebbe verun riguardo a dichiarare ad alca voce nella 
Dieta, che non farebbe giammai per entrare in affare 
alcuno, che avelTe a riulcire di pregiudizio alla Roma- 
na Religione. Del refto vi fi confermò quanr'erafi 
fatto nel tempo dell' Interregno, le fanzìoni emanate 
dalle Diete di convocazione, e di elezione, e tutti i 
decreti, ch'erano ufeiti all'ottimo regolamento dello 
Stato, e alla pace, e tranquilla de' Sudditi, e termi- 
noni la Dieta. 

Il Re in feguito attento a tutto, ordinò a ci'afeuno 
de' Palatini un' efatta enumerazione degli Ebrei, affinchè 
non potettero defraudare gli efattori nelteftatico (tabilito 
dalla Dieta di Convocazione; gravezza che non poteva 
riufeire agli ebrei difeara, qualunque volta per eflà fi 
rendevano fopportabili ad una nazione, che non folo 
li tollerava di mal animo, ma per eccetto dì pietà 
criftiana li odiava. Quindi i Greci principalmente, che 
fi vedevano efclufi da tutti i privilegi ■ non poteano 
fornire, ch'una gente, la quale non penfando che al 
proprio guadagno diveniva nociva alla Società, avelTe 
-a patire meno perfecuzioni di loro, ch'effendo criiìia- 
ni non potevano intendere per quali cagioni i cattolici 
non volefléro trattarli almeno da eguali. " L'ingreflb 
„ de'Tempj (dine al Re il Vefcavo di Mokilo'*', 
„ greco zelante, ed eloquente Oratore) ne' quali Ge- 
„ ni Crilto è adorato, viene a noi interdetto, mentre 
,, le Sinagoghe, nelle quali egli è beftemmiato, fono 
„ protette. Se meritaflimo noi d'effere perfeguitati , 
„ come Io damo al dì d'oggi a ferro, ed a fuoco, 
, coro' avrebbe potuto Cafimiro il grande, quando la 
„ Rutila bianca fu unita alla Polonia, dichiarare che 
„ la religione greco-ruffa, e la cattolica Romana avef- 
„ fero a godere della fletta libertà? Per qual ragione 
„ il pio lagellone , che lece Editti cotanto rfeveri 
„ contro gli eretici della Boemia , non li fece anche 
„ contro di noi ? Perchè ha Sigilmondo voluto , die 
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"„ non foflimo efclufi dalle più cofpicue cariche della 
„ Corona? Per qual cagione ci hanno nello fleffo fe- 
„ colo confermati tutti que' privi Itgi le Diete? Perche 
„ mai l'ordine della libertà, quell'ordine, che in fe- 
„ gno del fuo zelo per la Religione fguainava alla 
„ lettura del Santo Vangelo la Ipaòa, non la rivolle 
„ mai contro di noi?" 

Non ebbe fora' alcuna fillio fpirito de! Re la fovrao 
cennata comparazione, avanzata di troppo dal greco 
infuocato ; mercecchè efaminando maturamente l' affa- 
re, e fenza ingiufte prevenzioni, che pollano alterar la 
purezza, fe agli ebrei era flato permeilo il trafficare, 
e formarli ftabilimenti in Polonia mediante un tcftaii- 
co, veniva quello a riulcire un male minore, ch'il 
foffrir Criftiani ingannati, i quali cogli fcifmi loro po- 
tevano macchiar il candore della Religione, mettere 
in ditcordia, e confusone i fedeli, e rimili eziandio 
col tempo dal feuo della Chicfa Romana; pel qual 
rifleffo principalmente era reftata impedita la Dieta di 
convocazione iteli' anno fcorfo eli determinarti a vati- 
, taggio loro . 

Gli affari intanto del Regno s' andavano talmente 
turbando, che v'era bifogno dell'intimazione d'una 
nuova Dieta. Fu quella riabilita., e già fulla fine di 
Agofto 1766 teneanfi per la Polonia, e Lituania le 
Dittine, nelle quali fi ftabiliva., come fi dovettero 
comportare gl'inftrutti minzj in que' rilevanti affari, 
che vi fi dovevano difcutere, ed ultimare. Giunto il 
tempo determinato, andavano arrivando in Varlavia. 
Vefcovi, Palatini, e Senatori da tutte le parti , e fra 
gli altri il Principe Primate, che appena giunto co- 
minciò a tenervi lunghe, e frequenti conferenze col 
Miniftro di Ruffia Principe di Repnin. Ed allora ap- 
punto fi fu, eh' a fine di difporre gli animi a tollerare 
libere nel Regno tutte le religioni criftiane, l'Impera- 
drice Czarina vi aveva mandati due de' Cuoi Colonnel- 
li , i quali altamente dichiararono , che qualora fi 
profeguiffe a far oliacelo alla li'oerta dì que' Criftiani , 
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che venivano efclufi dalla Religione Roman», e qua- 
fora in vece di accordar loro i dovuti privilegi , fi, 
trattenete la Dieta confumandofi in alterazioni, qua- 
ranta mila Rulli , che (lavano già' pronti Culle frontie- 
re, entrerebbero in Polònia per domare i refi», e pec 
far render giuftizia con la forza a quelli, fugli animi 
de' quali nulla potevano le parole . E in modo prelibi 
a poco eguale parlavano i Miniftri delle Corti dì Ber- 
lino, di'Londra, e di Danimarca, ficchi i Diffidenti 
avevano concepite bcllrffime fperanie . 

Radunotfi per tanto la Dieta , e l' Imperadrìce di 
Ruffia ; dopo aver fitte paffare in Polonia nuove trup- 
pe, e mandatene gran parte a vivere a difcrez ione fili- 
le terre del Vefoovo di Cracovia, fece prefcntare alla 
Dieta una fu a dichiarazione , in cui eiigeva d'eflere 
affolittamente refa contenta fopra i feguenti fette arti- 
coli.- 1 Che veniffero refe a Diffidenti le CJiiefeloro, 
e che folle ad elfi permetto di fabbricarne di nuove, 
battezzare, accafarfi, Seppellire, predicare, veftirfi a 
modo loro, aver cimiteri, e fuonar le campane: z 
Che la Dieta determini, che fenza oppofiz ione alcuna 
confimìli Stabilimenti fi facciano in tutte quelle Cit- 
tà, Borghi, e villaggi, dove non fi trovano fatti , ac- 
ciò a loro beneplacito polfano andar a ftablirvifi i gre- 
ci:, o proieftanti : 3 Ch' elfendo la libertà di Reli- 
gione di gius divino , polfano tutti i Sudditi Polacchi 
vivere in quella, chi; più loro aggradifee, fenza dipen- 
dere d'altra, fenz'e<fer obbligati a pagare ad altraim- 
pofizione alcuna, fe non foffe una rctribuiion d'onora 
accordata per convenienza alla Religione cattolica in 
qualità di dominante: 4 Ch'il Seminario greco riabili- 
to a Mokilow goderà di tutta la libertà, e non verrà 
in guifa alcuna inquietato.- 5 Che il Vefcovo, ed il 
Vefcovjdo della Ruflìa Bianca eoo tutte l' appartener 
ze loro faranno fetbati in perpetuo alla Religion gre- 
ca , come pure tutte le Chiefe tanto greche , quanto 
d'altri Diffidenti alla loro particolar comunione: 6 
Che neffuno de'Greci, o Diffidenti pofla efler obbli- 
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tato folto precetto alcuno a comparire innanzi tribu- 
nale ecclefiaftico , non dolendo elfi dipendere, che da 
giurisdizioni focolari: 7 Che non vengano impediti 
i matrimoni fra perfone di Religion differente, nè 
Y educazione de'figlj in quella de' refpe itivi lor ge- 

Era Hata prefentata la fuddetta Dichiarazione dal 
Principe Niccolò Repnin, ch'era prefente al trono per 
lèntir la rifpotta. A lui dunque il gran Cancelliere 
della Corona fece un beliiffimo complimentò; indi rer- 
mitiò dicendogli , che la Repubblica tacendo gran ca- 
lo della protezione di S. M- Imp. di tutte le Rutile, 
di cui i Diffidenti godevano, farebbe fopra ciò per de- 
terminare fecondo l'equità, le leggi municipali, e le 
circoftauze del Regno, delle quali determinazioni il 
Sig. Principe Atnbafciadore verrebbe efattamente infor- 
maio. Era quelli per tanto il modo, con cui fi procu- 
ra «a di tirar in lungo T affare, e volevafi perciò sbal- 
zare da quello' agli articoli , che riguardavano le fi- 
nanze; ma rirornavafi fempre alla diicuffione del pri- 
mo , fopra il quale i Vefcovi avevano attirata unifor- 
me alla loro l' opinione di quali tutti li votanti ; fra' 
quali il Cartellano dì CzernisJtovia parlò molto, e di- 
inoltrò, che i Diffidenti non potevano aver nel Regno 
neppure un domicilio, e che tutti i lor beni apparte- 
nevano alla Corona . 

Dei tenore fteffo della Dichiarazione di fua Maeftà 
Ruffa fu quella, ch'immediatamente prefemò per or- 
dine del fuo Re alla Dieta il Miniftro Benoit, nella 
quale fi faceva vedere , che il Re di Pruffia penfava 
di troncare tutti i litigi con le vie di fatto. Gli Arti- 
coli che vi fi contenevano , erano gli ftefft di quelli 
della Corte di Peterburgo, e dello fteffo numero. Ma 
non fece effa maggior colpo nella Dieta, che quelle 
degli altri protettori de' Diffidenti . 

Anche il Nunzio Pontificio Montìgnor Vìfconti eb- 
be alla Dieta una pubblica udienza, e fecevi ammira- 
re generalmente la fua prudenza in un difeorfoche fe- 
ce, 
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ce, nel quale bensì domandava agli Stati adunati una 
calcante protezione alla Religione Cattolica; ma non 
faceva iftanza , che venìtfcro tolti a Dividenti i privi- 
legi, di cui attualmente godevano. Ben fi previde d' 
allora quali fodero per etTere le determinazioni d' 
quell' Afièmblea , la quale prolungata fin' a' 19 di No- 
vembre decretò, che i Protettami dovettero profegutre 
ad eflerc tollerati in fiat» qua , cioè con la libertà d' 
ìnfegnare, e di eforcjtare il loro culto nelle proprie ca- 
fe, fenza poter cllèrc aflbggettatì ad altri diruti, cb'a' 
parrocchiali pe' bandirai, matrimoni, fepulrure ec. Ma 
non cosi chiaramente fi procfdette riguardo a'Greci, 
a' quali fembrò chs non fi facette d'atta attenzione ; 
poiché non fi fece Itabili mento alcuno Culla loro for- 
te . Pareva cofa ftrana alla maggior parte de' Sena- 
lori, che Principi Foreftieri volertero sforzare le Co- 
ttituzioni d'un Regno indipendente, ed introdurvi la 
reltgbn Proiettante in forza eguale alia Cattolica , 
mentre alcuni d' etti ne' loro Stati preferi vevano queft*" 
ultima'. 

Confeguenza dì tali rifoluzioni della Dieta fi fu il 
vedere con generai forprefa farfi in Thorn in confede- 
razione il dì 10 di Marzo 1797 i Proiettanti di Pruf- 
fia in numero di 160 , ed eleggerfi per lor marefciaJ- 

10 il Sig. di Goltz Srarofta di Tuchol , dopo la cut 
morte avvenuta li 14 Aprile fu fcelto in luogo di lui 

11 fuo fratello Starnila di Graudentz . Mandarono que- 
lli una folenne deputazione al Re di Polonia per rap- 
prefentargli l'urgente neceltttà, da cui erano flati co- 
rretti a fare un tal patto, non intendendo per quello 
di ritirarli in conto alcuno dal rifpeito, e fommiflio- 
ne , che doveafi al Monarca. Con un manifefto poi 
da etti- prodotto dimoltravano , che dopo cinquant' an- 
ni d'oppreffione , immerfi in tutte le calamità, e dil- 
perati dall' aperto difprezzo, con cui erano fiate udire 
le loro doglianze dalle Diete di convocazione, di ele- 
zione, e d'incoronazione, comepure dall'ultima Attem* 
bica degli Stati, non era loro rettalo a prendere partito 
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migliore, e più opportuno di quello, a cui eranfi ap. 
pigliali-. Protetta vado poi nel più folenne modo contro 
timo ciò ch'era Malo fatto in pregiudizio loro, e de' 
propri antichi diritti , dichiarandoli per altro pronti a 
i'acrificare ogni loro foftanza, e dove abbifogni, anche 
il proprio iangue per la confervazione del pubblico be- 
ne. Nè mancarono in feguito d'unirli altre confedera- 
zioni, in Cracovia, Sandorair, Lublino, Mafura, Len- 
cysk, Siradia ec. con affai di tranquillità. 

L' Imperadrice di Ruffia, piucchè l'altre Potenze di- 
chiarate a favore de' Proiettanti , e de' Di (fidenti , fu 
quella , che in quelle circodanze fi ponefib per inforza- 
re la Polonia ad acconfemire a' loro voleri. Propofe 
effa modi di conciliare le differenze, poi infirmò con 
lufinghe, indi con minacce, ed alla fine inondò que- 
flo Regno co' fuoì eferciti . Ma quello prevedere non 
fervendo che ad inafpire gli animi , ricorfe perciò 
quella Sovrana all'arbitrio delle confederazioni, per 
mezzo delle quali s'univano tutti li Diffidenti folto 1* 
alta ma prolezione . 

Ma queft' unione ch'era direnata affai feria, poiché 
faceva prevedere una guerra civile, non alterò in mo- 
do alcuno l'animo del Re, afQcurato per avventura 
dalla debolezza de' Confederati , li quali non compone- 
vano neppurela vigefi ma parte de' Cittadini . Nèfifcom- 
pofe pure la Repubblica, anzi neppure pensò per quello 
ad eflère compiacente a'dcGderj di Caudina ; dal che 
moffa quella Sovrana Tempre collante nella fila intra- 
prefa , pensò di ricorrere ad altro mezzo; cioè s'appi- 
gliò al partito di guadagnare la Nobiltà del Regno per 
farla concorrere nelle lue idee . Non ignorando ella li 
di lei aggravi, e -l rammarico, da cui era oppreffa per 
le reftrizioni fatte alla propria libertà dalla Dieta di 
Convocazione! , pensò, che facendole addocehiare i veri 
di lei intereffi pel mezzo di un manifefto, non laicev 
rebbe d'attirarli tutti i di lei fufTragj, fé le offrirle eli 
prenderla (òtto l'alta fna protezione, per aiutarla a 
confeguirciò, che l'era flato negato fin' allora. Forma- 

10- 
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ione appena il piogeno deierrninofli all' efecuzione , mi 
nulla ottenne per quello; che anzi tutti quelli cb'avea- 
no conperato alle decifioni della Dieta di Convocazio- 
ne, fi fono confederati per mantenere, e difendere mi- 
to ciò ch'erafi in quella riabilito. 

Quattro furono le confederazioni che fi formarono 
nei Regno; due di Cattolici, e due di Diffidenti, 
delle quali ognuna avea alla refta un Marefciallo par- 
ticolare, ed il Principe di Radziwil era come Maref- 
ciallo di tutte eletto, a far valere le rtfpettive lor pre- 
tensioni nella proffima Dieta ftraord inaria , di cui gii 
s'erano pubblicate le univerfali. In fatti s'aprì quella 
il di j Ottobre 1767. Due giorni prima però era en- 
trato in Varfavia un groffo corpo di granatieri Rufii 
con fei pezzi di cannone, il <mal corpo unito a'Cofac- 
chi, ed a tre battaglioni di truppe regolale della Iteffa 
nazione, formavano un'armata di fei mila uomini, ol- 
ire altri otto mila , eh' accampavano nelle vicinanze 
della Città , ripartite all'intorno, e formando cordo- 
ne; di manieta che neffuno non potea più ufeire, nè 
entrare, che non folle prima andato foggetio ad un" 
efame de' più rigorofi. Tale era la fituazione della Ca- 
pitale del Regno di Polonia , refiderjza- del Monarca , 
centro d'una potente Nazione, che nc'fuoi Deputati 
congregati rapprefentava là Repubblica, oppreffa affat- 
to nell' efercizio della fua Sovranità. 

Ridottati nel dì fovraccennato V Affemblea, il Re 
dichiarò fubito, che s'univa alla Confederazion gene- 
rale; indi poftofi fui fuo trono, il Prìncipe di Radzivill 
aprì la Dieta con un bel difeoriò; pofeia prefentò un 
progetto, in cui fi proponeva l'elezione di deputati 
fra' Signari della Dieta, con plenipotenza fenza limite 
alcuno da parte degli Stati, acciocché potettero trat- 
tare, concludere, e firmare col Principe Repnin , o 
con qualunque altro fiali, autorizzato dalla Ruilìa, 
tutto ciò che foffe per appartenete allo riftabilimento 
delle leggi, libertà, diritti, e prerogative de'Diffiden- 
ti, in virtù de'Trattati, e Coftituzioni . Il Vefcovo di 
Cra- 
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Cracovia io allora avendo ottenuta la permiffion dì 
parlare, non fenza difficoltà diffe, che fecondo una 
legge della Dieta pattata qualunque progetto dovev'ef- 
fere comunicato tre giorni avanti della bla cfecuiione; 
non ottante aeconfeiiti che fi nominaflero Commiffarj 
per trattare con l' Ambafdadore di Ruffia fulle la- 
mentarne de' Diffidenti ; con patto però , die fi dovef- 
fe far parte di tutto agli Stati, c che quefti Commif- 
farj avellerò ancora facoltà di decidete fu tutti gli 
affari, toltine quelli, che riguardavano il culto di- 
vino!, e la libertà ; cofe , le quali non erano da de- 
terminarli con la pluralità de' voti, ma con l'una- 
nime generale confènfo; e cosi ebbe fine la prima S;f- 
fione. 

Si tenne il dì dopo la feconda , in cui furono letti 
i Brevi di fua Santità, co' quali venivano efortati gli 
uni , c-gli altri a mantenere la Religione , e difender- 
la contro qualunque novità , che fi pretendeffe intro- 
durre in di lei pregiudizio, ed altre cofe molto proprie 
a commovere gli animi , che non erano per altro affo- 
lutamente neceffarie; poiché la maggior parte de' Sena- 
tori erano tifolutì a tutto, piut toltocene nulla cedere 
fu quello punto. L' Arcivefcovo di Leopoli tra gli al- 
tri dine, che confermava tutto ciò ch'aveva efpofto 
nell'ultimo StMtut-Cmfitiitm , e che perciò fofteneva 
elTer conveniente ftabilire de'CommifTarj, che verificaf- 
fero i pretefi aggravi, de' quali fi lagnavano i Diffi- 
denti , e Greci diluititi : che i trattati effendo inviola- 
bili , avea perciò proporlo nel medefimo Configlio , 
che s'inviaftero Miniftri preflo le Potenze Cattoliche , 
i quali reclamaflero l'offérvanza della loro garantia : 
che la convocazione della prefente Dieta non fi fareb- 
be verificata, fc fi folle fatto cafo del fuo parere: che 
non poteva aceonfentire , che la CommuTaria folte mu- 
nita d'un' autorità decifiva , ed ancor meno, che gli 
affari domeflici della Repubblica fi negozi a (fero , e tef- 
minaffero per via di trattato . Al cjital parere dell' Ar- 
civefcovo di Leopoli s'uniformò quello del Vefcovo di 
Suppì. Star. P Chelm, 
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Chetai, il quale infittene con forza fulla reclamazio- 
ne, che conveniva fare alle Potenze, che s'erano fat- 
te garanti del trattato d'Oliva, e fopra Ja neeeflità di 
laiciar decioerc alla Dieta tutto ciò, che foilèper iila- 
bilirfi dalla Committione. Inforfero dei pari molti al- 
tri Nunzj, e confermando lo lleflò aggiunfero i mali 
trattamenti, violenze, ed eccelli commetti da'Rufij nel- 
la Polonia . Allora alzandofi il Gran-Ciaroberlano del- 
la Corona fratello del Re, lodò, ed applaudi allo ze- 
lo, ch'i Vefcosi dimofìrarano , iccondari da' Ntinzj per 
lo mantenimento della religione, e della libertà, di- 
chiarando ch'era di parere, ch'il progetto dovette ef- 
fere {rampato, c comunicato agli Stati, il quale poi 
dovette etter pollo nelle mani degli eletti Commiffarj , 
affinchè fi dovette deliberare fopra dì etto, e che do- 
veniolì dare alla Commillìone ari ampio potere , gli 
parca conveniente che dovette del pari eflèr comunicato 
agli Siati, acciocché ben filmiti follerò in miglior di- 
fpolizione di deliberare fu tal proposto. 

Approvatati con la pluralità de'voti quella difpofi- 
zione, il Secretario lette la formula del potere, il 
quel* fu eonfiderato tanto ampio, quant'era illimita- 
ta l'autorità della Committione; alla qual cofa ripu- 
gnavano mollo i Vel'covi, e quelli ch'erano zelatiti 
per la patria. Onde il Principe di Radziwil fi pofe a 
dire , che per foddisfare alla dimanda degli Stati fa- 
rebbe ftampare il progetto, e ne farebbe dar un'efem- 
piare a ciafeun membro della Dieta, acciocchì' agiata- 
mente ne 1 tre accordati giorni potettero da cadauno 
eflcre attent amente efaminate quelle propofizionì , che 
vi fi facevano. Avevano già dopo quella determinazio- 
ne i Miniftri di Stato attorniato il Trono per termi- 
nar la Seflione , quando il Gran- Cancelliere della Co- 
rona Signor Zamoiski dichiarò, ch'il Re defiderando 
che gli aff„ri non fi preci pi taflèro , invece di tre gior- 
ni n'accordava fer, onde fi feparò l'Aflèmblea . 

Nel frattempo ,• che pafsò fino alla terza Soffione 
molti furono i travagli, e ie fwicha fofferte dagl'in- 
te- 
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tercflati , tendenti a conciliare gli animi , e ridurre 
quelli, ch'errali oppofti allo ftabilimento della Com- 
muTaria fenza poterli guadagnare. Sedutoli per tanto 
il Re nella terza Aflembiea . cominciò Motifignor Za- 
Juskì Vefcovo di Kiom-ad elclamare contro ì Diffi- 
denti, foftenendo che quelli non potevano allegare 
prova alcuna d'efTere fimi inquietati nel Regno, e li 
trattò da ribelli, perdi' erari fi armati contro la Re. 
pubblica, e cercando d'introdurre in elTa la libertà di 
cofeienza, e'ì libero efercizio della lor religione, afpi- 
rav.ino alla legislazione, con evidente dileguo di in- 
cendere gradatamente alla Dignità Reale. Dichiarò 
chiaramente, e fenz' equivoci la fua oppofizionc forma- 
le al progetto della Commiffione, mercecchè, a parer 
Ilio, ogni parola del progetto non era che un laccio 
tefo alla libertà, ed alla Religione. DilTe di più, che 
fopra un'affare di tal rimarco, ed importanza non fi 
doveva procedere con la pluralità de' voti, ma con 1' 
unanimità. Per ultimo protetto, eh' elporrcbbe la pro- 
pria vita a tutti 1 rifchj, e perieemioni prima d'ac- 
confentire, ch'i Reputati foffero invertiti d'un' autori- 
tà decifiva, e di conformarli al contenuto nel proget- 
to, fe non fe ne moderavano le facoltà, e non fe 
ne fommettevano le decifioni alla deliberazione degli 
Stati . 

I Vcfcovi parimente di Cracovia, e di Kiovia con 
altri prelati, grandi fccolari, e nunzj dichiararono con 
fermezza , che non farebbero por acconfentirvi giam- 
mai , e proruppero nuovamente con maggior vcmenza 
contro le pretenfioni de' Diffidenti; dicendo che fi pre- 
tendeva por regola a' loro affari, fenza che la Dieta 
ne foflè informata . Fil da molti replicato con alterigia 
a quello difeorfo, e l'Affemblea fi turbò nel calor del- 
le difpute , talmente che fi prevedevino imminenti dis- 
grazie; e perciò il Marefciallo prudentemente terminò 
la Sellione. 

Grande fu il furore, da cui venne accefo l'animo 
del Principe Repnin, allorché imefe da'fuoi fidi ciòch' 
P a era 
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era occorfo in quefta Seflione. Non ignorò veruna cir- 
collanza de'difcorfi, ch'eranfi tenui! da quelli, cheeon 
maggior calore difendevano i diritti della patria tanto 
nell'ecclelìaftìco, come nel fecolare, onde ne redo 
molto inquietato: ficchè conofcendo, che fino a tanto 
che quelli zelami, e forti cittadini farebbero fra' mem- 
bri tkll'Ademblea, non fi poteva fperare di far nulli , 
fe non ù accontentine alla lor volontà; anzi temtva , 
che non aitiraffero nelle loro firme idee quegli altri, 
che quantunque tacclìero , inclinavano alle loro mafli- 
me; fi rifusene a fepararc dalla Dieta que'Membri, 
ch'impedivano, ch'cffa non condifcendeùe aciò ch'egli 
voleva, e mandarli folto buona fcona in Rulla . Or- 
dinò per tanto un colpo di difpotifmo de' più moftruo- 
fs, cioè l'arredo de'Vefcovi di Cracovia, e diKiovia, 
e del Palatino di Cracovia col di lui figlio Starofta di 
Dolinsk; il che feguì la notte de'13 Ottobre 1707. 
nelle caie lorc , in mezzo ad una Capitale, fotto gli 
occhj del Monarca, in difprezzo della fua Sojranilà, 
e degli Stati adunati d'una nazione libera, e indipen- 
dente, fot;o il prctedo, che gli arrecati avevan man- 
cato al rifpetto, che dovevano al Sovrano refpettivo 
dell' ifteflo miniflro. 

Toftochè fullo fpuntar del giorno lì divulgò la noti- 
zia dell' hi prigron amento di quefti fenatori , tutti i Vef- 
covi pacarono a cafa del Primate per far caufa comu- 
ne in si fatta ed inaudita violenza; e li Nunzj con il 
medefimo fine lì recarono a quella del Principe ci Rad- 
ziwil, reclamando, e proiettando, che fe non fi rcn- 
dea la libertà a quegl' illudi i prigionieri, non darebbe- 
ro mai mano airefecuzionc del progetto della commif- 
fione, pronti ad efporre le vite loro in difefa della li- 
bertà, e indipendenza. Ma il Minjdro di RufTia ad 
onta delle replicate idanze, che lanio per parte del 
Primate, quanto per parte del Radzrwil gli furonofat- 
te, anzi a quelle flefle d'una deputazione per parte del 
Re, non folo non s'arrefe, ma ebbe a rifpondere, che 
non avea facoltà di conceder loro ciò chetichiedeano , 
c che 
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e che perciì> dovean dirigere i loro palli «Ila Cune di 
Pietroburgo. Per prevenire poi gli effetti delle minac- 
ele , che venivano fatte , fece eli' Ambafciadore acco- 
ftare alia Città tutte le truppe a guifa dì chi la volef- 
fe biocare. 

Si pafeò poi da' Polacchi ad un'altra feffione della 
Dieta, che fu nel dì 16 Ottobre, in cui parlarono i 
foli partigiani del progetto, foftenendo dipender da ef- 
fo la riftaurazione del grande edificio della Repubblica, 
e della generalo tranquillità . Fu elfo Itamp.ito egual- 
mente che le credenziali, le quali da'Miniilri della 
Confederazione , eh' erano flati delegati all' Imperatrice 
di Ruflìa , s'erano prefentaie ad effa Sovrana per la di 
lei malleverìa, e per li foccorfi neceflarj all'indigenze 
del Regno . 

Finalmente nell'ultima SelTione del di 19 Ottobre, 
non fi opinò, ma fi ventilarono le materie; non fi 
difputò fopra gli oggetti, che fi proponevano, ma 1 - 
lidì la fentenza ch'il Mìniftro Moscovita fece comu- 
nicare , a fine che tutti l' approvatilo lenza replica . 
Ma per autorizzarla di vantaggio, ed acciocché non fi 
poceffe dire, ch'i Senatori non fi erano congregati, fe 
non per forma, fi lelfe il progetto, ed i pieni poteri 
illimitaci, che fi conferivano a'Commiflarj , chedovean 
trattare col Principe di Repnin , e la dichiarazione di 
quefto Miniftro in forma dirifpofta, ch'i Deputati della 
Dieta avean fòllecitata antecedentemente . Si fottoferi (l'ero 
«'progetti e Trattato il Re, e gli altri membri, cheli 
ritrovavano nell' Affemblea , e conciò feparoffi la Dieta, 
per riunirfi il primo Febbraio dell'anno feguente. 

Quello Trattato> che mette l'uguaglianza fra'Catto- 
lici , e Diffidenti , è divifo in leti' articoli . 

I. Potranno i Diffidenti fabbricare, ed aprire una 
Chiefa proiettante inVarfavia, ed aver templi , efeuo- 
le in tutte'le Provincie del Regno, ed il Gran-Duca- 
wdi Lituania, eccettuati però que' luoghi , dove non 
n'ebbero mai, ne' quali per fabbricarne avranno bifo- 
gno d'un privilegio del Re, quanrunqua quella grazia 
P 3 poff 
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nato, all' ammi Diffrazione , alla legiilazbne, e agli al- 
tri impieghi , prerogative , ed onori della Repubblica 
fui pie dell'uguaglianza, ed in comune co'Nobili cat- 
tolici tanto in Polonia , quanto in Lituania . 

IV. Non farannomaipiùchiamatifcifmatìci , 'diluititi, 
o diffidenti, e molto meno eretici, né i loro miniflri 
predicanti , ma pallori , e parrochi . 

V. Torneranno a' loro legittimi padroni i beni, che 
fono flati conficcati loro fin all'anno 1717, e inquan- 
to a quelli, che fono flati lor fequeflrati d'allora in 
poi, avranno la libertà di reclamarli giuridicamente. 

VI. A giudicar le loro liti verrà riabilito un tribu- 
nal mifto, e potranno convocar Anodi fenz' affettare , 
eh' i Vefcovi cattolici il permettali loro , nè faranno 
in verun modo dipendenti da loro couciftori , o giu- 
rili! iiione . 

VII. La Legge Rtx catholicus ilio farà inviolabile , 
onde la Religione cattolica farà fempre la dominante; 
nè vi farà Regina di Polonia , che polla efiere corona- 
ta , fé non cattolica. 

In quello fiflema d' affari molti furono i Grandi , 
che confiderà lido folto trillo afpetto la futura infelicità 
della Repubblica fi ritirarono nelle proprie cafe. Tutti 
li Principi della Famiglia Czartorinski manifeflarono il 
difgufto, da cui venivano opprefli; ed altri s'attennero 
di concorrere alla Dieta , malgrado le replicate iflanze 
fatte loro dal Principe di Radziwii. Parecchi Nunzi 
fecero lo fleflb, malgrado l'obbligazione, ch'aflìanono 
nella loro elezione, prevedendo, che quella Dieta non 
farebbe per effere più libera di quella di convocazione , 
e for- 
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eforfe più violenta per ritrovarli nel Rljv.o due luite r 
pù di iruppe Ruffe, che non lì Trovavano allora. Fu- 
mivi pure di quelli, che rinunciarono alle loro Cari- 
the, di modo che li contemplatori in allora dello fla- 
to della Polonia, l'ammiravano in fomi^lianre corflir- 
to iklliiuiia d'ogni ajuto, ed in preda a' malori nati 
ca fpiriti di vendetta, d'interelTe, e d'ambizione. 

Ma le Coni di Ruflia, e Profila per l'altro canto 
applaudivanfi lui fe ice fucceflb delle loro negoziazio- 
ni ; e mentre i capi della Repubblica ricevevano com- 
p.i menti da tutte le parti filila pace, che la loro con- 
dircendenza avea prodotta in tutto il Regno, i confe- 
deiali di Thorn , e di Shluck ereffero un tempio in 
Vatlàvia, dove non l'avevano mai avuto. II Principe 
Primate intanto non poneva in dimenticanza i proprj 
interefli; imperciocché fi diede a penfare d' impadronirG. 
della direzione alToluta del tribunale della Nunziatura 
(togliendola al Nunzio Ponrifizio, clic n'era fin'allora 
ilato capo) allegando per ragione, che non dovcjfi fa- 
lciar elìftere un tribunale forcftlero, e tirannico in ciò 
che riguardava l' efazione de' dritti , che pre tendeva com- 
petergli. 

Di quanto era feguito nella Polonia, n'avvisò il 
Sommo Pontefice il Vefcovo di Kaminiec, ma già la 
Santità l'uà n'era Data appieno informata dai fuo 
Nunzio, e più ancora dal SÌ;;. Chreptoviu, già'Marel- 
cia lo della Confederazione di Grodno, e ultimamente 
nunzio alla Dieta. Quello Signore, tellimonìo di quan- 
to era avvenuto in efla, avrà proteflaio contro tutto 
ciò ch'erafi fatto, ed era per farli fotto la protezione 
di truppe flram'ere, ed avea avuto cura di depofitare 
Ja fua protetta nella Segreteria di Stato, fenza faputa 
di nefluno, e lenza nemmeno eflèr villo; onde el'potlo 
a fommo periglio per quell'azione ardita, nel calo 
che foffe fiato icoperto, fi determinò, dopo aver pre- 
ttamente venduto tutto ciò che poteva vendere, 3 par- 
tire, e portarfi a Roma. Le conferenze ch'ebbe qui 
col Santo Padre determinarono S. S. ad un pa 'o, il 
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quale farebbe fiato efficaciiumo in aliti tempi, rat 
che nel cafo era divenuto vano, ami dannoiò. 

Applicata per tanto la Certe di Roma a tCntan 
eli sfoni cftremi per fotirnrre la Repubblica al peri- 
colo, che la minacciava, diede ordine al Nunzio d. 
presentare al Re nello fteuo giorno, in cui la Dieta f 
dovea adunare, cioè il primo di Febbraio 1768, ui 
Breve, che 1' (fonava con fenfi molto energici, a fen- 
dere dal Trono prima di permettere, che fi llabiliflt 
qualche cofa di contrario alia cattolica Religione . Co- 
sì in fatti renò efeguito da! Nunzio, il quale nel teli- 
no Beffi» fece rimettere al protocollo un manifeffo , in 
cui minacciava delle cenfnre ecclefiaftiche rutti queii , 
eh' avean predato il loro confenfo nelle conferenza te- 
nute a fUbilir nuove leggi contrarie alla Religione, 
leni' eccettuare i Vcfcovi, fopra il zelo de' quali dfceafi 
di molto confidare . 

Quello colpo non preveduto fece una grand'/mpret 
fione. Il Re ne rimafe commoQb, i MiniiW della 
Dieta ne reflarono perplefli, e le deliberazioni furono 
fofpele per tre fettimane . Sembrava che neitwo fofle 
più dìfpofto a foltenerc le proporzioni convenute, ed 
i ragionamenti incalzavano con tal forza, che non ref- 
piravano più tutti, che zelo per la lor religione, e li- 
berta . Il Principe di Repnin in quefla congiuntura 
non dine motto , ma fece , che fubito grotti corpi 
dì truppe avanzando, ed occupaflero i borghi di Var- 

Sembrava già a' membri della Dieta, che le minac- 
cio del Papa piombaffero fui capo loro, e ne provaf- 
fero le funefte confeguenze. Quelli, eh' avean formalo 
il progetto di allontanar da Varfavia i Nunzj Poniifi- 
zj, e toglier loro in Polonia quella giurisdizione, che 
. volean conferire al Primate, che l'aveva, -follecitata , 
furono i primi a biafimare la di lui ambizione dicen- 
do, che doveafi temere, che non etitraflè in pofleflb 
di foverchia autorità nel Regno con lo ftabilimento di 
un Sinodo indipendente dalla Corte di Roma ; equan- 
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do s'agitò quella materia, il Principe Repnrn gliene 
fece qualche i impresero, lutti i membri prefenti mi- 
nifefhiido, ch'era egli del medefimo [or parere. 

Pallate le tre felliniane di fofpenfione, la Dieta fla- 
va per continuare le lue felConi, o per dir meglio, 
per ricevere ì concordati de' Commi (fa rj , ed approvarli 
in tutti li punti loro. Ma mille inlòrtc difficoltà fece- 
ro fofpenderla fino alli 16 di Fcbbrajo, in cui doven- 
doli «(porre il rifiatato delle conferenze già terminate, 
rimoftrò il Principe Prima te, che quantunque foffero fir- 
mati gli articoli , era ciò non ottante neceflaria una 
nuova proroga per rivedere, ed uguagliare gli accordi, 
onde in conieguenza d'un progetto da lui preléntato, 
fu di nuovo prorogata la Dieta al di 5 Marzo. 

Erano (ranchi molti Nunzj di rame dilazioni, Gcchè 
volevano fare alcune rapprefentanze , ma non tennero 
sfoltati. Granfe alla fine il di «abilito, in cui fi co- 
minciò con la lettura di tutto ciò, che fa gran Com- 
milTione aveva accordato nelle fue conferenze; e fiefe- 
gui in tre feflìoni , acciocché nelfuno potette dire d' 
ignorarlo . Nella feconda feifione parecchi Nunzi alza- 
rono la voce contro varj punti ; e nella terza le difpu- 
te divennero molto vive, dante ch'era flato permetto 
a ciafeuno di efpone il proprio fornimento. Ma in fi- 
ne i Capi della Repubblica avevano così ben prefe le 
lor mifure, che la Dieta fi terminò con baftantetran- 
quillità ad onta del gran numero d'oppofitori, e furo- 
no dagli Stati firmati gli articoli regolati nelle confe- 
renze della gran commillione , pubblicandoli ad un 
tempo fletto difciolta la gran Confederazione, accioc- 
ch' ogni membro poieflè ritornare alla propria cafa , e 
venìfle cosi allontanata f occafione di veder riprodurfi 
manifelìi, e pretelle , alle quali etano tutti difpofti, 
fe non fi fbttero veduti impediti dalle troppo attive 
truppe Ruffe , fotto l'ombra delle quali fi credea iìabi- 
lita nel Regna una pace permanente. 

Ricevuta ch'ebbe I" Imperadrice di Ruflia la grata, 
nuova, (buccinila, dagli Stati approvò, confermò, e 
garan- 
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garanti tutto ciò cb'erafi fatto; onde il Primate riee 
vette in ricompenta l'Ordine di S. Andrea, e l'Ani 
bafciadore una gratificazione di cinquanta mila rubli. 
Voleva quell'ultimo, ch'i Miniitri delle Poterne fore- 
ftiere, ch'erano in Varfavia, in qualità di garantifot- 
toferiveffero in nome de'lor Sovrani alle nuove leggi 
recentemente impoile alla Polonia, e molto ne lifolleci- 
tava, ma effi non vollero fopra di ciò compiacerlo, 
allegando la buona rsgione, che non avevano fopra di 
quello ordini particolari dalle rifpetrive lor Corti, le 
quali in fatti miravano di mal occhio la porTanza, di 
cui s'era afficurata in Polonia 1" Impera drice con li 
nuovi regolamenti , e non potean foffrirc la permanen- 
za delle di lei truppe nel Regno a titolo di aufiliarie 
della Repubblica, come fembrava, che fi foflc accor- 
dato fra l' Imperadrice fleflà, ed il Re Stanislao. Ta- 
le fu il termine delle nueftioni, e rammaricai, a' qua- 
li andavano foggetti nella Polonia i Diffidenti Greci, 
ed i Protettami, che la riportarono ad onta delle Leg- 
gi in contrario lòpra Ì Cattolici mediante la violenza, 
e 1' ambizione. 

L'anno però 1773 il di 18 Settembre avendo S. M. 
l' Imperadrice delle Ruflìe flipulato un Trattato con S. 
M. il Re, e la Repubblica di Polonia, volle che fbffe 
ftefo un'Atto Imparato relativamente a'DilSdenti Gre- 
ci non Uniti in Polonia, e Lituania, e dall'altra par- 
te S. M. il Re , e la Repubblica di Polonia avendo 
bramato qualche moderazione, nella dilpofizione fat- 
ui dal primo Atto feparato del Trattato del 176S 
in rapporto agli antichi, diritti riflahiliti de'Greci 
non Uniti, e Diffidenti; cosi le iuddette due Parti 
contraenti confermando tutto il refto del fuddeno pri- 
mo Atto feparato, fono convenute nelle modificazioni 
feguenii . 

I. Volendo S. M. l' Imperadrice di tutte le Ruflìe 
per effetto della fua moderazione , togliere tutti i pre- 
tetti di difum'one fra la Nobiltà Polacca, acconfenre 
che da qui avanti i Nobili Greci non Uniti, e Diffi- 
de mi 
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denti fieno (frinii dal Senato, e dal Miniftero della 
Corona , e della Lituania . 

II. Il gius della Nobiltà Diffidente, e Greca non 
Unita per edere eleni Nunzj nelle Diete , Tari riftretto 
al numero dì tre, uno, cioè, per ogni Provincia. I 
Nobili Greci non Uniti, e Diffidenti godranno dall'al- 
tra parte di tutte le prerogative della Nobiltà, e di 
tutti i vantaggi, e cariche della Corona, e di Litua- 
nia, efereitando tutte le funzioni ne' Tribunali, Com- 
mi ilioni ec. e in una parola tutte le Giurifdizioni , e 
Dicaflerj della Repubblica, nel Civile, e nel Militare. 
Quelli diritti, e prerogative non fi (tenderanno fe non 
fopra tutte le famiglie Diffidenti, e Greche non Uni- 
te, e loro Difendenti , die godano attualmente l'In- 
digenato nel Regno di Polonia, e Gran-Ducato di Li- 
ni. S. M. il Re, e la Repubblica avendo infiftito 
per l'abolizione del Jadicinm mixtam, acconfcntc S. 
M. l' Imperadrice di tutte le Ruffie, che quello Dica- 
lìerio mirto fu abolito con le condizioni feguentì i 
Che tutte le caufe efpreflè, e aggiudicate dal primo 
Atto feparato del Trattato 1768 al detto Dicafterio 
Mifto , fieno rimette alla Corte di Giuftizia del Re, 
vai' a dire all' Affeitbria di Polonia, e di Lituania: 1 
Che fe l'elezione delle AlTeisorie non averte nominato 
a quefli Giudizj Regi un numero legale di Cattolici , 
e di diffidenti, S. M. il Re nominerà per tutte le Cau- 
fe tramortite dal Jwliciwn mifitan all' Aflefloria tanti 
Membri della Nobiltà diffidente , o Greca non Unita 
con voto decifivo, quanti farà di meftieri per pareg- 
giare il numero degli Affeflbri Cattolici , e de' Diffiden- 
ti: 3 Ch'ogni femeflre vi farà un termine di quattro 
felliniane, tanto nell* Aflefloria della Corona, quanto 
iu quella del Gran Ducato di Lituania, desinato per le 
fuddeite Caufe de' Diffidenti decife con la pluralità de' voti, 
quando faranno fiate trafportate per viadi appello , odire- 
vifione alle delie AfTefione; e io cafo di parità di voti , le 
Caufe faranno Decite con le fruttine di Relazione dei 
a*. 
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Re. II numero di 4 Giudici lara l'ufficiente per for- 
mare una Corte dì Giultìzia completa negli affari Sud- 
detti. 

IV. Allorché i Diffidenti , e Greci non Uniti vor- 
ranno Seppellire i morii loro ne'giorni di Fette, o lo 
faranno di buonilTìma ora , o dopo che la divozione 
pubblica d«' Cattolici farà terminata. 

V. I Diffidenti fi priveranno per l'avvenire delle 
Campane delle lor Chiefe con pano , ch'effe non fie- 
no riguardate per quello come Orator; . 

VI. I Procedi relativi a' divorzi, ed alle Separazioni 
m tbon, ÌJ menfa dipenderanno dalle fentenze 'de' Con- 
ditori Cattolici, fe uno degli fpofi farà Cattolico, 1* 
altro Diffidente. 

Quello fu l' Ultimatum di sì lunga conrroverfia , che 
fu tofto nefo pubblico, dopo la fottoferizione del Pre- 
fidente alla Delegazione, e due Marefciallr, ad on- 
ta di lunghi dibattimenti , che fi fecero ; poiché già 
era flato altamente protettalo , che il non accettarla 
farebbe flato lo fieno, che dichiarare la guerra alla 
Ruffia. 
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NVM. xzrz 

Pag. 4. lin. 6. 

Il Rtgmi di Poloni* ha circa 14400 migli» 
gtograjìcbt quadri. 

QUefla mifura dopo lo (membra mento fatto dì 
qucfto Regno dall' imperadrice Regina d'Unghe- 
ria, e di Boemi», dall' imperadrice di tutte leRuflie, 
e dal Re di Pruflia, retto di molto riftretta. Imper- 
ciocché per li Trattati che ne feguirono tra effe tre 
Potenze, e la Repubblica di Polonia, vedefi in una 
carta aitai diligente , fatta (tendere per ordine della 
Delegazione, ch'il tratto pattato lotto il Dominio 
Auftriaco, fi ftende a 2700 miglia, ficcome quello ce- 
duto alla Ruflìa a 3440; e quello in fine caquìftato 
dal Re di Pruflia a fole 900, le quali però, come 
contenenti copiofittima popolazione, e paefe, con fiu- 
mi, e porti attillimi ad ogni traffico. Furono general- 
mente riputate la parte migliore, e piit pingue di quel 

La parte per tanto, che fece occupare S. M. Imp. 
Reg. Ap. fi. ftende fulla riva delira della Viftola dalla 
Sleda fino al di là da Sandomiria, e dal confluente 
della San; di là tirando una linea dritta, fopra Trane- 
pol fino a Zamofc, e pofeia a Rubieszow fino al fiu- 
me Bug; al di là del qua! fiume fi vi feguitando le 
vere frontiere della Ruttia Rotta fino ne' contomi di 
Sbaraz (facendo nel tempo fteflo le frontiere della Vol- 
hynia, e della Podolia); pofeia in linea diritta , lungo 
il piccol fiume , che divide una picciola parte della 
Podolia detta Kodhorze fi patta al Niefter , da dove fi 
van 
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vari leguendo le lolite frontiere della Pokuzia , e delia 
Moldavia . 

La porzione poi, eh' approprioffi l'Imperadrice di 
tutte le Rufiìe, conlilte nel rello della Livonra Polac- 
ca con la parte del Pastinato di Polock al di lì del 
fiume Dwina , ed il Palatinato di Witepsk , in guifa 
die il detto fiume ferve di confine naturale fra li due 
Stati fino prelfo la frontiera particolare del Palatinato 
di Witepsk, con (]Uella di Polock. Di là fi va fegui- 
tando quella froniìera fino al plinto d'unione de' tre 
Palatimti, di Polock, Witepsk, e Minsk, dal qual 

alla l'urgente del fiume Druec verfo il luogo chiama- 
to Ordwa, e di là fi difeende lungo detto fiume (ino 
alla fua imbocca [tura nel Nieper; per maniera che tut- 
to il Palatinato di Mscislaw , di qui , e di là dal 
Niepef, e le due ellremiù del Palatinato di Minsk al 
di lbpra di quello dì Mscisla*}/ di là dal nuovo confi- 
le, e del Nìeper appartengono all'Impero di tutte le 
Rulfie; e dall' imbroscatura del Druec il Nìeper forma 
ì confini Ira i due Stati, lanciando alla cittàdi Kiow, 
0 al fuo Ditlietto il confine, ch'hanno attualmente 
dalla parte di elfo Fiume . 

Finalmente il Re di PnilTia prefe per fe, per lifuoi 
«redi, e fuccefibri d' ambedue i felli la Pomerellia 
(eccettuata la Città di Danzka, e fuo territorio), i 
Territori della Gran Polonia , che giacciono lungo la 
Notecz, luogo elfo fiume fino alle frontiere della Nuo- 
»a Marca , e fino alla Viftola vicino a \f orden , e 
Solita, per modo che il fiume Notecz è la frontiera 
degli Stati del Re di .Pruflìa , e che a lui il fiume (Iti- 
io appartiene . Eùo Monarca poi non volendo ricorda» 
re le fui) pretefe fopra altri Territori della Polonia 
confinami ccdla Silefia , e con la Pruflia , che pur po- 
rrebbe goffamente formare; e rinunziando anche all' 
altre, ch'aver potrebbe fopra la Città di ' Danzici) t 
fuo Territorio; inGftette però ch'il Re, e la Repub- 
blica di Polonia gli cedefìero a titolo d'equivalente il 
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reflo della Prudi» Polacca , cioè a dire il' Palatina» di 
Malborg, e la Città d'Elbinga, il Vefcovato di War- 
mia, e'1 Pastinato di Chelm, fenza eccettuarne ve- 
runa parte, fuorché la Città di Thorn, che doveva 
refiare alla Polonia col tuo territorio. 

Quelle turano le fatali confluenze recate dalle fue 
ùilLurJie .illa Polonia, cui niente giovò ch'il partito 
de' veri Cittadini faccQe tutto quello, che permetter 
(:oti',-n(i ìi.- irx HI illune fue circostanze per prefervarla 
da sì dolorala lacerazione. Ne fecero i Sovrani prefta- 
re da* rifpettivi fuddìti il giuramento d'omaggio, e di 
fedeltà; funzione, che per la parte occupata dagli Au- 
lir taci , riuiciinLeopoli molto magnifica. Sei Deputati d' 
ogni.Circolo , in rutti trentafei , v' intervennero, fceitì dal 
eorpodella Nobiltà . Il Co: di Pergen fedevafopra d'un tro- 
no, ove fivedeano i ritratti dell' Imperatrice Regina , e 
dell'Imperatore; e fopra un'ofaelifco piamatoinpotadi- 
itanza vedeafi la fama, a'cui piedi era fcrittet Salui 
Redtmtiiits . Il Co: di Wratislaw, che flava al lato 
del trono, facendo le funzioni di Cancelliero, lefTe un 
difeorfo latino relativo alla cerimonia, Ìndi fatto fe- 
gno a tutta ì' affemblea di alzare il dito, pronunziò il 
giuramento di fedeltà a S. M. 1* Imperadrice Regina, 
ed all' Imperadore come Correggente; e avendo tutti 
ripetuto il giuramento, fi udi una ("carica di tutta la 
mofchetieria , e dell'artiglieria delle mura, che fecein- 
rendere in quel punto al popolo, che più non era Re- 
pubblicano. La funzione fi fece nella Chiefa de' già 
Gefuiti riccamente apparata, ed oltre il Miniflero at- 
tuale, v'intervennero tutta la Generalità ed Uffizialità 
di grado delle truppe Auftriache efiftemi in quelle Pro- 
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AL TOMO XVIII. 
Huiu. xiyj. 

pag. 20. §. II. 

T~\Opo lo fmembramettto Fano degliSrati della Polo- 
\-J nia dall' Impera drice Regina Appoflolìca , dall' Impe- 
radrice di tutte. le Ruffie , c dal Re di Proflìa, fecero 
quelle Coni prefentare alla Delegazione, ch'era fiata 
(labilità in Varfavia , da'lor Miniftri rifpettivi- in un 
modo uniforme un Piano dì VII. Articoli, (opra qua- 
li dovea la Repubblica regolarli in avvenire, e non al- 
tamente. Contenevano elfi: I. I! Re farà elettivo: IL 
Lo Hello farà eletto fra' Cattolici Polacchi.' III. Non 
farà tratto dalla itefla Famiglia , fe non fc dopo la 
quarta generazione: IV. Avrà ognora preno di le un' 
Configlio ttabile compollo di alquanti Membri: V. II. 
Re farà prefidente d'eib Configlio; e la pluralità vi 
deciderà gli affari, avendovi però i tre voti. Queflo 
Cordiglio farà a lui >>rc feri t azione per tutti gl'impie- 
ghi, grazie, e privilegi, c farà il Re tenuto a ratifi- 
carli: VI. Sono allignati al Re fteffo fei milioni di 
fiorini Polacchi l'anno per foftenere il fuo rango, e 
la fua Corte: VII. Tutte le appellazioni fi faranno 
davanti al detto Configlio. 

Aderì il Re al progetto proporlo del Configlio {la- 
bile, o permanente, ^onde cominciò giornalmente ad 
applicarli a regolare co'Miniitri delle tre Corti alcune 
condizioni da aggiugnerfi alti feguemi Articoli , eh' 
tranfi convenuti. Effe condizioni avevano in mira 
principalmente le Finanze d'eflb Monarca, ch'oltre i 
fei milioni di fiorini Polacchi delibati al fno manteni- 
mento, s' accordalfcro eziandio due milioni da diflri- 
buirli 
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buirfi, in gratificazioni ; poi 1:11 milione pel foldo uella. 
liia Guardia periònale; e ferreremo mila fiorini per 
quella .det;li Ulani. Dicevano poi elfi Articoli. 

I. fua Maeftà fceglierà i Vefcovi , Palatini, Cartel- 
larii, e Mioifiri fra tre Candidati eletti allo Scrutinio 
dal Configlio Permanente. 

II. Oltre a! fopraddetto Articolo, il Re avrà tutta 
la dilli ibuzione Eccitila Hi ca , e Civile, come per lopaf- 
fato, ienz' alcuna diminuzione , tranone quella de' porti 
de'Cjmmitlkj di Guerra, e della Teforeria . di chi 
dilpofè ef,li fino a quello giorno neh' interfiizio delle 
Diete, ed ammetterà quell'Articolo nello freno modo, 
che viene enunciato nell'Art. I. pc' Senatori , e Mi- 
nìftri. 

III. Ne! militare il Re conferverà la nomina delle 
Compagnie Polacche, e quella degli Ufficiali nelle 
quattro Compagnie, clic portano il fuo nome fra le 
truppe del piede Polacco. In quanto agli avanzamen- 
ti fervirà d'ora in poi di regola ordinaria l'anzia- 
nità . Con tutto ciò'farà libero al Re, a'Generali 
(Hi-lmanis), ed a ciafeun Membro del Configlio di" 
proporre al concorfo quel Candidato, che l'uà loro in 

IV. Sua Maeftà rinuncerà alla dilli ibuzione de' Beni 
Reali, purché i privilegiati attuali de' due fedi debban 
elfere mantenuti fino al termine della vira loro nel go- 
dimento d'erti beni, e che non portano più eflec dati 
da chiccheffia come gratificazioni a' Particolari; ma 
bensì dcbbati efler convertiti in fiipplire a' Infogni dello 
Staio in generale nella maniera più vaotaggiofa al ben 
pubblico, e di confenfo del Ke. 

V. La Dieta nominerà il Configlio Permanente per 
via di fcrutinio. 

VI. Nel cafo prefente, fua Maefià vorrà difporfi co' 
tre Miniftri efteri alla nomina de' Senatori , e Miniftri 
di Stato, e de' Membri deH' Ordine Eiuieftre, ch'entrar 
debbono nel Configlio Permanente. 

VII. Sarà fatta una nuova Legge, per cui i quattro 
Soffi, i/or. . Reggi. 
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Reggimeli» iella Guardie ritorneranno l'otto l'autorità 
militare delio Stato nel modo, in cui v'erano al tem- 
po d'Auguflo III. , cioè a dire, ritenendo il nome, e 
gli onori delle Guardie, fenz'eflbr obbligate a verun 
nuovo giuramento, con quella differenza, ch'i Gran 
Generali aveano foli il comando militare; e che inog- 
gi lo divideranno col Commcflariato di guerra ; ed i 
Generali poi, come pure elio Commeffariato di guer- 
ra, faranno con la nuova Legge fòttopoiH all'autori- 
tà del Conlìglio Permanente. In ifeambio farà afficu- 
rata al Re una fomma annua , che baffi alla paga di 
ìooo uomini , di cui Sua Maeflà potrà difporre a pia- 
cer ilio, e che non dipenderanno afTolutamente che da 
lei Colà ! Quella fomma non farà punto prefa pel rifar- 
cimcnto di quella parte delle fue rendite, che proviene 
dallo li ntmbra mento del Regno, 

ali. Si convocherà l'adunanza predo del Re, per 
are il Qaimoào del Configli» Permanente. I tre 
Miniflri promettono a Sua Maeflà, che non faranno, 
ne lafcieran fare alcun regolamento, o alcuna legge, 
che in qualfivoglia modo apporti la menoma diminu- 
zione alle prerogative Reali , oltre il contenuto negli 
Articoli fopra enunciati, e quanto concerne gli Artico- 
li feparati, il riftabilimento delia Giutlizìa, e delle 
pubblichi: Finanze. Sarà all'unto da' tre Miniflri, di 
confenio del Re, il Regolamento del Configlio Perma- 
nente, e di unti gli affati di Stato. 

IX. Dappoiché fua Maeflà fi farà obbligata a non 
opporfi agli Articoli enunciati qui fopra , il Barone di 
Stackelberg darà i fuoi ordini, affinchè non fia più im- 
pedito all'attuai Tribunale di Tranfilvania di ripigliare 
le fue funzioni. 

Finalmente fi è pubblicato il tenore della nuova Co- 
ftituzione d'elio Configlio Permanente, compoflo del 
Re, còme Capo, e Prefidente; di tre Vefeovi; d'un- 
dici fenatcti lècolari; di quattro Miniffri; d'un Ma- 
refciallo; di diciotto Configlieri dell'Ordine Equcfìre; 
d'un fègretario del Configlio; di quattro litigatoti di 
Poi©: 
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Polonia, e di Lituania; d'alcuni Segretari di Confi* 
rema, ed un' Archivifta ; dì alquami Cancellieri , e 
fcrittori; e d'un Interprete. AI Re fi ferba il diritto 
di convocare le Diete ordinarie nel tempo prefifTo dal- 
le Leggi; ma, dopo prefa la preventiva rifohizione col 
Configlio Permanente intorno gli oggetti, che vj- fa- 
ranno trattati, il che facevaiì in addietro in un Sena- 
tu!-Còffils«m , Ch'ora fono aboliti, it Re può egual- 
mente; allorché l'efigano le circoflanze, convocare di 
eonfenib del Configlio Permanente , qualche Dieta 
itraordinaria . Tutte le Leggi, Co (li turioni , Privilegi', 
ed Atti pubblici faranno, come diami, muniti del no- 
tile del Re; il quale fofcfiverà del pari tutto ciò, che 
farà rifoluto, e decifo con la pluralità de' voti nel 
Configlio Permanente. Sua Maeftà darà udienza a tut- 
ti gì! fltratiieri Miniilri, e tratterà con etti; ma non 
potrà determinar eofa alcuna fenza prima comunicarla 
al Coniglio Permanente . Finalmente il Re iìeflb ri- 
'tilinzia, tanto per fe, quanto pe'iuoi fucceflòri alle 
prerogative feguenti: 

' I. Il Re prenderà per Vefcovi, Palatini Cartellini, 
e Miniftri quelli delli tre Candidati , che faranno itati 
eletti a voti fegreti nel Configlio Permanente. 

i. 11 Re itefTo nominerà, come dianzi, alle Cariche 
Ecclefiaftiche , e fecolari, falvo quelle de' CornmuTarj in- 
caricati delle Comiriiffioni di Guerra, e della Tefore- 
fia, ed altresì dì quelli de' Tribunali di polizia aiTelìò- 
riaK , di cut fi fceglieranno , e fi proporranno egual- 
mente tre Candidali , allorché ne monde qualcuno iti 
(etnpo, che non vi ibffe Dieta. 

Il Re riterrà il diritto di nominare all'armata nelle 
Compagnie flabilite fui piede Polacco. Riguardo all' al- 
tre truppe farà preferita l' anzianità . Ciò non per tan- 
to farà libero al Re, a' Generali, ed a ciafeun Mem- 
bro del Configlio Permanente di proporre i Candidati, 
che poi deggion effere nominati a voti fegreti, I 
quattro Reggimenti di Guardie faranno uniti folto 1' 
autorità de' Generali, come al tempo di Augufto III, 
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tao quella fola dinerenia , ch'i Generali, che foli aWfc 
no dianzi rutta l'automi, la divideranno IO avvenire 
col G>mmÌuariaio di Guerra, e faranno gli un., e gli 
altri (oggetti al Conugl.o l'umaneuJc - Si allegrerà al 
Re una fonma annua per mantenere duemila uomini , 
,t„ .Wndeianro unicamente da-1. ordm. dt Sua Mae. 



che difenderanno ...... 

fti. Il Re non data pr" Beni Reali, ma tutti colo, 
che ne poflepgono attualmente, godranno tao «Ma 
mone de'lor privilegi, e poi toranpo applicati i lor 
Beni in prò dello Stato. Tutte le altre p.e.:.faMvedr.- 
la Cotona rimarranno per fempre intatte . Il Primate 
Bel corfo de' due noni, che fari del Confidilo, li tro- 
verà prefente almeno fei meli di ciafcun anno, «cica- 
lo d'Interregno, egli rapprefcnttrà la Tfrfona del Re, 
ed il Confielio sterri l'automa fua. Saranno conti- 
nuati i Tribunali, e l'altre Giudicature ; ma faranno 
aboliti i Tribunali di cattura, non avendo efli, le non 
cagionate delle turbolenze . .... 

Il Primate in tempo d'Interregno, raccoglierà i vo- 
li allorché appunto dovrà voiarfi, e dovrà fonolcnve- 
re tutti gli Atti pubblici , con tutto ciò che farà fpe- 
dito nel Configìio Permanente . Qualora t voti riefcano 
eguali, egli, in tempo dell'Interregno , o m ite 
del Re, avrà il voto decif.vo; ed m mancami d effe 
Primate, farà le fue funzioni il primo Senatore de 
Confìglio. Il Marefciallo dell'Ordine Equeftre, la qual 
nuova carica è neceffarifllma , dirigerà in ogni occalìo- 
ne lo Stato nobile. La fua dignità fi accollerà a quel- 
la d'un Senatore, ed avrà il tuo pofto rimpetto a ijuel- 
!o de! Re tra'Membri delia Nobiltà. In capo adue an- 
ni farà quell'impiego conferito ad un'altro, e fe ne 
farà reiezione, come di tutti gli altri Membri", tìlla 
Dieta a voti fegreti . Neffun Senatore , o Mbiftro , po- 
trà divenir Marefciallo, fe non abbia in prima dimetta 
la fua carica; ma il Marefciallo aniiano potrà effere 
confermato alla Dieta, e ritenere il fi» carico fino al- 
la Dieta feguentc. Il Marefciallo giurerà pubblicamen- 
te come tutti gli altri Membri, d'uniformarfi allcDe- 
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rifiorii di tutte le Diete, fecondo una forinola pani, 
colare- Il Marefoallo del Configli» Permanente non 
pana inai effrre Marefciallo dt'Nunzi, oc Nunzia alla 
Dieta niccefliva. 

Il Marefciall» dell'Ordine Erudire potrà, al patiti' 
ogn'altro Membro ilei Cintiglio Permanente, proporre 
gli affari, fc qualor )e Leggi non veniflero offeriate , 
invigilerà , in vigor del fuo impiego , filila ficurezza , e 
fui mantenimento del Governo , c del regolamento pre- 
dente, coni' altresì fulle prerogative dell'Ordine Eque- 
ttre, affinchè lìeno tenuti in ordine cfatto i Protocol!! 
del Coniglio, le Sentenze fieno efegnita, e fien del 
puri in nn conveniente ordine gli archivi del Coniglio 
Permanente. Proporrà umilmente, come ogni almi 
Membro, lutti i Candidati j-eMivcfi impxghi delCon- 
figlio. Allorché laranno eleni, gli avvertirà di ciò, 
che dovran fare; folleciie.-à le ricorn?cn(e , o i cali- 
ghi, ch'avran meritali, ritoglierà i voti de' Memori 
dell'Ordine I punire, quando fi tratterà qualch' affare, 
e prenderà ì vrglieiti fcgreii per la nuova elezione, a 
tenor de' (juaU proclamerà quefi'eleiiuiie alla pluralità 
de' voti . 

Il Marefciailo cuftodirà pure i fuggelii del Confi- 
glio, e foferiverà col Re, e col Primate, ìn affenza 
del Re, tutte le l'adizioni, e le ileciftoni del Conft- 
glio , e le fpedirà nel giorno (ledo al Dipartimento 
competente. Nelle Diete egli avrà il fuo porto preflo 
a' Senatori; ma lafderà il Senato coll'OrdincEqucftre, 
e co'Nunzj. S'egli commetterà qualche fallo, il Coni- 
glio potrà giudicarlo, ma con appellazione alla Dieta, 
l'alvo le fi tramile d'un delitto di Srato, o di lefa 
Maeftà; nel qua! calo, ed eflendone convinto, ilCon- 
figlio lo priverà immediatamente della fua carica, ri. 
mauendone però rifervara la punizione, alla Dieta. 
Secondo poi l'ulteriore regolamento in propoftto del 
Configho Permanenre, eùo Contiguo Gira divìfo in tin- 
nite Dipartimenti; il primo de' quali farà per gli affari 
feanieri; il fecondo per quelli di giuftizia ; il terzo pc' 
Q. 3 poli- 



1 
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politici; il quarto per gli economici; e'1 quinto pe' 
militari. Net Dipartimento degli affari ftranieri non vi 
faranno che quattro Membri, e venti in cialcuno degli 
altri quattro; laonde farà il Configlio comporto in tut- 
to dt 36 Membri. I Miniftri avranno luogo in quel 
Dipartimento, in cui faranno trattati, e deciti gli af- 
fari di giurisdizion loro; e fi ricorrerà alla Deputazio- 
ne per fapere s'efli dovranno allora prefiedervi, o no. 
Qualor fopravverrano lamentatile contro di cffi, non 
avranno in tal cafo uè fefiione,, nè voto. II primo Se* 
natore dovrà avere la precedenza in ciafcun Diparti- 
mento , ed in pariti di voci , egli avrà il voto decifi- 
vo. Il più giovane de' Membri voterà il primo in tut- 
ti i Dipartimenti, e ciò fi offerverà pure quando fa- 

™ Il Segretario del Configlio avrà voto deliberativo tu 
affcnza del Marefciallo , e ne farà le funzioni , le 
quali profeguirà fino alia Dieta fucceflìva, nei cafo di 
morte d'elfo Marefciallo. Egli darà li rifpofU del 
Configlio a chiunque gli chiederà qualche cofa, cave- 
rà fuppliche da-prefemare, e foferiverà tutte le ^edi- 
zioni . I Segretari delle Conferenze , ch« faranno folto 
di lui, gli confineranno ì Protocolli de' loro Diparti- 
menti, ed ei li prefenterà al pieno Configlio con un 
Protocollo in forma, e particolare, relativo alla dèci, 
fione del Configlio fteffo . Egli darà ragguaglio al Ma- 
refciallo, ed in mancanza fua al Configlio, di tutto 
ciò, che avrà faputo poter riufeire pregiudizievole, o 
vantaggtofo alla Repubblica . Alla Dieta avrà egli il 
fuo porlo nel Senato, dopo l'ultimo Mtniftro. Allor- 
ché fia adente, il Configlio foftiiuirà a lui un'altro 
Soggetto capace . La guardia deftinata per gli Ar- 
chivi dipenderà da lai , e ne ftaranno fempre le 
chiavi in mano fua . Egli prefterà un giuramento d' 
una formoli particolare, ed in cafo di morte, tut- 
to il Configlio ne nominerà un'altro per via d'eie- 

- \ quattro litigatoti dipenderuino dal pieno Confi. 
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gV:o . S'elfi porteranno querele , nomineranno fempre il 
Dilatare, affinchè, non potendo provare le fue depo- 
fiaoni, fu feveramente punito. Qucft' ìdigatori non 
puranno comparire. in cafi fimili al Configtto, dove 
però non avranno volo decifivo; e ficcome, in fona 
del loro impiego, elfi debbono invigilare folla ficurez- 
13. , e tranquillità ideilo Stato , così prederanno a 
qurtt' effeuo un particolare giuramento. 

Ciitfcun Dipartimento avrà il fuo Segretario dì con- 
ftrenia, il quale farà detto dal Confìglio; e fceglierà 
ojn'ora il Soggetto più atto a quell'impiego, feni' 
»er puHtò riguardo fe iìa nazionale, o (tramerò, no- 
ble, o ignobile. Quelli fegretarj dipenderanno dai Ca- 
pa di cialcun Dipartimento. Ogn'un di loro diligerà, 
il Protocollo del Dipartimento proprio, e Io pafferà 
tute le leniniane al fegrerario del Conuglro. Elfi Se- 
g-etarj medefimi non entreranno tu ConGglio, fe non 
qiando vi faranno chiamati, e prederanno quei giura- 
nento, che iàrà prelcritto loro dal fopraddetto Con- 
ft-lio. 

Ogni Dipartimento avrà un Cancelliere, e due, O 
pù Scrivani, che dovran i'apere diverfe lingue, come 
la latina, la francefe , la tedefea , l'italiana , e la luf- 
fa, per poter tradurre lecoDdo il bifogno. Prefteranno 
pir efli il giuramento, e daranno propolli dal Segreta- 
rio del Configlio. 

I tre Interpreti, due de' quali per le lingue orienta- 
li , ed uno per la lingua ruffa , dipenderanno princi- 
palnente dal Dipartimento degli affari IVranieri. Il Se- 
gretario' del Cordìglio leggerà i Protocolli di tutti cin- 
que i Dipartimenti , aftinché gli affari contenutivi fie- 
no àcifi dai Coniglio , e rimelfi a ciafeun Diparti- 
meli. 

Allirch'ìl Re non ila preferite, il primo Senatore, 
col Mrefciallo, ed il Segretario del Confìglio, o con 
uno di loro, riferirà a fua Maeflà, quanto vi farà av- 
venuto Quando fi ritroverà qualche cola, eh' efiga de- 
cisone, il Re potrà mandare i due fusi voti, che va- 
ti 4 leran. 
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Itranno come le fofle preiente . Elfcndo ii Re afiea'e 
da Varfavia, fe ciò fia di eonfentimento del Coni- 
glio, dee «jueilo fegtiilarlo ; ma fe n'è partito dì mo- 
to proprio , tara differita la . collazione degl* impieghi 
per due rqefi; come pure fi differiranno per tale fpatio 
di tempo gli affari criminali , quando però egli rea 
accontenta, che fieno deciti, nel oual cafo un Mem- 
bro del Dipartimento degli affari fìranieri accompagre- 
Tà ognora Sua Maeflà, ad oggetto che fieguafi il ii» 
degli affari- Il Banco, in cut fi deporranno ic Scrit- 
ture, le Suppliche, e te Memorie di rilevanza pel be- 
ne dello S:a:o, non avrà eh' un' apertura, e farà col 
locato davanti la fala del Configlio ; farà munito di 
ire dire rie forature; della prima delle quali avrà U 
Chiave U Re; della feconda il primo Senatore; c del- 
la teiza il Marefciallo. Saranno quelte affidate per 
ciafeun' Affemblea al fegretario del Configlio, perchè 
potfa prenderne le carte occorrenti, e porle fui tappa- 
to del Coniglio. Preffo detto Banco flarà Tempre una 
Guardia, la quale però non impedirà mai, che vi fie- 
no meffe le carte, che faranno di meltieri. Il Segre- 
tario del Configlio feparcrà , dopo quello, le carte 
coacei menti gii affari pubblici da quelle de' particolari, 
per eflertie letti i primi in primo luogo, Ìndi i fecon- 
di. SopVf lo fteffo Banco farà un' ifcriiione , oa(le 
poila liiiitj rici.-niiìciuio da chiunque vorrà qualche 4o~ 
fa deporvi. Gli fi affiggerà a lato un viglietto, fu cui 
farà dichiarato, che chiunque avrà cofa di rilevan- 
za concernente lo Slato da comunicare, dovrà fug- 
gellarc la fua Memoria , e notarvi fopra Ptrkfkrrt 
in mera ; perocché tali memorie faranno lette le' pri- 
me. 

Non potendoli decidere di comune confmifo, 
cidcrà a pluralità di voli ; e ciò in due maniere/ i 
voti fegretì, o io giro, ii.'nza che poffj parlarti) etut- 
ti quelli , che daranno il voto loro , lo (criveramio al 
Protocollo. Il giro non potrà mai effettuarli, fhe in 
tutto ii Configiio, e converrà, ch'almeno Quindici 
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Membri vì fieno prefenti . Si uferà de' voti fegrèti ne' 

iegucnti alfa ri. 

}. Nell'elezione d'un Membro, e nella Collarone 
delle Cariche onorevoli vacanti: 

j. Nelle fentenze di morte, e nella privazione delle 

3. Negli affari concernenti la fpefa, e refazio- 
ne. 

4. Ne' delitti di lefa Maeflà, o di Stato. 

Due pedone della medefim* famiglia non potrann' 
edere ad un tempo Membri del Configlio in rango 
uguale; corri' a ragion d'efempio, due Senatori; ma- 
uno tra'fenatori, l'altro nell'Ordine Equrflre. Tutti 
eli affari faranno fpediti in nome dei Re in quelì* 
forma." Noi Re, di cunfenfo del Coi; lìgi io Permanen- 
te ec. Ciafcun Membro del Cordìglio potrà adonta nar- 
fi per féi fuccedivi mefi dell' anno ; ma giammai dì 
più, dovendo ognun di loro afliftere al Configlio per 
mafi fei. Qye' Membri del Contìguo, chefarannoman- 
dati alle Corti ftraniere, riterranno il pollo loro, fon- 
ia però godere gli annetti adeguamenti ; perchè fa- 
ranno elfi pagati d'altra parte dalla Teforeria . S'cfli 
ritornano dalle fpedùion loro avanti la Dieta, potran- 
no ripigliar fedione nel Configlio . Non potrà verun 
Membro del Conlìglio, folto qual «voglia pretefìo, di- 
mettere il fuo impiego . La metà de' Membri preceden- 
ti tanto del fenato, quanto dell'Ordine Bmeftre, po- 
trà edere confermata nella Dieta (che dovrà però ef- 
fer eletta a voti fegreti), affinchè vi fieno ognora de' 
Membri informati degli affari, che porranno affacciar- 
li; ma in capo aquatir'anni, dovrannoeglmoafpettaro 
altrettanti anni prima di poter edere eletti. 

Nella Dieta fi adeguerà al Condglio Permanente, 
ch'avrà terminate le lue funzioni, un pollo nella fala 
de' Senatori, per poter render conto, e rifpondere alle 
domande, che gli faran fatte. Allorch'abbia efso com- 
piute dicevolmente le fue funzioni, s'inferiranno nella 
nuova CoftiHBione gli elogi, ch'avrà meritati- Il &Q 
pollo 
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polio farà all'ertremità della iàla in faccia a quello 
del Re, ed in due linee, una pe' Membri ira'Senato- 
ri , V altra per quelli dell' Ordine Equelìre ; ed il Ma- 
rcici a ilo del Configlio farà collocato dopo l'ultimo 
Membro del Senato. I Senatori del Coniglio, dopo 
aver refi i lor Conti , prenderanno ciafeuno il polio , 
che lì conviene in Senato. 

I Membri dell'Ordine Et|ueltre, che non potranno 
mai edere al tempo licito Nuuzj, ne trovarli alle Die- 
te, ufeiranno in appreflb dalla fala. In tempo della 
refa de' Conti, i Miuiftri della Repubblica ftaranno af- 
fifi a camo de' Palatini , poi ripigleranno il loro pri- 
miero pollo occupato da' Membri dei Configlio. To- 
ftoch' un' affare rimarrà decifo , neifun Membro del: 
Configlio fi opporrà a fottoferivetio . Ogni qual volta 
però vi fi oppongano il Re, il primo Senawre ed il 
Marefctallo , ciafeun Membro deve foferivcre quefl' Ar- 
to, e la pluralità di quelli, ch'avran fottoferitto in 
tal modo, renderà valido l'Atto fteflò, che dovrà ci» 
non per tanto effer letto . 

Podeji* , ed autorità di fuflo Coniglia . 

I. Darà elfo Configlia efecuzione a tutte li Leggi, 
e Decreti, lenza però avere alcuna podeftà legislativa; 
e ficcome tutti gli affari paneranno , e faranno decifi 
dal Configlio fteflb, cosi egli li deciderà fecondo le 
circoftante, e fecondo le Leggi , e reprimerà, per così 
dire, mera, e ciafeuna facoltà dello Stato. 

II. Tutte le Giurisdizioni, che fono a Varfavia, da- 
ranno al Coniìglìo, ogni quindici giorni, una fuccinia 
relazione di quanto vi farà flato trattato. Gli mande- 
ranno quella relazione ftefla ogni mele, i Tribunali, 
«d altre fupreme Giudicature del Paefe,- ed il Confi- 
glio avrà podeilà dì commettere al fuo Tribunale que- 
gli affari , che crederà neceffarj . 

III. Non fi potrà appellare a qnefto Configlio, ma 
fi potrà portargli Memorie in caio di negata giuftizia, 
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o ii cornisùone ili Giudici . Il Configlio efaminerà V 
affare, e ne ordinerà il giudizio ai Tribunale, o alla 
Giudicatura. Se ii Giudice vi fi oppone, egli lo avver- 
tirà , e lo deporrà fa perfide. Qiie' Giudici , che filafcìaflc- 
ro corrompere , faranno puniti a tenor delle Leg- 
gi ; ma fe faranno innocenti, l'Accufatore darà att 
erti maggior foddisfazione . Qualar addiverrà, ehequal- 
ciie Giudicatura rimeieife la decisone d' alcun' affare 
alla Dieta, il Configlio efaminerà, fe meriti d'dfem 

IV. Quello Configlio giudicherà di tutti gli affari 
concernenti le vie di fatto, lenza che pallino prima 
per altre Giudicature. Tra incili affari è pur compre- 
Io quello de' beni occupati a forza ; il che però non s 1 
intende che di' queftione di fatto, e non di diritto, 
che farà rimeffo alla Giudicatura competente. Nel pri- 
mo calò, il Configlio affitterà la parte lefa nel ricu- 
perare i fuoi beni, e prederà pur mano all'altre Giu- 
dicature, allorché non avranno poter ballarne permet- 
tere in efeeuzione i Decreti . 

V. Tutti i Decreti del Configlio faranno efeguiti 
immediatamente, e, bifognando, coli' decuzion milita- 
re, fenza riguardo per chicchera, non potendo più 
aver luogo l'appellazione. 

VI. EiTo Configlio darà in piena Aflèmblea tutti gli 
ordini fecondo le circoftanze de' varj Dipartimenti, 
Calvo fe fi trattale di materia ritmata alla Dieta. Se 
qualche Membro dell'une, o dell'altro Dipartimento 
ricufaffe d' ubbidire , i Trafgrefbri faranno fofpefi da' 
loro impieghi fino a decifìone della Dieta ; ed intanto 
vi li fupplirà d'altri foggetti. 

VII. Il Conliglio potrà ognora a piacer fuo farfi 
render conto dell'entrata, ed ulcita delle Commifiiom 
della Teforeria. 

Vili. II Configlio potrà dare degli adeguamenti fal- 
la Teforeria per ifpefe lira ordina rie . 

IX. Egli efaminerà, e deciderà tutti i progetti, che 
gli tiranno preferitati, e che poteflero efler utili allo 
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Stato, Calvo 'quelli, che deggion eiTer recali alla deri- 
lione della Dieta . 

X- Eilb proporrà nuove Leggi, correggerli' amiche , 
le prefenterà alla Dieta , e procurerà ili unirle iurte in 
un Codice per eflèrle preferitale. 

XI. Manderà Ambafciadori, e Miniftri alle Coni 
ftrauiere, purché non fia per affari concernenti la Die- 
ta. Darà ad etìì iftruzioni, e quelli gli faranno i lor 
rapporti, ed al ritorno loro renderanno conto della 
loro fpedizione al Dipartimento degli affari ilra- 

XII. Allorché vacheranno Cariche, che non fono dì 
collazione del Re, o non rioccupate per eiezione ne' 
Palatina;], quello Configl io nominerà iCandidati, egli 
eleggerà a voti fegreti. Si terrà però un regiftro parti- 
colare, in cui faranno deferiti) tutti coloro, eh' avrà ti 
preftato qualche fervigio alla Patria rte'Palatìnati, o 

XIII. Il Configlio fpedirà perCone intendenti ad efa- 
«ninare, occorrendo, la condotta de'watj Tribunali , 
o terminare un progetto utile, non riformo alla 
Dieta. 

XIV. Egli giudicherà tutti i proccffi concernenti ìl 
reato dì lefa Maeflà, o il detino di Stato. 

XV. Accorderà lettere di protezione, dove faran 
giufle. 

XVI. Tutte le Temenze di morte procedenti da al- 
tre Giudicature , gli faranno trafmeflè , e potrà con- 
fermarle, cangiarle, o caffatle, fecondo le circo- 
ftanze. 

XVII. Invigilerà a t tentameli te , che le Alieaoze , e 
Trattati delta Repubblica, fieno offervari con efat- 

XVIII. Invigilerà pure fu tutte le parti della Rrg. 
genza; impedirà,, ch'akuno Stato della Repubblica» 
ed alcun Dipartimento olfrepaffino i lìmiti loro pre- 
ferirti ; c correggerà gli abnfi . . < ; ■ . ■ 

XIX. Avrà cura, che le Giudicature del Paefe A>* 
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no con le Temenze loto a figli minori Orfani devia- 
tori capaci ; e qualora una Giudicatura non nomini 
Tutore otto felliniane dopo la morte del Padre, il 
Coniglio vi provvederà, e la Giudicatura del Grod fa- 
rà refponfabile di ciò , che avrà potuto rifiatarne . 

XX. Siccome con una. Coiti tuzione della Dieta pre- 
fente , è Hata iflituita una Commiffione particolare per 
incombere al regolamento dell'educazione delIaGioven- 
tù, così qualunque volta Io chiederà la Commiflìone 
fuddetta, il Coniglio efaminerà quell'affare, lo fpedi- 
rà immediatamente, e folcirà tale regolamento con 
tutte le forze fue. 

Lìmiti preferittì aW autori/i di qniflo Codigli» . 

Il Confido non intraprenderà mai nulla, che fu 
contrario a' privilegi accordati da' tre Stati uniti alla 
Dieta, o di pregiudizievole a' privilegi, e libertà di 
certe Provincie, Diftreni, Città, e Comunità. Egli 
non fi approprierà veruna facoltà d'impor Leggi; egli 
farà aflÓIuraroente interdetto affatto «ti trattare i cafi 
tegnenti.- i Di cominciar la guerra, o far la pace: a 
Di mandar truppe di là dalle frontiere; 3 di reflringe- 
re le frontiere, o di nominar CommitTarj per quell'ef- 
fetto: 4 D'impegnare, o permutare, ie poffeffioni del- 
la Repubblica.- j Di prendere al fuo foldo rruppeftra- 
niere: 5 Di chiamar truppe, pure ftraniere, in ibecor- 

10 della Repubblica : 7 Di contrar debiti in nome d' 
eJTa Repubblica: 8 D'alzare, o afabaffar la moneta.- 9 
di riconofeer per valide le prelenfioni , che formarle 
chicchelìia contro la Repubblica: 10 Di fare fulla Te- 
lòreria alTegnametiti per ffpefe ftr aord inarie , o rrcom- 
penfe, oltre la fontina prefùTa: 11 Di dar una nuova 
torma alle Giudicature , o di prescriver loro certe re- 
gole, fecondo cui doveifer procedere: 11 Di accordar 
a chiunque l' Indigenato , oflla la Nobiltà . E qualora 

11 Coniglio oltre paflaffe la Tua autorità ne' punti fo- 
rra enunciati, que' Membri, ch'aveffero decito a plu- 
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falità di voti, farebbono refponfabili alla Dieta, e pa- 
niti come rei di flato, fecondo, le antiche Leggi pro- 
mulgate fu tat propofito: JJ L'attività del vecchio 
Cordìglio durerà nelle Diete ordinarie, finché fieno 
detti i nuovi Membri; ed allora il nuora Configlio 
entrerà immediata meni e nelle funzioni del riedito. If 
Configfio farà obbligato a rendere in eiafcuita Dieta 
un conto generale della fus ammiaiftiii2Ìii;E, c r,c (.<.- 
ran caricati, riguardo -a' Senatori, il Primate, o il 
primo Senatore: e rifpetto a' Membri dell'Ordine 
Equeflre, il Marefciallo del Configlio. Allorché in un' 
affare le Leggi non decideilsro , non avrà per turto 
dò ii Configlio l'autorità decifiva. Potrà tuttavia far 
progetti di nuove Leggi , e proporgli nelle tlrtiverfali 
per la proflima- Dieta . 

Queft'era il Piano, fu cui doveva effere fondato il 
detto Configlio Permanente , al quale ii fecero ancora 
alcune mutazioni ; indi fi rifolvctte di ftabilf'rlo; al 
che gli firanierì Miniflri, dietro gli ordini ch'avevano- 
dalle lor Corti rifpcttive, non mancarono cooperare a 
tutta lor polTa. Accettato che fu, e fofcrino il dì $ 
Agofto 1774' il Miniiìro di Rutila ne complimentò la 
Delegazione, che n'aveva avuto il maneggio, aflìcu- 
randola, che tanto la fua Correj quanto gli Alleali 
fuoi riguarderebbono in avvenire la Polonia , come una 
vera Potenza , ed avrebbon per lei la più (incera affe- 
zione. Una delle mutazioni fattevi fu quella , che non 
debbatfo entrare iti elfo che Membri nati Nobili Po- 
lacchi, e nell'uno di quelli , ch'avrà ottenuto l'Indige- 
nato foltanto in tempo del prcii'tite Regno , polTa ei- 
fervi amroeffo . Ed effendovi (lati nella Delegazione 
de' vivi dibattimenti fulla duratone del poflo di Ma- 
refciallo di quello Configlio , per fapere fe conferve- 
rebbe la fua carica vita naturai durante, 0 follmente 
pel corfo di due anni, fu alla fine deerfo, ch'o;;ni 
due anni farebbe cambiato. In vigore eziandio delle 
rapprefcntanze del Re fi cambiò l'articolo, ch'efclndc- 
»a i Secretar; di Staio, di entrare in quello Con- 
flglio 
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.figlio , e malie altre cofe , . eh' efigevano regola- 

Finalmente il dì. 19 Aprile dell' anno 1775 il Re 
accompagnato dagli flati, e dalle perfone deftinate .a 
formare elfo Configlto , fi trasferi alla Cappella , don- 
de, dopo aver afiìftito al lervigio Divino, pafsò in 
una l'ala , nel cui mezzo era un trono , ed una lunga 
tavola coperta di damafeo Vhermisì. Salì effo Monarca 
fui trono; fedettero intorno la tavola i fenatori, c 
Membri del Configlio, e nove tra loro preftarono in 
tal qualità il giuramento tra le mani del Re. Quindi 
fatti ufeire dalla fala tutti quelli, che v'erano eftra- 
nei, vi rimate ti Re folo co'Membri d'eflb Coniglio, 
avendo aitato il Co. Oginski , Segretario di Lituania , 
ed il Co: Ogrojdki , Segretario della Corona. S'aprì 
allora la feflione, e vi li trattò fubìto del Progetto di 
ripartire i Membri d'elfo Configlio in cinque Diparti- 
menti,, e dì regolare i Podi fubalterni, come pure 

r;lli de' fegretarj , Archiviai ce. la fatti all'uno d'ef- 
Dì pattimeli ti fu data l'incombenza degli affari ftra- 
nieri; all'altro quella degli affari dì polizia interni; al 
terzo quella di giuflizia ; al quarto quella delle finan- 
ze ; ed al quinto Analmente quella degli affari milita- 
ri. Dovevano tutti invigilare all' elatta oflèrvanza del- 
le nuove Coftituzioni , e delle Leggi ch'erano flateita- 
bilite dalla Dieta ftraordinarìa tenutali in Varia via fol- 
to la Confederazione delle due Nazioni. Formavano 
quelle Leggi tre Tomi: ne' due primi contenevanfi le 
Leggi concernenti la Corona di Polonia, e nel teno 
quelle che riguardavano il Gran-Ducato di Lituania ; 
ed erano già Hate mandate non folo a tutti li Gradi 
d«l Regno, ma eziandio a ciafcun Membro del fovrac- 
eennato Configlio Permanente. 

la riduzione d'un' altra Dieta, e tu q«eflo U dì »tì 
Agofìo 1776". nelle cui feiììoni molti affari fi determi- 
narono, ch'avean bifogno d'etTere maturati. S'ingiun- 
fe a tutta i' armata di prefhr giuramento al Re folo, 
ed 
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ed agli (tali confederali, (poiché anche queffa Dieta 
erafi unita in confederazione); delle due Nazioni, Po- 
lacca e Lituana fi diede al Marefciallo della Confede- 
razione di Lituania un fegretario ; e fi regolò in ma- 
niera, che nettino de'Magnati poteue ufeire dalla Cir- 
ri fenza la pcrinuTione del Gian Maiìto d'artiglieria. 
Si venne alla formazione dell'Atto, con cui ia Repub- 
blica aveva folennemenre rinunziate varie Provincie, di 
anzi occupate: fi flabili da una Dieta all'altra un 
Tribunale, comporto di 38 Membri dell'Ordine Eque- 
ftre, di rutti li Senatori, e Miniftri delle due trio- 
ni, il quale dovrà avere fempre la ftefla autorità, 
qua od' «nche foflè ridotto a ioli iS Membri per I* af- 
ferai degli altri - Dovea quelli allumere Li cognizione 
de' delitti di Stato, di lefa Maeftà, d'alto tradimen- 
to, e di peculato. Potranno ricorrervi que' Cittadini r 
che fono ingiuftamente opprefli, e ciré non hanno pò- 
turo ottener giudizi* da' Tribunali inferiori. Con altra 
Cofìiruaione s'incaricò il Configlio Permanente a man- 
tener le Leggi, conferendogli autorità d'invigilare fu' 
Tribunali inferiori , affinchè la giuftrzta liavi bene am- 
miniftrata ; ad ammonirli , ed a rimettere al Tribuna- 
le itttercomizialt (o che fi terrà nell'intervallo da una 
Dieta all'altra) le caule di coloro, ch'avranno incor- 
fe le pene preferitte dalle Leggi. 11 medefimo Tribu- 
nale potrà eflere convocato tre volte l'anno, e dnreà 
ogni »olta fei fettimane. Fu ingiunto altresì al Confl- 
uito Permanente i'efaminar le fpefe della Teibreria, 
detenninandofi che quello Tribunale dovete operare 
folto gli occhj del Re, e folTe il facro depofito delle 
Leggi , e lo f etido dell' innocenza oppreifa ; ficchè in 
quel Regno non doveffe eflere più, che una fola au- 
torità, la cui totale pienezza fofle tra le mani delRe, 
e d'elfo Configlio: che i Commiffarj di guerra, e la 
Tefbrerla non aveflero più, che una podeilà in prefit- 
to, ch'atterranno dall'uno, e dall'altro: che in font- 
ina i Gran-Generali divcniiìero negl'impieghi loro, di- 
pendenti dallo Stato; e quell'autorità, che farà lor 
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conferii*, non fata ch>' emanazione ai quella del 
Re: ch'erti non potertelo più creare ufficiai: e però 
miti fino ali" Alfiere follerò nominali dai Re; che i 
poftì di Gemale d'artiglierìa non io;lero più in avve- 
nire compteO nel Dipartimento; e perciò divennero 
nuovamente Cariche della Co:ona : che quelli , i quali 
ne fodero nominati proprietà' j, averterò il rango un. 
mediatamente dopo rObczny, e davanii lo Strazili k- 
Potyr ch'il Dipartiiiemo del Coofiglio Permanente, 

>: :....<, de-;. *:Ì. : :. .„r,, tilt:» Te la pyderta ac- 
cordatagli <iaJ!»D.e:a precedente, e potette in oIikU 
Trattali cóll'eflere Poterne pel bene del Regno, e del 
commercio: ch'il Dipaneremo di Polita, olire alla 
podefli accordatagli dalla Dieta antecedente, loffi an- 
eor abilitato a riveder i conti delle Cina Reali; epo. 
(c.To fat ez:and:o contraili con le compagnie di com- 
mercio, ma lolianto in propolito d;i: a Capitale di 
' ' il Dipartimento di guerra faceffi le ttn- 



ii de! Coir.miflan 
.itane la fleflè 



17*4, 1 



. clic lune le diflèrenve 
tra'Mtliuri, e tra un Militate, ed un Cittadino do- 
veliero eliti decife; che JoveiTc efL Dmammemo dar 
pli ordini, quand'occorrile l' cfecti'ione dt'Decretida- 
li in mite le Giurisdizioni; e ch'effo dorelle ogno- 
ra render conto al Re, ed al Coniigljo Permanerne, 
.mila volta che ne falle ricercato: che il Dipartimen- 
to di Giufliiia, giuria le Leggi della Dieta attuale, 
non potendo arrogarfi alcuna giudiciaria autorità, 
dovtiTe circolcriverc !c lue funzioni a' ire feguenii arti- 

i. D eliminare tutte le rapprefentanze , e doglian. 
ze de'Cittadiai, come pur le rifpofìe, che d'ambe le 
pani faran recaie al Configlio PeWnanente, ond'efferc 
giudicate col mezzo delle Giudicature Comiziali, len- 
za por mano ne' proceffi tra - Cittadini , relativamente 
' Suppf, Stor. R bs- 
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a'beni ereditar), e regj, i quali dipendono dalie lor 
proprie giurisdizioni . 

t. Dover effo Dipartimento rrafmetierle al Confi- 
glio adunalo in piena , che darà full' efpolto le fne ri- 
foluzioni , fecondo ciò che prefcrivono le Leggi della 
Dieta attuale, ed eziandio il regolamento delle Giudi- 
cature Comiziali, e le claufole aggiuntevi dal Cran- 
Ducato di Lituania , che fono contenute in una Co- 
Ilituzione feparata. 

Rimaner ad elfo la cura, chi; le Giurisdizioni del 
Marcfciallo, e de' Cancellieri abbiano ftrrpre i loro 
AiTeflori, giufta la Legge 1766; che quelli AiTeflóri 
compifeano l'obbligazioni loro ne' due Tribunali, e ne' 
Giudizi AflefToriali delle due Nazioni ,- e che i Proceffi 
tra' Cittadini non fieno intrapref], fe non quando farà 
aperta la lilla, cui s'appartengono. 

Finalmente fu decretato quanto al Dipartimento del- 
le Finanze, clic ritenefle tutta quell'autorità, che. gii 
era fiata affidata dalla Legge del 1775 ; mantenendo 
lenza diminuzione le due Cotnmiflìoni della Teforeria 
in pofTeflb de' diritti, e doveri, itati loro affegnati dal 
le Leggi anteriori , e da quelle della Dieta attuale: 
che poteflé efammare, e prefentare all' approvazione 
del Configlro adunato in pltno, tutti que' contratti (ec- 
cettuati tèmpre i monopoli ) che fi fonerò conchiufi 
con le Compagnie, che fi prefentaifero per intrapren- 
djmenti utili al paefe , e per lo fcavamento delle mi- 
niere, e de'foflili, fenza recar pregiudizio a'PoffcUòri 
de'beni ereditari, a'beni della tavola del Re, ed a' 
poffefibri de'beni regi, nello ftabilimento delle fabbri- 
che già in piedi, o in quelle che poteflero ftabilirfi, e 
fenza pregiudicare in verun modo a' Propri età rj de' ter- 
reni , in quanto alla proprietà, ed all' ufufrutto ; og- 
getti, fu cui, fecondo le antiche Leggi, apparteneva 
di decidere alle Commiflìoni della Teforeria, fopraca- 
ricatc d' altronde di tante occupazioni , 
Lungo farebbe i] riferire tutte le Leggi, che furono 



fatte, ritiBovate, e corrette «Ila 
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te Dieta, che 
tu 



fu di molto applaudita, per non eflervi maì più ftat 
nella Polonia adunanza nazionale, in cui fieno fiat 1 
trattati gli affari con più ordine , moderazione , atti* 
vità, e coflaOza; nèfienfi terminati inteteflj importantif- 
fimi, e realmente vantaggio». Ne fu Rampato il Co- 
dice molto voluminofo, e pubblicato con fomma Sod- 
disfazione, Li Miniftri perciò delle tre Potenze alleate 
foferiffero una Dichiarazione diretta al Re, ed alla Re- 
pubblica dì Polonia, in cui efli annunziarono da parte 
de' Sovrani loro, che giacche coli' ultima Dieta il Go- 
verno aveva acquiftata una forma regolare, eranfi ri- 
ftabiliti il diritto, e la giuftizìa, abolito il difordine, 
fopprefle le fpefe fuperflue, e dati alla Cammifliom 
della Teforeria i mezzi dì fupplire alle fpefe, e di pa- 
gar l'armata; così le rispettive lor Corti garantivano 
tutto ciò, Ch'era (tato conchìulo nella Dieta, e Ite- 
ravano, che i clamori d'alcuni piccioli Signori, che 
paffar volevano per Patrioti, in avvenire non trarrebbe- 
ro gli animi ne* loro divìfamenti. i„....Tt' 




R z Sup- 

Digitized by Google 



l6o SUPPLEMENTI 

SUPPLEMENTO 
A L T O M O XVIII. 
* NVM. XLVI. 

pag. 131. lin. 30. 
L' Imptrairici Catttrina non folamtnte rifiatili te. 

ELI' è cofa noia per la ftoria, come giunta al trono 
di tutte le lluflie Elifabetta Petrowna, aveva ad 
onta dell' iftanze della Nobiltà Curlandcfe, e deIJa Re- 
pubblica di Polonia, che bramavano la libertà del Du- 
ca Giovanni Eruefto di Biron, «trinchi rironundodalT 
efiglio, a cui era condannalo, dopo il lungo fpazio di 
dicioit' anni tbfle repriftina'to nel pafleflo del Aio Du- 
cato, di cui n'era itato inveitilo col favore dell' Impe- 
radrice Anna IwaiWOPna , aveva , dilli , fatto di- 
chiarare il di ij Ottobre dell'anno 1758 al Re, ed 
al Senato Polacco pel (no Miniftro in Varfavia, " eh' 
„ mieterli, e ragioni fotti di ftalo non ie permetteva- 
„ no di riftabilire b Curlandia nè Biron, né alcuno 
„ de'fuoi figlj; c ch'anzi fua Maelìà Imp. rìguarde- 
„ rebbe come cofa tanto a lei cara, quant'utile alla 
„ Repubblica l'elezione di S. A. R. il Principe Carlo 
„ di Saflbnia; nella cui perfona dandofi alla Curlandia 
„ un nuovo Sovrano, fi riftabilirebbe l'antica fua for- 
,, ma dì governo . Per quelle immutabili ragioni ( ag- 
ii giungeva il Sig. Groff, ch'era il Miniftro) vengo 
„ autorizzato dalla mia Sovrana a rigettare coftante- 
„ mente ogni proporzione , che potefle eflérmi fatta 
„ per l'avvenire, riguardante la liberazione del Sig. 
„ de Biron , o della di lui famiglia , e di nuocere all' 
„ elezione defiderata di S. A. R. il Principe Carlo di 
„ SaiTonia." 

Qucfla fteffa dichiarazione la Corte di Pietroburgo 



Digitized by Google 



STORICI. iSi 
U fece fare a Mtttavia , ed in coufeguenza di quefte 
operazioni il Re di Polonia , affettuofo padre , aderì 
con gioja al defiderio dell' Imperadrice , raduni il Se- 
nato, il Irono della Curlandia fu decito vuoto, ed il 
Principe Garlo ne ricevette l' inveiti tura nel 1753. 

Godeva il nuovo Duca del poffeffo de'fuoi Stati 
fenz' oppofizìone alcuna, quando l'antico Duca fu ri- 
chiamato dal fuo efiglio da Pietro III. fuccefTore d' 
Elifabetta . Qit e (lo Monarca penfava allo rilìabi baiente 
delta Famiglia Biron , quando il fito corto regno finì ,- 
ma le mutazioni fop raggiunte nel governo di Rtiftìa 
'non cangiarono le difpofizioni Ruffe fui Ducato di 
Curlandia, ch'in circoiìanze, ed in parte. L'Impera- 
drice Gatterina II. felicemente regnante, fucceduta al 
marito, fcriffe in data de' 3 Agoito 1761. al Re dì 
Polonia , per raoprefetrtargli i diritti del Duca Giovan- 
ni Ernefto di Biron , e per -pregarlo di riftabilìrlo ne' 
itisi Stati , nella feguenre maniera . 

„ Aitrfftmo, e porentitfimo Re, ed elettore, ama- 
„ titììmo fratèllo, amico, e vicino. Voftra Maeftà, e 
„ la Repubblica di Polonia fo venie , ed efficacemente 
„ fi fono interpone per far rendere la libertà al Duca 
„ di Curlandia Giovanni Eraclio, ed alla fua fami- 
„ glia, acciocché potette rientrare, Com'era prima, al 
„ poiTeffo de'fuoi Ducati feudali. L' inwrceilione , e le 
„ rapprefentazioni di V. M. non hanno potuto noti 
„ darei palefe prova, eli' «So Duca non era reo di 
s , fellonia nò contro V. M. , ne contro la Repubblica. 
„ Tuttavia la ragione di flato non permife allora dì 
„ conformarci a!!' intenzione di V, M. ; ina non futlì- 
,, Aendo più al prefente i motivi, che fi opponevano 
„ all'ufeita dì effe- Duca, e de'fuoi eredi dall' Impero 
„ di Rutila, e per funi eredi dell'Impero di Rullia , e 
„ per amore della giuftizia , eh' è k baie di tutte le 
„ mie azioni, ho determinato, eftendo già rimelTo in 
libertà , di rìftabiUrlo nel godimento di tutti ii 
„ fuoi beni allodiali, ch'erano Itati fequertrati . 
>, Io ho adunque ferma fperanza, che V. M. fari 
R 3 „ del 
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„ dtl pari difpofta a far reftituire al Duca Giovanni 
„ Eraclio i Tuoi feudi, e Ducali con miri ì diritti gii 
„ concedutigli , rimettendolo in poffeflo di tutti i fuoi 
„ beni, che la fu Imperadrice Anna di gloriofa me- 
„ moria grariofiffiiriameote gli accordò, come pure dì 
„ quelli da lui fleflb acquiilati . In con&guenza io 
„ prego V. M. a prendere quanto più pretto le necefc 
„ farie mifure in quello propofito. Per altro ailicuro 
„ co» piacere la M- V. della lincerà ftima, con cui 
„ fono di V. M- la fedele forella, ed amica» Catte- 

Augufto III. Re di Polonia padre del Duca Carlo- 
di Curlandia il giorno 3. del mefe fiuTcguemc rifpofis 
all' Imperadrice Catterina , che molta era la fua for- 
prefa , e la fu a fenfibilità nell'aver veduto, che adon- 
ta delle più folcimi, e delle più irrevocabili dichiara- 
zioni de'gioriofi di Lei predecefion , < delle drfpofizio- 
ni legali, e de' fagrofanti regolamenti, ch'avevano do- 
vuto neceffa riamente andar innanzi, la Macilà fua ri- 
vacava in dubbio i diritti a lui appartenenti di Sovra- 
nità, e 1 quelli ancora de! di lui figlio fopra Ì Ducati 
di Curlandia, e di SemigaHia; Ch'era imponibile il 
credere, che foffero fiate preferitale a fua Maeftì fotta 
il loro vero afpetto, e con tutta la forza loro le di- 
chiarazioni dell' Imperadrice Elìfabetta di gloriofa me- 
moria , come pure le legittime caofe , e conformi a 
tutti i diritti feudali, ed alla fine tutte le circoflanze, 
the l'avevano autorizzato a difponc del fondo della 
Curlandia, che da lui dipendeva, e dalla fua Corona .- 
Che come effettivamente n'aveva difpofto col confeo- 
fo, e pel configlio del fenato, e del miniftero della 
Repubblica, n'appellava a' motivi incontraflahili , eh' 
aitrovavanfi chiaramente eftefi nel diploma d' in veili tu- 
ra del fuo figlio Duca di Curlandia , ed all' efoofizio- 
ne, ch'i fimi Mìniilri avevano già rimeria al Reiiden- 
ie di Sua Maeftà: Che l' intenzione di S. M. Ruffa 
non era certamente, che veniuero preferitri limiti all' 
efercizto de' diritti indipendenti di potenza, che vengo- 
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no da Dio accordati, e ch'appartengono al Re, e 
Repubblica di Polonia; c che perciò afpettava dalla 
giudizi*, e dalla Madia fua Imp. , alla cui poffente 
intercezione avrebbe fempre [uni que' riguardi , che le 
circoftanze gli perroetterebbono, eh' efla farebbe per ri- 
mandare a lui, ed alla Repubblica, il Sig. di Biron 
fu Duca di Curlandia, come a foli Sovrani, e giudici 
de' diritti, ch'egli pretende di avere, e che non meri- 
tano neppure d'eflere e/aminati. 

La lettera del Re di Polonia induiTe l'Imperadrice 
a tare una dichiarazione, che fu comunicata alla Cor- 
te di Varfavia, in cui diceva effa Augufta Sovrana 
eflere a tutti paiole la Coftituzione della Dieta di pa- 
cificazione dell'anno 1736. fatta col confenfo di rutti 
gli ordini della Repubblica fu ciò che riguardava i Du- 
cati di Curlandia, e di Senigallia: venir da efla Inabili- 
to, che dopo recinzione della famiglia Kettler, quel- 
lo a cui quefti feudi veniiTero conferiti, farebbe per 
goderne egli ed- i fuoi difeendenti mafchj per mezzo di 
un diploma , come fi ufava in fintili eafi, e che lì 
converrebbe con elfo delle condizioni feudali : Che la 
commi flìone del 1717. delegala dalla Dieta del 1720 
per gli affari della Curlandia era Hata prorogata fino 
a queft' epoca; e che tutto ciò fu ofTervato, ed eie- 
guito a norma della detta Coft ituz ione : Che il Duca 
Giovanni Emetto aveva ricevuto il diploma regio; i 
Commiffar; nominati dalla Repubblica erano con lui 
convenuti delle condizioni feudali ; egli n' aveva rice- 
vuta 1' inveftitura a norma dell' ufo , ed il diploma 
dell' in veftitura gli era flato foci! ito folennemcnte, fol- 
to i due figlili della Corona , e del Gran-Ducato di 
Lituania con promcfTa fatta al nuovo feudatario dalla 
Repubblica di proteggerlo, e di difenderlo ne' fuoi Du- 
cati lui, ed i fuoi ducendcmi contro chiunque; e to- 
si- queft» Duca aveva acquietato un pieno, ed indubi- 
tabile diritto a quefti Ducati per fe, e pe'fuoì difeen- 
denti mafchj. 
Che fe un Principe feudatario, non poteva, feniVf. 

B. 4 fer 
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fer reo di fellonia, riliir primo de' feudi, ch'aveva 
acquiftati legalmente, non fi poteva con vermi diritto 
{"ottenere , che il Duca Giovanni Ernefto dovette effér 
privato de'fuoi Ducili fenz'euere (lato «è afcoltato , 
uè giudicato, e feni'awr commeffo neffun delitto nè 
verfo il Re, nè verfo la Repubblica di Polonia. Che 
fe in quel tempo , in cui fi ha voluto fpogliarlo de' 
fuoi Ducati, v'erano ragioni di Stato eh' erigevano , 
che ne veniflé tentilo lontano; le ragioni di Stato, 
che ve lo richiamano oggi, fono tanto piii forti , 
quant'è giufto di rendete a ciafchedutio il fuo. Ch' 
obbligando i diritti, di natura unPrìncipe vicino di pro- 
teggere contro l' ingiuftizìa , e la violenza un Principe 
oppreffo, non fembrava a S- M. Imp. di poter rifiuta- 
re il fuo foccorfo al Duca , ed agli Siati di Curi ìn- 
dia, e Senigallia pel mantenimento de' loro diritti, 
privilegi , e prerogative . 

Che non era ignoto a S. M. Imp. , qualmente que- 
fìi Ducati erano un ièndo dipendente dal corpo intie- 
ro della Repubblica, e non dal folo trono de' Re di 
Polonia, fecondo il tenore del diploma dell' incorpora- 
zione dell'anno 1569, e fecondo la codi turione dell' 
anno 1736, (labilità col confcnfo di tutti gli ordini 
della Repubblica. Che S. M. Imp. lontaniffima 'dall' 
ufuepare i diritti della Repubblica della Polonia, con. 
felTava ami altamente la Sovranità delia Repubblica di 
Polonia fopra i detti Ducati, i quali era difpofta a 
mantenere collantemente nella loro feudale dipenden- 
za; e non riconti fendo per Duca legittimo di Curlan- 
dia, e di Semigallia , che Giovanni Ernefto, inverti- 
tone legalmente di confenfo di rutta la Repubblica, 
adempiva a ciò, che la giuiliiia , e'1 diritto di vici- 
nanza efigevano: Ch'ella fi conformava alle leggi, ci 
alle collituzioni della Repubblica, e feguiva r riempio 
di tutte le Potenze d' Europa , le quali in virtù di 
quelle coftitnzioni avevano riconofeiuto Giovanni Er- 
nefto per Duca legittimo di Curlandia ec. 

Prenotile nel mfdeftmo tempo Giovanni Ernefto avea 
pub- 
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pubblicato un manifefto, nel quale diceva, com'era da 
notarli, che la rifoluzione del Senatas-Confilium , in 
virtù della quale il Principe Carlo di Saflbnia era Ul- 
to inveitilo de' Ducati di Curlandia , e Senigallia, 
non era fiata d'unanime confenfo approvata, e che 
fin d'allora molti fra Minifiri, e Senatori più illumi- 
nati, tali quali erano i Principi Czartoryski, avevano 
provato ch'il Re col Senato non avevano autorità, 
che fi richiedeva per decidere quell'affare, ch'era uni- 
camente competente alla Dieta ; che quella del 1735 
non aveva dato al Re il potere di nominare un Duca 
di Curlandia , che per una fol volta ; poiché eli' aveva 
ed fica olente ftabflito, che dopo la morte dell'ultima 
Kettler il Re dovelTe conferire il Ducato ad un'altro, 
ed a' fuoi difendenti mafchj efclu (iva mente ; il clic cri 
flato legittimamente efeguito pei modo dell' inverti tura 
folcane data al Duca Giovanni Ernerto nel 1739; 
onde proteftauano contro la deterraiuaziorte del Se- 
di' egli era in primo luogo aitai chiaro , eh' il Du- 
ca Giovanni Erncflo eia fiato ((abilito Duca di Cur- 
landia dalla fola autorità legittimi io Polonia, ch'era 
quella di un decreto della Dieta , in virtù del quale il 
Re gli aveva (biennemente conferito il feudo, tanto 
» lui, ch'alia di lui pifferiti mafebile; in feconda 
luogo ch'effendo vero ch'il Re, ed il Senato s'erano 
inteteflati per dieci anni continui in di lui favore per 
farlo riporre in libertà, ed in pofteflò de'fuoi Ducati, 
avevano collantemente riconufciuto il di luì diritto ,■ in 
tenu luogo, ch'egli non poteva efferne repentinamen- 
te privato, e legittimamente dal Sacro Configlio del 
1758 ; al quale le leggi non avevano conferita 
quclt' autorità ,- quarto , che nel preiefu giudizio del 
Senato non erafi ofiervaia nefluna delle richiede for- 
malità , non efTeodo ftato il Duca Giovanni Emefio 
uè citato, ni: udito in ditefa ; quinto , che il Prin- 
cipe CjiIo non era ftato nominato in luogo di lui, 
te non nella fuppofUione , ch'il Duca Giovanni Ernc. 



Digitized by Google 



260 SVTFLIMINTI 

fto , e la di lui famiglia , non farebbero per eflér mai 
più polli in libertà; ma eh' effondo accaduto il contri- 
rio, tutto ciò ch'era Hata It abilito fu quello fònda- 
mento cadeva da per (e, onde doveva il Duca Eme- 
tto rientrare per diritto in pieno pofleffo de' fuoi Du- 
cati; fello, che fé il Principe Carlo fi trovava com- 
prometto in quell'affare in un modo difpiacevolc, ed 
ingrata, la colpa non era del Duca Giovanni Cine- 
Ilo , ma bensì di quelli , ch'avevano impegnato quello 
Principe in tale imprefa con troppo, di leggerezza , 
leni' aver riguardo alla giuftizia, e feto* prevedere le 
conièguenze . 

La Corte di Varia via per lo contrario avea pubbli- 
cato, ch'il Re, ed il Senato non avevano il potere 
legislativo, ma bensì quello di mettere in efècuiione 
tutto ciò, rh'era flato determinato, e regolalo dai 
[re ordini del Regno; e che io- confeguenza la cadmi- 
none del 1736 aveva dato ai Re il potere di conferi, 
re l' invaftiiura della Curtandia a quello, che la Mae- 
iti Su* n' avelie giudicato degno . S'aggiugxt tbt dopo, 
quell'epoca tutte le Diete ettendo Hate per difgrazia 
rotte, ed inconcludenti, il Re, ed il Senato .avevano 
feguiro lo fpiriio, ed il lento di quella del 1736. tan- 
ta all' occafionc di Giovanni Emetto di Biron, che ri- 
guardo a S. A. R. il Duca regnante Carlo, ch'il Se- 
nato, e la Nobiltà di Curlandia avevano domandato 
per Sovrano. 

Sembrava che il Re di Pruffia , ftandofene cheto, 
piegane a favorire il Principe Carlo a tenore dell'ul- 
timo recente trattato di pace con la Cala elettorale di 
Saftonia; ma chi penfava cosi, mal s'apponeva; poi- 
ché il di 1* Febbraio 1763 il Sig. Benoit di lui Mi- 
nitiro in Varfavia fece una formale dichiarazione al 
Principe Primate, a) gran Cancelliere della Corona, e 
agli altri Miniftri, in cui diceva, ch'il Re di lui pa- 
drone in confluenza degl'impegni contratti con la 
Ruffia, ed in virtù d'aver già rìconofeiuto in pattato 
il Duca Giovanni Ernefto di Biron per Duca di Cur-. 
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landra, non era per riconofcernc aliri : foggiugnendo 
poi, che fapendo S. M. I., che a tenore delle Leggi 
un Principe cattolico non poteva poflèdere quel Duca- 
to, non farebbe mai per l'offrire, che venule occupato 
da altri, che da un Proiettante. 

Portatoli quindi il Conte Brown Governatore della 
Livonia a Mittavia per fare una vifita al Principe 
Carlo a nome della fila padrona l' Imperadrice , Rieb- 
be a dire, eh' effondo il Duca Giovanni Emetto rien- 
trato in poffeflo de'fuoi Ducati, non reità va a lui al- 
tro partito da prendere, che quello d'ufeire da que' 
flati di buona volontà, onde non rimaneUe alterata 
con più lungo foggigrno l' amicizia , che fulfifteva fra 
S. M. Imp. di tutte le Ruflie, e '1 Re di Polonia. In 
confluenza di ciò il Principe Carlo mandò ai Brovn 
qneft' ambafeiata in ifcritto; ma avendogliela elfo ne- 
gata, rifpofe che ad onta del fuo rifpetto per l' Impe- 
radrice, egli non poteva, come Principe feudatario, e 
figlio del Re di Polonia ubbidire ad altri ordini, eli' a 
quelli , che gli foiTero mandati da quella parte . 

In tanto il Sig. Simolin Minjftro di Ruma in Mit- 
tavia, poie per ordine della fua Sovrana un fequeftro 
generale fopra tutte le rendite della Curlandia. Queft' 
atto di violenza recò molta maraviglia in Variavi» 
agli amici del Duca Carlo, tanto più, che per dare 
un fegno non equivoco dell'affidila fua volontà, fer- 
vivafi de' modi li più atti a sforzarlo ad efegiiirli. Fec' 
ella che quattordici battaglioni Rulli, e cinquecento 
Cofacchi entraifero in Curlandia, comandati dal Ge- 
nerale Voieko"»-, ed il Duca di Biron medefimo, pri- 
ma che terrninaiie il mefe di Gennajo , fi determinò 
a lafciar Riga, e paOare n Mittavia, trovandoli l' Im- 
peradrice aliai irritata da uno fcritco ufeito da Varfa- 
via, che tendeva a convincerla di procedere ingiufta- 
mente. Quello ferino, il di cui autore fu il gran Te- 
foriere Weisel, rintuzzava tutto ciò ch'il Kaiferling 
aveva allegato per giuftificare, ed anzi autorizzare la 
condotta dell' Imperadrice . Tre altri Grandi v'erano 
ezian- 
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eziandio fottofcritti , fra' quali Monfignor Wodziìkf 
Vefcovo di Prefmilia, e, Cancelliere della Corona . 

Spalleggiato per tanto il Duca Biron dalla forza 
Rulla flette in Mittavia da Sovrano, efercttandoae i 
diritti , ed alloggiando poco lontano dalla Corte ; poi. 
che il duca! palazzo era abitato dal Duca Carlo . Ei 
fece l'ingreffo, fi fece preftar giuramento da' Magiftra- 
ti, e dalla .Guardia urbana; ed i foldati Rulli abbat- 
terono un'arco di trionfo, cli'erafi innalzato in onore 
del Duca Carlo, quand'era colà giunto nel 1759. Par- 
tito poi, ch'egli fu, poiché non polca più né mante- 
nervifi, né farri decente, ed onorevole figura, il Du- 
ca di Biron, ricevette il giuramento anche dalla Rcg- 

ginza, che coli antemente gliel'avea negato, finché 
ario continuò a perfiftere nel foggiorno di quel Dri- 
lli fatti il Duca Carlo non poteva più fufliftervi , 
poiché il Signor di Simolin per obbligar quello Prin- 
cipe ad andartene, decorile glieT aveva ordinato l'Ita- 
peradrice fu* Sovrana, aveva mandato i! dì 14 Di- 
cembre il Tenente Colonnello Schieder a porre il fi- 
gillo all'Uffizio di gabella accanto al fiume, e ad or' 
dinate al Maftro di polla di non rilafciarc a chiec- 
c he ili a il denaro, ch'aveva in caflà, e gli lafciò una 
fentìnella di villa . Onde il Duca Carle avendo man- 
dato il filo Cancelliere a! Signor di Simolin a doman- 
dargli con quale autorità tifava di tale prepotenza, 
aveva avuto in rifpofia , che così oprava in ronfeguen- 
za degli ordini della fua Sovrana , che di più aveagli 
j «giorno di fequeftrare tutte le rendite del Ducato. Ed 
in. fatti egli avea. fcritto nel di urlio una circolate a 
tutti quelli, che tenevano in affitto terre Ducali, n;l- 
la quale intimava loro il (équeftro in nome dell' Ini pe- 
radrice di Ruflia ; ed aveva poi fatta porre una guar- 
dia al Magazzino di legna, ch'era per ufo delia Cor- 
te, ed una lenticella al palazzo degli archivi, ed un' 
altra al mulino , onde traevali la farina pel Duca 
Carlo. Era flato di più ordinato all'ifpettor delle pcf- 
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che di non dar più pefee per la tavola di S. A. R. ; 
e vietato al Pretore delle due giurisdizioni riferbate al 
mantenimento della medefima tavola , di fommiBi'flra- 
re alla Corte eofa alcuna . EraG in fine il Minhlro 
Ruflb impadronito del magazzino di fieno, e iena, 
della zecca, della fabbrica della birra, e del ferbatojo 
de' volatili, mantenuti per la tavola del Duca, per to- 
gliergli ogni mezzo, onde fufliflerc. 

In q'uefta guifa fini un tal fatto, né poteva altri- 
mente finire , attefo I' animo inconcufio dell' Impera- 
drice di Ruflia , die non avrebbe certamente mai fat- 
to il pafio , che fece un mefe dopo, dacché era mon- 
tata fui trono , fe non fi fotte prima ben determinata 
a riufcire. Né di ciò contenta etta Sovrana, per me- 
glio aflicurare il Ducato di Curlandia in tetta del Du- 
ca Crucilo di Biron , oprò in guifa, che nella Dieta 
dell'anno 1764 tenuta da' Polacchi in Varfàvia, nella 
fefTione XX fi decideffe a favore della Famiglia di Bi- 
ron, finché in elfa fi verificane la linea mafcolina; e 
fi ftabililTe, eh' Augii (io III. s'era arrogato, quando 
diede l' investitura al Principe Carlo fuo figliuolo, un 
diritto, di cui non poteva tifare, fenza la partecipa- 
zione dell'Ordine Eqtteftre. Non mancarono nonoftan- 
tc de'difapori fra il Duca Emetto, ed i Curlandefi, 
quand'egli fi rifolvette di cedere il governo nel 1769 
a Pietro di lui figliuolo, che regna prefentemente , fuf- 
fiftendo tuttavia le differenze ira lui, c la Nobiltà. 
Nell'anno 1774 s'ìmprele dalla Delegazione di Var- 
favia a verfarc di propofito fopra le flette differenze, e 
dopo lunghi dibattimenti fu decifo in favore del Du- 
ca, ad onta che alcuni Nunzi vivamente fòfteneflèro il 
partito della Nobiltà . Quattordici erano i punti di 
controversa, a' quali nulla ottante fi fecero alquante 
mutazioni , in guifa che non rìufcivano tanto pregiu- 
dizievoli alla Nobiltà, come credevafi a prima giunta. 
Ma già dopo le replicate alterazioni, che durarono 
pel corto di più anni, finalmente s'aggrottarono le 
parti rifpettive , e ne fu ratificato V aggiuflamento 
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della Dieta tenutati nel 177S con comune foddiifa- 
xione. 

SUPPLEMENTO 
AL T 0 M Ò XIX. 
KV AC XLIX. 
. pag. $0. Un. ió. * 

NEII'ultima pace feguita tra la Corte di Ruffia , é 
la Porta Ottomanna, dell'anno 1774. fu Inabili- 
to col xiv. Articolo, che l'Altiilìma Corte di Rulìia 
pofla a norma dell'altre Potenze, a riferva della Chie- 
fa Doraeftica , edificarne una nella parte di Calata 
nella ftrada detta Bey-Uglù, la qual Chiefa farà pub- 
blica, chiamata Ruffo-Greca, e quella fi manterrà lot- 
to la protezione del Miniftro dell'Impero Ruffo, c 
onderà illefa da ogni molefh'a, ed oltraggio. 

SUPPLEMENTO 
AL TOMO XIX. 
N V M. XL1X. 
pag. 81. Kb. 33. 

LA Fortezza di Kimburn tu rlnunzEara dalla Porta 
Ottomana* alla Corte di Ruffia nell'ultima pa- 
ce 1774. con un Diftretto ulmciente fulla rjVa finiitra 
del fiume Dnieper, e l'angolo che fauno i Campi de- 
ferti fonati tra' fiumi Bog, ed il Dnieper fuddetto. 
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SUPPLEMENTO 
AL TOMO XIX. 
N V M. XZ.JX. 
pag. 87. lin. 8. 

JEnicaiè col cartello di Chertfe, o Kersh unitamente 
a lor porti, con quello che in eflc piazze fi ritro- 
vava, ed il territorio, cominciando dal Mar Nero, e 
andando lungo gli antichi confini di Kersh fino al 
luogo chiamato Bubace , per dritta linea al di [opra 
fino al Mare a' Azoti", furono ceduti nella pace 1774 
dalla Porta Otte-monna alla Rudi a . 

S U PP' LE MENTO 

AL TOMO XV. 

NV M. xxwm 

Pag. 104. tin. itf. . 

LA Corona di Sveiia ci fomminrftra il motiva d' u» 
Supplemento, che quanto è rimarcabile, altrettan- 
to eziandio farà degno lem pretti ai di memoria ne' fatti 
Storici di quel Regno . Si è veduto da ciò , che riferì 
il dottilfimo Bufching alla pag. igt , come Cullavo 1. 
creato Re nel 1523 avendo liberata le Svezia dallo 
flato d'oppreflìone, in cui ritrovavi rifpeito a'Dano- 
fi, (labili col favore del popolo la fucceflione del Re- 
gno ne'fuoi poderi per linea mafehile, autneotb le 
rendite, e le prerogative della Corona, e fi refe arbi- 
tro di ratti gli Stati fenza veruna dipendenza. Durò iti 
quello fiftema fino a'tempi d'Ulrica Eleonora forella 
di Carlo XII, la quale dopo aver rinunziato al poK- 
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re dispotico di regnare, nel 1710 offrì il Regno al 
Principe Federigo ereditario d' Aflia-Caflél fuo fpofo , 
che mancalo di vita lenza lafciar di fe eredi nel 175 1 , 
ebbe per fucceflbre Adolfo Federigo Duca d'Olfazia, 
e Veicovo d'Eutiu, il quale era già flato eletto dagli 
Stati nel J743. Mori quefli l'anno 1771. il dì 11 "di 
Febbraio, a cui fucceduto il figliuolo primogenito Ga- 
llavo felicemente regnante, dopo I" incoronazione fegui- 
ta li 19 Maggio 1771 , chiamandoli mal contento 
della forma di quel Governo, il dì 10 Agoflo dell' 
anno fleflo ufcito dall' AiTemblea del Senato, ov'er.i 
ftaio con imprudenza da taluni fra' Senato ri indecen- 

chiamati tolto alla tua prefenza tutti gli Ufficiali , 
rapprefentò loro quanto gravi fodero i danni , che il 
Regno ne ritraeva dall' ariflocratica podefU, e di' eia 
perciò necellario, ch'efli foifero ben difpoili a preilan; 
i foccorfi loro per liberarfi dal giogo, a cui andavan 
lbggetti, e reflituire al Regno l'antica, e giulta Tua 
libertà, ficcome l'avea goduta fotto Guilavo I-, eGu. 
ftavo Adolfo. Aggiunfe, ch'egli non per quello afpira- 
va a godere d'un' «doluta Sovranità, ma intendeva d: 
folievare la Patria da quelle calamità, che vi li erano 
introdotte in pregiudizio della Reale Sovranità non me- 
no, che de' Popoli, che «e dipendevano; e che per ot- 
tenere quello defiderabiie effetto era cola efpediente , 
che con fedeltà Io fervifléro, quando fofiéro in tale 
difpolizione , e gliene preftaflero il giuramento. 

Aderirono di buon'animo gli Ufficiali alle propor- 
zioni del Sovrano , e gli predarono di comune conferi- 
to il giuramento richiedo , toltone un folo , che ricu- 
fando di fecondare l'efempio degli altri, full' aflèrzione 
d'aver effo giurato di mantenerfi fedele all'ufata for- 
ma di Governo , pollo che fu per confeguenza in ar- 
refto, cangiò ben predo fentimento, e quindi redo ri- 
lafciato. Ciò fatto, fi comandò a due battaglioni del- 
le Guardie, che vi fi ritrovavano, d'avanzarfi full* 
piazza fituata davanti al Cartello , le cui porte relb- 
"ro- 
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rono chiufé; del che av ve d ut affi) c l'AffemMea del Se- 
nato, fece ch'il Kafiing, ampliamo Senatore, fcen- 
deilc prontamente le fcale, e chiedefle di che fi trat- 
tute. Ma mer.:i'tboe in rifpofla , clic novelle ritor nar- 
fene, d'onde era partilo, il Re montalo a cavalla, e 
filli pei ben ne voi. e agli Ufficiai; !a dimanda , s' 
etano conienti di quella forma di Governo ammini- 
Arato da tanti perfone; fe fi manterrebbero nelle dif- 
pohvionì di (occorrerlo a colta delia vita loro; e fe 
finalmente fedeli fi con ferverebbero a quanto avevano 
tonietraato con giuramento ; riconofciuta eh' ebbe la 
collaiua loro, ordinò che sofferò provvedute le Guar- 
die di catiche ù» fucile, e conferì il comando del 
Calìello a'Generali Horn , e Carnai, vietando loro 
ch'ufeir lafciaucro dal medcfimo peifona alcuna . 
Quindi è , che accompagnato da'Trabatiti tralco.'l:: 
tutta la ciita , e ricevette da'dtie redimenti delle 
Guardie del Corpo, da quello de^l' Ingegneri , e dall' 
alito della Milliia naiionale, !e più folenni ficaiei/e 
di fedeltà. Nel tempo ledo raandòordne a' reggimen- 
ti d'Uplanda, e di S.inJermalaoJ , che per difpofiiio- 
ne degii Stati s'avamavano alla volta di Siokolm, di 
riiornarlene a'Iur quartieri. E perchè il Grande Sta- 
to 1 1.. c i Ku.ibivk , r.l alcun; altri S^gno:: tianj flati ar> 
rettali; queili, vedendo pi noti p<i:cr jjiù foflenere la 
caufa del Governo, o fia eh' ancor efli tVamafleio di 
mcttetfi in miglior fdlenta, fi tono fo;tomelfi, e per- 
ciò eiiaudiu rilafciati. 

DI' è cofa notabile, che in tale rivoluzione fatta da 
quel Sonano, al>t>ia elT» voluto, che tutti coloro, i 
i; ni. t'offero del fuo pattilo, < - un naflro bian- 

co intorno al braccio finitilo . Di i-,urfta divifa ft rao- 
ftiò adornata gran pane «Sudditi; e quindi vedeva!! 
non efler elfi contenti di queir amminìflrazione , che 
col tempo per avventura fenza la prefente Real provvi- 
denza gli avrebjpe condoni all'eccidio. 

Sembrerebbe imponibile il credere , come in mezzo a 
quefti fcompiglj, aveffe tuttavia ad aver luogo una pa- 
Sappi. Slor. S ce, 
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ce, ed una tranquillità d'ammirarli . Pafsò ii Re dap- 
pertutto , e invéce d' amarezze da poterfi aggiungere al 
di Iiii Cuore, ritrovò fin cut idi mi contrafiegni di giub- 
bilo, beh ravvifandofi da ciiiccheffià ch'egli aveafi pro- 
porlo d'efferC la redenzione del pòpolo a lui foretto, 
<&iindi il dì io del mele ftelTo laMaeftà Sua fi trasfe- 
rì al Collegio della Magìfiraturà , ed iglì altri pure 
.Iella Città, e dopo avervi fatto un breve, ma ben ra- 
gionalo difeórfo, ricevette di' mede (imi i! giuramento, 
di' ubbidirebbero al Re, e non agli Stati. Né incontri* 
ili pafre ifeuna la menoma oppofizione, ch'anzi per 
lo contrario tutti cercavano préflargli omaggio, e" giù 1 -' 
ramento infìerne', con tutte le dimolì razioni potàbili df 
contentezza; e tanta infatti erane (lata concepita , che 
divtTG membri degli Stati medefimi s'erano recati al 
Coltello, 0 vi avevan giuralo la fedeltà ftefTa , che gli 
altri s'avevano" affinilo di mantenere' femprcmai illefa, 
- -in la maggióre circofpczione . 

ralì nel di zi, dopo l'invitò ordinario, 
rcmble; 
1 rùgi 



Eralì nel di zi, dopo I invito ordinano, raiJunata 
rAlTemblea degli Stati, piandola Maeftà Sua ne'fuof 
abiti Re# vi fi condufTe egualmente , 6 fécevf uri dite 
corfo, in cui dipinte loro co'colori più vìvi il mifero 
(lato, in cui giaceva la Svezia fottonuel Governo Ari- 
ilocraiko- Prelìò pofeia il fuo giuramento, che iloti 
sfibrerebbe giammai all'affollila Sovranità; iridi ore* 
nò, che fi leggerté un Piano di Governo, Ch'ave* 
formato, e ripartito in cinquant' otto Articoli, che 
gli Stai; giurato aveodo d^ottery ari, ^ intubi ^it Tt- 

adulerebbero ogni tre anni nel modo , in cu, prar.c*- 
vafi anticamente, .ne tratterebbero che del berfeUCrd 
del Regno; anzi non delibererebbero, che %ta mate- 
rie, le quali vènidéro éGbire l 
zionè de' Senatori appartèrrebl 
no; ne elfi potrebbe, ' 
rimanere fola ménte 
che farebbero fon 
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R.c difporrebbe di tutti li Governi, ed avrebbe la fa- 
coltà di far la guerra, o la pace; di far Leggi, e 
cambiarle i il tutto però col confenfo degli Siati ; co- 
me pure di eonchiudere allearne, ed impor raffe , fecon- 
dò che fotte per giudicare opportuno: Che finalmente 
la Maefia Sua avrebbe fola la direzione del Banco 
ce. 

Sì pubblicò quelta rivoluzione in tutte le Giù del. 
Regno, e fi riconobbe dappertutto, ch'eli' era futa al 
fommo defiderata . Il Principe Carlo ricevette pel Re 
l'omaggio della Gotlandia, e'1 Generale Sprengporte 
quello della Finlandia; e perchè il Generale Peclitin 
aveva prefa la fuga, così fu inseguito , ed arredato a 
Jongkioping. Spedi pofda il Re il di ji il congedo a 
tutti Ì regi Gonfiglieri con una lettera di demiilìone, 
la quale in foftanza conteneva, che ficcome, fecondo 
la forma dì Governo (labilità dal Re, la carica di 
Conigliere vemVa a «eflare per il Sig. N. N-, così n' 
èra ringraziato, rimanendo in grazia. Nominò in Se- 
guitò il Sovrano diecifette Confìglieri del Re, e del 
Regno, a' quali dd pari fu trafmefla una lettera per 
ciafeheduno fulla della bafe; e fi celebrarono in ap. 
predo in tutte le Gliele le azioni di grazie alla Divi- 
na Maedà. 

Ma iebbene co tetti affari fonerò fiati condotti a 
termine in una perfetta calma, ciò non ottante non 
era da lufingarfi , che potettero del pari proléguir le 
faccende in un tempo, in cui potevano infoegere, co- 
me fuof accadere, de' malcontenti riguardo alla muta- 
zione non affettata; quindi fi giudicò espediente, che 
lì raddoppiafferò le guardie tutte le notti , e le ftrarie 
venittero battute da grotte pattuglie. Srampotliin fegui- 
to un Regio Editto in forma d'avvertimento, nel 
quale (ì vietava di rinnovare in appretto, o in parole, 
o in ifcritto , la memoria de' Paniti, ch'innanzi fuf. 
fiftevano, e di più oltre ufare i nomi odiofi, co' qua- 
li thianiavanfi . Del redo fu tale la comune cornen- 
tgm', eh - è flato ritolto dì MMiltar* al Re, col mez- 
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io d' lina (bienne Deputazione , il più profondo rifpet? 
' tt>, e di vivamente ringraziarlo delie paterne ftte cu- 
re , adoperate per lo riftabilimento della quiete, e del- 
la pace del Regno , e per quello eziandio nel tempa 
rtìcdefitno dell'amica, e vera tranquillità. Anzi a me- 
moria perpetua di quell'Epoca si avuenturofa per la 
Svezia, la fteflà Deputazione fu incaricata di doman- 
dare a Sua Maellà , a nome degli Stati, la pertnilTto- 
ne di far coniare uria medaglia perpetua. 

In tanto la guarnigione di Criltianftadt , la quale rt- 
Irovai'afl in qualche mozioni:, dacché riconobbe quant' 
era accaduto, pieilò in mano dei Principe Carlo il 
giuramento dovuto al Sovrano di fedeltà, aprì le por- 
te della Piatti, e gliene rinunziò il poffeflb. Videfi 
poi con akr'oidine ipedìto da Sua Maellà allo Sta tol- 
der di Stockolm, l'abolizione dell'ino della famofa 
Camera della Rota, ed in legnilo una Commiifione a 
limi i Tribunali l'uperiori, ed inferiori, ed a lutti i 
pubblici Ufficiali delle Provincie, nella quale ordinava- 
ìi di non più vslcrfi della tortura, o d'altri mezzi di 
violenza verlb li delinquenti, per venire in chiaro del- 
la verità; mezzi, che fervono fovente a confondere V 
innocenza con la reità. Fu per tanto ingiunto loro di 
chiudere per iempre la Camera delia Tortura, edaltrifi- 
mili luoghi d'orrore; tri ile pur troppo, c funeite confe- 
renze de'difordini , ch'hanno introdotto neil'ammini- 
ftrazione della gìultizia l'ignoratila, e la barbarie de' 
fecoli andati. La Leggi di Svizia (dicevafi nell'Ordi- 
ne ftefTo del Re ) proièifa 4ì dar la tortura , per coftrU* , 
gtre alcuno a confijfare un delitto-, nitnle più d' altrandt 1 
effondo contrario all'umanità, t derogando alla dignità d' 
«n popolo genirofo , fV li Jvpplùtj orribili contro degli ac- 
tmfati, e i tratti duri, t violenti, che fi fanno loro pro- 
vare prima di condannarli. Sopra tali ragioni fondatofi 
eflb Sovrano volle, che le Camere fummenrovatc di 
tortura, che per lo più non fervono, eh' a favorire la 
tirannia, la pcrfecuiione , e tutte le più odiofe pafiio- 
ni, fodero dei tutto foppreffe, di maniera che non 
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na rimanefTe «ella Svezia giammai più «è traccia al- 
cuna, ni; memoria. E fe fi confiderano le premuri:, 
ch'effo Monarca fi prefe per gl'interelu di quella par- 
te infelice de' Tuoi Sudditi, non larà punto da maravi ( 
gliarfi , fe pur nelle prigioni fi a Hata celebrata l'av-' 
ven turala rivoluzione, principalmente per quelli, che 
per debiti v'erano catturati, i quali rimelfi furono 
con giubilo nella primiera lor libertà , e Scurezza . 

Eflendofi dunque ricevuta la nuova forma di Gover- 
no per tutto il Regno, fenza che s' in contraile la me- 
noma renitenza, ciafeheduno ha dimoftrata preuiuradi 
giurarne l'ollervanza. Il giuramento preferitto cosi di- 

,, Io prometto, e giuro nel nome di Dio, e pel 
„ Santo Evangelo, che, oltre la fede, e l'omaggio, 
„ ch'io già delibo, in virtù del mio giuramento, a 
„ Sua Maeltà Guftavo III. Re di Svezia ec. mio gra- 
„ ziofiffimo Sovrano, ed alla Cafa Reale, avuto ri- 
guardo all'ordine della Sttccelfione ftabiliio, difen- 
„ derò più che il mio corpo, ed il mio fanfjue, la 

•„ Podeftà Regia, ed i diritti, e la libertà degli Stati 
„ nel modo, in cui fono (tati regolati dalla forma ir- 

■ ,i revocabile del Governo, accettata li 11 Agollo di 
„ quell'anno. Se io fenta, che li penfi a cangiare , 
„ ed abolire quella felice Leegc fondamentale, che 
„ gli Stati hanno accettata ir» perpetuo per fe , e lor 
„ difeendenti, lo feoprìrò, ed oiìerverò, feguìrò, ed 
„ adempierò quella forma in rutti i fuoi punti . Cosi 
„ Dio mi ajuti e nel corpo, e nell'anima." 

Lungo farebbe il deferivere partitamentc tutte le 
difpofizioni e nuovi regolamenti, che nel corfo di po- 
chi giorni furono comandati da quello Monarca, ora 
rivolto alla cura d'efaminare la compoiizione , e Jo 
(lato di tutti li Dipartimenti, la natura de'le loro oc- 
cupazioni, e la maniera, con cui davafene l'efegui- 
nienro ; ricerche in fatti , che potevano condurre a di- 
vertì, miglioramenti, e cambiamenti nel 1'. siti min idra- 
«one; ed ora per 1' altra parte impiegandofi pel fiori. 
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do itato delle tue milizie; punto ancor eflb primario, 
e di gran rimarco, da cui dipende il rifpetto, che fi 
ha a' Principali riguardo agli eftranj. Fece una gran 
promozione dal grado di Maggiore fino al baffo Din. 
ziale; ordinò che il Reggimento d' Oftro-Gothia chia- 
malo Federigo Adolfo portar doveùe in avvenire il 
nome di Reggimento de! Re ; e (labili che quello del 
General Maggiore Barone di Zege di MaieulTel avene 
il nome della Regina Vedova . Quelli reftò acerefeiuto 
di quattro compagnie, che rimaner dovevano per la 
guardia del palazzo della medefima Principeffa, cioè a 
dire del Cartello vecchio di quella Relìdenza , eh' anda- 
na fi attualmente, riparando. 

Nè qui tra lauderemo una Circolare diretta dal Can- 
celliere di Giuftizìa a lutti i Fifcali del Regno , con 
la quale notificava loro: Che non avendo avuto il Re 
altro difegno nello {lab il ire la nuova forma di Gover- 
no, che di afibdare una vera libertà nello Stato, la 
quale non poteva fufififteie, fe non in quanto vengono 
tifpettate, e rei igiofam ente oflèrvate le Leggìi che fo. 
no dirette alla (iaitezza de' Cittadini ; quindi SuaMae- 
Bà commetteva loro d'invigilare full' efatta oflervanza 
delle Leggi fteflè, e di procurare, che non foflèro più 
riguardate, come in paffato, a guifa d'una Lettera 
morta; ficche non reftalfcro più impunite le iniquità, 
e non arrafferò efenti dal cafiigo La trafetwa rezza , e 
io fpregio de' proprj doveri ; avvertendoli Sua Maeftà 
medefima, che l'unico mezzo di ottenere il fijo favo- 
re, d'effere avanzato nelle cariche, farebbe di eserci- 
tar quelle, ch'avevano, con probità, e zelo d'acqui- 
flarfi del l'apere, e dell'abilità;; ordinando in oltre a* 
Fifcali di far tutto ciò, che da loro folle a dipende- 
re, per mantenere il rhfetto dovuto a'Magiftrati, ed 
jfpitare «'Cittadini V amore della Coftirueione ; di ta- 
re perqulfizione follecita , ed affidila fuìle voci perico- 
lofc [parie per fedurre il popolo., e fijfeitar turbolen- 
m, e di fame funir gli Amori fetando le Leggi; e 
finalmente tf opporli eoa rette le fotte a' paffete del- 
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lo fprrito di partito, di l'opprimere le uiviliom, cri 
avran dominato ne' Cittadini, ec. _ _ . 

Siccome poi quella Circolare , e lutti gli altri leni- 
ti, che fi fono dorali pubblicare nelle circoliate , 
n.ellc quali attualmente ritrovavafi il Regno di Svezia, 
conten.vano un' aperta cenfura della secchia ammini- 
ftrazione, cosi cola eilenzialillima eli' era il conferma- 
re, e provaie lineile aileizìonj. Con tale divifamenio 
vi'fu Hampaia, tra l'altre cofe, una lilla di tutte le 
rifoluzioni , di' aveva prete l'ultima Dieta nella fua 
lunga felfione. Quella lilla, per quanto lu detto, do- 
veva eflere un'autentico monumento , per cui dimo- 
lìravali , che li Plenipotenziari dtlla Nazione, conge- 
dati recentemenie dal Re, non avevano cdTaio d; far 
de^li attacchi a" diritti de) Trono, e che per riufcirvi 
non aveano mancato fe non di avanzare in ogni mo- 
do coloro, ch'erano del proprio panito, e ili perfe- 
guìtarc que' Cittadini, che non incontra vanii feco loro 



^..ft'erano le raaffirac, che vi fi ravvolte vano , 
mentre la Corte ben -avvertila delia faggezza d'una 
legge, ch'è l'antemurale della libertà dvjjl'lnglefi, e 
cb'è intitolata Habeas eorpm , , per la quale qualliafi 
Cittadino arredato ha diritto di comparire in venti 
quattr'ore davanti ti ino Giudice, per ijpere qual fia 
il tuo Acculatore; e della maturità, ce» cui pur l'al- 
tra nell'Inghilterra fu ftabiìiLa, perlaquale ciafcim 
Cittadino dev'effere giudicato dapali luoi, dandone 
ad ambedue un favorevole aflènlb rilpetto_ al vero , e 
genuino fondamento loro, non mancò di adottarle, 
ed introdurr nel proprio Regno. 

Tale è Hata la felice rivoluziono dtlla Svezia, affin- 
chè vi s'imrorìuceffe quella ruiova forma di Governo, 
che vi fi piamo, della quale (e ne lece Amore il Ge- 
nerale Carnai, ficcome quelJo t ch'aveale, per quanto 
dicevafi, moitratc al Re, e ad, alcuni fidati amici, 
qualche Tempo prima, che l'efteuo ne luccedelT? . 
Comunque, fiali ^ a-veva rifolto quef &M>- dj iar : en. 
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trare nella Città il reggimento d' Uplaod , e pubblicare 
in feguito un manififto , da cui fcorgcvafi che nari fo- 
laraenie aveafi prefa la deliberazione di arredare il 
Re , e di mandarlo al Cartello di Cafrenhof ; ma di 
volergli eziandio fare il luo proceffo. Il Generale Pe- 
ckin, ed il Dottore Ruflrom erano gii autori primari 
di quello attentato , ed avevano fatto cotiofccre inuna 
memoria da eflì eflcfa , quanto ciò "conventffe ; ma in- 
vece che s' ifiituiffe il proceffo filila pedona del Re , è 
flato rifoluto di far il loro . In coufeguenza un Confi- 
glia di guerra ilraordinario fu incaricata di quello del 
Generale, ed il Tribunale della Gtullizia della Corte 
di quello del Dottore, a cui furono uniti l'EogUrem, 
e l'Odelius. Ma fc quell'ultimo, ch'era Giudice Pro- 
vinciale, e Segretario dell'Ordine de'Paefani, per co- 
mando della Corte era flato rilafciato dalla prigione, 
in cui ritrovavafi detenuto, dacch'eraG fatta la rivo- 
luzione; il Dottor Ruflrom per lo contrario, ch'era 
fiato in cafa propria arredalo, fu fatto paffare in una 
pubblica prigione dì Stockidm pei motivo d'efferC, ma- 
lamente fervilo della grazia, di cui godeva, fpargendo 
ferini contro del Re, e cercando d' eccitar pi animia 
fcoiivoigimenti , e follcvazioni . Nè fi mancò del pari 
per la ragione medefima d'arredare, e chiudere nelle 
carceri ileffc un Tenente , ed un Baffo titillale di ar- 
tiglieria , ilecome autori, e diffeminatori di libelli ri- 
prendili, ed inaoltrati . Qualunque ha fiata la deci- 
sone della Iòne di quelli ultimi, poco conta il faper- 
lo; bensì il Dottor Ruflrom nelle carceri ileffe, nelle 
quali era flato cilìufo, fini li giorni fuoi in età d'an- 
ni cinquanta. La fua Famiglia ottenne la permiffionc 
di farlo feppellire decentemente; e ficcome non erafi 
formato il di lui procedo con pubblicità, nè fapevafi 
punto la fentenza contro di lui pronunziata, perciò fi 
rimafe in dubbio qual fofTe il principale tra' fuoi delit- 
ti , che lo avevs a tal fine fei a gu ratamente con- 
dotto. ■ 

Lieto per tanto il Monarca pe'fclici avvenimenti 1 a 
fàvo- 
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favore de' propri Sudditi, fi propofc di fare un viaggio 
nelle Provincie meridionali del Regno, com'erano fa- 
llii gli antichi Sovrani Cuoi predeceffori , allorché fali- 
vano al Trono. Chiamali quello viaggio nella lingua 
Svezzefe Errics-Galle ; dal nome probabilmente d'uno 
de' primi Re della Famiglia di Vafa; o almeno le 
quell'ufo antico non è il vero motivo di un tal giro, 
eli' è quella per altro quella ragione, che vi fi vuoi 
dare nel Pubblico . E a quello effetto fu dato ordine a 
parecchi reggimenti ripartiti nelle Provincie fumtnento- 
vate di ftar pronti a paifare in revifta del Re al pri- 
mo cenno; e ad una parte del reggimento d'artiglieria 
della Capitale di Stockohn, che vi forma la guarnigio- 
ne, di tenerfi pronta alla marcia, per ifeortare UH 
treno d'artiglieria, che doveva fervile a mettere in 
iftato di ditela le Provincie della Scania . Si fecero 
polcia flampare alcune regie Circolari in data de' IJ 
Onobre, dirette a'Capitani delle Provincie, con le 
quali veniva ingionto a'medelimi di far noto a' Nego- 
zianti de' grani, che ritrovavanfi ne' loro Dipartimenti, 
clic la Maefli Sua afpettava da elfi , che fodero per 
provvederti di limile derrata in tale abbondanza, on- 
de venilfe a celiar la penuria; foggiugnendo, che fe 
malgrado qneft' avvifo, e Tubertofe ricolte, aveffe a 
continuare la careftia , incorrebbero 1' alta indignatone 
d'elfo Sovrano. 

Finalmente fìabilì l'erezione d'un pubblico edilizio 
di manifatture a Gothenburgo fotto la direzione d'ot- 
tn perfone annualmente cambiabili; e volle che non 
ibueindividuato precifarnente alcun gerteredi lavoro; ma 
fi occupaffero quelli, chevi vocifero entrare, in quell'ope- 
re, che fi giudicaffero più confacenti alle forze loro, a' ta- 
lenti, edaldefiderio. E ficcome il progetto di quefta irti fa- 
zione non aveva altra mira, fe non il vantaggio , non già 
filila fatica de' bifognou,ma Ibi tanto di follevarii, e di pro- 
curar loro un mìzto con cui foitentarfi , fu determinato 
che! fi pagherebbero generoffl mente ; enei tempo ftefló per 
non recar pregiudizio alle Fabbriche particolari , furono of- 
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(èrte ag'i «rtifti paghe maggiori di quelle, ch'erano 
lolite ufarfi dalle medefime. Lafderemo di i (ferire 
tulli gli altri provvedimenti di quello Monarca pel ben 
eflere dc'i'uoì fudditi, ballandoci aver accennalo quan- 
to era necefTaiio al cafo nollro , fenza dilungarci di 
vantaggio in tuperfluità . 

SUPPLEMENTp 

AL TOMO XVm. 

NVM. XLV1. 

pag. io. Ito. 5. 

LT afcendimento, che fece al Trono di Polonia il 
Re preferite Stanislao Poniaioneski , farà fempre- 
inai memorabile nella Pollerità pei* le molte azioni, 
Ch'operò al ben'eflere di lutto il Regno, per la rifor- 
mazione de'fludj, per l' introduzione delle fabbriche, e 
(Ielle manifatture, e per la prornozione principalmente 
bell'agricoltura, da cui dipende il neceflarìo foftenta- 
menio della viia umana , e la ricchezza de' Sovrani 
non meno, che degli ftefli lor fuddiii. Memorabile al- 
tresì fi renderà per l'iflituzione d'un nuovo Ordine di 
Cavalieri folto la proiezione di S. Stanislao, la cui di- 
vifa con&lte in una cifra rciìa in campo d'argento col 

motto INCITAT PROEMIANDO J e qucft'è contornata d' 
una fafeia verde fopra raggi fimiunente d'argento. Li 
Cavalieri hanno pendente dal collo al fianco un n altro 
rollo eoa un filetto bianco d'intorno, e nel fondo 
una Croce in forma dì. (Iella roffa contornata d'un fi- 
letto d'oro con mia pìcciola balla nella cima delle 
putite . Io ogni divifìone delia Croce fìelTa v'ha un' 
Aquila bianca con corona fui capo; e nel centro ,Ha 
fituaia l'immagine di S. Stanislao Vefeovo in aito di 
benedire con la delira, e col Paftorale nella mano fi- 
ntò». Il Gran Maftro dell'Ordine è lo Hello Re . 
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SUPPLEMENTO 
AL TOMO 3CVHL 
NVM. XLV1Ì. 
pag. J&f. Un. 8. 

UNa nuova iftitmione di Cavalieri fi è fatta da 
Sua Maeflà Impeliate Regia Apoftolica Maria 
Terefa felicemente regnante fotto Ja proiezione di S. 
Stefano Re d'Ungheria, de' quali il Gran Maftro è 1' 
Imperadore vivente Giufcppe IL Sidivide quell'Ordine 
in Commendatoti , ed in Cavalieri per merito. La lo- 
ro divifa è una Croce rolla col filetto bianco, ed una 
Corona imperiale al di fopra. Sta ella pendente fui 
petto de'Cavalieri aflìcurata ad un naftro roflb, chfj 
cade dai collo, come s'e efprellò udì' annetta fi- 
gura. 
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SUPPLEMENTO 
AL TOMO Urti. 
X U M. XL1V. 
■ pag. «2. 

V Bramente 1 quella parte dell' Ada, la quale viene aJ 
'efiere Amata al Nord del ra.re del Sol, "hi da- 
to motivo a molte curiolità per farne alla fine un ro- 
tale icoprimento, e vederne ta-diltanz.i liia dall' Ame- 
rica. Li Signori dell'Iste, e Btiache hanno pubblicate 
le Jotiifltme Opere loro fopra quello oggetto, né fera, 
brava che Un'ora- fi porcile dire ad elfi cora in con- 
trailo. Il Sig. di Vaugondy ultimamente prefe in ri- 
fleffo si l'ima, che !' altra Opera de' Geografi iummen- 
tovati, e ritrovatevi alcune cole , che non potevano a. 
meno di non colpire le lue attenzioni clattiffime, pro- 
curò di conciliarli ambedue, e con le migliori vcrìfìmi- 
glianze , e probabilità delle co-niziobi ritrattene, pian- 
tare una Carta, e presentarla all'Accademia [leale 
delle fetenze di Parigi, che fu il di Jt Agollo 17743 
pieni voti approvata. La {iella carta ho io l'onore di 
pubblicare nel mio Atlante, ridotta però a maggior 
perfezione fulle novilfime correiioni del Vaugondy Uef- 
fo , e di altri accreditati Geografi oltramontani non 
meno, che della noltta Italia, che fi prendono cura 
di favorire le mie intraprefe. Vi fi feoprono alcuni-av- 
vertimenti , che v'ho fatti a bella -polla incidere, che 
danno cognitione d'alcuni punti filli ; e quelli fondati 
fulle offervazioni fatte dagl'Ingtefi del paflaggio di 
Venere fatto il difeo folate l'anno 1769. nel Forte 
del Principe di Galles in gradi 18;. m. 17 di longitu- 
dine, e gradi 58. m. 47. s" 31 di latitudine; e dal 
Sig. Ab. Chappe nel Forte di S. Giufeppe full'eftre- 
mi[à della Penifola di California in gradi 267. min. 

. 59. 
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59. !" 30 di long rtud ine , e gradi 13. min. 36. di La- 
titudine fopra lo ileflò oggetto. 

Sì la già , che le parti del Nord Eft dell' Afta , e del Nord- 
Oueft dell' America non fono Hate conofciutc dapprima , fe 
non per mezzo di femplici conghietrure . Roderico Cabrilo 
pal'sò nel 154.1 le co/le de. la California finoal capo Fortu- 
na ; e nel iooì una fquadra di tre valcelli fpedita dal 
Conte di Monterei Viceré del Meiìko arrivò al Capo 
Bianco di S. Sebaftiano vedo il grado quaranrefimo 
quarto di latitudine. Le colie più lettene rionali di que- 
lla parte del nuovo continente non ci fono note fe 
non per le relazioni degl' Indiani più occidentali del 
Canada; per alcune teRimonianze dell' Aeofta , fondate 
probabilmente full' a (feri io ne poco vcrifimile dell' Aiti- - 
miraglio di Fonte, e forfè ancora fopra monumenti, 
che non fulfiLfono tanto Tulle carte antiche , quanto 
fullc moderne, fe non perchè n'hanno eglino data l' 
invenzione. Li Rulli bensì ci procurarono delle cogni- 
zioni più eftefe , quantunque per avventura ancora im- 
perfette fuiia parte dell'Alia oppofta alla pane funi- 
mentovata dell' America . Fu da elfi trafeorfa la parte 
del mare, che vi giace frammezzo nel 1741 folto il 
comando de'Capitani Beering, e Tchirikov; e già 
prima nel 1730 GwosJew aveva leoperia in poca 
dillanza del capo più orientale dell'Afta, un* terra, 
che ;fi credette appartenere all' America. . Un viaggio 
fatto nel 1764. e continuato no'quattr' anni fuffeguen- 
li , lunghetto le colle di Kamtschatlu , ci fece cono- 
feere ch'ella terra non era ch'un'ifola, e eh' apparte- 
neva ad un arcipelago numerofo, che feparava in quella 
parte I' Afia dall' America . La colla vicina dell' Afia è 
molto nota; quella dell'America è Hata riconofeiuta , 
e corneggiata da pochi anni in qua dal Capitano Alef- 
fandro Cluni Inglefe. Qutft' Urfiziale vi era arrivato 
per lo tiretto delia Baia Rcpulia ; lacchè proverebbe, 
quand'anche non fi riconofeeffe la facilità, almeno la 
poifibiltà del paflaggio del mare dal Nord inquello del 
Sud per il Nord dell'America. 



Digitizeti by Googli 



%%6 SUPPLEMÉNTI 

Non ci dilateremo ulteriormente, baftandoei aver 
indicato in generale le difeoperte, e le autorità, falle 
quali il predetto Sig. Vaugondy s'appoggia per dare: 
una nuova carta di quefta parte del globo . Per altro 
fi feopre avervi impiegati altri materiali, nel cui det- 
taglio non entreremo . Quelli fi poffono rieonofeere da 
una Mtmotre far fa Ptys de V 4fit, & de [ Amtrique 
fimi! s« tard dt la mtr du Sud, pubblicata in Parigi 
l'anno 1774; nella quale in oltre ammette mite le? 
autorità , per non avere fumàjenii ragioni per rigettar- 
le; egli ne fa della (lima, e foiamente le modifica, e 
le combina con molto fàpere, e fagacità. Onde per 
dare tutto il merito, che fi conviene a' Capitani Eoe- 
ring, e Tchirikow , fi pofe a confiderai^ di far retro- 
cedere in dietro per alquanti gradi verfo l' Oueft il 
KamKchatka , e di dare alla colta contraria dell'Ame- 
rica una fituazione più orientale , che non le davano 
le vecchie carte; e ponendo tutti li fiumi nell'aggiu- 
fta rezza del corfo loro, giunfe ad unire fra le nuove, 
t vecchie Tavole di qtiefte parti del notlro globo una 
carta fiftematica , eh' è ammirabile . E quel che vi è 
più da riflettere, fi è, che il fuo fiftema in conto 
alcuno non è contrario alle Scoperte dell'Ammiraglio 
de Fonte, alle quali pur non ottante il Vaugondy è 
loptaniiGmo d'accordare un momento d'autenticità , 
che non fembrano meritare in fc fteflè. 
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